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Il presidente della Repubblica ha avviato le consultazioni 

Ora sul tavolo di Cossiga 
c’è solo la proposta Pei 

De e Psi si accusano e ammettono il fallimento 

Le dichiarazioni di Natta sul «governo di garanzia» - De Mita: il pentapartito è esaurito - Le ipotesi di un 
incarico «esplorativo» o di un gabinetto elettorale (Maiagodi?) - Andreotti: «A crisi finita parlerò» 


C’è una novità 


di GERARDO CHIAROMONTE 


JLf A QUALE pentapartito? 

Non soltanto è stato im¬ 
possibile fare un governo È 
multato impossibile perfino 
fare una riunione del cinque 
partiti 

Cosi ha detto, più o meno, 
l'on Giulio Andreotti, dopo la 
rinuncia all'Incarico E la ve» 
ritA Ad essa egli è giunto con 
grotto ritardo un ritardo che 
poteva essere risparmiato al 
paeae li fallimento e la non 
rlproponibllltf del pentaparti- 
to erano evidenti a tutti, per lo 
meno da alcuni mesi diciamo, 
dalla crisi, non risolta, della 
•corsa estate 

Incassiamo, in ogni caso, 
questo riconoscimento cosi uf¬ 
ficiale e tanto più significati¬ 
vo in quanto a esprimerlo è 

S no che ha fatto di tutto, uaan- 
o la sua perizia e le sue arti, 

R r mantenere in vita questa 
rmula politica SI deva (pa¬ 
re) ad Andreotti rinveniione 
(nel luglio scorso) della «staf¬ 
fetta» Ed è stato Andreotti 
che in questi ultimi giorni ha 
tentalo di tutto (facendo per¬ 
dere, ripeto, tempo prezioso) 
pur di (ormarlo, un governo 
pentapartito 

Una fase politica nuova può 
dunque, finalmente, aprirsi lì 
fatto piu Importante è che 
nessuno potrà più, con qual¬ 
che decenza, riproporre li ri¬ 
costituzione di un'alleanza po¬ 
litica la cui morte è stata uffi¬ 
cialmente dichiarata Tutti, 
dal presidente delia Repubbli¬ 
ca ai segretari dei partiti, al 
Congresso del partito sociali¬ 
sta, debbono, una buona volta, 
prendere atto di ciò 
Ma c'è di più Questi crisi 
ha detto anche altre cose Ne¬ 
gli ultimi anni, si è teso a di¬ 
mostrare, con un'assordante 
campagna propagandistica, 
che il Pei era ormai «fuori 
giuoco», che la lotta politica in 
Italia si riduceva al duello fra 
De Mita e CraxI, ecc Ci al son 
messi tutti, o quasi tutti, ad 
alimentare tale campagna la 
Rai»tv in primo luogo, moltis¬ 
simi giornalisti di chiara fa¬ 
ma, vignettisti satirici Certo, 
questa campagna era con¬ 
traddetta da molti fatti da 
quanto accadeva in tantissime 
assemblee locali, dove si veni¬ 
vano costituendo giunte non 
pentapartitlche, dalia ripresa 
stessa delle battaglie sindaca¬ 
li unitarie, dal successo 
straordinario di iniziative pro¬ 
grammatiche del Pei su temi 
decisivi delia vita nazionale 
(le Partecipazioni statali, la 
giustizia, l informazione e, ie¬ 
ri, l'Università, o, come a To- 
rino, la questione morale) Ma 
tant'è bisognava insistere, e 
si insisteva, suir«isolamento 
irreparabile» del Pei 
E accaduto, invece, durante 
la crisi, che non solo è stata 
dimostrata impraticabile la 
via del pentapartito, ma che 
proposte, suggestioni, giudizi 
del Pei siano entrati in campo 
• siano diventati fatti politici 
Non si può non riflettere, ad 


esempio, sulla circostanza che 
e un certo punto sla rispuntata 
fuori la nostra proposta di un 
referendum consultivo sulla 
politica energetica Siamo 
stati, come è noto, assai fermi 
nel difendere il diritto del cit¬ 
tadini ad esprimersi, anche at¬ 
traverso i referendum abro- 

6 itivi, su alcuni punti impor- 
mti di questa materia Siamo 
stati atlrettanto fermi nell'av- 
vertire che avremmo ostaco¬ 
lato, con forra, tentativi di 
combinare pasticci per aggi¬ 
rare quel diritto Ma non pos¬ 
siamo non sottolineare il si¬ 
gnificato del fatto che a un 
certo momento, e nel pieno di 
una disputa per tanti versi 
strumentale, si sia dovuto far 
ricorso alla nostra proposta 
originaria di sottoporre cioè 
agntaUani non alcuni aspetti 
particolari ma le scelte coni- 

G leszJve della politica energe- 
ca, 

E cosi per II riconoscimento 
che"oggi viene fatto alla vali¬ 
dità della nostra richiesta di 

{ aramie democratiche (per 
uttl) nello scegliere 11 gover¬ 
no che deve dirigere il paese 
La De e il Psi si sono accusati, 
per mesi, e reciprocamente, 
di «inaffidabilità democrati¬ 
ca* Straordinario cambia¬ 
mento dei tempi! Una volta 
eravamo noi ad essere accu¬ 
sati (da parte dei partiti che 
delimitavano le maggioranze 
In funzione anticomunista) di 
non essere «democratici* 
Adesso sono loro che si rivol¬ 
gono, l’un l’altro, questa accu¬ 
sa pesante E per questo che la 
nostra richiesta di un «gover¬ 
no di garanzia democratica» 
viene compresa e condivisa da 
moltissime parti, qualunque 
possa essere l’esito che avrà 
Si apre dunque la possibili¬ 
tà di una fase nuova della vita 
politica italiana Sappiamo 
benissimo che le difficoltà so¬ 
no tuttora assai grandi, e che 
gli ostacoli saranno numero¬ 
sissimi Sappiamo altrettanto 
bene che gli altri partiti si so¬ 
no già orientati, più o meno, 
per le elezioni anticipate An¬ 
che giornali importanti sono 
convinti che questa è l’unica 
via E invece no Dopo essere 
riusciti a fare stendere il cer¬ 
tificato di morte del pentapar¬ 
tito, dopo avere ottenuto il ri¬ 
conoscimento della giustezza 
di tanti nostri giudizi e propo¬ 
ste, il nostro obiettivo è oggi 
quello della costituzione, sulla 
base di un programma limita¬ 
to ma preciso, di una nuova 
maggioranza e di un nuovo go¬ 
verno che, per la sua composi¬ 
zione, per gli uomini che ne 
faranno parte dia, a tutti gl’i 
talian), una garanzia demo¬ 
cratica vera, faccia tenere 1 
referendum, porti il paese alle 
elezioni del 1988 in un nuovo 
clima dì sicurezza e di civile 
convivenza democratica Que¬ 
sta è la ricerca che bisogna 
fare Per essa noi ci impegna¬ 
rne Non si perda altro tempo 
La sì faccia finita col menare 
il can per 1 aia 


ROMA <— Da Ieri sera sul tavolo del presi¬ 
dente della Repubblica c’è una nuova propo¬ 
sta per uscire dalia crisi politica aperta un 
mese fa e per salvare la legislatura garanten¬ 
do Il regolare svolgimento del referendum 
sull’energia nucleare e sulla giustizia La 
proposta — quella, appunto, di un governo di 
garanzia — l’ha avanzata II Pel la cui delega¬ 
zione — composta dal segretario generale 
Alessandro Natta e dai presidenti del gruppi 
parlamentari Ugo Pecchtoli e Renato Zan- 
gherl — è stata ricevuta Ieri da Francesco 
Cossiga subito dopo la delegazione della De 
Il colloquio è durato tre quarti d’ora e all’u¬ 
scita Natta ha Incontrato 1 giornalisti al qua¬ 
li ha, Innanzitutto, letto una breve dichiara¬ 
zione Eccola «Il tentativo di ricostituire un 
governo di pentapartito è fallito Non cc ne 
possono essere altri, se al vuol tenere conto 
del fatti Al presidente della Repubblica noi 

Giuupp* F. Mannulla 

(Segue in ultima) 


ROMA — Un governo che consenta 11 regola¬ 
re svolgimento del referendum oppure scio¬ 
gliere le Camere? E In questo secondo caso, a 
chi far gestire le elezioni all’attuale gabinet¬ 
to dimissionarlo oppure ad un esecutivo mi¬ 
noritario diretto da un de o da un personag¬ 
gio al di sopra delle parti? Fallito I) tentativo 
di Andreotti, Il presidente della Repubblica 
ha avviato Ieri pomeriggio un secondo giro di 
consultazioni Questa volta farà in fretta, lo 
concluderà già stamane Ma una decisione 

— prevista per oggi o al più tardi per domani 

— appare tutt’altro che scontata Numerose 
voci riferiscono di un Cossiga tormentato E 
in effetti, Il suo compito non è facile, visto il 
pericolo che la crisi politica e di governo de¬ 
generi In una vera e propria crisi Istituziona¬ 
le Secondo certe voci, prima di compiere la 
sua scelta, il Quirinale potrebbe affidare un 
mandato «esplorativo» 

Vediamo, comunque, Il quadro delle posi¬ 
zioni che si è delineato al termine della prima 
giornata di consultazioni La valutazione di 

Giovanni FaunaHa 

(Segue in ultima) 



ALTRI SERVIZI E UN'INTERVISTA A QIORQIO RUFFOLO A FAQ. 2 


H Vaticano annuncia 
«bilancio in rosso» 
Ma non dice perché 

Irritazione tra I cardinali per II modo sommarlo con cui è 
stato annunciato 11 grave deficit delle casse vaticane I reddi¬ 
ti della Santa Sede, Infatti, non coprono neppure la metà 
delle spese necessarie e l’«obolo di San Pietro» (circa 44 mi¬ 
liardi di lire nell'86) è assolutamente Insufficiente II consi¬ 
glio del cardinali, concluso Ieri, non ha voluto però spiegare 
come si è formato (e come vi hanno contribuito strutture 
come lo lor) questo deficit A paq 7 


Intervista a Clodomiro Almeyda, segretario dei partito socialista, ora al confino 

«Esuli cileni, fate come me e tornate 
Il Papa deve vedere come si vive qui» 

L’ex ministro degli Esteri di Attende una settimana fa è riuscito a raggiungere Santiago - Arrestato, è stato 
subito spedito in soggiorno obbligato in un paesino - E da lì lancia un appello per sconfìggere Pinochet 



SANTIAGO — Il sindacalista Rodolfo Soguol arrostato duranto la manifestazione di mercoledì 


Nell'interno 


I conti dell’86: l’Italia 
ha perso l’occasione petrolio 

La relazione sulla situazione economico conferma che 1*80 è 
stato un’occasione mancata Piu profitti, ma la «manna* pe¬ 
trolifera è passata senza progressi strutturali A PAG 3 

Scalfaro: «Non c’era il nome 
di Gìorgieri nei covi francesi» 

«È escluso che nel covi di Action dlrecte vi fosse 11 nome di 
Lido Glorgleri Furono solo segnalate dal francesi possibili 
azioni terroristiche» Cosi Scalfaro nella sua visita lampo a 
Parigi A PAG 6 

Così si muore in fabbrica 
Storia di un’operaia della Fiat 

Cosi si muore alla Fiat, nella fabbrica moderna La storia di 
Giuseppina, operaia di Mìraflorl, nella quarta puntata della 
nostra Inchiesta BRUNO UGOLINI A PAQ 7 


Dal nostro inviato 

CHILE CHICO — «Arriva un momento In cui 
decidi di tornare perché continuare a vivere 
In esilio è come essere già morti Credo che 
molti altri seguiranno 11 mio esemplo Inutile 
sperare che dalle liste del regime escano l 
nomi del dirigenti politici, degli Intellettuali, 
del militanti esiliati, delle figure più rappre¬ 
sentative E noi abbiamo un po' I) diritto, un 
po’ Il dovere, di tornare Dodici anni di esilio 
Involontario uniti a due anni di reclusione 
sono sufficienti» Clodomiro Almeyda, 64 an¬ 
ni, segretario generale del Partito socialista, 
ministro degli Esteri e vicepresidente della 
Repubblica di Salvador AUende, ha l’aspetto 
finalmente riposato e l’aria giustamente sod¬ 


disfatta di chi ha giocato un bel tiro a Pino- 
chet Una settimana fa e riuscito ad arrivare 
a Santiago, martedì pomeriggio si è presen¬ 
tato In tribunale dopo aver avvisato la stam¬ 
pa Li sono stati costretti ad assolverlo da 
una ridicola vecchia accusa di appropriazio¬ 
ne di fondi dello Stato A quel punto 11 gover¬ 
no, che in questo giorni si riempie tanto la 
bocca con le sue concessioni di ritorno agli 
esiliati, disperato, ha applicalo un provvedi¬ 
mento amministrativo che decide il confino 
per novanta giorni Proprio durante la visita 

Maria Giovanna Maghe 

(Segue in ultima) 


La conferenza del Pei sugli atenei italiani, il loro futuro, le loro difficoltà 

Università, dove il reaganismo è fallito 


ROMA — Il reaganismo l’a¬ 
veva giù bollata come spesa 
Improduttiva la «moderniz¬ 
zazione senza riforme» del 
pentapartito nostrano ha 
cercato (Jl svuotarla dall'In¬ 
terno, relegandola a terreno 
di conquista por questa o 

a udio corporazione Ma ora 
fallimento del liberiamo 
selvaggio e t guasti deU’lm* 
moblllsmo sono davanti agli 
occhi di tutu e l Università 
—• metafora di diffusione 
della conoscenza ad alti li¬ 
velli, di ricerca, di motore 
dello sviluppo — torna al 
centro de) dibattito politico 


Il Pei fa delle sue proposte 
per questo settore strategico 
dello sviluppo sociale uno 
del punti cardine del pro¬ 
gramma riformatore attor¬ 
no al quale chiamare al con¬ 
fronto le forze di rlnnovu- 
mcnto e di progresso 
Su questo asse si è aperta 
Ieri a Roma la terza confe¬ 
renza nazionale del Pel sul¬ 
l’Università Introdotta dalle 
relazioni di Giuseppe Chia¬ 
mate, della direzione del 
partito, e di Aurellana Albe¬ 
rici, responsabile della sezio¬ 
ne scuola del Pel un Incon¬ 
tro che segue quelli sulla 


giustizia sull’energia sulla 
questione morale eccetera 
Una conferenza che ha visto 
Immediatamente un Interes¬ 
se vastissimo di gran parte 
del mondo universitario Ita¬ 
liano — erano presenti molti 
rettori assieme a decine di 
docenti ricercatori studenti 
— e del mondo politico ac¬ 
canto al segretario generale 
Alessandro Nulla hanno 
partecipato alla prima gior¬ 
nata di lavori anche molli 
membri della direzione del 
Pel, Il ministro Tranca Fai 
cucci l presidenti degli enti 
di ricerca II odiatore Vali* 


tutti, II presidente del grup¬ 
po delia Sinistra Indipenden¬ 
te Rodotà 

Presiedeva, In mattinata 
Nilde Jottl (poi rilevata nel 
pomeriggio da Luciano La¬ 
ma) a cui è toccato 11 triste 
compito di annunciare la 
scomparsa di Romano l cò¬ 
da e cl proporre un minuto 
di silenzio 

Il filo del ragionamento 
del due relatori sTè dipanato 
partendo dalle condizioni di 
un’Università divisa tra 
grande vitalità e guasti pro¬ 
fondi c dal riflessi che questo 
ha sul «sistema Italia» Un'U¬ 


niversità che sa esprimere 
competenze entusiasmo, ca¬ 
pacità di ricerca ma che de¬ 
ve fare I conti con le cifre del 
ritardi e delle disfunzioni Li 
ha ricordati Chlarante quel 
dati su oltre un milione e 
100 000 studenti 1 laureati 
sono ancora solo 73-74ml!a, 
e sono comunque la metà di 
quelli che abbandonano gli 
studi La spesa dello btato 
per l Università e solo l i% 
della spesa statale comples- 

Romeo Bassoli 

(Segue in ultima) 


Perfettamente riuscito l’intervento 

Pettini sta bene 
Adesso il cuore 
batte regolarmente 



Il prof Attilio Reale informa 
aulì esito dell intervento car¬ 
diochirurgico 


Perfettamente riuscito l'in¬ 
tervento che ha permesso 
1 applicazione di uno stimo¬ 
latore elettrico un pacema¬ 
ker, nel cuore di Sandro Per- 
tinl L’operazione è durata 
poco piu di un’ora II Presi¬ 
dente ora è fuori pericolo e 
dopo una breve permanenza 
nell'ospedale romano potrà 
tornare a casa L installazio¬ 
ne dello stimolatore si era re¬ 
sa necessaria dopo che mar¬ 
tedì l'ex capo dello Stato era 
stato colpito da una crisi che 
aveva fortemente preoccu¬ 
pato i medici «Pertlnl ha af¬ 
frontato con coraggio e con¬ 
centrazione I operazione — 
hanno detto 1 medici — E al¬ 
la fine cl ha ringraziato» In 
serata le eondlzloinl dell'ex 
capo dello Stato sono netta¬ 
mente migliorate ha ricevu¬ 
to amici e familiari e ha be¬ 
vuto anche un po di latte 


MADDALENA TULANTI A PAG 3 


Grave perdita per 
la sinistra italiana 

È morto 
Romano Ledda 

Si è spento ieri all’alba dopo una malattia 
durata cinque mesi - Aveva 57 anni - Il 
messaggio di Natta - Oggi la camera ar¬ 
dente e poi i funerali (alle ore 15) all’Unità 


ROMA — È morto Romano Ledda Sapevamo da qualche 
mese che si era ammalato seriamente Era stato ricoverato 
diverse volte in cllnica, da quando, in ottobre, I medici gli 
avevano diagnosticato un tumore Era stato operato o si era 
ripreso bene Ha lottato per cinque mesi contro la malattia. 
Con grande forza Lucido fino alla fine Noi avevamo sperato 
che potesse farcela Negli ultimi giorni invece le sue condizio¬ 
ni sono andate via via aggravandosi Poi 11 cuore non ha 
retto II cuore di Romano 


Ledda non era In buone con¬ 
dizioni negli ultimi dieci an¬ 
ni aveva subito tre Infarti 
Aveva sempre reagito in mo¬ 
do straordinario Anche un 
po’ temerario aveva sfidato 
la malattia, e ogni volta si 
era buttato di nuovo a capo¬ 
fitto nel lavoro Quando sta¬ 
va qui da noi — è stato II con¬ 
direttore deli'.Unltà» dal lu¬ 
glio dell’62 fino a dopo 11 con¬ 
gresso di Firenze — scherza¬ 
va spesso sul suo cuore e sul¬ 
la morte Ne parlava con 
grande freddezza Con di¬ 
stacco, quasi 

Ad aprile aveva assunto la 
direzione di «Rinascita» ed 
era entrato a far parte delta 
Direzione nazionale del par¬ 
tito Non vi lascio — cl aveva 
detto — resto qui nel palaz¬ 
zo, cambio solo di plano E 
cosi abbiamo continuato a 
vederlo tutti I giorni, ad 
ascoltare I suol consigli, a di¬ 
scutere con lui di politica e di 
giornale Era contènto del 
suo nuovo Impegnerei ave¬ 
va messo grande entusia¬ 
smo, aveva legato subito con 
l compagni di «Rinascita» e si 
era messo all'opera di buona 
lena Cl parlava spesso del 
suol progetti 

Romano Ledda aveva 57 
anni Li aveva compiuti In 
febbraio II 10 febbraio Era 
nato a Tunisi, ma era di ori¬ 
gine sarda. Il padre era un 
diplomatico, la madre era 
francese E Romano visse 
all'estero e soprattutto In 
Francia la maggior parte 
dell'infanzia Tornò in Italia 
a quindici anni Subito dopo 
la caduta del fascismo E Im¬ 
mediatamente si Impegnò In 
politica Aveva simpatia per 
gli anarchici, poi prese la 
tessera di quello che allora si 
chiamava II Psiup (prima 
della scissione di Palazzo 
Barberini) e a diciassette an¬ 
ni si Iscrisse al Partito comu¬ 
nista Era 11 1047 L'anno do¬ 
po Romano Ledda è già im¬ 
pegnato come dirigente del 
partito entra nel comitato 
federale di Nuoro e assume 
l’incarico di responsabile per 
la stampa e propaganda. 
L'università però la fa a Fi¬ 
renze Studia storia E allie¬ 
vo di Cantimori Diventa se¬ 
gretario della sezione uni¬ 
versitaria nel '51 La politica 
diventa la parte fondamen¬ 
tale della sua vita Non fini¬ 
sce l’università, nel '55 entra 
nel comitato centrale della 
Fgcl e poi nella Direzione 
nazionale Sono gli anni del¬ 
la Fgcl diretta da Berlinguer 
Ledda è 11 responsabile degli 
studenti E collabora alla 
fondazione di «Città futura* 
è la sua prima esperienza di 
giornalista 

Raccontava spesso, diver¬ 
tito e anche con un po' di no¬ 
stalgia di quegli anni, delle 
lunghe riunioni co) capo del 
giovani studenti socialisti, 
che si chiamava Bettino Cra¬ 
xI c con Mxrco Pennella e 
con altri ancora I tempi del- 
l’Unurl, Il parlamento degli 
studenti Quando si formò 
tra I banchi delle università 
un pezzo Importante del fu¬ 
turo gruppo dirigente della 
sinistra, ma quando anche, 
In molte zone della politica 
studentesca, bisognava fare l 
conti con la grande corsa al 
trasformismo 

Nel 1958 Ledda passa al 
partito Fino al '62 è membro 
della sezione culturale del 
comitato centrale e si occupa 
con particolare Impegno del¬ 
la riforma della scuola Nel 
’62 è chiamato a «Critica 
Marxista» Fa 11 redattore ca- 

r > della rivista, che all’epoca 
diretta da Alessandro Nat¬ 
ta Al decimo congresso, nel 
’63 entra nel Comitato cen¬ 
trale Intanto lavora alla fe¬ 
derazione romana, fa parte 
del direttivo Al dodicesimo 
congresso, nel '69, viene 
chiamato alla sezione esteri 
del partito Da allora non ha 
mal smesso di occuparsi con 

(Segue in ultima) 


Quella sua 
lucida 
coscienza 


di PIETRO 
INGRAO 


Quanti momenti di que¬ 
sti decenni ho vissuto In¬ 
sieme, in modo Indimenti¬ 
cabile, con Romano Ledda; 
guanri incontri/ Forse non 
c'é stato nodo, dramma di 
questo trentennio, In cui, 
per una ragione o per 
un'altra — un libro, una 
riunione, una cena, un ar¬ 
ticolo da scrivere — non 
mi sia trovato a discuterne 
con lui 

Scrutavo I libri di quella 
sua singolare, complicata 
biblioteca, che era 11 suo 
cammino Leggevo, sotto¬ 
lineavo, gli scritti In cui 
egli annotava le cose del 
mondo con febbrile curio¬ 
sità, e tentava testarda¬ 
mente di spostare l'asse 
del ragionamento oltre 
/'apparenza deila cronaca 
della «provincia» itai/ana, 
che sembrava volerci na¬ 
scondere la chiave delle 
cose, se esisteva ed era pos¬ 
sibile attingerla 

Potrei ricordare la ruga 
Invisibile che si leggeva 
sulla sua fronte una taciu¬ 
ta tensione verso la scoper¬ 
ta possibile, l'ansia — dico 
ora - come di non fare In 
tempo, la furia che ri versa¬ 
va nei lavoro, come per af¬ 
ferrare subito I fatti che 
fuggivano Fu J'ecceziona¬ 
le Impegno senza soste, ia 
sfida alla sua vita e aiia 
sua salute, che io portava a 
Impegnarsi notte e giorno, 
a inseguire ii lavoro, con 
un velo perenne di Insoddi¬ 
sfazione, con un rimprove¬ 
ro sottile a ciò che manca¬ 
va e alia incompiutessa dì 
tante parole 

Ora la morte Così preco¬ 
ce Cosi dolorosa La morte 
acerba sembra consentire 
solosìlenzto Qualcosa non 
può essere più dato Meno 
che la memoria ii segno, il 
senso, se possibile, di quel¬ 
la trama così duramente 
troncata nel pieno del suo 
svolgimento 

Eli cammino di Ledda a 
me sembra allusivo di 
qualcosa che va oltre il fat¬ 
to privato Mi sembra che 
esso testimonia di un mo¬ 
mento tipico di tutta una 
generazione, diverso e al di 
là — per esemplo — di 
queiio che era stato della 
mia generazione Se posso 
dire cosi, Romano non era 
nato all'azione politica nel 
nido caldo e duro di quella 
che poi chiamammo Resi¬ 
stenza dell'esplosione an¬ 
tifascista maturata a par¬ 
tire dalla metà degli anni 
Trenta, quel tempo che era 
stato l'epoca aspra e piena 
deì/o sboccio, del mito di¬ 
spiega to dei cambiamen to; 
degli orizzonti chiari an¬ 
che quando c'erano scon¬ 
fitte amarissime e aveva¬ 
mo di fronte fossati, trin¬ 
cee che et disgiungevano 
da altri tempo di simboli 
netti e di maestri, e di un 
sentirsi tenacemente radi¬ 
cati in un solco Pacificati, 
noi di queiia generazione, 
nemmeno noi, aiiora, in 
quegl anni, io fummo mai 
troppo controverso era 11 
monao Ma un destino e 
una ragione, questo sì, 
sembr ava che il portassi¬ 
mo incardinati dentro, pe¬ 
netrati ormai in moititudi- 

(Segue in ultima) 
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Ieri al Quirinale le consultazioni dei partiti maggiori 


Nemmeno più un candidato 

Anche di fronte a Cossiga rissa Dc-Psi 
Solo Spadolini chiede un «esploratore» 

De Mita: «La nostra valutazione è che la maggioranza è in difficoltà...» - La colpa è di chi «è venuto 
meno agli impegni sottoscritti» - Martelli: «Andreotti ha fallito per le pregiudiziali di piazza del Gesù» 



ROMA — Ore 15.56 Quirinale Le 
auto varcano lentamente l'alto por¬ 
tone, vanno avanti e si fermano nel 
piazzale De Mita e Forlanl dalla pri¬ 
ma, Manclnoe Martlnazzoll dalla se¬ 
conda, ne discendono veloci Imboc¬ 
cano l’ingresso presidiato da due co¬ 
razzieri Le auto, allora, ripartono, 
percorrono pochi metri e si arresta¬ 
no In attesa Ecco, ora si può davvero 
cominciare 

È II giorno del ritorno In scena di 
Francesco Cossiga Ed un rientro piu 
difficile di cosi era davvero difficile 
da Immaginare Quel dannato «ceri¬ 
no acceso* che De e Psl si sono scam¬ 
biati nel diciassette giorni del tenta- 
tlvo-Andreottl, ora è finito proprio 
tra le suo mani Un po' lo prevedeva, 

U presidente Molto lo temeva E co¬ 
munque sla, è andata cosi certo non 
può pensarci oggi, oggi che il tempo 
stringo, c che deve Incontrare De 
Pel, Pai, Msl e Prl 

Il protocollo del Quirinale non 
ammette sbavature Quarantacin¬ 
que minuti per incontro né di meno, 
né di piò Ed ecco, allora, puntualis¬ 
simo allo 16,45, Clrlnco Do Mita che 
al presenta al giornalisti avendo or- j 
mal concluso il colloquio con l'amico 
Coaslga Tra le mani due fogli datti- I 
loacrittl fin dalla mattinata II segre¬ 
tario de Inforca veloce gli occhiali e 
leggo quollo che pare piu che altro un 
comlelotto dottoralo nessuno spira¬ 
glio, Il gioco è finito E no qualcuno 
ha da proporro altre alleanze, si ac¬ 
comodi pure. «Le maggioranze di 


coalizione — spiega — vivono se di 
fronte al problemi hanno un comune 
rispetto, che costituisce la ragione 
dello stare Insieme* SI ferma un at¬ 
timo c tira la stoccata «La crisi si è 
aperta non certo per responsabilità 
della De, ma per colpa di chi è venuto 
meno agli impegni sottoscritti » Quel 
che dovevamo fare — sembra spie¬ 
gare Il segretario de — noi l'abbiamo 
fatto Ma gli altri? «Ora — conclude 
— siamo consapevoli che le difficol¬ 
tò, dopo 11 generoso tentativo dell'on 
Andreotti, sono accresciute Ma sla¬ 
mo anche sereni per aver fatto ogni 
sforzo perché l'intesa tra I partiti del¬ 
ia maggioranza potesse essere recu¬ 
perata» 

E allora, serenamente, tutti verso 
le elezioni On De Mita, dunque 11 
pentapartito davvero non c'è piu? 
«La nostra constatazione é che que¬ 
sta maggioranza è In difficoltà » E 
quindi? «Quindi il superamento di 
una maggioranza t'è quando se ne 
forma un'altra E questo non cè* 
Ma al presidente avrete di certo chie¬ 
sto di rlaffldare l’Incarico od un de¬ 
mocristiano «Siccome la nostra va¬ 
ntazione è che la maggioranza è In 
difficoltà, l'Incarico per gestire una 
difficoltò mt sembra cosa 
Impropria» Punto e basta E del re¬ 
sto, cosa c’è da dire ancora? 

Ora l'attesa è tutta per 11 Pel Po¬ 
trebbe davvero un «governo di ga¬ 
ranzia» salvare la moribonda legisla¬ 
tura? Natta si consegna al giornali¬ 
sti alle 17,30 In punto e dice di si «Noi 


ci riferiamo — spiega — alle forze 
politiche che hanno a f fermato la lo¬ 
ro volontà di non Interrompere la le¬ 
gislatura e di dare la possibilità al 
cittadini di esprlmers 1 sulle materie 
referendarie* Sorride Natta E In¬ 
fatti sa che quella comunista è, oggi, 
la proposta piu forte tra quelle che è 
pensabile avanzare E adesso? Ades¬ 
so di fronte ad un accigliato Cossiga, 

1 c è Claudio Martelli SI, la delegazio¬ 
ne socialista Quella del colpi di can¬ 
none contro il Qulrlrale, 11 partito 
che appena due settimane fa aveva 
accusato 11 presidente di non esser 
stato Imparziale affidando l’Incarico 
a Giulio Andreotti, che aveva giura¬ 
to che ormai 11 Quirinale s'era trasfe¬ 
rito a piazza del Gesù Quando esce, 
Martelli non è affatto sorridente 
Difficile confronto dev’esser stato 
quello col nemico-presidente E la 
sua dlchtarazlonc, allora, è un vero e 
proprio tiro al bersaglio contro la De 
Abbiamo detto a Cossiga — spiega 
Martelli — che non vogliamo le ele¬ 
zioni anticipate, che "ogllamo dare 
un governo al paese e che riteniamo 
che 1 referendum si debbano fare 
• Tutto ciò è possibile — aggiunge 
scandendo le parole — a condizione 
che la De abbandoni le pregiudiziali 
che hanno già costretto alla rinuncia 
J'on Andreotti* Ma credete che sla 
possibile andare avanti con un pen¬ 
tapartito cosi mal messo *Abblamo 
parlato fin dall'Inizio di una soluzio¬ 
ne nella continuità politica e nell'a¬ 
zione di governo» Ha sentito che 


Natta ha proposto la formazione di 
una maggioranza diversa? Siete 
d’accordo? «Come vedete la nostra 
Impostazione è diversa da quella di 
Natta» Giacca blu e sobria camicia a 
quadretti, Martelli va via dal Quiri¬ 
nale lasciando l’impressione che la 
partita sia davvero chiusa E che 
nessuno, In verità, abbia piu nem¬ 
meno voglia di riaprirla 

Ormul siamo alla fine È buio, fuo¬ 
ri, quando esce 11 funereo Almlrantc 
Le Camere si devono sciogliere — in¬ 
tima il segretario Msi — Tutto 11 re¬ 
sto è un favore al ladri di Stato e al 
terroristi Non resta che Spadolini, 
storico e pessimista di mestiere L’a¬ 
veva detto fin dall'Inizio, lui, che sa¬ 
rebbe finita così E giunti qui? Giunti 
qui, confessa Spadolini, bisogna ri¬ 
conoscere «lo stato di incomunicabi- 
i/tò che regna oggi tra l partiti, in un 
clima sotto tanti aspetti deteriorato 
Restiamo convinti che si Imponga 
una chiarificazione profonda di pro¬ 
grammi e di metodo* Ma In che mo¬ 
do? «Non escludiamo l’opportunità 
di consentire una breve fase di rifles¬ 
sione politica • Allude ad un man¬ 
dato esplorativo? «CI rimettiamo alle 
decisioni del presidente, non esclu¬ 
dendo neanche un mandato esplora¬ 
tivo* 

E si finisce cosi, allora Esplorino 
pure, se cl riescono, nella fittissima 
nebbia di questo pentapartito Ma 
spieghino, almeno, che cosa ancora 
cercano mal 

Federico Geremicco 


Ed ora che cosa farà il presidente? 

L’opinione di giuristi sulle possibili scelte di Cossiga - Il professor Tosi: «Non percorribile l’ipotesi di un 
governo che si presenti solo per essere battuto» - Altri incarichi prima delio scioglimento delle Camere 


ROMA — E adesso 13 Che 
strado ha 11 presidente della 
Repubblica por risolvere la 
crisi? Secondo l’opinione di 
divorai o insigni giuristi e co¬ 
stituzionalisti Cossiga può 
naturalmente affidare l’In¬ 
carico, dopo la rinuncia di 
Andreotti, nd un’altra perso¬ 
nalità politica della De o di 
un altro partito della mag¬ 
gioranza ma In linea teorica 
potrebbe darlo anche ad un 
esponente del secondo parti¬ 
to Italiano e cioè 11 Pel «La 
scolta di Cossiga — afferma 
Giuseppe Branca ex presi¬ 
dente della Corte Costituzio¬ 
nale — potrebbe cadere su 
un personaggio al di fuori 
della mischia II capo dello 


ROMA — Il P8l 6 sempre più 
convinto (comunque fa mo¬ 
stra di esserlo! del repentino 
«tradimento» di Berlusconi o 
di una tresca tra questi e la 
De La cosa proprio certissi¬ 
ma non è, ma non appare af¬ 
fatto impossibile sicura¬ 
mente non sono casuali e 
fanno pensare l silenzi de di 
questi giorni Silenzi rotti 
unicamente da qualche di¬ 
chiarazione di esponenti del¬ 
la sinistra scudocroclata, 
che hanno accomunato nelle 
critiche Manca e Berlusconi 
o che piazza del Gesù non ha 
gradito Viceversa, le borda¬ 
to socialiste contro Berlusco¬ 
ni, ancorché recenti e Inopi¬ 
nate, crescono di Intensità 
«Sindrome francese», l'ha già 
definita qualcuno, alludendo 
al disinvolto cambio di ca¬ 
vallo che Berlusconi ha ope¬ 
rato a Parigi pur di tenersi 
«La Clnq» e al trasloco In atto 
a palazzo Chigi 
in questa direzione sem¬ 
bra andare anche 11 duro at¬ 
tacca scagliato Ieri, nel con¬ 
siglio d'ammtnlstraztone 
della Rat, da Gennaro Ac- 


Stato comunque può agire 
nell'ambito di un ampio rag¬ 
gio di discrezionalità» «Un'I¬ 
potesi secondo me non per¬ 
corribile — dico 11 professor 
Silvano Tosi — è quella di un 
governo che si presenti allo 
Camere solo per farsi batte¬ 
re È quanto avvenuto nel ’72 
con II governo Androottl che 
chiose al Msl di non votare a 
favore II capo dello Stato 
non può «provocare» una 
sconfitta governativa 
Escluderei sla 11 governo di 
garanzia che quello battuto 
In partenza Resta a questo 
punto 11 governo dimissiona¬ 
rlo a dover gestire le elezio¬ 
ni» E dell’eventuale ritiro 
da) governo della delegazio¬ 


ne de come è stato Ipotizza¬ 
to? «Questa è un'Idea bizzar¬ 
ra Cossiga ha già accolto, 
con riserva, le dimissioni 
dell'Intero governo Che sen¬ 
so avrebbero quelle di una 
parte di esso? So poi la De, o 
qualsiasi altro partito doves- 1 
se decidere di non partecipa- j 
re piu all attività del governo 
allora diventerebbe un pro¬ 
blema da codice penale» 
Secondo II prof Enzo Che¬ 
li l'incarico ad Andreotti non 
devo ilmanere l'unico tenta¬ 
tivo da parte di Cossiga e co¬ 
munque «Non lo ritengo suf¬ 
ficiente per arrivare allo 
scioglimento anticipato del¬ 
le Camere» Soltanto una 
volta esauriti tutti 1 tentativi 


possibili, Il capo dello Stato, 
e questo è un giudizio di Che¬ 
li condiviso anche da Branca 
e da Tosi, potrebbe ricorrere 
ad un novo giro di consulta¬ 
zioni informali e fallite an¬ 
che queste emanare un de¬ 
creto, immediatamente ese¬ 
cutivo, per lo scioglimento 
delle < amere 

Sergio Galeotti, docente di 
diritto costituzionale a Ro¬ 
ma, osserva Invece che le 
condì/ Ioni perché 11 capo del¬ 
lo Stato si avvalga del suo 
potere di scioglimento si ve¬ 
rificano «quando le Camere 
sono incapaci di esprimere 
una maggioranza In quel 
caso lo scioglimento si Impo¬ 
ne Va tenuto presente che la 


I socialisti accusano la De 
di trescare con Berlusconi 


quavlva, capo della segrete¬ 
ria politica di Craxl Acqua- 
viva ha svolto — piu o meno 
— questo ragionamento 1 
miliardi In meno che la Rai 
ha ottenuto per 11 1987 sotto 
la voce ricavi da pubblicità 
(In meno rispetto alla auota 
concordata con gli editori) 
sono serviti a finanziare Ber¬ 
lusconi per 1 Ingaggio di Plp- 

S o Baudo e Raffaella Carrà 
olplsce II fatto che le deci¬ 
sioni sulla pubblicità c sul 
canone siano soltanto di un 
mese fa e che la riduzione del 
tetto pubblicitario Rai sla 
stata allora fortemente so¬ 
stenuta dal Psl con argo¬ 
menti che non celavano una 
persistente simpatia per gli 
interessi di Berlusconi 
Ma sul «feeling» tra Berlu¬ 
sconi e la De non sono I soli 


socialisti a sospettare Anzi, 
ogni gesto e parola de sono 
passati al vaglio Ad esem¬ 
plo si ritiene del tutto Insuf¬ 
ficiente la risposta data dal 
ministro Oava alla recente 
pretesa di Berlusconi di otte¬ 
nere la «diretta* con una 
semplice autorizzazione, al 
di fuori di una legge di rego¬ 
lamentazione «Soluzione 
difficilissima», l ha definita 
Gava «Doveva dire Impossi¬ 
bile», ha osservato Ieri qual¬ 
cuno In consiglio E si chie¬ 
dono garanzie sul fatto che 
la lotteria Italia (abbinata a 
«Fantastico») sla riservata 
ancora alla Rai c che non si 
Urino In ballo le tv private 
Lo fece — al tempi delle po¬ 
lemiche tra Manca e Baudo 
— un sottosegretario sociali 
sta, Susl Evidentemente 11 
Psl non sospettava ancora 


«tradimenti» 

Il consiglio ha discusso ie¬ 
ri delle note e recenti vicende 
e della posizione della Carra 
In attesa che presidenza 
consiglio e direzione genera¬ 
le si abdicassero a sbrogliare 
un alti a Intricata matassa 
quella della valanga di no¬ 
mine » uccesslve al pacchetto 
deliberato 15 giorni fa a co¬ 
mi™ Iure dal vice-direttori 
delle icti delle testate sino 
al completamento delle dire¬ 
zioni (n alcune postazioni 
chiave del potere aziendale 
quali sono l supporti II con¬ 
fronto — talora aspro, a se¬ 
conda delle proposte della 
direzione generale — è anda¬ 
to avanti per tutto 11 pome¬ 
riggio la sera e buona parte 
delia notte Stamane si sapra 
se si è trovato l'accordo o dal 
consiglio usciranno scintille 


norma prevede che il presi¬ 
dente della Repubblica chie¬ 
da un parere al presidenti del 
due rami del Parlamento» 
Massimo Brutti, giurista, 
membro laico del Csm, pone 
Interrogativi circa la possibi¬ 
lità di un nuovo governo 
«Dopo l'esito fallimentare 
del primo tentativo occorre 
partire da tre domande 
Quanti hanno In Parlamen¬ 
to la volontà, al di là degli 
schieramenti, di garantire la 
governabilità? È possibile un 
programma minimo della 
durata di un anno? E quanti 
ritengono che le vicende re¬ 
ferendarie pongano questio¬ 
ni che non possono essere 
eluse?» 


In quanto alle vicende di 
questi giorni, si può dire che 
1) Manca ha tenuto a ribadi¬ 
re che bisogna ficcare nella 
testa di tutti che a viale Maz¬ 
zini si lavora per una grande 
Rai, 2) il vice-direttore gene¬ 
rale Milano ha fatto Intende¬ 
re che presto cl saranno 
grandi rivolgimenti, 3) al di 
la di tutto ciò che si narra e si 
dice In questi giorni, a Enri¬ 
ca Bonaccortl e ad altri è sta¬ 
to spiegato che si possono fa¬ 
re progetti e contratti, ma 
che 1 era del «mandarini» è 
davvero finita Per quanto 
riguarda la Carrà alcuni 
consiglieri hanno Insistito su 
una rescissione immediata 
del contratto E stato obiet¬ 
tato che non ci sono l presup¬ 
posti giuridici, anzi, la Rai 
dovrà studiare formule con¬ 
trattuali piu precise, all’a¬ 
mericana Per un palo di do¬ 
meniche «Raffa» resterà, 
dunque, a «Domenica In», poi 
si vedrà, decideranno, co¬ 
munque, direzione generale 
c direzione di Raluno Come 
per dire «Raffaella stai at¬ 
tenta tl teniamo d occhio. 

a. z. 


OMINC1 II tuo articolo con Je parole 
//I "mal più questo" ma tutti sappia- 
” V# mo che ’ questo" continuerà a ve¬ 
rificarsi ed anche In forme più 

g ravi I morti per infortunio, stradali, a ra¬ 
lente domestico, sul lavoro, In ambienti va¬ 
ri non classificabili, fatti bene i conti, sono 
(orse Intorno ai ventimila all'anno» 

Cosi scrive tl compagno Tito Crudi di Fi¬ 
renze, di 75 anni, iscritto al partito dal 1940, 
per oltre 40 anni ispettore del lavoro SI è 
occupato cfl prevenzione degli infortuni Nei 
resto della lunga lettera II compagno Crudi 
sostiene — e probabilmente ha ragione — 
che / poteri dei/7spet forato del lavoro, ai di là 
delia singola vicenda di Ravenna, sono limi¬ 
tati Im legge antinfortunistica è del 193 5 od è 
Inadeguata E, aggiunge II compagno Crudi, 
Il compito di prevenzione ò stato levato airi- 
spettora to e passato alle Unità sanitarie /oca- 

li:, questa, una testimonianza deii’inadc- 


guatezza piu generale del sistemi di preven¬ 
zione e di controllo sugli infortuni E sappia¬ 
mo bene che lo stato delle Usi — anche se 
forse a Ravenna le cose su questo plano van¬ 
no molto meglio che non in altre zone dii 
paese — non é buono L esperienza di un 
compagno che per tanfi anni ha svolto un 
| lavoro di controllo può aiutare a cupln comi 
■ «mai piu» possano ripetersi tragedie come 
quella dell Elisabetta Montanari Perù mi 
permetta 11 compagno Crudi anchi la di 
spersione e il conflitto di competenze pubbli 
che non sono solo II frutto di disfunzioni 
Sono il risultato di scelte di «deregulation» di 
privatizzazione, di via libera senza controllo, 
all'Impresa Non è colpa di questa riforma o 
di quella legge Ma di un ideologia secondo 
cui, da qualche anno In qua si è affermata la 
I sacralità del mercato, la centra/itò del profit- 
! to il valore assoluto del massimo arricchi¬ 
mento Questo è II senso dello slogan «mal 
più» che apriva oltre ah articolo su l Unità 


Prima possibile, 
mai più 

come a Ravenna 


ROMA — Curioso questo Psl 
precongressuale curioso e 
un po’ sorprendente Un De 
Mlchells che cl si ricordava 
tutto preso dalla esaltazione 
del pragmatismo del «qui e 
subito» dalla retorica del 
•non ho tempo per le fumo- 
serie», lo si ritrova nel ruolo 
di pensoso intellettuale che 
Invoca progettualità, sugge¬ 
risce visioni planetarie di 
problemt «del Duemila», evo¬ 
ca sogni futuribili E Invece, 
ecco qui, uno come Giorgio 
Ruffolo, la «testa d’uovo» so¬ 
cialista sempre accusato dai 
•ministeriali» di essere 11 
•piccolo Hans» con la testa 
fra le nuvole, che rifiuta l fa¬ 
cili discorsi dell’ilo l’avevo 
detto», e parla come un poli¬ 
tico realista e un po’ disin¬ 
cantato, tutto con I piedi per 
terra, e avaro di entusiasmi 
«Vedo che De Mlchells — 
dice -- nell’Intervista con te 
parla di "philosopharl" e fa 
rispuntare 11 fantasma della 
alternativa e del rapporto a 
sinistra Sono contento, pen¬ 
sieri così assicurano vita piu 
lunga al partito e alla sini¬ 
stra, danno speranze ne) pro¬ 
getto Io penso che abbando¬ 
nare quel temi sla stato un 
errore non necessario che ha 
facilitato dannosi opportu¬ 
nismi Comunque non c’è da 
cantare vittoria» 

— In che senso 7 non vedi 
che nel tuo partito molti 
oggi dicono proprio quello 
che tu hai sempre sostenu¬ 
to e cioè che l’esperienza di 
governo era di per sè effi¬ 
mera o Insufficiente e che è 
mancata la progettualità 
riformista nel Psl 7 
•Io sto nel Psl, tranne una 
parentesi, dal ’46 e tl dirò che 
a ogni congresso, a ogni sca¬ 
denza c’è stata la stessa in¬ 
soddisfazione I socialisti Ita¬ 
liani vivono scontenti ap¬ 
punto da) ’46, quando erano 
primo partito della sinistra 
Non hanno mal abbandona¬ 
to quella nostalgia e da allo¬ 
ra si sentono perennemente 
con un’anima troppo grande 
per un corpo troppo piccolo 
Un corpo dell’U per cento 
per un’anima de) 40 per cen¬ 
to Ma certo oggi, come tu di- l 
ci, c’è piu nervosismo E que- | 
sto è dovuto al fatto che la , 
coalizione nel cui ambito si è I 
svolta la esperienza della 
presidenza socialista è In 
dissoluzione (anche se sarà 
da vedere quanto cl metterà 
poi concretamente a morire 
l’impero bizantino decadde 
per quattro secoli) Comun¬ 
que io non vedrei l’evento co¬ 
me 11 mutamento d» scena¬ 
rio, a Bayreuth, dal viaggio 
di Sigfrido al Walhalla In 
verità non esistono, al mo¬ 
mento, soluzioni diverse im¬ 
mediate e quindi pavento 
una crisi ulteriore, come do- i 
po 11 centrosinistra» 

— Che sboccò poi mala¬ 
mente e con fatica in que¬ 
sta cosa che era il penta¬ 
partito 

Sì, In questa anomalia per 
cui le due forze che In tutta 
Europa sono antagoniste, 
devono Invece convivere Ne 
è uscita una coalizione strut¬ 
turalmente instabile e 11 Psl è 
stato costretto, ripeto co¬ 
stretto a usare 11 suo potere 


Il Psi verso il 44° congresso 


Intervista a Ruffolo 

La sinistra 
unita? 

È possibile 

Oggi c’è molto nervosismo - Craxi non è 
stato arrogante: è stato l’uomo espresso da 
una esigenza oggettiva -1 rapporti col Pei 



Giorgio Ruffolo 


di coalizione per evitare sla 
la rottura e la crisi, sla la pie¬ 
trificazione della suprema¬ 
zia do 

— Chiamate tutti «-potere 
di coalizione» il meno nobi¬ 
le potere di Ghino di Tac¬ 
co .. 

«Perché la verità è che non 
c’è stata un arroganza di 
Craxl che ha determinato la 
politica del Psl nella coali¬ 
zione Ma al contrario quella 
politica era obbligata e Craxl 
— tc lo dirò marxlstleamen- 
te — è stato l’uomo espresso 
da quella esigenza oggettiva 
Insomma l'uomo giusto al 
momento giusto, senza trop¬ 
pi meriti o colpe soggettivi 
Da quel momento 11 Psl — 
per non far precipitare quel¬ 
la coalizione sbilenca — è 
stato costretto a vivere in un 
regime di Inflazione politica, 
In cui cioè 11 suo valore no¬ 
minale era superiore al suo 
valore reale» 

—* F ci ha sguazzato molto 
felicemente, in questa in¬ 
flazione, se mi consenti 


«Certo, e questa è la critica 
che faccio al Psl SI dovevano 
gestire questi anni come una 
fase transitoria lavorando 
attivamente, intanto, al suo 
superamento sulla linea che 
cl eravamo dati a Torino nel 
18, e cioè provocando co¬ 
stantemente Il Pel sulla pro¬ 
spettiva dell'alternativa. 
Questo non si è fatto Per 
contro il Pel ha prima sotto- 
valutato e poi osteggiato con 
furore 11 rinascente potere 
socialista, chiudendosi in 
una sorta di nuovo “settari¬ 
smo" E qui Pel e Psl h&nno 
sbagliato insieme Al Psl fa¬ 
ceva comodo un Pel "setta¬ 
rio" e fuori gioco perché au¬ 
mentava 11 suo potere di coa¬ 
lizione che diventava così fi¬ 
ne a sé stesso Questa è la 
mia critica a tutto 11 decen¬ 
nio dal Mldas a oggi» 

— F ora che prospettive ve¬ 
di 7 Tu, il progettuale per 
eccellenza nel Psi, che pro¬ 
getti accarezzi 7 
«Io vedo la possibilità di 
uscire finalmente dalla ano¬ 


malia del caso Italiane che 
ritengo un grande limite per 
Il paese Per I due partiti sto¬ 
rici della sinistra si pone la 
grande prospettiva di libera¬ 
te tutta la sinistra potenziale 
presente nella società dalle 
angustie che le hanno impo¬ 
sto, unico caso in Europa, di 
non governare in Italia per 
quaranta anni II Psl dove ri¬ 
nunciare a fare una politica 
volta solo a potenziare la sua 
capacità di condizionare la 
coalizione, 11 Pel devo rinun¬ 
ciare al suo vecchio potere 
bipoiarlsttco E 1 due partiti 
devono pensare a una for¬ 
mazione polìtica unica • 

— Qui mi sembra che tu 
riprendi il volo tanto reali¬ 
smo nel valutare 1 tempi 
grigi che ancora cl attendo¬ 
no, malgrado la fino del 
pentapartito, e poi il famo¬ 
so partito unico che e pro¬ 
spettiva, ammetterai, non 
vicina 7 

•Dicono dalle mie parti 
che se la quercia cl mette 
molto a crescere, allora è be¬ 
ne plantare subito 11 seme Io 
penso che 11 problema vada 
posto nella sua radicalità Cl 
sono ancora le ragioni per 
cui devono esistere in Italia 
due partiti, unò fisiologica¬ 
mente minoritario e uno le¬ 
gato a un mito originario or¬ 
mai freddo? Forse è venuto U 
momento non di ripensare 
Livorno del '21 che è cosa 
astrusa, ma di lavorare por 
una g ande forza riformista 
Italiana che vada oltre 1 con¬ 
fini della pura somma del 
partiti attuali e esprima la 
sinistra nuova che vediamo 
nel paese, che vive nel movi¬ 
menti grandi e piccoli Oc¬ 
corre superare I reciproci or¬ 
gogli «• I reciproci, miopi van¬ 
taggi Come sai lo cl ho fatto 
su una rivista come "Micro¬ 
mega’ su questo problema, 
Le cose maturano» 

— Nel Pei e nel Psl 7 
«SI, ma accorro non guar¬ 
dare a falsi problemi Dob¬ 
biamo mettere sul tappeto le 
questioni vere che oggi ci di¬ 
vidono Non c’è gusto a di¬ 
scutere oggi di Livorno o di 
Lenin voglio parlare del 
rapporto con l) capitalismo, 
della 'fuoriuscita” o meno, 
del rapporto fra pace e paesi 
socialisti, della riforma dellò 
Stato In rapporto all'analisi 
del capitalismo e del sociali¬ 
smo Soprattutto II nodo del¬ 
la riforma dello Stato che è II 
grande ritardo della sini¬ 
stra» 

— Ne riparlerete a Rlmlnl? 
«Lo spero II rischio di Rl¬ 
mlnl è che cl si appiattisca 
nella celebrazione di una ge¬ 
stione di governo cho — lo 
sotti 11 neo — lo ritengo sen¬ 
z’altro fortunata nel limiti 
oggetllvl che aveva, ma cho 
non deve farci perde*** l'oc¬ 
casione e l'esigenza pressan¬ 
te di riaprire il discorso sul 
temi strategici del riformi¬ 
smo Riusciremo a farlo? La 
j verità e che su Rlmlnl e su 
quello che veramente sarà, 
sul futuro della sinistra, non 
j mi sento che di lasciarti con 
un punto interrogativo gros¬ 
so cos Eunpo di tempo, mi 
accorgo, che concludo spesso 
con 11 punto interrogativo l 
miei ragionamenti» 

Ugo Badutl 


A Rimini 1100 delegati. Dal simbolo 
scompaiono libro, falce e martello 


ROMA — Saranno circa mille e cento 
— secondo quanto Informa II Psi — 1 , 
delegati delle sezioni e delle federazioni 
socialiste che parteciperanno al con¬ 
gresso nazionale in programma a Rl¬ 
mlnl da martedì a domenica prossimi 
Essi rappresenteranno 53imlla 722 
aventi diritto al voto (sono gli Iscritti ’85 
che hanno rinnovato la tessera nell’86) 
La regione piu rappresentata al con¬ 
gresso sarà la Lombardia che porterà a 
Rlmlnl 136 delegati Subito dopo — co¬ 
me consistenza — c è li gruppo siciliano 
con 117 delegati Seguono 11 La 2 lo con 
111 e la Campania con 107 Più distan¬ 
ziate sono l’Emilia Romagna (84 dele¬ 
gati), la Toscana e la Puglia (80 ciascu¬ 
na) la Calabria (63), il Piemonte (61), il 
Veneto (56) Poi via via le altre fino alla 
Valle d Aosta con 13 delegati 


Tra oggi e domenica si tengono gli 
ultimi cinque congressi regionali In vi¬ 
sta delle assise nazionali A movimen¬ 
tare la viglila giunge dalla Puglia la no¬ 
tizia che 47 segretari di sezione del Psl 
della provincia di Lecce hanno auto¬ 
convocato un’assemblea del socialisti 
alla quale dovrebbe partecipare — se¬ 
condo quanto riferisce l'agenzia Ansa 
— il ministro Signorile L'Iniziativa na¬ 
sce — alchiarano 1 promotori — per le 
voci di una «possibile esclusione del so¬ 
cialisti salentlnl dal dibattito politico 
congressuale In corso nel partito» Le 
preoccupazioni — continuano — sono , 
avvalorate dalla «mancata convocazio¬ 
ne delle assemblee congressuali sezlo- i 
nall da parte della commissione regio- ; 
naie di garanzia che non ha predisposto I 
alcun calendario» L’Iniziativa è stata 
criticata dal dirigenti locali Marzo, Poti 1 


e Tarrlcone 

SI è Intanto appreso che cambierà 
anche il simbolo del partito socialista 
Scompaiono del tutto 11 libro la falce e 
Il martello mentre il garofano è stato 
rldlscgnato (gambo note\olmento più 
lungo e petali più stretti) Continua In¬ 
fine l'opera di allestimento della sala 
dove si svolgerà l'assemblea socialista a 
Rlmlnl Secondo quanto riferisce l’ar¬ 
chitetto Panseca, al quale è stato com¬ 
missionato Il lavoro, l ambiente avrà 
un aspetto «più tranquillo*, con la 
scomparsa degli accesi toni da «politi¬ 
ca-spettacolo» che avevano caratteriz¬ 
zato Il precedente congresso Molto stu¬ 
diato anche 11 odore degli arredi Alla 
fine è stato deciso che l’intero ambiente 
dovrà avere una spiccata dominante 
cromatica bianco-rosso-vcrdc 


TERRA DI NESSUNO 



anche II silenzioso corteo di dolore c di rabbia 
digli studenti II giorno dopo la strage Si, 
probabilmente succederà ancora e si morirà 
sul laverò Ma queg/l studenti vogliono giu¬ 
rarsi di Impegnare le loro energie perché cl 
sia prima possibile, un mal più 
E mal piu come a Ravenna Scrivevo, su 
1 Unità, cne bisogna indagare sulle responsa¬ 
bilità enormi della ditta su quelle dell'Ispet¬ 
torato e su quelle dei/a Capitaneria E lo stes¬ 
so compagno Crudi a dire apertamente che 
bisogna lavorare In questo senso non si do¬ 


veva usare // polistirolo per coibentare I ser¬ 
batoi, non si dovei i procedere a lavori da cuj 
poteva dipendere i u indio del polistirolo 
c’era una totale mane wza di coordinamento 
fra queiii chi saldavano e quelli ebe puliva¬ 
no, al piano inferiore /serbatoi E, io aggiun¬ 
gerei, quel due lavori non si dovevano fare 
contemporaneamente 
Ma è successo tutto per caso 9 II sindacato 
aveva denunciato fin da ottobre scorso le 
condizioni di lavoro alia Mecnavi SI sapeva 


dì Pietro Folena 


E le autorità non sono intervenute E la ra¬ 
gione — lo ammetterà il compagno Crudi — 
sta non nel caso (di casi ce ne sono tanti ma 
non tutti provocano queste tragedie) ma nel 
sistema di appalti e subappalti Ogni padro¬ 
ne c padroncino è indotto a lavorare in modo 
sempre più frenetico per guadagnare sempre 
di più Al termine di questa catena c èli lavo¬ 
ro umano Cerano Alessandro c Onofrio e 
altri undici compagni di lavoro Questo siste¬ 
ma va cambiato e controdato Cl dev essere 
un tribunale, un sindacato un potere che di¬ 
fenda quel lavoro umano e quel diritti 
Un vecchio compagno, in un assemblea 
1 altra sera in Lunlgluna, mi ha detto in mo¬ 
do brutale anche a La Spezia si lavora cosi 
da sempre e sempre peggio Ma nessuno lo 
dice Bisogna aspettare 1 morti Ha ragione 
Si sono aspettati i morti Banche tutti noi — 
e lo stesso — slamo stati richiamati brutal¬ 
mente alia realtà Non per dire che tutto e 
Ingiusto e negativo Ma per sapere che ac¬ 


canto a 1 volgari sorrisi di Dnu In c anche 
quest’Italia Dimenticata Che soffre A cui 
nessuno pensa Diciamolo i luna dei nuovi 
oppressi 

E lo Stato può fare, molto Qu indo scrivo 
che «occorrono mappe di risi hio » non inten¬ 
do cataloghi di possibili infortuni Ma pensa¬ 
re che accanto a un deposito gigante sai dot- 
1 Aglp non ci dev'essere il più popolato quar¬ 
tiere operaio di Napoli Ocht bisogni urtare 
che quel due tipi di lavoro si sto g « o con¬ 
temporaneamente Costerà un po di più al- 
l 'armatore, o a WEnP Pazienza V uoi diro rht 
saremo spinti a razionalizzare / economia e 
/ambiente 


Vorrei domandare a tanti verdi — e specie 
a quelli che si vogliono presentare alle < It «io¬ 
ni — perché non hanno detto nulla sulla tra 
gedia l’ambiente di lavoro no» < ambiente? 
La vita di quel ragazzi non é vita? 


i 


i 


» 














venero! 

27 MARZO 1987 


l’Unità 




L’Europa e 
l’opzione zero 


dì GIUSEPPE BOFFA 


fjA QUANDO Gorbaciov 
ha lanciato la sua pro¬ 
posta sugli «euromissili» I i* 
potosi di un accordo si è di 
colpo fatta molto concreta É 
entrata nel novero delle pos¬ 
sibilità reati SI sono previsti 
tempi assai regionevoli, al¬ 
cuni mesi, per arrivare a una 
conclusione, che è bene sia 
ravvicinata, se non si vuole 
lasciar sfuggire l'occasione 
più favorevole che si sia slno- 
ro presentata Grandi spe¬ 
rarne sono nate Se non do¬ 
vessero realizzarsi, la conse¬ 
guente delusione avrebbe ef¬ 
fetti assai gravi sull opinione 
pubblica 

l*«opzione zero» per i mis¬ 
sili di gittata intermedia m 
Europa ove fosse messa in 
pratica, rappresenterebbe 
una intesa dt tipo del tutto 
nuovo nella lunga storia delle 
trattative per il controllo de¬ 
gli armamenti Per la prima 
volta Infatti si arriverebbe 
alla soppressione totale, me¬ 
diante rimozione e distruzio¬ 
ne, di un intero sistema di ar¬ 
mi nucleari Certo, non sa¬ 
rebbe la soluzione del proble¬ 
ma globale rappresentato 
dall’armamento atomico Ma 
sarebbe un gran passo, Inno¬ 
vativo e coraggioso, che po¬ 
trebbe creare le premesse 
per altre misure ai grande 
portata Sarebbe — e lo di¬ 
ciamo proprio perché consa¬ 
pevoli che non poche voci 
hanno corcato in queste setti¬ 
mane di sostenere il contra¬ 
rlo — un'Innovazione benefi¬ 
ca soprattutto per l'Europa, 
dove quel sistema di armi è 
più concentrato 

Non ignoriamo le difficol¬ 
tà tecniche che ancora esi¬ 
stono per un esito felice del 
negoziato Sarebbe imperdo- 
.labile leggerezza sottovalu¬ 
tarle Proprio perché com¬ 
misurate all’importanza de) 
compito, sono tutt'altro che 
semplici punti di dettaglio 
Riguardano 1 controlli sull e- 
locuzione dell’eventuale ac¬ 
cordo, i missili di gettata più 
corta, la dislocazione in zone 
extraeuropee del piccolo 
gruppo di residui vettori in¬ 
termedi L’elenco è di per sé 
non trascurabile e c'è da au¬ 
gurarsi che non lo si voglia 
appesantire con altri proble¬ 
mi che non hanno un rappor¬ 
to diretto con l’oggetto cen¬ 
trale del negoziato SI tratta 
però di questioni che, al pun¬ 
to in cui si è giunti, possono 
certamente essere risolte in 
tompi accettabili, purché esi¬ 
sta da entrambe le parti la 
volontà politica di farlo 

Sotto questo aspetto ven¬ 
gono ora, dalle duo maggiori 
potenze, segnali abbastanza 
Incoraggiami Dall’Urss in¬ 
nanzitutto Nella vicenda de¬ 
gli euromissili Mosca partì, 
au’inizlo, da una posizione in¬ 
cauta e criticabile da noi, del 
resto, criticata E superfluo 
ripercorrere ora tutte le tap¬ 
pe della sua correzione, che è 
stata lunga e assai tormenta¬ 
ta Il culmine si è avuto a 
Reykjavik con l’adesione 
aU *opzlane zero», cioè alta 
soppressione totale dei mis¬ 
sili intermedi in Europa Re¬ 
stava tuttavia un ostacolo 
l’inclusione di questo punto 
In un «pacchetto» di proposte 
che difficilmente potevano 
easere sciolte Insieme Anche 
qui noi chiedemmo, sin dal- 
rindomanl di Reykjavik, nel 
nostro documento sulla sicu¬ 
rezza e in tutte le sedi inter¬ 
nazionali dove potevamo 
esprimerci, che quella que¬ 
stione fosse isolata dalle al¬ 
tre e risolta separatamente 
Quando ha compiuto questo 


passo Gorbaciov ha dato una 
chiara indicazione di volontà 
politica di intesa 
Per quanto riguarda gli 
Stati Uniti nei commenti di 
stampa la stessa volontà vie¬ 
ne di solito associata alla ne¬ 
cessità per Reagan di risolle¬ 
varsi dalla batosta dello 
scandalo iraniano con un 
grande accordo internazio¬ 
nale che coroni la sua presi¬ 
denza Non possiamo certo 
escludere che questo fattore 
abbia il suo peso Ma vi è an¬ 
che, a nostro parere, qualco¬ 
sa di piu profondo La crisi di 
Reagan e stata qualcosa di 
diverso da un semplice Inci¬ 
dente di percorso, perché ha 
investito tutta 1 ideologia 
esasperata del suo governo, 
fatta di contrapposizione 
frontale all’nimpero del ma¬ 
le» e sorretta da una politica 
dì riarmo senza precedenti 
Ora, è da questa crisi che gli 
Stati Uniti devono uscire 
Con questo non si vuol dire 
che la partita sia giocata Ce 
da stare in guardia contro ir¬ 
rigidimenti, che tante altre 
volte hanno finito col favori¬ 
re gli avversari di un accor¬ 
do Costoro restano molto at¬ 
tivi Gioca a loro favore la 
richiesta di non sopprimere 
gli «euromissili» americani, 
ma di trasformarli semplice¬ 
mente in missili a piu corta 
gittata Su una proposta del 

t enere 1 intesa può fallire 
Ippure non va neppure perso 
di vista che proprio sulla 
questione degli armamenti e 
in corso negli Stati Uniti un 
dibattito assai serio lo dimo¬ 
strano episodi come il me¬ 
morandum del sonatore 
Nunn contro interpretazioni 
troppo permissive dei Trat¬ 
tato Abm, le dimissioni del 
«falco» Richard Perle dal mi¬ 
nistero della Difesa e, più in 
generale, Il maggiore Impe¬ 
gno del Congresso nella di¬ 
scussione di questi problemi 
Un ripensamento sembra 
dunque In corso 
Resta l’Europa Anche la 
sua voce conta Per questo è 
preoccupante che proprio nei 
nostri paesi si siano espressi 
in modo più o meno esplicito 
non pochi pareri contrari al¬ 
l’accordo Anche se queste 
tendenze non sono prevalse, 
almeno nelle posizioni uffi¬ 
ciali del governi, Il fenomeno 
ha di che allarmare Viene da 
coloro che hanno sempre ri¬ 
tenuto, sbagliando profonda¬ 
mente, che l’Europa potesse 
avvantaggiarsi dalla con¬ 
trapposizione frontale delle 
due maggiori potenze, salvo 
spaventarsi quando la tensio¬ 
ne tra di esse diventava cosi 
forte da minacciare di tra¬ 
volgere tutti Gli avversari di 
un’intesa esistono insomma 
anche in Europa, specie nei 
circoli più conservatori Le 
loro posizioni vanno combat¬ 
tute per il bene di tutti 
E vero invece che in Euro¬ 
pa vanno profondamente ri¬ 
pensate le strategie di sicu¬ 
rezza cui ci si è troppo a lun¬ 
go affidati in modo cieco e 
passivo L intera vicenda de¬ 
gli euromissili ha messo a 
fuoco questa esigenza sin 
dall’inizio E un problema 
che ha le sue radici nella na¬ 
tura stessa delle armi nu¬ 
cleari Oltre che essere un 
bene di per sé, un trattato 
sulla soppressione dei missili 
Intermedi potrebbe offrire 
anche il vantaggio di servire 
da stimolo per questa rifles¬ 
sione riflessione in cui noi 
già ci siamo impegnati, ap¬ 
punto col nostro documento 
sulla sicurezza, e per cui at¬ 
tendiamo anche il contributo 
di altri 


ni 



ANTONIO GRAMSCI 

Le sue idee nel nostro tempo 

Il libro dell'Unità 

(208 pagine di testo, 24 di loto storiche) 
che sarà distribuito col giornale 
Il 12 aprilo prossimo, è una delle Iniziative 
piu Importanti nel 50' della morte 
del grande pensatore e dirigente comunista 

Alla realizzazione del volume hanno collaborato 
storici, filosoli, uomini politici 
• 

Il 12 aprile giornata di diffusione straordinaria 
Tutte lo organizzazioni del Pel e della Faci 
sono impegnate affinché II giornale e II libro 
(che saranno posll in distribuzione Insieme 
al prezzo unico di 2 000 lire a parziale 
compensazione dello sforzo finanziario che 
la Iniziativa richiede) raggiungano 
Il piu grande numero di lettori_ 



ROMA — Il prof Reale parla al giornalisti dopo I intervento, 
nel tondo, la moglie dell e* Precidente Pertlni, Carla Voltoline 

Parla il cardiologo: 

«Avrà di nuovo 
una vita normale» 


ROMA — Professor Reale, è 
finita la paura 9 

Attillo Reale è 11 cardiolo¬ 
go che ha assistito all appli¬ 
cazione del pacemaker nel 
cuore di Sandro Pertlni E 
gentile e resisto con pazienza 
agli assalti del giornalisti 
Quando ha terminato di ri¬ 
spondere all'ultima doman¬ 
da accetta di Incontrarci nel 
suo studio 

«Slamo molto meno preoc¬ 
cupati, adesso che uno sti¬ 
molatore elettrico aiuta il 
ritmo del Presidente a fun¬ 
zionare regolarmente — dice 
— Intendiamoci il cuore di 
Pertlni è organicamente 
normale, non Tia ricevuto 
nessun Insulto dallo choc 
che lo ha colpito al funerali 
lunedi scorso Ma si tratta 


pur sempre di una persona 
anziana e bisogna essere 
prudenti» 

— Ma avete temuto per la 
sua vita martedì 9 
»Rlpeto, il paziente è una 
persona non piu giovanissi¬ 
ma Quando e svenuto nella 
basilica di San Lorenzo fuori 
le Mura, li generale che gli 
ha pi alleato 11 massaggio 
cardiaco ha constatato un 
arresto cardiaco II suo prov¬ 
videnziale Intervento ha co¬ 
stretto il cuore a riprendere a 

f iulsaie Ma esso è partito 
entamente, troppo lenta¬ 
mente perché tutto potesse 
tornate alla normalità I far¬ 
maci somministratigli al ri¬ 
covero lo hanno aiutato fin¬ 
ché non è sopraggiunta l'a¬ 
ritmia e la fibrillazione atrla- 


L’ex capo dello Stato così ha ringraziato insedici dopo l’intervento 


«E finita, grazie tante» 

Pettini sveglio durante l’operazione 


«Ogni cosa è andata alla perfezione» ha spiegato lo staff dì medici che ha operato - Si dovrà attendere qualche giorno 
perché il suo corpo prenda confidenza con il sottilissimo filo elettrico che collega lo stimolatore al cuore 



le che cl hanno spinto a deci¬ 
dere per l’installazione del 
pacemaker» 

— Che cosa é successo in 
altri termini 9 
•Che l) cuore di Pertlni a 
causa di un’usura di una sua 
parte, Il nodo del seno, non 
controllava piu I battiti era¬ 
no o troppi o troppo pochi In 
queste condizioni non si po¬ 
teva nemmeno piu agire far¬ 
macologicamente» 

— Eppure non è stato mai 
malato di cuore 
•E non lo è neppure ades¬ 
so Ciò che non funziona più 
In maniera naturale è 11 suo 
ritmo, ecco quindi 11 bisogno 
dello stimolatore» 

— È stata l’emozione a pro¬ 
vocare ciò 9 

«Con molta certezza, so¬ 


prattutto perché non era la 
prima volta che Pcrtinl assi¬ 
steva a una cerimonia fune¬ 
bre di quel genere» 

— Potrà tornare a fare una 
Mia normale 9 
«Sicuro II pacemaker è or¬ 
mai un aiuto tecnologico 
sperimentato, lo portano a 
tutte le età e non dà fastidi 
Anzi, 11 elimina» 

— Come si e comportalo il 
«na/ientc Pcriinr 
•Mi hanno raccontato I 
collcghl che I primi giorni 
hanno stentato a calmarlo 
Conoscendo 11 personaggio, 
non mi sono meravigliato Al 
momento dell intervento e 
stato coraggioso c concen¬ 
trato collaoorando un otti¬ 
mo paziente direi» 

m. t. 


ROMA — Il cuore di Sandro Pertlni ora 
batte regolarmente l’Inserimento del pa¬ 
cemaker, lo stimolatore elettrico che rego¬ 
la le pulsazioni cardiache, è perfettamente 
riuscito L'Intervento, resosi necessario do¬ 
po la piccola crisi che aveva colpito 11 Pre¬ 
sidente martedì e che aveva preoccupato 1 
medici, è stato eseguito da una prestigiosa 
équipe del Policlinico Umberto I di Roma, 
dove da lunedì è ricoverato l'ex capo dello 
Stato in seguito al malore che lo aveva col¬ 
pito al funerali del generale Giorglerl 

L’operazione alla quale Pertlni è stato 
sottoposto è durata poco piu di un’ora l’Il¬ 
lustre paziente è entrato In sala operatoria 
alle 11 e ne è uscito alle 12 e 15. Lo ha 
operato personalmente Benedetto Marino, 
Il cardiochirurgo che ha eseguito, poco più 
di un anno fa, il primo trapianto cardiaco 
nella capitale Previsto per le 9, l’interven¬ 
to è slittato perche Pertlni aveva una leg¬ 
gera febbre che ha costretto 1 medici a un 
nuovo consulto per capirne le cause. 

•L’alterazione della temperatura — ha 
spleguto piu tardi il cardiologo dell'équipe, 
professor Attilio Reale — era dovuta es¬ 
senzialmente a origini meccaniche, cioè a 
piccole irritazioni procurate magari dalle 
fleboclisi ecc Capita spesso» Il ritardo pe¬ 
rò è bastato perché dai corridoi del Policli¬ 
nico si spargessero le voci più preoccupan¬ 
ti, smentite nettamente quando tutto è fi¬ 
nito cal bollettino ufficiale e dagli stessi 
medici 

■Ogni cosa è andata alla perfezione — 
hanno detto 1 "portavoce" dello staff di sa¬ 
nitari, Reale, Petiztol e Ugolini —, Pertlni 
ha sopportato 11 procedimento con assolu¬ 
ta tranquillità Le condizioni generali e 
cardiache sono buone» Ora Pertlni dovrà 
attendere qualche giorno affinché si asse¬ 
sti e prenda confidenza con 11 suo corpo 11 
■filo elettrico» avvolto in uno speciale ma¬ 
teriale che collega 11 suo cuore allo stimo¬ 
latore E lungo una cinquantina dt centi¬ 
metri e largo circa 3 millimetri e viene infi¬ 
lato, attraverso la vena definita «suclavla» 
in quella chiamata «cava superiore», nell’a- 
trio destro per raggiungere 11 ventricolo 


destro Entrerà In funzione solo quando 11 
cuore del Presidente ne avrà bisogno cioè 
nel momento in cui le pulsazioni di Sandro 
Pertlni scendessero troppo partiranno dal¬ 
lo stimolatore le scariche necessarie a far 
ripartire il meccanismo naturale 

L'ex capo dello Stato non è stato sottopo¬ 
sto a anestesia totale, ma solo a quella lo¬ 
cale, come si fa in genere per questo tipo di 
interventi Non per questo però era In gra¬ 
do di emozionarsi o preoccuparsi durante 
le fasi dell’operazione. 

«E stato sempre sotto sedativi — hanno 
rivelato 1 medici — E comunque 11 Presi¬ 
dente si è mostrato molto coraggioso e 
concentrato suH'avvenlmento che na volu¬ 
to che gli spiegassimo punto per punto» 

Nella sala operatoria è entrato anche il 
suo fedele segretario al tempi del settenna¬ 
to della presidenza, Antonio Meccanico, 
oggi presidente di Mediobanca ha Indos¬ 
sato 11 camice e ha assistito aU’lntcrvento 
fino alla fine. La moglie, Carla Voltolino, 
invece, non ha voluto assistervi Conforta¬ 
ta da altri familiari, ha atteso con pazienza 
fuori della stanza che tutto fosso finito E 
fuori ha atteso anche tanta altra gente, 
amici sconosciuti dell’amato uomo politi¬ 
co che non ce l'hanno fatta ad aspettare le 
notizie fornite dal mez 2 l di Informazione. 
Soprattutto dopo che si erano diffuso il 
giorno precedente le notizie più preoccu¬ 
panti 

«Ma Pertlni è una roccia — ha scherzato 
11 suo medico privato Alberto Ugolini —. 
Può tornare anche In montagna uncho so 
ogni volta che lui ci va, i collassi li prendo 
lo» I medici hanno sciolto anche la pro¬ 
gnosi «Non cl sono più pericoli — hanno 
detto —Resta solo da essere prudenti data 
l'età del paziente» 

L’ex capo dello Stato fra qualche giorno 
passerà nel reparto di medicina Interna, 
dove resterà ancora un po’ di tempo prima 
di tornare a casa. Uscendo dalla sala ope¬ 
ratoria ha ringraziato 1 medici: «È finita, 
grazie tante!», ha detto. Nel pomeriggio è 
tornato a visitarlo 1! ministro Spadolini. 

Maddalena Tulanti 


La relazione economica conferma: il 1986 occasione mancata 


Più spesa e più profitti 
ma il resto ò come prima 


Il Prodotto interno lordo aumentato del 
2,7% - «Attriti e lentezze» hanno impe¬ 
dito di approfittare del «controshock» 
petrolifero • Il dramma occupazionale 


ROMA — L'aumento del 
prodotto dell’economia ita¬ 
liana non è andato oltre 11 
2,7% a causa di «attriti e len¬ 
tezze nel recepire appieno gli 
impulsi originati dal contro¬ 
shock petrolifero» cosi Inizia 
prudentemente la Relazione 
sullo situazione economica 
del paese approvata Ieri In 
Consiglio del ministri 

Quanto eccezionale sla 
stata la congiuntura 1986 
per l'Italia lo si ricava tutta¬ 
via dalla tabella delle risorse 
e degli Impieghi Le esporta¬ 
zioni di beni e servizi hanno 
raggiunto 166 805 miliardi 
mentre le Importazioni sono 
costate soltanto \62 \92 mi¬ 
liardi Un apporto di risorse 
dall'estero dì <1613 miliardi, 
non succedeva da quasi ven¬ 
ti anni Quando si verificò 
una eccedenza del genere, 
3ul finire degli anni Sessan¬ 
ta, 1 governi furono criticati 
per l'Incapacità ad utilizzare 
le risorse con gtavl danni per 


)) futuro Quanto avvenne 
poi mostrò purtroppo la fon¬ 
datezza della critica 

Attriti e lentezze, certo at¬ 
traverso l dati economici si 
legge il modo In cui una coa¬ 
lizione di partiti ha trasferito 
la propria crisi nei conti delle 
famiglie e nel lavoro delle 
Imprese II debito pubblico è 
aumentato di altri 108 955 
miliardi senza effetti apprez¬ 
zabili per l'occupazione No¬ 
nostante le acrobazie dell'I- 
stat con il calcolo dell’occu¬ 
pazione In termini di «unità 
di lavoro», si ha un maggior 
assorbimento del solo 0,8% 
delle forze di lavoro Le nuo¬ 
ve leve di lavoro che si sono 
presentate hanno incremen¬ 
tato l ranghi dei disoccupati 
che salgono dal 10,3% 


all’11,1% della forza lavora¬ 
tiva 

Il mutamento qualitativo 
deU'occupazlone registra an¬ 
cora scivolamenti dalla pro¬ 
duzione al servizi Perdono 
24mlla posti di lavoro l’agri¬ 
coltura e 42mila l'Industria 
Crescono 217mlla posti nel 
servizi vendibili e 36mlla nel 
servizi pubblici Ed anche 
questi posti crescono In 
maggioranza (120mlla) nel 
lavoro autonomo 

Le cifre dell’occupazione 
ci mettono davanti a quella 
società senza sbocchi con cui 
abbiamo a che fare ogni 
giorno Gli Investimenti, 
189mlla miliardi, sono assor¬ 
biti per meta dalle costruzio¬ 
ni, un settore che perde colpi 
per 11 secondo anno consecu¬ 


tivo Le «macchine ed attrez¬ 
zature» hanno registrato in¬ 
vestimenti per 71mlla mi¬ 
liardi con l'incremento ap¬ 
pararne del 10% se togliamo 
l’aumento dei prezzi scen¬ 
diamo a livelli minimi I 
mezzi di trasporto registrano 
la tragica irrazionalità quo¬ 
tidiana con 13mlla miliardi 
investiti in auto-motoveicoli 
contro soli 2 909 miliardi In¬ 
vestiti in ferrovie, metropoli¬ 
tane ed altri mezzi questi in¬ 
vestimenti sono diminuiti 
anche In termini monetari, 
del 7,4% 

Ciò che accade nella vita 
di ogni giorno, lo spreco di 
tempo e la perdita di produt¬ 
tività personale e collettiva, 
non cadono dal cielo Sono II 
prodo*to delle decisioni di 
investimento 

A cosa cl servirà, allora, la 
constatazione — accolta en¬ 
tusiasticamente da qualche 
commentatore — dell au¬ 
mento del consumi privati e 


CONTO ECONOMICO DELLE RISORSE E DEGLI IMPIEGHI 

(in miliardi di lire correnti) 


AGGREGATI 

1986 

1966 

RISORSE 

Prodotto interno tordo ai prezzi di mercato 

805 754 

894.382 

Importazioni di beni e servizi 

184 443 

162 192 

TOTALE 

990 197 

1 056 654 

IMPIEGHI 

Consumi finali interni 

639 192 

700 687 

— delle famiglie 

504 927 

553 104 

— collettivi 

134 265 

147 483 

Investimenti lordi 

181 647 

189 162 

— investimenti fissi lordi 

170 429 

179 904 

— variazione delle scorte 

11 218 

9 258 

Impieghi interni 

820 839 

889 749 

Esportazione di beni e servizi 

169 358 

166 805 

TOTALE 

990 197 

1 056 554 


collettivi del 3%? Dipende 
dalla qualità di ciò che ab¬ 
biamo acquistato e dalla uti¬ 
lità che ne abbiamo tratto 
Proprio sul consumi, tanto 
pubblici che privati, biso¬ 
gnerebbe Indagare piu a fon¬ 
do per capire la situazione 
economica attuale 
I consumi delle famiglie 
sono descritti In dettaglio 
La spesa alimentare, scesa 
sotto il 24%, ha ormai un pe¬ 
so limitato nel bilancio fami¬ 
liare Tuttavia non mancano 
sorprese come la maggiore 
spesa nel pesce (19,7%) che 
sta diventando prodotto 
scarso, o la maggiore spesa 
in caffè, tè e cacao costati il 
17,4% in piu La spesa in abi¬ 
tazioni, combustibili cd 
energia supera gli 82mila 


miliardi, sia avvicina a quel¬ 
la alimentare e cresce del 
6 9% Com’è possibile una 
maggiore spesa del genere 
nell'anno in cui sono crollati 
i prezzi del petrolio? Le tarif¬ 
fe sono rimaste alte e lo scar¬ 
so investimento in nuove 
abitazioni ha probabilmente 
accresciuto la rendita immo¬ 
biliare che si riflette negli af¬ 
fitti 

Trasporti c comunicazioni 
hanno assorbito 69 836 mi¬ 
liardi Il maggior costo e del 
10,7%, tre volte la media di 
incremento medio del con¬ 
sumi I servizi sanitari c le 
spese per la salute delle fa¬ 
miglie sono salite a 30 618 
miliardi, il maggior costo è 
stato dcU’11,1% Difficile, se 


non impossibile, tracciare 
l'equazione maggior consu¬ 
mo-maggior benessere Uni¬ 
co fatto certo — a favore del¬ 
le imprese — è che In do¬ 
manda Interna, sommata a 
quella estera, ha messo i pro¬ 
duttori In condizione di au¬ 
mentare l prezzi sul mercato 
interno ai di là del costi 
L'aumento dei profitti, pur 
avendo creato abbondanti 
disponibilità finanziarle, 
non ha prodotto alcun •mi¬ 
racolo» industriale 
DeH'lndlrizzo al modo In 
cui si sono utilizzate lo risor¬ 
se 1 poteri pubblici se ne sono 
lavate le mani I risultati so¬ 
no scritti li, nel tre volumi 
della Refazione 

Renzo Stefanelli 


ROMA — Ha ben altro Bettino Craxl per la testa Cosi, Ieri 
sera, il presidente del Consiglio dimissionarlo nemmeno si è 
fatto vedere a palazzo Chigi, preferendo delegare Arnaldo 
Forlani all ennesima riunione del ministri per 1 «ordinarla 
amministrazione» E 1 esemplo è sembrato aver fatto scuola 

I calibri piu grossi da Giovanni Spadolini a Rino Formica, 
hanno disertato anch'essi Cosi come Gianni De Michelis che 
pure ave\ a fatto Inserire all'ordine del giorno di questo Con¬ 
siglio del ministri un provvedimento per la previdenza dei 
lavoratori Italiani nei paesi extracomunitari (approvato 
ugualmente) 

In compenso si e fatto vivo Giulio Andreotti II piccione 
impallinato I altro giorno c apparso già rimesso a nuovo 
sorridente e ironico «Perche sono qui 9 E 11 mio dovere» La 
crisi? I ministri non ne hanno voluto parlare Con una unica 
eccezione Virginio Rognoni «La crisi inizia adesso, mi pare» 

II ministro di Grazia e giustizia ne ha spiegato anche la 
ragione un decreto per gli «Interventi In materia di riforma 
del processo penale» In pratica un primo pezzo di quel «pac¬ 
chetto» predisposto da tempo e presentato al Senato che 
avrebbe dovuto superare uno del 5 referendum indetti per il 
14 giugno quello sulla responsabilità civile del giudici pro- 
mQsso tra gli altri direttamente dal Pst 

E II segno che il «pacchetto» comincia a smembrarsi, nel- 
l’impossibillta di approvarlo In tempo utile nelle aule parla¬ 
mentari 9 »I tempi — ha detto Rognoni — c'erano prima della 
crisi» E adesso anche lei crede cne II referendum sla Inevita¬ 
bile? Il ministro ho allargato le braccia «Dipende da come la 
crisi si evolve dal come si concluderà c quando» Anche 
Rognoni Insomma, si è arreso quantomeno non nasconde II 
suo scetticismo 

Per il resto un Consiglio dtl ministri davvero di bosso 
profilo con la solita raffica di provvedimenti omnibus Non 
hanno nulla do dire sulla cosa I ministri hanno però molte 
parole per splegart I -urgenza» del singoli provvedimenti, do¬ 
po Il severo richiamo di Nilde Jottl presidente della Cameni, 
al rispetto della Costituzione la cui fondatezza è stata rico 
nosciuta anche dal presidente Craxl Ma è davvero un rientro 
nella coi rette zza 9 

PKOC USSO PI MALI — Rognoni ha dato un titolo un po 
pomposo a uno stanziamento di 47 miliardi nell 87 (sul uOO 
accantonati per li triennio 87-89) con cui acquisire beni stru- 
m<ntall nel servizi giudiziari dal sistema Informatico nelle 


Molte assenze alla riunione dell'organismo 


Consiglio dei ministri 
Varato uno stralcio 
del pacchetto giustizia 



Giovanni Goria Pierluigi Romita 


corti di appello all amlcrofilmatura degli atti processuali 
Referendum o meno, per Rognoni e «di obicttiva urgenza» — 
cosi ha giustificato il ricorso al decreto — cominciare ad 
avviare le ristrutturazioni e gli ammodernamenti nei servisi, 
•senza di che una riforma di cosi alta portata, qual è quella 
del codice di procedura penale, sarebbe destinata al fallimen¬ 
to» Tanto urgente, per il ministro, da non esitare ad affidare 
anche a privati (che diano «affidamento di professionalità e 
di segretezza») la gestione del nuovi strumenti II decreto, poi, 
è stato rimpolpato con l'autorizzazione agli straordinari per 
il personale giudiziario che presta attivila nel vari nmxlpro- 
cessi in corso 

PICCOLL E MEDIE IMPRI.SF — «Passera», aveva scandito 
il ministro dell'lndustila, Valerio Zanone, dopo la prima cla¬ 
morosa bocciatura del provvedimento, tre settimane fa, da 
parte di Goria e Vlsenttnl Per farlo passare, ha dovuto riscri¬ 
verlo e destinare U finanziamento di 160 miliardi, tanto caro 
alla Conflndustrla di Lucchini, soltanto alle piccole c medie 
aziende (o per 30 miliardi alle Imprese artigiane) che si dota¬ 
no di nuove macchine elettroniche per il loro ammoderna¬ 
mento Nello stesso «provvedlmcnto-ponte» (cosi lo ha defini¬ 
to il ministro) sono stati inseriti 1 2G0 miliardi di agevolazioni 
e contributi statali per le attività estrattive l’Enì e l’Irl po- 
tranne, cosi, portare avanti le acquisizioni ole compartecipa¬ 
zioni in miniere «produttive» 

CALAUItlA — In questo caso, si tratta di un «salsicciotto» 
vero e proprio, per complessivi G50 miliardi, dt cui 100 addi¬ 
rittura a copertura di oneri per il trasferimento di centri 
abitati distrutti da alluvioni nel dicembre *72 e gennaio ‘73 
A difendere il provvedimento è stato solo Zamberlettl ma 
unicamente per i 70 miliardi destinati ad interventi antisi¬ 
smici sugli edifici pubblici «Sì passa — ha detto — dall emer¬ 
genza alla prevenzione» 

In coda, le solite misure di aggiustamento fiscale del prezzi 
petroUferi A conti fatti un altro Consiglio dei ministri propa¬ 
gandistico Compresa la battuta conclusiva di Goria sulla 
relazione della situazione economica del paese nel 1986 «Se 
abb amo reagito meglio, con gli stessi standard economici, 
degli altri paesi europei un ruolo della politica Interna cl sarà 
Ehi ì? * La campagna elcUoral e e cominciata a palazzo 


Pasquale Caseella 
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l’Unità - DIBATTITI 


Lavoro 


Chi può garantire 
una parità 
tra parti sociali 


La recente tragedia dei porto 
di Ravenna, dove hanno perso la 
vita tredici lavoratori, e ancor 
prima II dramma del braccianta¬ 
to meridionale sottoposto al re¬ 
clutamento del ^caporali», come 
ha denunciato l'indagine cono¬ 
scitiva svolta dalia commissione 
Lavoro del Senato, pongono una 
serie di domande su come si 
svolge In Italia l'avviamento al 
lavoro e quali sono le condiz/oni 
del lavoratore 

Nel corso di questi ultimi anni, 
sotto l’incalzare del neoltberall- 
smo, si sono scritte e spese molte 
paro/e per rivendicare la libera¬ 
lizzazione» del mercato del lavo¬ 
ro o per attaccare I la voratori e l 
sindacati, quali responsabili del¬ 
l'Inflazione e delle difficoltà del¬ 


la nostra economia Lo hanno 
sostenuto la Conflndustrla e la 
parte piu retriva del padronato, 
sino a portare Giovanni Agnelli 
a dire che se non c 'è go verno me¬ 
glio è 

Ancora recentemente, al con¬ 
vegno nazionale sui mercato del 
lavoro promosso dal Pel, abbia¬ 
mo sentito il rappresentante 
tìell'lnterslnd e lo stesso mini¬ 
stro del Lavoro, De Michelis, so¬ 
stenere la tesi che, per favorire 
J'occupazione, occorre dare fles- 
sibiliti ad un mercato del lavoro 
oggi incompatibile con la dina¬ 
micità che devono avere l'Impre¬ 
sa e l'economia In generale A 
parte che I dati sulla disoccupa¬ 
zione smentiscono questa tesi, 
non slamo certo noi che ci ab¬ 


barbichiamo a difesa di un regi¬ 
me del mercato dei lavoro ormai 
superato dal fatti, se e vero, co¬ 
me e vero, che solo II 10-15 per 
cento delle assunzioni avviene 
direttamente tramite il colloca- 
mento, con chiamata numerica e 
Il resto con procedure molto di¬ 
scutibili di reclutamento diretto 
da parte delle imprese e poi co¬ 
municate agli uffici di colloca¬ 
mento per la loro regolamenta¬ 
zione successiva, come pare si 
stesse facendo per alcuni iavora* 
tori a Ravenna 

Non c’è dubbio che in tutto ciò 
la parte piu debole, e quindi indi¬ 
fesa di fronte alle regole imposte 
da chi governa la domanda, è 
rappresentata dal lavoratori di¬ 
soccupati e in modo particolare 
dalle donne e dal giovani, come 
hanno abbondantemente docu¬ 
mentato i fatti di cronaca di que¬ 
sti anni di »deregolamentazlone 
selvaggia» Nascono, quindi, al¬ 
cune domande chi deve garanti¬ 
re una reale parità tra le parti 
sociali? Può, questa parità, esse¬ 
re garantita solo dall'autotutela 
collettiva del lavoratori con il 
sindacato? Certo, li peso dei sin¬ 
dacato è Importante, Indispensa¬ 
bile, poichéattra verso il control¬ 
lo sociale si impedisce il prolife¬ 
rare di atti degenerativi, /' affer¬ 
marsi dell'abuso, delia violazio¬ 
ne come regola costante Ma 
senza la presenza diretta dello 


Stato, ì’tntervento pubblico rie- 
quiiibratore, una effettiva pari¬ 
tà, e perciò una tutela reale, non 
si reali/ za 

Ecco, cosi, la necessita di ri¬ 
lanciare la funzione pubblica del 
collocamento dando Immediata 
attuazione alla recente legge (la 
•54») approvata dai Parlamento, 
regolando in modo piu moderno 
le procedure di avviamento e 
stabilendo Interventi piu decisi 
contro l’Intermediazione nell’as¬ 
sunzione delia manodopera, at¬ 
traverso un apposito provvedi¬ 
mento legislativo, come è stato 
richiesto dalla commissione La¬ 
voro del Senato, a conclusione 
dell'Indagine svolta sul «capora- 
iato» 

Questa nuova legge sul collo¬ 
camento, seppure parziale e li¬ 
mitata al riordino e all'ammo¬ 
dernamento degli strumenti, 
non è un pasticcio, come ha so¬ 
stenuto l'onorevole Scotti, ma 
offre un nuovo terreno alle forze 
sociali, soprattutto ai sindacati, 
perché si riapproprino del ruolo 
che a loro compete nella gestione 
del mercato del lavoro e, con¬ 
temporaneamente, fa possibilità 
di rilanciare la funzione pubbli¬ 
ca di questo servizio Indispensa¬ 
bile In presenza di una massa di 
disoccupati che supera l'U per 
cento delia forza lavoro 

Nel contempo si tratta di dare 
vita ad un grande movimento 


per la salvaguardia delie condi¬ 
zioni di lavoro (antinfortunisti¬ 
ca, sicurezza organizzazione del 
lavoro; con una forte capacita di 
contrattazione sugli stessi luo¬ 
ghi di lavoro Questo si che rap¬ 
presenta realmente la moderni¬ 
tà perche opera per una nuova 
qualità del lavoro e della produ¬ 
zione Realizzare una condizione 
di effettivo controllo sodale del 
rapporti tra lavoratore e impresa 
non riguarda solo gii interessi 
dei lavoratori, ma anche quelli 
dell'impresa e quindi del mondo 
imprenditoriale, perche in que¬ 
sto modo si opera per eliminare 
la concorrenza sleale e per fon¬ 
dare l'impresa su rapporti sociali 
chiari che ne aiutino la vitalità 
Oltretutto, ciò rappresenta uno 
stimolo all’Innovazione e allo 
sviluppo, per poter stare nel 
mercato senza puntare su uno 
sfruttamento selvaggio della 
manodopera Gli imprenditori 
•rampanti• devono essere rlpor- 
tatia questa logica, se Intendono 
operare in una Repubblica che si 
fonda sul lavoro e che II lavoro 
vuole realmente tute/are 

Ma tutto ciò richiede un'effet¬ 
tiva politica dei lavoro, cosa che 
il governo pentapartito non ha 
garantito 

Claudio Vecchi 

commissione Lavoro del Senato 


ATTUALITÀ / Le reazioni psicologiche alla notizia di essere sieropositivi 


Quando l’ombra 
dar Aids cade 



su un tossicoclpendeiite 



Lodi, gennaio Lo psi¬ 
chiatra di un centro per 
tossicodipendenti, Querri- 
nl, parla del pazienti che 
hanno avuto notizia di es¬ 
sere sieropositivi e che tor¬ 
nano ora al centro avendo 
•dimenticatoi la diagnosi 
di allora. Insiste sulla buo¬ 
na fede e sul fatto che la 
loro Ignoranza di una cosa 
nota non è un tentativo di 
•fare I furbi* Quando si va 
ad un colloquio più appro¬ 
fondito, aggiunge, risulta 
con chiarezza che essi non 
hanno usato alcun tipo di 
prevenzione net loro rap¬ 
porti sessuali o nella loro 
attività di tossicomani 
Roma, febbraio Uno psi¬ 
cologo parla del brusco ab¬ 
bandono di una terapia 
apparentemente ben av¬ 
viata, dopo quasi due anni 
di lavoro, da parte di un 
tossicomane sieropositivo 
Una febbre improvvisa, la 
lettura del giornali, la pau¬ 
ra Al termine, uno scatto 
per ora Incontrollabile 
«Meglio morire di eroina 
che di Aids», risponde al te¬ 
rapeuta che lo chiama 
Due episodi diversi, per 
certi versi opposti Che co¬ 
sa sta accadendo fra 1 tos¬ 
sicomani Intorno all'Aids? 
Le reazioni appena citate 
sono eccezionali o rappre¬ 
sentano Il segno di una 
articolarne, di cui non si 
tenuto conto finora, del 
modo di reagire della po¬ 
polazione ancora oggi 
maggiormente a rischio di 
fronte al diffondersi di no¬ 
tizie sulla «peste del seco¬ 
lo»? 

Nell’agosto del 1905 il 
problema fu affrontato nel 
corso di un convegno di co¬ 
munità terapeutiche a San 
Francisco L'opinione pre¬ 
valente del medici e dei re¬ 
sponsabili di comunità, 
una volta tanto d’accordo, 
fu quella di sconsigliare 
l’obbligo dei test per l’Aids 
nel momento delnngresso 
In comunità Si partiva, 
ovviamente, dall’osserva¬ 
zione per cui le attività re¬ 
sponsabili della trasmis¬ 
sione del contagio sono 
proibite nel corso del pro- 

S ramma e da quella per cui 
rischio legato alla sem¬ 
plice convivenza è inesi¬ 
stente Del tutto impreve¬ 
dibili venivano giudicate, 
d'altra parte, le reazioni di 
una persona che sta viven¬ 
do un momonto di estrema 
tensione e di difficoltà le¬ 
gato alla ricerca di un 
cambiamento importante 
di fronte ad una notizia de¬ 
stinata a traumatizzarlo 
duramente 

Comunicare ad un gio¬ 
vane di venti anni che è 
sieropositivo, si osservava, 
non significa solo dirgli 
che risenta di morire entro 
qualche anno Significa 
dirgli, anche, che non po¬ 
trà più avere rapporti ses¬ 
suati liberi con la persona 
che ama, suggerirgli l'Idea 
deirimposslbilltà di pro¬ 
creare. Significa, nel com¬ 


plesso, colpire violente¬ 
mente una persona fragile 
In un momento delicato 
Assai diverso sarebbe sta¬ 
to, e cosi 11 congresso di 
fatto concluse, lavorare 
con pazienza ad una cre¬ 
scita del rispetto di sé e del 
proprio corpo, come pre¬ 
messa Indispensabile del 
rispetto per quello degli al¬ 
tri aspettando che sla pro¬ 
prio lui, U tossicomane, a 
chiedere, nel momento in 
cui si sente di poterlo fare, 
di sottoporsi al test per 
questa e per altre malattie 
Sapendo che il colpo non 
sarà facile da smaltire 
neppure allora, ma sapen¬ 
do anche che le probabilità 
di farcela sarebbero a que¬ 
sto punto molto maggiori 
Una verifica semplice 
della validità di questo di¬ 
scorso è permessa da una 
riflessione anche assai 
sommaria sul meccanismi 
psichici messi in moto dal¬ 
l’urto Meccanismi, in una 
prima fase, sulla negazio¬ 
ne del fatto luttuoso e ba¬ 
sati, successivamente, su 
attribuzioni di colpa all’e¬ 
sterno, contro dei nemici 
piu o meno Immaginari, e 
all'Interno contro se stessi 
Meccanismi la cui capaci¬ 
tà di travolgere le difese 
della persona, coinvolgen¬ 
done il comportamento 
concreto, dipendono diret¬ 
tamente dalla forza della 
sua organizzazione perso¬ 
nale, quella che gli psica¬ 
nalisti chiamano «forza 
dell'io», e «interpersonale», 
identificabile come la rete 
del suol rapporti significa¬ 
tivi con altri 
Diventa evidente, sulla 
base di queste considera¬ 
zioni, l’errore grave della 
strategia preventiva uffi¬ 
ciale, adottata finora nel 
nostro paese Schizofrenia 
curiosa e colpevole di una 
maggioranza del gover¬ 
nanti, dei giornalisti e del¬ 
le commissioni di esperti 
cui essi hanno affidato l lo¬ 
ro messaggi, tali Iniziative 


hanno privilegiato l'infor¬ 
mazione diretta ai sani 
non a rischio, disegnando 
un limite molto netto fra 
salute e malattia Nella pu- 
bllcltà a pagamento sulle 
ultime pagine del quoti¬ 
diani, per esempio, li mini¬ 
stero della Sanità ha par¬ 
lato «tranquillamente» 
dell'Individuo sieropositi¬ 
vo come di una persona In 


cui la malattia si sta svi¬ 
luppando e per cui non c’è, 
dunque, molto da fare 
Senza ragionare sul fatto 
che non e affatto escluso 
che egli possa non amma¬ 
lare mal Ma senza ragio¬ 
nare, soprattutto, sul fatto 
che comunicazioni di que¬ 
sto tipo stanno spingendo 
verso reazioni contrarie a 
quelle desiderate proprio 1 


soggetti le cui reazioni so¬ 
no decisive per la diffusio¬ 
ne dell’Aids nel prossimi 
decenni 

La delicatezza del pro¬ 
blema è enorme Fernando 
Aiuti e altri esperti insisto¬ 
no molto, In questa fase, 
sulla necessità di superare 
11 concetto di gruppo a ri¬ 
schio, perché la sieroposl- 
tività si manifesta In per¬ 
sone che non ne fanno par¬ 
te Il fatto, tuttavia, è vero 
solo In parte, perché quello 
su cui si dovrebbe riflette¬ 
re è il fatto che questo tipo 
di contagio (eterosessuale 
In persone non tossicodi¬ 
pendenti) è avvenuto fino¬ 
ra, con ogni probabilità, 
attraverso l rapporti mer¬ 
cenari Intrattenuti da per¬ 
sone ‘‘normali" con prosti¬ 
tute e prostituii tossicodi¬ 
pendenti persone abituate 
a vendere o a svendere un 
corpo di cui non hanno più 
alcun rispetto, persone che 
possono essere solo spinte 
verso un moto ulteriore di 
chiusura e di rifiuto da 
una diagnosi Incautamen¬ 
te e aggressivamente pro¬ 
sta, persone che avreb- 

ro diritto ad una convin¬ 
ta e reale solidarietà, inve¬ 
ce, e di terapeuti capaci di 
dar loro una mano Ne par¬ 
lano preoccupate, In un lo¬ 
ro manifesto, le prostitute 
del coordinamento di Por¬ 
denone, sottolineando la 
difficoltà di proporre com¬ 
portamenti prudenti e ra¬ 
gionevoli ad un gruppo di 
persone che si prostituisce 
per potersi Iniettare droga 
all'Interno, cioè, di un vis¬ 
suto di morte e di dispera¬ 
zione, alla ricerca, in con¬ 
creto, di una punizione, di 
una sofferenza che può 
prendere le forme dell’Aids 
o dell’errore di dosaggio, 
dell’Incidente d’auto o del¬ 
la cirrosi 

La scelta che abbiamo 
davanti può essere studia¬ 
ta, ancora una volta, come 
una scelta di civiltà e di 
cultura Problema del piu 


Il pericolo 
di mettere 
in moto 
meccanismi 
capaci 
di travolgere 
la persona 
sconsiglia 
l’obbligo 
dei test 
nei giovani 
più a rischio 
L’esperienza 
delie comunità 
terapeutiche 

cattivi, del più deboli o del 
piu malati, la droga e 
l’Aids possono essere con¬ 
siderati e trattati, da alcu¬ 
ni, come una manifesta¬ 
zione complessa della sele¬ 
zione e del meccanismo 
evolutivo Lo sforzo sarà 
soprattutto, allora, quello 
di difendere l sani che ri¬ 
schiano di meno Proble¬ 
ma del più sfortunati, di 
quelli che meno hanno 
avuto dalla vita e dagli al¬ 
tri, la droga e l’Aids posso¬ 
no essere considerati con¬ 
flittualmente, da altri, co¬ 
me una manifestazione 
estrema dei rischi collegati 
con l'Ingiustizia dell'orga¬ 
nizzazione sociale E in 
questo senso, mi pare, che 
le osservazioni di ordine 
clinico e psicologico, rela¬ 
tive ai casi soprarlportati e 
ai tanti altri di cui non si 
parlerà mal, hanno un si¬ 
gnificato politico che va 
molto al di là di quello piu 
strettamente tecnico 
Ignorarle e essenziale per 
tutti quelli che hanno il bi¬ 
sogno (per paura? per 
grossolanità di atteggia¬ 
mento culturale?) di appli¬ 
care il loro liberismo al 
meccanismi delPemargi- 
naztone, senza entrare pe¬ 
rò in contraddizione con la 
loro coscienza Recepirle e 
diffonderle vuol dire spin¬ 
gere colui che sa o che co¬ 
mincia a sapere verso In¬ 
terrogativi Inquietanti sul¬ 
la moralità e sulla Inevita¬ 
bilità di questi meccani¬ 
smi Aprendo un discorso, 
tutto ancora da fare, sul 
mutamenti decisivi Intro¬ 
dotti dalla crescita dell In¬ 
telligenza e della cultura 
sull evoluzione dell'uomo 
« citila sua specie Anche 
contro una malattia virale 
che potrebbe essere scon¬ 
fitta In pochi anni, se gli 
atteggiamenti che assu¬ 
meremo saranno coerenti 
con le cose che sappiamo 

Luigi Cancrim 



[ lettere 

ALL’UNITA' 


La strage di Ravenna, 
confrontando 
diversi giornali 

Gentile redazione 

all indomani dei fatti di Ravenna ho com¬ 
perato una rassegna quasi completa dei gior¬ 
nali italiani per capire tarare a «mente fred¬ 
da* quei fatti Così piano piano, mentre leg¬ 
gevo comparavo le notizie le associavo alle 
testate che per la prima volta acquistavo 
emergeva più chiaro il ruoto delle stesse ed a 
volte la vergognosa manipolazione di cosi ac¬ 
cecanti notizie (ma m fondo del diritto più 
elementare di chi compera un giornale, cioè il 
diritto all informazione) 

Vi risparmio le «perle* sulla falsariga della 
fatalità quando non apertamente insinuando 
di una possibile imperizia 

E c è stata invece commovente misurata, 
dolorosamente consapevole la cronaca tra¬ 
scritta del nostro giornale 

Abbiamo anche noi una falsariga per il di¬ 
ruto ad informarci ed informare, per esserci 
sempre quando serve e dove serve testimoni 
di questo tempo che dura fatica ad andare 
avanti Pesa su questo modo di informare l c- 
normc patrimonio di democrazia, di lotta dei 
lavoratori di consapevolezza che si può e si 
deve fare giornalismo onesto 

ENRICO DALFIUME 
(Bolzano) 


Stilb strage di lavoratori avvenuta sulla nave nel 
porto di Ravenna ci hanno anche scritto i lettori 
Gianfranco DRUSIANI di Bologna Antonio PI 
RODDI di Saronno Fabio IMPERATORI di Porlo 
San Giorgio Domenico SANGIORGI di Massalom 
barda Giuseppe GALVAN di Francolino dr Ugo 
AVELLINI di Crespello Michele IOZZELLI di 
Lerici EMM di Ravenna Massimo GARILLI di 
Monza Antonietta GUGLIELMI di Ventimigha 
Moreno GUERRA di Ferrara 

Meglio abbondare? 

Cara Unità 

nei giorni scorsi si è letto che i consulenti 
giuridici del Quirinale erano intenti a studia¬ 
re precedenti di crisi di governo per rintrac¬ 
ciare soluzioni possibili Vale la pena allora di 
segnalare alcuni episodi, molto lontani nel 
tempo ma interessanti perché ispirati alla 
prassi di conferire l’incarico di formare il go¬ 
verno non già a uno solo ma a ben due uomini 
politici 

Cosi fece Carlo Alberto quando, concesso 
lo Statuto e licenziati quindi i vecchi ministri, 
dette 1 8 marzo 1848 I incarico di formare il 
ministero a Cesare Balbo, moderato, e al ge¬ 
novese Lorenzo Pareto, democratico Era 
questo l’unico modo di risolvere il dissidio tra 
ì due partiti Balbo diventò Presidente del 
Consiglio e Pareto ministro degli Affari este¬ 
ri 

Evidentemente contento de! risultato, Car¬ 
lo Alberto ci riprovò, ma senza successo, in 
altra successiva occasione (ottobre 1848), af¬ 
fidando con lettera autografa, l’incarico ai 
conte di Revel con l'istruzione di comporre il 
governo d’intesa con Gioberti 

Il sistema tornò invece a funzionare nel 
dicembre del 1869 quando, al termine di una 
lunga crisi Vittorio Emanuele II affidò I in¬ 
carico contemporaneamente a Giovanni Len¬ 
za c a Quintino Sella il primo divenne Presi¬ 
dente del Consiglio, il secondo ministro delle 
Finanze II Lanza ne] discorso d investitura 
(\5 dicembre 1869) precisò che la nomina dei 
ministri era stata futta dal Re su proposta di 
entrambi 

Ecco questi precedenti anche se è trascor¬ 
so tanto tempo potrebbero essere utili al Pre¬ 
sidente Cossiga 

C’è da dire che oggigiorno la litigiosità (e il 
numero) dei parliti è accentuata E forse non 
basterebbero neanche due incarichi 

ROBERTO DE LISO 
(Roma) 


Che cosa si fa 
per il loro recupero? 

Caro direttore, 

se non prima nel 1988 si terranno in Italia 
le elezioni politiche 

Credo sta giusto riflettere su un punto che 
molto spesso viene dimenticato c che per noi 
invece dovrebbe essere motivo di ricerca con¬ 
tinua parlo degli oltre cinque milioni di citta¬ 
dini che nelle ultime elezioni per svariati mo¬ 
tivi, hanno espresso il loco dissenso contestan¬ 
do i vari partiti 

Ammesso che il 30% delle schede nulle sia 
stato imputabile ad errore umano, resta vero 
che l’altro 70% e le schede bianche hanno 
espresso una pericolosa volontà politica del- 
I elettore 

Devo dire che questo dissenso a me fa pau¬ 
ra e deve essere motivo di preoccupazione se 
dovesse estendersi ai circa tre milioni di di¬ 
soccupati aggiungendo a questi la grande co¬ 
da dei cassaintcgrati i danni sarebbero 
preoccupanti non solo per noi ma per la stessa 
democraz a nel nostro Paese 

Vorrei che fosse vero ma non credo che 
finora sia stato fatto 1 indispensabile per un 
positivo recupero di questo elettorato 

BRUNO BENNATI 
(Massa Turano) 

Se dev’essere selezione 
la si lasci operare 
nei confronti di tutti 

Egregio direttore 

una legge più selvaggia degli «psicotera¬ 
peuti selvaggi» rischia di legittimare la psico¬ 
terapia dei mutuati dei poveri degli ingenui, 
da parte di «incompetenti» 

Mi riferisco a quanto ho sentito sull orien¬ 
tamento emerso in Parlamento circa la rego¬ 
lamentazione della Psicoterapia Sembra che 
la Commissione della sanità si sia dichiarata 
incapace a definire *c he cosa é psicoterapia* 
Quindi viene formulata una legge ingiusta si 
fa un elenco di psicoterapeuti depositato 
presso 1 Ordine dei medici e I Ordine degli 
psicologi elenco fatto esclusivamente di indi¬ 
vidui che hanno la laurea in medicina o in 
psicologia e che sotto propria responsabilità, 
presentino ai rispettivi ordini i curriculum 
formulivi culturali c professionali in campo 
psicoterapeutico 

E il colmo della vergogna' Per sanare, si 
escludono tutte le altre lauree che come ben 
sappiamo hanno contribuito non poco a darci 
degnissimi psicoterapeuti basta nominare il 
nostro caro Musatti c andare a leggere ciò 
che t maestri in questo campo — Freud 
Adler e Jung — hanno lasciato scritto 

Sappiamo tutti che la nostra medicina è 
orgamcistica c ignora la psiche come se il 
corpo fosse una «cosa» a sé stante Un ade¬ 
guato insegnamento sulla dignità della psiche 
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non è nemmeno compreso nelle Facoltà di 
medicina Sappiamo anche che la nostra lau¬ 
rea in psicologia trasmette nozioni informali* 
ve sulla psiche e che ciò non è sufficiente per 
la formazione di uno psicoterapeuta 
Si vogliono applicare le più recenti scoper¬ 
te della medicina per curare il corpo, ma per 
la psiche, questa «ancella poco considerata», 
vengono ignorate le ultime recenti ricerche 
dei grandi maestri dell'anima (Freud, Jung, 
Adler) Perché questa differenza? 

Nessuno pensa al paziente/ Parlo soprat¬ 
tutto del paziente povero, cioè del paziente 
che va alla mutua, quello che va alle Ossi Chi 
ha soldi la strada buona la può anche trovare 
Si vuole forse con questa legge assurda da¬ 
re lavoro alta folla di medici e psicologi che 
1 Università sforna ogni anno e che non troia 
lavoro 9 Si vuole sanare un pasticcio politico a 
scapito della psiche della gente malata? 

Pare che sia stato detto dagli addetti ai 
lavori che così avverrà una selezione naturale 
di buoni psicoterapeuti (sic!) Per chi ci sarà 
andato di mezzo (il paziente) non importai 
Ma allora che si faccia davvero una sele¬ 
zione naturale, non escludendo gli psicotera¬ 
peuti che hanno altre lauree Oppure non fa¬ 
cendo nessuna legge uomo avvisato mezzo 
salvato' il paziente starà attento nella scelta 
del suo terapeuta 

don ADRIANA MAZZARELLA 
(Milano) 


Privato è bello? 

Cara Unità , 
privato è bello 9 
Aumenta il clientelismo 
Aumenta il lavoro nero, spaventosamente. 
Aumenta la squalificazione occupata t lo 
qualificazione disoccupata 
Aumento il commercio clandestino nelle 
case 

Aumenta il doppio lavoro 
Aumenta il commercio dei soldi, non la 
produzione 

Aumenta il numero degli scandali 
Aumenta la camorra, la mafia 
L arrembaggio, il rambismo non sono fon¬ 
damenta di democrazia 

ELVIRA (TOZZOLINO 
(Napoli) 

L’immediata periferia 
e la scelta del medico 

Signor direttore, 

abitavo ad Ivrea e mi sono trasferito nel 
Comune limitrofo di Samone In conseguen¬ 
za di ciò ho ricevuto un avviso di recarmi 
presso gli uffici della Usi per scegliere il nuo¬ 
vo medico 

Considerando che il medico da cui sono 
attualmente assistito conosce la mia famiglia 
almeno da 20 anni e tenendo presente che in 
Samone un altro medico viene una sola volta 
alla settimana, vorrei mi fosse chiarito il mo¬ 
tivo per cui debbo cambiare 
Il motivo è tanto più incomprcntibileconai- 
derando che il mio medico 6 disposto a conti¬ 
nuare l’assistenza come sta facendo da 20 
anni e che il suo ambulatorio è a pooo più di 
2 km da Samone, con presenza giornaliera. 

La situazione crea disagio a tutti ooforo 
che, come me, devono cambiare residenza 

F ur rimanendo neH’immediata periferìa di 
vrea, in ogni caso sotto la stessa Usi 

ENZO ZACCARIELIO 
(Samone • Tonno) 

I «misteri» sui conti 
economici nazionali 

Egregio direttore, 

mi sorprende leggere sull’Unità di merco¬ 
ledì 25/3 («C’è aria di elezioni e va in scena la 
farsa statistica») che la revisione delle «lime 
di contabilità nazionale effettuata recente¬ 
mente dall'Istat sarebbe l'atto più clamoroso 
della farsa statistica in funzione elettorale. 

Spiace sottolineare al riguardo come l'Au¬ 
tore del «pezzo* mostri di ignorare tutto o 
quasi tutto suU'argomento Ignora, ad esem¬ 
pio, che non è stato «improvvisamente» riva¬ 
lutato I insieme dei beni e servizi prodotti in 
Italia Si tratta infatti d> un’operazione diffi¬ 
cile e complessa aulla quale 1 lstat lavorava 
da quando si sono resi disponibili i dati defini¬ 
tivi dei tre censimenti, e per procedere «Ila 
quale è stato necessario avviare e concludere 
nuove indagini (ad esempio, sulle piccole im¬ 
prese, sui pasti e consumazioni fuori casa, 
ccc ) Ignora, ad esempio, che altri Paesi han¬ 
no provveduto o stanno provvedendo alla re¬ 
visione e che 1 lstat stesso vi ha già provvedu¬ 
to nel 1966 e nel 1979 Ignora infine che 
un’apposita Commissione internazionale pre¬ 
sieduta da Sir Claus Moser e incaricata nel 
1981 82 di effettuare un'analisi delle statisti¬ 
che ufficiali italiane ha fornito precise indica¬ 
zioni circa la necessità di provvedere alla re¬ 
visione in parola e a tali indicazioni ristai si 
è attenuta direi quasi, alla lettera 
Si trotta è vero, di gravi «ignoranze», che 
però non possono giustificare insinuazioni di 
sor* a su uno iniziativa che, anche perchè por¬ 
tata avanti da tutti i servizi deH'lstituto e 
verificata in numerosi incontri con altre isti¬ 
tuzioni (Banca d Italia, Iseo,eoe ), si segnala 
all utente dell informazione statistica per 
l’effettiva autonomia c l'assoluta imparziali¬ 
tà nonché per il necessario rigore scientifico. 

Quanto poi al «misterp» legato alla precisa 
valutazione del «flusso sotterraneo* di attivi¬ 
tà I lstat nel corso di una Conferenza stam¬ 
pa a cui era presente anche il suo giornale (s» 
veda la stessa Unità del 26 febbraio scorso), 
ha ampiamente illustrato criteri e metodi se¬ 
guiti per la revisione rispondendo a tutte te 
domande dei giornalisti presenti, che infatti 
nei commenti dei giorni successivi ripresero e 
analizzarono ogni aspetto dei nuovi dau di 
contabilità nazionale 

Ringraziandola per l'ospitalità, e pronto « 
dissipare ogni ulteriore «mistero* sui conti 
economici nazionali, le invio cordiali saluti 
GUIDO M REY 

(Presidente dell Istituto Centrale di Statistica' 

Per una pagina 
dedicata ai bambini 

Egregio direttore, 

scrivo per proporre al!’Unità di dedicare 
una pagina del giornale ai lettori più giovani, 
cioè bambini c ragazzi 
L idea nasce dal mio lavoro insegno reli¬ 
gione da parecchi anni c, girando per tanta 
classi ho conosciuto migliaia di ragazzi e ho 
imparato tante cose su di loro- Desidero pre¬ 
cisare che non sono in crisi con la Chiesa, ma 
questa si occupa da sempre e ampiamente di 
questo settore della società mentre il Fa, che 
pure ha valori da difendere e da trasmettere, 
lo ti ascura 

CARMEN COSATTIN1 
(Milano) 
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l’Unità - CRONACHE 


A processo per peculato 
la giunta provinciale 
di Reggio Calabria 


Sulla Cassa di Calabria 
ora indaga anche 
la Procura di Catanzaro 


Osi nottro corrispondente 
REGGIO CALABRIA — Un nuovo 
scandalo hn invlstito gli enti locali reg¬ 
gini. A ridosso delle elezioni del 1985 In 
lUftLn provinciale della città ha distri- 
ulto progetti a liberi professionisti 
con il preciso obiettivo di ricavarne dei 
vantaggi elettorali. E questa l'accusa 
con cui lì giudice istruttore del tribu¬ 
nale di Reggio, dottor Vincenzo Macrl, 
ha rinviato a giudizio tre democristia¬ 
ni, tre socialisti, un repubblicano ed 
un «oclaidemocrotlco. Tutti ed otto for¬ 
mavano la giunta quadripartita nel 
1981. L’accusa è peculato ed interessi 
privati In atti d’ufficio. Ne dovranno 
rispondere; Pantaleo Culli, democri¬ 
stiano, all'epoca presidente e attual¬ 
mente vicepresidente della giunta; 
Vincenzo CallizZi, socialista; Mario 
Ilattagllnl, Psi, ora presidente della se¬ 
zione reggina del comitato regionale 
di controllo sugli atti degli enti locali; 
Antonio Delfino, democristiano, ex as¬ 
sessore; Bruno Chiné, democristiano, 
attuale assessore provinciale al lavori 
pubblici; Francesco Libri, ex assessore 
del Prl; Domenico Arsirò, del Psdi, e 
Michele Furfaro del Psi, entrambi at¬ 
tuali assessori della giunta provincia¬ 


le. Secondo II magistrato l'intera giun¬ 
ta nel luglio tìelrSI, avuti cospicui fi¬ 
nanziamenti dalla Cassa Depositi e 
Prestiti per alcuni lavori di edilizia, 
anziché fare elaborare dagli uffici tec¬ 
nici della Provincia i progetti, li com¬ 
missionarono a privati. Insomma, una 
delle tante lottizzazioni selvagge deci¬ 
sa proprio sotto la campagna elettora¬ 
le. Ma il comitato di controllo bocciò le 
delibore cd allora la giunta, il IO otto¬ 
bre dello stesso anno, la ripropose per¬ 
che venissero definitvamcnto appro¬ 
vate. L'ammontare del progetti assom¬ 
merebbe a circa 10 miliardi per strade 
provinciali da costruire o da ammo¬ 
dernare. 

Per il magistrato «ì tempi di delibe¬ 
razione dei lavori decisi dalla giunta 
provinciale sono immediatamente 
precedenti alle consultazioni elettorali 
— è scritto nel rinvio a giudizio. La 
singolare celerità impressa ailc delibe¬ 
ro faceva seguito — si osserva infine — 
ad anni di inerzia e di Immobilismo». 
A Reggio sia il Comune che la Usi sono 
al centro di una indagine a tappeto 
decisa dalla Procura della Repubblica 
dopo la visita della commissione parla¬ 
mentare antimafia. 

a. V. 


ROMA — Lo scandalo della Cassa di 
Risparmio di Calabria e Lucania si al¬ 
larga. Dopo la sede di Locri (undici 
amministratori sono finiti in galera 
per finanziamenti -allegri» per 50 mi¬ 
liardi alla -Jonicagrumi” dì Caulonia) 
a entrare nel mirino dei magistrati so¬ 
no ora tutte le filiali Caricai di Catan¬ 
zaro e provincia. La Procura della Re¬ 
pubblica della città calabra ha dato in¬ 
carico ad un gruppo di esperti del nu¬ 
cleo di polizia tributaria c dei carabi¬ 
nieri non solo dì passare al setaccio 
l'attività delle filiali (operazioni, con¬ 
cessioni di fidi, aperture di lince di cre¬ 
dilo) ma anche di indagare sulle perso¬ 
ne che hanno avuto negli ultimi anni 
rapporto con l’istituto di credilo cala¬ 
brese. 

Mentre proseguono gii interrogato¬ 
ri degli arrostati (ieri è stato sentito tra 
li altri l'ex presidente Francesco Del 
tonte) si attendono le decisioni dei tre 
commissari straordinari e di Bankita- 
lia sulle modalità di ricapitalizzazione 
della Cassa. La Cariplo ha smentito re¬ 
sistenza di una -cordata- che la vede 
come capofila. La cassa lombarda ri¬ 
conferma la disponibilità all'interven¬ 


to; tuttavia, le modalità verranno stu¬ 
diate solo dopo la decisione delle auto¬ 
rità competenti e all’interno dell'ipote¬ 
si formulata dall'Acri (l'associazione 
tra le «Casse»): intervento combinato 
del fondo di solidarietà tra le casse e 
degli istituti con la situazione patrimo¬ 
niale piu soddisfacente. Il salvataggio 
potrebbe avvenire facendo affluire al¬ 
la Caricai finanziamenti per circa 150 
miliardi in cambio di titoli della ban¬ 
ca. «Un passo che può essere indispen¬ 
sabile per attuare il risanamento — af¬ 
ferma Angelo De Mattia, responsabile 
dell» sezione credito del Pei —. Tutta¬ 
via si devono evitare posizioni egemo¬ 
niche estranee alla realtà calabrese. 
Per questo, a situazione risanata, biso¬ 
gnerà decidere la ricollocazlonc delle 
partecipazioni sul mercato, a favore 
delle forze economiche c produttive re¬ 
gionali». 

Da rilevare, infine, una interroga¬ 
zione di un gruppo di deputati comu¬ 
nisti: chiedono che venga bocciato un 
assurdo progetto del presidente (incar¬ 
ceralo e dimissionario) della Caricai: 
300 dipendenti della cassa avrebbero 
dovuto andare in prepensionamento 
per essere sostituiti dai figli. 



Maria Sole dal giudice 

ROMA — Non conosce soste l'inchiesta sulle ultime settimane di 
vita di Renato Guttuso. Ieri il pubblico ministero Antonio Mari¬ 
ni ha ascoltato la testimonianza di Maria Sole, che fu in passato 
modella dcU’artista, che gli ha consegnato un dossier da lei 
preparato. 

NELLA FOTO: Moria Sole mentre lascia palazzo di Giustizia 


Libreria 

gay 

a Milano 


MILANO — Dopo Berlino, 
Londra e Parigi anche Milano 
ha la sua prima libreria «gay». 
E stata inaugurata oggi in via 
Sammartini, accanto alla sta¬ 
zione Centrale. Un piccolo ne¬ 
gozio nel quale si trovano oltre 
un migliaio di libri e riviste, 
italiani e stranieri, sull’argo- 
mento. La sezione predomi¬ 
nante della libreria è quella 
dedicata ai testi fotografici sul 
corpo maschile. Inoltre c’è 
uno scaffale su storia, medici¬ 
na c saggistica riguardante la 
tematica omosessuale. Ideato¬ 
re dell’iniziativa é Ivan Teo* 
baldoili, direttore del mensile 
per omosessuali «Babilonia», 
«per un immagine piu rappre¬ 
sentativa del nostro giornale 
ha detto — abbiamo voluto 
aprire questa librerìa che, ol¬ 
tre a testi, guide, calendari, 
souvenir e gadget, si propone 
di dare suggerimenti ai nostri 
clienti sulla prevenzione di 
malattie. L'ultimo numero 
della nostra rivista, ad c*em- 
pio, dà in omaggio un preser¬ 
vativo come quelli che abbia¬ 
mo in negozio». 


Inquinato 
bacino 
sul Volga 

MOSCA —• Uno dei più grossi 
bacini Idrici deP’Unione So¬ 
vietica C stato inquinato da 
una perdita In uno stabili¬ 
mento chimico con gravi con¬ 
seguenze economiche per la 
pesca industriale c il pericolo 
di un inquinamento del Volga. 
Lo rivela la «Komsomolskaya 
Pravda», la quale scrive che le 
autorità hanno ordinato 
un'inchiesta sull'incidente av¬ 
venuto allo stabilimento chi¬ 
mico (liprokoks che ha inqui¬ 
nato il bacino di ltlbinsky, cir¬ 
ca 110 chilometri a nord di 
Mosca. Il giornale scrive che 
prodotti petroliferi e composti 
chimici sono penetrati nel ba¬ 
cino, ma non fornisce altri 
particolari. Lo stabilimento 
chimico, una volta, produceva 
ammoniaca e lavorava il feno¬ 
lo e il benzolo. Alta scoperta 
dell'Inquinamento si é arriva¬ 
li in seguito alla segnalazione 
degli abitanti della zona di 
Chcrcpovcts, I danni ammon¬ 
tano a centinaia di milioni di 
rubli soprattutto per la neces¬ 
sità di spostare gruppi di ad¬ 
detti alla pesca industriale. 


Il ministro a Parigi conferma però che l’Italia fu avvertita di un imminente attentato 

Scalfaro esclude: «Mai trovato 


nei covi il nome di Giorgieri» 

I francesi trasmisero segnalazioni su possibili attacchi che sarebbero state però «troppo generiche» - Piena 
concordanza sulla necessità di una strategia antiterroristica europea - Visita-lampo anche a Londra e Bruxelles 


Nostro servizio 

rARIOt - 11 ministro delìTntorno 
tìCftlfaro, che mercoledì era a Bonn o 
ieri a Londra, a Parigi e Infine a Bru¬ 
xelles, allo scopo di rilanciare, presso 
I colleglli di ciascuno di quostl paesi, 
lUdea di un segretariato permanente 
contro 11 terrorismo a livello comu¬ 
nitario, ha uvuto qualche minuto, 
tra un volo e l'altro, per dire quello 
che poteva dire — cose generiche, 
ovviamente, perché *tn piena crisi di 
governo non si può parlaro In termi¬ 
ni politici* — della sua visita parigi¬ 
na durata poco più di un'ora. 

Aveva visto Charles Pasqua, mini¬ 
stro delITnterno, e li suo braccio de¬ 
ntro esecutore oltre che ministro per 
la Sicurezza Pandraud e, quando ò 
uscito (lairufflclo di quest’ultimo, ha 
dichiarato che lo ragioni di questa 
•tournée* europea, inclusa la tappa 
parigina di Place Boauveau, erano 
, 1 , essenzialmente due: primo, riferire 
sul fatti di sangue di febbraio c di 


marzo a Roma c fornire al colleghl 
comunitari tutti gli elementi in pos¬ 
sesso delle autorità Italiane sottoli¬ 
neando al tempo stesso II carattere 
evidentemente Internazionale dello 
aggressioni e la necessità di una rea¬ 
zione a sua volta 11 più possibile In¬ 
ternazionale, sla sul plano della pre¬ 
venzione che su quello del contrasto. 
Secondo, ottenere dal colleghl fran¬ 
cesi tutte le notizie da essi raccolte 
dopo l'urrestodel quattro capi storici 
di Action dlrecte. 

Conclusioni? .Parto confortato 
dalla disponibilità o dalla perfetta 
Identità di valutazione di questo ge¬ 
nere di aggressione — ha detto Scal¬ 
faro — e dalla volontà di collabora¬ 
zione sempre più intensa per rispon¬ 
dere al terrorismo internazionale in 
un modo globalmente internaziona¬ 
le». 

E vero, come si è dotto, che Scalfa¬ 
ro non aveva molto tempo, ma anche 
così, forse, sarebbe potuto uscire dal¬ 
le storiche .identità di vedute* per 
approfondire un po' Il senso di que¬ 


sto viaggio. Pazienza. Le cose più In¬ 
teressanti le ha dette rispondendo a 
un paio di domande. In sostanza: è 
vero che le autorità Italiane erano 
stato avvertite della possibilità di un 
grave avvenimento tra il 20 e 11 22 
marzo, ma l’avvertimento parlava di 
una «capitale europea* non di Roma 
soltanto, e nella Imprecisione di que¬ 
ste Informazioni, che in verità non 
mancano mal, non ere stato eviden¬ 
temente possibile prendere una 
qualsiasi misura preventiva. 

La seconda precisazione è stata 
ancor più Interessante della prima, 
Scalfaro ha infatti smentito la possi¬ 
bilità che il nome del generale Glor- 
glert figurasse — com’è stato scritto 
da Le Figaro tre giorni fa e subito 
ripreso da molti quotidiani Italiani 

— In una Usta di «condannati a mor¬ 
te» trovata nel rifugio di Action dlre- 
cte a Vltry aux Logos. «Le autorità 
francosl — ha precisato 11 ministro 

— hanno negato nel modo più cate¬ 
gorico l'esistenza non solo ael nome 
di Giorgieri ma anche di molta altra 


gente, Italiana, francese e tedesca». 

Se abbiamo capito bene, insom- 
ma, perfino l'elenco forse non era 
mal esistito. Il bello è che la notizia 
della sua esistenza, se non andiamo 
errati, era uscita dagli ambienti vici¬ 
ni al servizi di sicurezza che avevano 
effettuato, Il 21 febbraio scorso, Il 
clamoroso arresto del capi di Action 
dlrectc e poi le successive perquisi¬ 
zioni. Lo stesso Scalfaro e 11 ministro 
della Difesa Spadolini erano stati as¬ 
sai più sfumati sull'argomento nel 
corso del dibattito alla Camera sul¬ 
l’uccisione del generale Giorgieri. 
Quanto alla matrice Internazionale 
dell’ultimo attentato In Italia e la 
necessità di una strategia comune 
del paesi europei, Scalfaro ha detto 
di aver trovato a Parigi «una piena 
concordanza di Idee». Stessa affer¬ 
mazione ha fatto in riferimento al 
suo Incontro col collega Inglese 
Hurd, avvenuto sempre ieri. 

a. p. 



Toma dai colloqui: gli «viluppi delia indagini «ul terrorismo a la 
creazione di una struttura informativa comuna tw i paesi più 
esposti all’offensiva dei gruppi eversivi 


110 italiani fermati 
in Francia ricorrono 
contro Fespulsione 


PARIGI — «Appartengono 
ad un gruppo organizzato 
armato che compie azioni 
terroristiche; la loro pre¬ 
senza in Francia è ritenuta 
pericolosa*, Questa la moti¬ 
vazione del decreto di 
espulsione del dieci Italiani 
fermati a Parigi martedì 
scorso. 

I dieci sono Luisa Alulsl- 
ni o Paolo Neri, fuggiti dal 
soggiorno obbligato di San¬ 
to Stefano Magra (La Spe¬ 
zia) 11 12 febbraio scorso; 
Maurizio Peli, Darlo Tobia, 
Oliviero Carrera, Gugliel¬ 
mo Mazzocchi e Giovam¬ 
battista Ferragtlo. Questi 
ultimi cinque, fermali In¬ 
sieme agli altri due, eraho 


stati rilasciati ma convoca¬ 
ti In Prefettura per accerta¬ 
menti. DI tre non sono stati 
resi noti l nomi. 

L’espulsione di Neri e 
dell’Alulslnt era stata deci¬ 
sa già martedì; le altre solo 
nella tarda serata di merco¬ 
ledì, dopo l'Interrogatorio 
da parte dell’autorità giu¬ 
diziaria, che 11 ha trattenuti 
In stato di fermo ammini¬ 
strativo. 

Il loro legale, Jean Jac¬ 
ques De Felice, ha Imme¬ 
diatamente presentato ri¬ 
corso contro 11 decreto di 
espulsione, che a suo dire 
sarebbe Illegìttimo. «Gli Ita¬ 
liani — ha detto — sono 


stati condannati nel loro 
paose per vari reati e In 
questi casi l'unica procedu¬ 
ra giuridicamente possibile 
è Pestradlzlonc*. La deci¬ 
sione spetta ora alla Cham¬ 
bre d'accusatlon (sezione 
istruttoria della Corte 
d’Appello, competente per 
le estradizioni) che stamat¬ 
tina si pronuncorà sull’al¬ 
tro ricorso presentato già 
mercoledì dal legale del 
primi due presunti terrori¬ 
sti arrestati. 

L’Inchiesta francese era 

E artlta dalla cattura In un 
osco di Glf-sur Yvette, il 
22 ottobre dell'88, di Rober¬ 
to Peli (ricercato In Italia 
per partecipazione a banda 
armata) e di Umberto Pas- 
slgattl (condannato nel no¬ 
vembre dell’84 dalla Corte 
d'Assise di Torino a sei an¬ 
ni di reclusione). Rico¬ 
struendo I passaggi del due 
la polizia ha Individuato, In 
uno o due appartamenti di 
Parigi l dieci Italiani che 
ora rischiano l’espulsione. 


Criminalità nell’86, 
calano gli attentati 
raddoppiano le rapine 

ROMA — Tante cifre, peraltro in gran parte note, qualche 
considerazione ovvia e generica, diverse omissioni. La rela¬ 
zione annuale presentata al Parlamento dal ministro dell’In¬ 
terno Scalfaro ed In cui si esamina «l’attività delle forze di 
polizia e lo stato dell’ordine e della sicurezza pubblica nell’86* 
non contiene novità di rilievo. 

Dopo una premessa di carattere generale, In cui si ricorda¬ 
no gli avvenimenti più recenti che testimoniano che «Il parti¬ 
to armalo In Italia, nonostante 1 colpi subiti, non ha ancora 
abbandonato il fine di fare politica con le armi, mediante 
sanguinose presenze con periodicità cadenzate», 11 ministro 
fa un bilancio delle attività criminali nel diversi settori. 

EVERSIONE E TERRORISMO — I dati dell’86 parlano di 
calo verticale (si è passati dal 2511 attentati del ’78, la punta 
più alta dell’ultimo decennio, a soli 258) ma la minaccia è 
sempre Incombente In particolare «per l’evldenzlarsl di una 
strategia unitaria di gruppi terroristici europei*. 

Sul terrorismo di sinistra Scalfaro rileva poi che esiste 
all'Interno del gruppi eversivi «un dibattito Ideologico ancora 
vivace, che produce documenti spesso ben articolati, indica¬ 


tori di un buon livello culturale-ldeologtco». L’accento viene 
poi posto con preoccupazione sul «terrorismo internazionale 
che sembra destinato a caratterizzare gli anni futuri*. 

CRIMINALITÀ COMUNE - Scalfaro osserva che .negli 
ultimi anni la sicurezza pubblica è rimasta condizionata ne¬ 
gativamente dalla complessità del fenomeni criminosi che 
sono stati di grave ostacolo alla crescita sociale del paese*. 

Il documento mette poi a confronto I dati dell’86 con quelli 
dell’anno precedente: calano gli omicidi (—6,5%), aumenta¬ 
no in maniera preoccupante le rapine gravi (da 5.534 a 9188, 
+66%); i sequestri di persona (+112,2%). Sulla criminalità 
maliosa Scalfaro sottolinea come essasi sia sviluppata anche 
fuori dell’area siciliana ed in particolare In Lombardia, Pie¬ 
monte, Lazio e Toscana. Non manca un accenno «all’influen¬ 
za negativa che hanno avuto le scarcerazioni, per decorrenza 
termini, di vari soggetti pericolosi». 

DROGA — Successi sono stati registrati nel sequestro di 
sostanze stupefacenti. Oltre 16.5001 chili di droga sequestra¬ 
ti, di cui 6000 solo In Sicilia e 3600 nel Lazio, Roma soprattut¬ 
to. Aumentano però I morti per droga, che passano dal 242 
dell’85 ai 280 dell’86. 

«L’uso degli stupefacenti e l’attività di spaccio — si rileva 
— continua a mantenersi su livelli di preoccupante gravità». 

FORZE DI POLIZIA — Scalfaro parla di «intensificazione 
del coordinamento tra le diverse forze* e di «Incisiva azione 
svolta contro le strutture di tipo mafioso*. Nessuno accenno 
alle carenze quantitative e qualitative e alle critiche, ribadite 
In questi giorni, per la smobilitazione del settori preposti alla 
lotta al terrorismo 


Macabra scoperta a Filadelfia 


Fatte a pezzi 
nella «casa 
degli orrori» 

Due ragazze assassinate, altre tre li¬ 
berate dalla polizia - Arrestati i colpevoli 


FILADELFIA (Pennsylva¬ 
nia) — Impallidiscono Lan- 
dru, monsleur Verdoux e 
Jack lo Squartatore, mentre 
•I100 giorni di Sodoma e Go¬ 
morra» non sembrano più 
tanto Immaginari racconti 
sadici del celebre marchese. 
Qui a Filadelfia (Pennsylva¬ 
nia, Usa), in quella che è sta¬ 
ta subito battezzata, con 
buona ragione, la «casa degli 
orrori», la polizia ha fatto 
scoperte degne di Grand 
Gulgnol. Nello scantinato di 
una insospettabile abitazio¬ 
ne, ha trovato infatti tre 
donne nude incatenate ai tu¬ 
bo di scarico, tre sventurate 
in preda al terrore, prigio¬ 
niere da giorni, soggette a 
percosse e stupri, nutrite a 
pane, acqua e cibo per cani. 
Ma questa era solo la prima 
della spaventosa sorprese. 

Lì altre due giovani donne 
— le vittime sono tutte tra l 
18 e I 24 anni — erano già 
state assassinate. La prima 
con scariche elettriche dopo 
essere stata costretta a se¬ 
dersi in un pozzetto; la se¬ 
conda, fracassandosi il cra¬ 
nio sul pavimento mentre, 
con le mani legate, penzola¬ 
va nel vuoto, appesa al sof¬ 
fitto dello scantinato-came¬ 
ra di tortura. 

Il cadavere di una delle ra¬ 
gazze, Debbie Jonson, 23 an¬ 
ni, è stato ritrovato parzial¬ 
mente nascosto in un bosco 
del New Jersey. Per la morte 
delle due donne sono stati 
Incriminati 11 proprietario 
dell'abitazione, Gary Hel- 
dnik, 43 anni, e 1) suo compli¬ 
ce Syrill Brown, entrambi 
arrestati devono rispondere 
anche di stupro e sequestro 
di persona (la seconda vitti¬ 
ma si chiamava Sandra 
Lindsm). 

Secondo la polizia, anche 
le tre donne incatenate, era¬ 
no destinate a fare la stessa 
fine: l’allucinante piano sa¬ 
rebbe saltato solo perché 
una quarta donna, anch’essa 


segregata fino all’altro Ieri, è 
riuscita a fuggire, raccon¬ 
tando la storia alla polizia. 
Nel corso della perquisizio¬ 
ne, gli agenti hanno trovato, 
ben suddivisi tra un frigorì¬ 
fero, un forno o una pentola, 
undici chili di membra uma¬ 
ne, pronte evidentemente 
per essere bruciate (o addi¬ 
rittura tritate). Nelle stanze 
da letto, le cui pareti erano 
bizzarramente tappezzate di 
banconote, sono stati rinve¬ 
nuti 650 milioni. Pare che 
Heldnlk attirasse lo sue vitti¬ 
me spacciandosi per un mi¬ 
nistro del culto. Una delle ra¬ 
gazze liberate, la I9ennc Usa 
Thomas, ha raccontato al 
«Daily News, di Filadelfia di 
aver conosciuto Heldnlk 11 22 
dicembre scorso. «Cenammo 
assieme e poi mi portò a casa 
sua per vedere delle video¬ 
cassette. MI addormentai, e 
quando mi svegliai, lui mi 
aveva ammanettato e cerca¬ 
va di strozzarmi*. In cantina, 
ha continuato la ragazza, in¬ 
catenate insieme a lei c’era¬ 
no altre donne — «anche cin¬ 
que» —; ha detto dì essere 
stata rlpetutarrjente violen¬ 
tata e picchiata. «Ho perso 26 
chili. Heldnlk ci Infilava « 
volte un cacciavite nelle 
orecchie per Impedirci di 
sentire la urla delle altre*. 

«Spesso si udivano canti e 
preghiere provenire da quel¬ 
la cosa. — ha dichiarato una 
vicina agli agenti —; sull» 
porta della terrificante casa, 
il diabolico Inquilino aveva 
affisso un cartello con la 
scritta «Chiesa unita dei mi¬ 
nistri di Dio». Ma la polizia 
non conferma che la «canti¬ 
na delle schiave* fosse adibi¬ 
ta a funzioni religiose. Pare 
Invece certo che da quel luo¬ 
go, l vicini sentissero spesso 
emanare un nauseante odo¬ 
re «di carne e capelli brucia¬ 
ti». Quando è stato arrestato, 
Gry Holdnik — occhiali scu¬ 
rì e lunga barba — aveva con 
sé duemila dollari, oltre due 
milioni e mezzo di lire. 


Milano, la drammatica testimonianza di Marco Costa che nel ’75 uccise a sprangate Sergio Ramelli, neofascista 

«Gridava» scappava» e io colpivo...» 

L’ex di Avanguardia operaia è oggi un medico trentaduenne - Dopo il delitto altre «azioni» come l’assalto a un bar frequentato da gente di destra - «Avevamo 
paura di un colpo di Stato» - In aula le chiavi inglesi con cui venne finito il giovane - «Centinaia di persone sono state colpite così e non sono morte...» 


MILANO - .Credoche U so¬ 
lo modo che ho di risarcire la 
«Ignora Ramelli sla di farle 
sapere la verità. Non sarà fa¬ 
cile, perché quello che sento 
oggi si sovrappone a quello 
che sentivo allora» Marco 
Costa, medico anestesista, 
trentadue anni, parla sce- 

S llendo con cura le parole. È 
Ifflctle, ora, figurarsi quel 
signore distinto dui viso tor¬ 
mentato, nell’atto di spran¬ 
gare a morte, dodici anni fa, 
Sergio Ramelli, giovane neo¬ 
fascista, c poi, un anno più 
tardi, partecipare alla san¬ 
guinosa devastazione di un 
bar «di destra», e ancora, 
esaurita la stagione violenta, 
dedicarsi alla sistematica 
schedatura degli avversari 
politici per la campagna di 
«controinformazione». Eppu¬ 
re di tutto questo è Imputato 
e reo confesso, E ora si accin¬ 
ge o spiegare *la verità» della 
quale si sento in debito con la 
madre di Sergio Ramelli. 

Slamo ne) ’m Costa, stu¬ 
dente del secondo anno di 
medicina, é approdato da 
qualche tempo ad Avan¬ 
guardia operala, fa parte del 
servizio d'ordine, Una decina 


di giorni prima di quel 13 
marzo, Roberto Grassi, re¬ 
sponsabile del servizio d'or¬ 
dine di Citta Studi (morto 
poi suicida) lo avvicina .Mi 
chiese se me la sentivo di fa¬ 
re un'azione di antifascismo, 
cioè di picchiare qualcuno. 
Gli dissi: ne parlo con gli al¬ 
tri. Ne parlammo. Non ne 
avevamo una gran voglia, 
ma cl sentivamo stimolati a 
rispondere a quelle sollecita¬ 
zioni». Vengono mostrate lo¬ 
ro le foto di Ramelli, si fa 
qualche sopralluogo. Arriva 
il giorno della spedizione. 
•Restammo pochi minuti ad 
aspettare — racconta Costa 
— poi lo vidi arrivare. Lui cl 
vide, et guardammo negli oc¬ 
chi. Per la prima volta capii 
che davanti a me non Cera 
astrattamente un fascista, 
ma solo un uomo. La voce di 
Costa sembra spezzarsi II 
•senso del dovere» ad ogni 
modo la vince sullo scrupolo 
morale «Ramelli si copri la 
testa con le mani, lasciando 
11 volto scoperto Io con la si¬ 
nistra cercavo di tirargli giu 
lemanl.mentrecon la destra 
lo colpivo Ramelli gridava, 
cercava di scappare, cadde 


Inciampando nel motorino 
che aveva ancora tra le gam¬ 
be. e lo caddi sopra di lui. 
Una donna da una finestra 
gridava Basta! Ansassi n 11 
Anche Ramelli gridava Io 
continuai a colpirlo, non so 
dove Poi mi rialzai, aspettai 
Ferrari Bravo, e tornammo 
ncU'auletta di Agraria*. In 
quella base ripongono le 
chiavi Inglesi, cancellando 
macchie di sangue e impron¬ 
te digitali. L'Indomani, Inve¬ 
ce del previsto trafiletto sul 
giornali a proposito di «uno 
studente aggredito», titoli a 
sei colonne. «Studente In co¬ 
ma» 

E un momento di sgomen¬ 
to, racconta Costa Domina 
la paura di essere presi I più 
anziani del gruppo, sconvol¬ 
ti, cominciano ad allonta¬ 
narsi. Per gli altri, I giovani, 
passata via via la paura, co¬ 
mincia Il senso di colpa. E 
tuttavia cl saranno, come 
prima, appostamenti, azioni, 
e un anno dopo l'assalto in 
forze al bar Porto di Classe 
•Ri trattava di far sentire la 
presenza della sinistra a eer- 



M1LANO - Marco Costa mentre depone ai processo per l'ucci¬ 
sione del neofascista Ramelli 


ti avventori di destra, e se II 
avessimo incontrati avrem¬ 
mo anche dovuto picchiarli». 
Ne picchiarono sette Infatti, 
e tre finirono In prognosi ri¬ 
servata. La rimozione, evi¬ 
dentemente,, e riuscita. «Bi¬ 
sogna ricordare che allora 
avevamo paura di un colpo 
di Stato», dice Marco Costa 
E ricorda che un suo compa¬ 
gno gU aveva telefonato urva 
mattina, agitatissimo, di¬ 
cendogli che c’erano l carri 
armati per le strade «Poi 
scoprimmo che era la sfilata 
del 4 Novembre* Il presiden¬ 
te Cusumano chiede «Ma a 
scuola non vi avevano detto 
che il 4 Novembre era festa 
nazionale?» «Leggevamo piu 
1 testi del marxismo che t te¬ 
sti scolastici*, replica Costa 

Intanto Città Studi .si sta 
trasformando, 1 fascisti sono 
sp.i H «Cl sentivamo a disa¬ 
gia pi nhé non c'era piu nes¬ 
suno da odiare, ci sentivamo 
ridicoli con quelle chiavi in¬ 
glesi* 

Ed eccole In aula, quelle 
chiavi inglesi scadute a stru¬ 
menti «ridicoli» Il presidente 
Cusumano fa portare quei 
corpi di reato scoperti nel- 


l’abbamo di viale Bllgny, 
due «Ilazet 36*. emblema de¬ 
gli anni delle spranghe. La 
sua decisione ha scatenato la 
reazione preoccupatissima 
del difensore di Costa, avv. 
LsolabeUa «Allora bisogne¬ 
rebbe portare qui tutte le 
chiavi Inglesi di quegli an¬ 
ni'., tuona Sembra proprio 
che nessuno ricordi che, an¬ 
che in quegli anni, migliaia 
di giovani avevano capito 
che la violenza non era affat¬ 
to una scolla inevitabile 
Ora, davanti a quelle sbar¬ 
re metalliche, Cusumano 
chiede »Ma non vi è mai ve¬ 
nuto in mente che questi 
strumenti potessero fare piu 
male di quanlo volevate'» E 
soprattutto, dopo II disgra¬ 
ziato Incidente Ramelli, co¬ 
me si può dir di si a Porto di 
Classe?. «Centinaia di gio¬ 
vani — ribalte Costa — sono 
stati colpiti con questi stru¬ 
menti c non sono morii Io 
stesso sono stato colpito o 
non sono morto Ramelli e 
morto» Il processo riprende 
oggi 

Paola Boccardo 


Il tempo 



SITUAZIONE — Una perturbazione dì origina atlantica sta attravet- 
wndo la nostra penisola a ai porterà rapidamente dalle regioni setten¬ 
trionali verso quelle centrati e successivamente su quelle meridionali, 
t seguita e breve distarne da un'altra perturbatone piò attiva che nei 
prossimi giorni si dirigerà verso te nostre regioni. 

IL TEMPO IN ITALIA —- Sulle regioni settentrionali vieto motto nuvolo¬ 
so o coperto eoo precipite noni diffuse; durarvi» >1 corso delia giornata 
tendenza a parziale miglioramento ad iniziare da! settore occidentale. 
Sulle regioni centrali inizialmente tempo variabile con alternanza di 
annuvolamenti e schiarite ma con tendenza ad aumento della nuvotost- 
t* e successiva precipitazioni. Sulle regioni meridionali «lilialmente 
tempo buono con cielo sei ano o scarsamente nuvoloso ma con ten¬ 
denza a variabilità. Temperature senza notevoli variazioni 
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Strage del 2 agosto: depone il neofascista accusato d’aver procurato Tesplosivo 

Bologna, la parola agli imputati 
Ma il «nero» Facilini nega tutto 

£ apparso sicuro di sé ma si è trovato in difficoltà davanti alle contestazioni dei legali - Arrestato 
nell’ottobre dell’80 fu rilasciato pochi mesi dopo - «Ho vissuto in Spagna insieme a Delle Chiaie» 



Dal nostro Inviato 

BOLOGNA — PiccoUno, 
apparentemente sicuro di 
se, ma con tendenze ad in¬ 
nervosirsi frequentemente, 
un po’ Invecchiato, Massi¬ 
miliano Fachini, rinviato a 
giudizio per strage, dice su¬ 
bito che Intende rispondere 
alle domande Comincia 
cosi 11 suo interrogatorio 
nel processo che si sta cele¬ 
brando per l'orrendo mas¬ 
sacro del 2 agosto 1980, 85 
morti e oltre duecento feri¬ 
ti. 

Naturalmente, l'imputa¬ 
to si dichiara Innocente 
Replica con secche smenti¬ 
te ad ogni contestazione Le 
prime domande gli vengo¬ 
no rivolte da! presidente 
della Corte d’Asslse, Mario 
Antonaccl Poi viene la vol¬ 
ta di alcuni legali della par¬ 
te civile e dell’avvocato del¬ 
lo stato. L’interrogatorio 
dura quasi tre ore e rico- 
mlncerà nella prossima 
udienza. 



Arrestato nell’ottobre 
dell'80 su mandato di cat¬ 
tura dei magistrati bolo¬ 
gnesi per la strage dell’ago¬ 
sto precedente, Fachlnl fu 
però rilasciato pochi mesi 
dopo Tornò in galera, per 
lo stesso reato, nella prima¬ 
vera del 1985 In carcere, fu 
raggiunto anche da un al¬ 
tro mandato di cattura, 
sempre per strage, ma per 
quella del 12 dicembre '69 
alla banca dell’Agricoltura 
Per Piazza Fontana era 
risultato coinvolto nel 1974, 
quando, inquisito per l'o¬ 
micidio del portiere Mura¬ 
ro (il custode del palazzo in 
cui abitava a Padova) ven¬ 
ne trovata nel solaio una 
chiavetta per una cassetta 
Juwell, del tipo di quelle 
usate dagli attentatori del 
12 dicembre per deporvl gli 
ordigni esplosivi Una peri¬ 
zia disposta dal giudice 
Istruttore Gerardo D’Am¬ 
brosio lo scagionò La chia¬ 
vetta non si adattava al so¬ 


lo reperto ritrovato Sfortu¬ 
natamente due delle tre 
cassette impiegate dagli at¬ 
tentatori per Te banche di 
Milano e di Roma erano 
andate completamente di¬ 
strutte Rimase ti dubbio 
che la chiavetta avrebbe 
potuto andar bene per una 
delle due cassette sbriciola¬ 
te dall’esplosione Ma 11 
dubbio non è una prova 
Fachlnl, in quella occasio¬ 
ne, se la cavo dicendo che 
quella chiave l’aveva trova¬ 
ta per strada e l'aveva rac¬ 
colta. 

Anche per la morte del 
portiere Muraro, precipita¬ 
to dalla tromba aelle scale 
proprio il giorno in cui do¬ 
veva rendere un Interroga¬ 
torio alla polizia sulle armi 
trovate nell’edificio di cui 
era il custode, Fachini ven¬ 
ne prosciolto 

In questo processo, Fa¬ 
cilini è Indicato come uno 
degli Ideatori della strage, 
assieme a Paolo SignoreTll 


Piu precisamente, secondo 
l’accusa, Fachini avrebbe 
procurato l’esplosivo, di cui 
disponeva di notevoli 
quantità Tale esplosivo sa¬ 
rebbe stato ricavato da or¬ 
digni recuperati da som¬ 
mozzatori sul fondo di un 
lago 

Inutile dire che II Fachlnl 
nega tutto Nega anche 
molte conoscenze che gli 
vengono attribuite Am¬ 
mette di avere avuto rap¬ 
porti con altri, che hanno 
parte del numero del suoi 
accusatori, quali Sergio Ca¬ 
lore, Paolo Aleandri Ma 
nega risolutamente di ave¬ 
re consigliato a Jeanne Co- 
gollt di andarsene via da 
Bologna il giorno della 
strage 

Ammette di avere cono¬ 
sciuto il prof Paolo Signo¬ 
rili e di essere stato anche 
suo ospite a Roma. Ha an¬ 
che conosciuto Stefano 
Delle Chiaie, in Spagna, tra 
il ’73 e 11 '74, quando si rifu¬ 


giò in quel paese per paura 
ai essere arrestato dai ma¬ 
gistrati inquirenti di Mila¬ 
no Aggiunge anzi, di avere 
diviso un mini apparta¬ 
mento a Barcellona col Del¬ 
le Chiaie, che però gli era 
antipatico, tanto che da 
tantissimi anni ha troncato 
1 rapporti con lui 
Fachini, Jnsomma, se¬ 
condo Fachlnl e una specie 
di agnellino Un agnello, 
però, che reagisce nervosa¬ 
mente quando gli giungono 
domande insidiose dagli 
avvocati Montorzi e Giam¬ 
paolo Fausto Baldi avvo¬ 
cato dello stato, riferendosi 
a Costruiamo l’azione , il 
periodico di cui faceva por¬ 
te, gli chiede se rammenta 
l’osannante articolo pub¬ 
blicato In quella rivista 
sull’uccisione del giudice 
Occorslo Fachini, chiara¬ 
mente a disagio, non ricor¬ 
da L’avremmo giurato 

tbio Paolucci 



Emergenza idrica a Vigevano e Trino Vercellese: Pacqua è avvelenata dai diserbanti 


Per 95.000 persone sete da inquinamento 


Nostro strvifio 

VIGEVANO (Pavia) - 
Emergenza idrica a Vigeva¬ 
no nove pozzi chiusi e molte 
difficoltà di approvvigiona¬ 
mento por l’acqua II benta- 
zone, sostanza chimica mol¬ 
to utilizzata nella coltivazio¬ 
ne del riso per 11 diserbo delle 
erbe infestanti, dono aver In¬ 
quinato gli acquedotti di al¬ 
cuni paesi lomeUlnl (Pieve 
del Cairo, Sarltrana. Mede e 
Cassolnovo) è stato scoperto 
anche nella rete Idrica della 
città ducale I prelievi realiz¬ 
zati In queste ultime ore dal» 
J’Usl 78 a ritmo serrato han¬ 
no confermato l timori già 
nell'aria da alcuni giorni, 
dopo che nella vicina Cassol¬ 


novo era stata rilevata la 
presenza in falda del benta¬ 
zone Sono sei (su quattordi¬ 
ci) l pozzi che alimentano 
l'acquedotto di Vigevano In 
cui e presente 11 bentazone 
oltre l limiti consentiti dalla 
legge <0 1 mlcrogramml per 
litro) In media 1 pozzi inqui¬ 
nati vlgevanesl contengono 
U prodotto In quantità supe¬ 
riore^) 15 volte, a quella tol¬ 
lerata dalla normativa na¬ 
zionale 

In città è quindi scattata 
l'emergenza e Vigevano di¬ 
venta ti centro urbano italia¬ 
no a più alta densità abitati¬ 
va (flòmila abitanti) a cadere 
vittima deW'inqulnamento 
derivante dall'utlltzzo di 


prodotti chimici in agricol¬ 
tura Nel tardo pomeriggio 
di lori l) presidente deli’Usl 
78, Giuseppe Inzaghl, comu¬ 
nista, ha comunicato 1 risul¬ 
tati delle analisi al sindaco di 
Vigevano Tra I pozzi risulta¬ 
ti inquinati, due sono quelli 
che forniscono la maggior 
quantità di acqua alla rete 
idrica comunale e quindi si è 
reso necessario ricorrere al- 
l’utlllzzo delle cisterne e del¬ 
le autobotti per garantire 
l'approvvigionamento di ac¬ 
qua alla città II sindaco ha 
disposto la chiusura del poz¬ 
zi Inquinati e l'Azienda ser¬ 
vizi municipalizzati (che cu¬ 
ra l’erogazione dell’acqua) è 
stata mobilitata per organiz¬ 


zare li rifornimento idrico a 
quelle parti della città fino a 
Ieri servite dai pozzi incrimi¬ 
nati, di cui è vietato utilizza¬ 
re l'acqua per scopi alimen¬ 
tari Le analisi a tappeto de¬ 
cise dall'Usl 70 per l’Intera 
Lomelllna rivelano di giorno 
in gio no un quadro sempre 
più preoccupante al quattro 
comuni colpiti già dalla set¬ 
timana scorsa dall’Inquina¬ 
mento si sono andati ad ag¬ 
giungere Ieri anche Confien- 
za e Sunnazzaro de’ Burgon- 
dt In totale, oltre alla popo¬ 
lazione di Vigevano, sono sa¬ 
liti a ventimila gli abitanti 
lomelllnl a cui è proibito l’u¬ 
so dell’acqua erogata dal ru¬ 
binetti perché Inquinata dal 


bentazone 

•Slamo In piena emergen¬ 
za — afferma Giuseppe In- 
zaghl — ed è ormai Indispen¬ 
sabile che dell’Intera que¬ 
stione si faccia carico diret¬ 
tamente Il ministro della 
Protezione civile L acqua lo¬ 
melllna è un vero e proprio 
cocktail di sostanze chimi¬ 
che e la presenza del benta¬ 
zone, ancora piu pericoloso 
dell’atrazlna, non fa che ag¬ 
gravare la situazione* 

Senz’acqua cl sono anche 
circa 15 000 persone, che abi¬ 
tano a Trino Vercellese co¬ 
strette a rifornirsi dalle au¬ 
tocisterne dell’esercito e del¬ 
la protezione civile Sotto ac¬ 
cusa sempre atrazlna e ben¬ 


tazone Ieri notte il presiden¬ 
te della giunta regionale Vit¬ 
torio Beltrarm na firmato 
un'ordinanza con la quale 
•mette al bando» l composti a 
base di bentazone Ora a Tri¬ 
no l’acqua che sgorga dai ru¬ 
binetti contiene bentazone 
In misura pari a 0 2-0 4 ml¬ 
crogramml per litro, una 
quantità ampiamente supe¬ 
riore al limiti di sicurezza 
previsti dalia legge AI sinda¬ 
co non e rimasta dunque 
molta scelta, c l’acqua è sta¬ 
ta «vietata», mentre si pensa 
ad un allacciamento provvi¬ 
sorio con I pozzi dell'acque¬ 
dotto del Monferrato 

Roberto Guarchi 


Dalla noatra radaxlona 

BOLOGNA — Oramai lo neo 
nascono in molti la leggo regio 
naie doli Emilia Romagna sul 
la regolamentazione della cac¬ 
cia è la piu avanzata possibile, 
In migliore che si potesse fare 
E infatti, a favore del progetto 
(che è andato in votazione ieri 
notte, dopo un’estenuante ma 
ratona di alcuni giorni) si sono 
schierati oltre ai comunisti, 
anche I BocìuUlomomtici men 
tre dal socialisti o dai democri 
atianl ò arrivata l'astensione I 
topubhlicam, nel momento in 
cui scriviamo non avevano «n 
cara denso so pronunciarsi a 
favore o astenersi In ogni caso 
lo schieramento favorevole alla 
legge è risultato largo ed ha ef 
-frontato con grande impegno 
questa complessa matoria in 
una regione dove il mondo ve 
natorio e quello ambientalista 
possono contare entrambi su 
forti achieramenti di massa 
Non è facile orientarsi tra 
sentimenti e valori tanto dìver 
si, anche perché il carente qua 
dro legislativo nazionale non ha 
certo mutato il lavoro della Re 
alone E in piu gli ambientnlisti 
hanno oramai fatto dell Emi 
Ha Romagna una regione sim 
bolo Contro (a vecchia norma 
twa sulla caccia superata dalla 
nuova legge sono infatti stati 
promossi duo referendum re 
gionali che il pronunciamento 
noaativo della Corte costituzlo 
naie «ut referendum anticacrin 
nazionali, rappresentano la 
bandiera dii movimento verde 


Se si terranno referendum regionali 

Caccia in Emilia 
Il Pei proporrà 
libertà di voto? 

Il progetto ha visto uniti comunisti e social- 
democratici - Dichiarazione di Guerzoni 



ed ecologista 

Qui però, sorge un interro¬ 
gativo quei due referendum, 
già convocati dal presidente 
della Regione (si dovrebbero 
svolgere il 14 giugno, elezioni 
anticipate permettendo) resta 
no ancora validi'’ La risposta è 
difficile, poiché trattandosi di 
referendum regionali non eai 
stono precedenti La materia 
ora verrà esaminata da una 
commissione di giuristi mentre 
su un tavolo diverso, il consi 
glio di Stato presto dovrà prò 
nunciarsi sui ricorsi dei catcìa 
tori per scongiurare la consul 
tazione Sembra comunque che 
almeno uno dei referendum, 
quello sull abolizione dei tern 


ton a gestione sociale della cac 
eia, si dovrebbe salvare E un 
referendum sibillino perche 
propone I abolizione di una lar 

S a parte del territorio regionale 
ove la caccia è regolamentata 
con vincoli rigidissimi e dove i 
cacciatori gli agricoltori i na 
turalisti e gli enti loculi inter 
vengono direttamente nella gè 
stione Ma scn? nitro questa 
consultar» ni? se ci sari? andrà 
oltre il quesito propalo dm 
promotori assumerà il valore 
di un pronunciamenti gì ncrnle 
sulla taccia 

Mercoledì il segrt tu rio rei, io 
naie del Pei Luciano Guerzoni, 
ha annunciato che i comunisti 
potrebbero lascinrt liberta di 


coscienza ai loro elettori «Di 
salteremo approfondiremo la 
questione nel partito — ha det 
lo Guerzoni — ma non abbia 
mo posizioni di schieramento 
da difendere Avevamo i) dove 
re istituzionale, di governo di 
fare una legge regionale Vi ab 
biamo adempiuto Adesso però 
mi chiodo se e giusto difendere 
con uno campagna referenda 
ria che tutto semplifica una 
legge cnc e la miglioro possibile 
ma chi non e ancora quella che 
vorremmo» 

Ln posizione espresso da 
Ciuerz< ni e stata apprezzata da 
lutto I arcipelago verde 

OnkJe Donati 


Pastorino (de) oltre il miliardo 

Le denunce fiscali 
dei senatori: ecco 
tutti i redditi ’85 

Guido Carli 645 milioni, Argan 281, 
Spadolini 179, Pertini 32, Saragat 39 


ROMA — Dopo quelle del 
deputati sono state rese pub¬ 
bliche anche le dichiarazioni 
del redditt dei senatori (così 
come prescrive la legge 
dell’82) Il piu ricco di palaz¬ 
zo Madama è Carlo Pastori¬ 
no che lo scorso anno ha de¬ 
nunciato un Imponibile lor¬ 
do relativo all’85 di un mi¬ 
liardo e 148 milioni di lire 
(per la cronaca la dichiara¬ 
zione piu elevata di Monteci¬ 
torio era stata di Claudio 
Pontello — anch egli de —• 
con 509 milioni) Pastorino è 
un senatore genovese e svol¬ 
ge la professione di agente di 
cambio Al secondo posto di 


graduatoria c'è l’ex governa¬ 
tore della Banca d’Italia, 
Ouldo Carli (de) con 645 mi¬ 
lioni Seguono poi Susanna 
Agnelli (Prl) con 393 milioni, 
Giulio Carlo Argan (Pei) con 
281 milioni e 11 liberale Pie¬ 
tro Flocchi — dirigente In¬ 
dustriale — con 275 Altri se¬ 
natori superano il tetto del 
duecento milioni di Imponi¬ 
bile per il 1985 tra cui il libe¬ 
rale Bassanlnl (203 milioni), 
Marcello Gallo (De - 204), 
Maurizio Pagani (Psdl 224) 
Dino Viola, presidente della 
Roma calcio (De - 228) e Pie¬ 
tro Scoppola (De - 215) 

Tra I piu «poveri» cioè 


quelli che hanno Inviato 11 
solo modello 101, troviamo 
Giuseppe Saragat (39 milio¬ 
ni), Sandro Pertini (32 milio¬ 
ni) A dichiarare un Imponi¬ 
bile zero è stato solo Giovan¬ 
ni Malagodl, ex segretario li¬ 
berale che ha detratto 56 mi¬ 
lioni di Interessi passivi 
Unico segretario di partito 
presente ln Senato è Giovan¬ 
ni Spadolini che risulta pos¬ 
sessore di un reddito lordo 
pari a 180 milioni 
Il presidente dell’assem¬ 
blea di palazzo Madama 
Amlntore Fanfanl, ha de¬ 
nunciato 103 milioni, mentre 
l suol «vice» Giorgio De Giu¬ 
seppe (De), Giglia Tedesco 
Tati) (Pei), Gino Scevarolll 
(Psl) e Adriano Ossicini (Si¬ 
nistra Indipendente) hanno 
dichiarato rispettivamente 
90, 88, 55 e 102 milioni 
Ed ecco l redditi del mini¬ 
stri Fabio Fabbri 98 milioni 
Costante Degan 95, Luigi 
Granelli 92, Salverlno De Vi¬ 
to 90, Franca Falcuccl 63, 
Carlo Donat Cattln 53 Tra l 
caplgruppo del Senato, Giu¬ 
liano Vassalli (Psl) ha di¬ 
chiarato 193 milioni 1 indi- 
pendente di sinistra Claudio 
Napoleoni 97 Ugo Pecchloll 
59, Dante Schletroma (Psdl) 
58, Nicola Mancino (De) 57 
come li repubblicano Gual¬ 
tieri 


Eletti ì nuovi organismi dirigenti del sindacato aziendale 

Giornalisti Rai, il voto 
premia unità e autonomia 


ROMA — -l giornalisti della 
Rai non sono piu disponibili 
ad alzarsi e volare allo 
schiocco delle dita la catc- 

f torlft chiede oggi al slndnca- 
o una seria difesa contrat¬ 
tuale e II recupero di una se¬ 
rie di valori morali e profes¬ 
sionali • Cosi Giuseppe 
Gluliettl — il primo degli 
«letti nel nuovo esecutivo, 
con 103 voli — ha commen¬ 
tato l’esito de) congresso del 
sindacalo giornalisti Rai, 
avoltosl nei giorni scorsi a 
Castel S Pietro (Bologna) 
Nel momento in cui la Rai 
vive una difficile fuse di 
transizione — segnula anche 
da rapporti spesso aspri tra 
sindacato e azienda -- non 
era fucile per I organlzzazlo- 
*no del giornalisti evitare 11 ri¬ 
schio di dividersi «militar¬ 
mente», per appartenenza 
politica ■Ilcongresso,Intttc 
— aono sempre parole di 
Gluliettl — ha espresso 1 csi- 

f lenza di una autonomia rea* 
e* Da questa punto di vista 
Il congresso ha per gran par¬ 
te fatto proprio le indicazioni 
e le proposte del cosiddetto 
•gruppo di Fiosole., una ag¬ 
gregazione di giornalisti 
progressisti sorta di recente 
Che sostiene 11 superamento 
degli attuali schieramenti 
nel sindacato nazionale del 
-giornalisti I risultati delle 
elezioni per il rinnovo drgll 


organismi sindacali ha lar¬ 
gamente premiato, del resto, 
gli esponenti del «gruppo di 
Fiesole» Naturalmente — ha 
aggiunto ancora Gluliettl — 
dizioni meccanismi di lot¬ 
tizzazione da superare Que¬ 
sto non poteva non essere un 
congresso di transizione »E 
stato fatto uno sforzo di uni 
là — lai commi ntuto Ezio 
Chiodi aneli egli del nuovo 
esecutivo — ma In modo non 
banale o unanlrntstleo* Ha 
aggiunto òllvio Luise un* 
crregll eletto nell esecutivo 
•11 congresso ha sconfitto la 
logica del caplbastone» 

Le votazioni .1 sono svolte 
l’altra sera al termine di tre 
giorni di dibattito I170dcie* 

f iati aventi diritto al voto — 
n rappresenianza di circa 
1200 giornalisti Rai — han¬ 
no eletto gli 11 componenti il 
numero esecutivo primo de 
gli eletti come si è detto 
Giuseppe Gluliettl (sede Rai 


di Venezia) con 103 voti se¬ 
condo degli eletti Mario Me¬ 
loni (Tg2 75 voti) terzo 
Giorgio Bolzoni (Gr2 71 vo¬ 
ti) Sono stati nominati an¬ 
che la commissione det ga 
rantl (5 membri primo degli 
eletti Lucio Grazi del Tgl 
segretario uscente deiUsc- 
cutlvo) la commtssiom tee 
nlco-consultlva (14 membri 
primo digli delti Roberto 
Morrione del Tgl) la com 
mlssiont sindacale (7 metri 
bri primo degli ditti frau 
sto Spegni du Tg2) la com 
missione per II contratto (10 
membri primo degli eletti 
Carlo D Ella dilla Rai di Pa¬ 
lermo) 

Prima di eleggi re gli orga¬ 
ni statutari II congresso na 
votato alcune mozioni In 
una si chiede alla Rai che le 
assunzioni del praticanti 
giornalisti a\ vengano per 
toncorso pubblico con una 
seconda mozione il iongres 


so ha dato mandato al nuovo 
esecutivo di stilare un codice 
di comportamento Esso do 
vrà prevedere — tra 1 altro — 
1 incompatibilità tra lo svot 
glmento di attività di ufficio 
stampa o di pubbliche rela 
/ioni e In redazione di servizi 
In qualche modo collegati a 
questi attività 

l est cutlvo appi na ditto 
dovrà procedere ora alla no 
mina dii nuovo stgretano 
hubito dopo dovrà affronta 
re le civersc questioni che il 
congnsso ha Indicato come 
priorità per l'azione del sin 
ducato Innanzitutto 11 rllan 
do dell informazione a co¬ 
minciare da quella rtgiona 
le il i (lancio della rttdlofo 
nla 1 rapporti tra riU e te¬ 
state laatotelevlsive un pia¬ 
no editoriale che consenti 
alla Rai di dotarsi d una 
strategia di rilancio come 
adunca unii irla e di forte 
capnc tà Impicndlton Ut 


Il Consiglio non può sindacare sulle decisioni dei magistrati 


Il caso «Johnny lo zingaro» 
non finirà davanti al Csm 


ROMA — 11 Csm non si occuperà della «li¬ 
cenza» di otto giorni rilasciata a Johnny lo 
zingaro semplicemente perché non può e non 
vuole farlo Non compete Infatti all organo di 
autogoverno sindacare sulle scelte compiute 
dai magistrati nell esercizio delle loro fun¬ 
zioni Altrimenti lederebbe la loro autono¬ 
mia di cui e geloso custode 

le voci rimbalzate Ieri 1 altro dopo il 
drammatico Inseguimento del bandito sono 
quindi destituite di ogni fondamento 

Il Consiglio potrebbe in futuro essere chia¬ 
malo a giudicare 1 operato del magistrati di 
sorveglianza di Roma ma solo nel caso che 1 
titolari dell azione disciplinare, ministro e 
procuratore generale della Cassazione, rav¬ 
visino comportamenti dolosi o « posi 
Ieri comunque al Csm si è par ato ma In 
termini generali della cosiddetta legge Goz- 
Zini A innescare la discussione e stato un 
fonogramma dei magistrati di sorveglianza 
del Nord Italia con l quali si Informava 11 
Consiglio di una riunione prevista a Milano 
per 11 J0 marzo por affrontare alcuni aspetti 
tir Ile nuovi normam 


Una prassi comune a molti uffici giudizia¬ 
ri e che vanta numerosi precedenti In passa¬ 
to, ad esempio 1 giudici che si occupano di 
terrorismo rosso e nero e di criminalità orga¬ 
nizzata avevano dato vita ad Iniziative ana 
loghe supplendo cosi all Inefficienza delle 
strutture ufficiali e riuscendo a scambiarsi 
Informazioni utili per le rispettive Indagini 
ln questo caso qualche perplessità c sorta per 
11 fatto che presso 11 Csm fun« tona una com 
missione mista (membri del Consiglio e ma 
gistratl di sorvegliane i) che si occupa della 
questione 

Non e poi escluso che tn futuro II Consiglio 
possa discutere non tanto sulla legge In se 
quanto sul suol effetti pratici e sul problemi 
tecnici c di organico che essa pone 

Il Csm hu Inoltre in cantiere un convegno 
su un altro tema delicato oggi in discussione 
1 applicazione della recente legge sulla disso¬ 
ciazione 

SI svolgerà In maniera riserva’a prima 
deli estate (la data non è stala rtsa nota per 
motivi di sicurezza) Svolgeranno relazioni 
tra gli altri magistrati impegnati sul fronte 
del terrorismo tome Maurizio Laudi Dome 
nico Me 1 1 F i i Luigi \ q na 


Molte medicine aumenteranno 
in media del sette per cento 

ROMA — Il Ctp (Comitato Interministeriale pr< zzi) ha d l» 
borato Ieri un aumento medio del 7 per cento delie dom il U 
medicinali L aumi nto scatterà dal prossimo 20 aprili In un 
comunicato il mtnisterodell Industria rileva che 1 atmu nto e 
«stato concentrato prevalentemente sulle specialità medici¬ 
nali che avevano prezzo Inferiore a 10 000 lire od Inoltre e 
stato stabilito che tale aumento sla decrescente all'aumen¬ 
tare del prezzo stesso II segretario confederale della CgU. 
Antonio Lettieri, ha detto che «in un momento delicato per 
l’andamentodei prezzi, un aumento secco del 7 per cento, che 
peraltro poteva essere scaglionato nel tempo, è un errore dal 
punto di vista dell inflazione» 

Mafia, confiscati i beni 
al cugino del boss Badalamenti 

PALERMO — La sezione misure di prevenzione de! tribunale 
di Palermo ha Inflitto tre anni di sorveglianza spedale ad 
Emanuele Vito Badalamenti, 52 anni, cugino di Gaetano 
boss di «Pizza connection» A Badalamenti sono stati Inoltre 
confiscati In base alla legge Rognoni-La Torre appartamenti 
e appezzamenti di terreno nella zona di Cintai Secando I 
giudici, 1 beni sarebbero stati acquistati con 11 riciclaggio d) 
capitai) provenienti da) traffico delia droga e dalle altro atti¬ 
vità Illecite dell'organlzzazzlone manosa nella quale Ema¬ 
nuele Vito Badalamenti sarebbe «stabilmente inserito. 

Zanone smentisce: «Nessun pericolo 
di scorie radioattive a Enna» 

ROMA — «Non hanno fondamento gli allarmi che hanno 
Indotto la giunta regionale siciliana a revocare all Enea l’au¬ 
torizzazione a compiere ricerche nella miniera di Pasquusia 
Le sperimentazioni dell Enea infatti, hanno obietti vi stretta- 
mente scientifici nel quadro di un programma di studi comu¬ 
nitario, al quale l’Italia ha aderito» E quanto ha dichiarato 
all’agenzia Adn-Kronos il ministro dell’Industria Valerlo fa¬ 
none che ha incontrato il sindaco di Enna Michele Lauria. il 
presidente della Provincia, Rosario Agozzino, ed una rappre¬ 
sentanza di consiglieri regionali e di parlamentari siciliani. 
Insieme con il presidente dell'Enea, prof Umberto Colombo, 
per discutere la questione del depositi di scorie radioattivo 
nel) isola siciliana Ieri, Intanto, uno sciopero di 4 ore s) e 
svolto nella zona indetto dal sindacati 

Il Pei: «Inchiesta parlamentare 
su come si lavora in Italia» 

ROMA — Il Pel proporrà un’Inchiesta parlamentare sulle 
condizioni di lavoro in Italia La proposta verrà illustrata 
oggi a Montecitorio, nel corso di una conferenza stampa alla 
quale interverranno Renato Zangherl e Ugo Pecchloll, presi¬ 
denti del gruppi parlamentari della Camera e del Senato c 
Alfredo Relchlln, responsabile del dipartimento economico 
della Direzione del Pel L'Incontro con I glornftllsH si terrà 
alle ore 11 nella sala stampa della Camera dei deputati Ieri, 
Intanto, anche le commissioni Lavoro e Sanità <Jt Ila Camera 
hanno deciso — come già al Senato — di dar vita ud un’inda¬ 
gine conoscitiva sulle violazioni alle leggi sul min ito del 
lavoro e sugli ostacoli frapposti all’azione di pr« ven/iono nel 
luoghi di lavoro oggi affidala al Servizio sanitario nu/tonale 
ma sabotata a lungo dalla burocrazia. 

Chiesta da Lotti (Pei) proroga 
per sfratti da case e negozi 

ROMA — I comunisti hanno Investito del problema degli 
sfratti per le abitazioni e della questione degli Immobili ad 
uso diverso 11 presidente del Consiglio e l ministri della Giu¬ 
stizia e del Lavori pubblici, con due Interrogazioni del sen 
Lotti Considerato che, nella quasi totalità delle prefetture 
nemmeno sono state attivate le commissioni per la gradua¬ 
zione degli sfratti, previste per legge (le cui funzioni tra l'al¬ 
tra — come denuncia l’Ancl — non sono state ben definite) e 
che ciò comporta Interventi discrezionali degli uffici giudi¬ 
ziari e della forza pubblica per l'esecuzione coatta degli sfrat¬ 
ti, il parlamentare comunista chiede se 11 governo non inten¬ 
da emanare un provvedimento leglsaltlvo urgente che di¬ 
sponga un'ulteriore sospensione di quattro mesi dell’esecu¬ 
zione di provvedimenti di sfratto 

Convegno delle donne a Roma: 
«Un figlio a tutti i costi?» 

ROMA — Il coordinamento nazionaledonno per i consultori 
teria un convegno domani e dopodomani a Roma al centro 
donna di via S Francesco di Sales, sul problema dell insemi¬ 
nazione artificiale II titolo del convegno è «Un figlio a tutti 1 
costi? La parola delle donne sulle nuove tecnologie della ri¬ 
produzione» 


Eletto il nuovo direttivo 
dei giornalisti vaticanisti 

CITTà DEL VATICANO — Con il rinnovo delle cariche di¬ 
rettive dell'Associazione internazionale giornalisti accredi¬ 
tati in Vaticano sono risultati eletti Daniela Stmpson (presi¬ 
dente), Hlroshl Ohtra, Utprand Dorn, Alccste Santini Max 
Berge-re, Angelo Mina, Federico Mandino (numbri dtl con¬ 
siglio direttivo) 


Il partito 


Manifestazioni 

OGGI — M D Alami ita finto! A Minuccl (Modini) L Trgpt» (tra¬ 
pani) G Calcati (Ginevra) A Conta (San Savaro Foggiai « Da Brasi 
(San Piatro in Bagno Ford) A Fatami (Siracusa! B Fracchi* (Asti) l 
Libertini (Napoli! G Macciofta (Pontaaaieve Firamel M Micucci 
(Padova) S Morelli (Roma aet Ponte Milvia) R Musacchlo (Cairo 
Mentanone Savona) L Peninari (Montevarchi Atazzol C Polruc 
ctolì (Asti) P Rubino (Caltsnisaetta) G. Scheletro (Raggio Emilia) A 
Tatò (Massa Carraral U Vetere (Trento! V Vita IBolognal F Vitali 
(Alessandria! L Violante (Treviso) G B Zonali (Napoli sa* Energia) 

Tappa tesseramento 

lari giovedì era fiatata la V tappa nazionale di rilevamento poi il 
tesseramento 87 I dati davano «stara trasmassi attraverso i Comi 
tati regionali alla Commissiona nazionale di organizzazioni, antro do 
mani sabato 2B marzo 

Seminario propaganda 

Lunetfl 30 (ore là 30) e martedì 31 marzo presso la Direzione si terrà 
il seminario nazionale sulla propaganda All ordina del giorno. «Analisi 
sulle tendenze dall opinione pubblica a strategia per la comunicazione 
e I immagine del Pcis 

Coordinamento economìa marittima 

Il 30 marzo a Genova alle 9 30 è convocato il Coordinamento nezw 
naie doli economie marittime Introdurrà Covrano Risso concluderà 
Lucio Libertini Una delegazione del Coordinamento visiterà successi 
vernante il porto di Genova e «i incontrerà con »i Consorzio e con le 
Compagnie portuale 

«Progetto Roma» e trasporto urbano 

Nei giorni 3 4 aprile (ore 17 di venerdì 3) ai svolgerà n Roma nall Au 
ditortum delle Scienza e delle Tecnica dell Eur le Conferenza nazionale 
di riorganizzazione del trasporto nell aree di Roma e sulle politica del 
trasporto urbano Relatori Lucio Libertini Goffredo Bottini Conclude 
rà Gianni Pellicani Per esigenza organizzativa rivolgersi e commissio¬ 
na trasporti della Direzione Pei via delle Botteghe Oscure * telefono 
8794813 oppure alla federazione romana dal PcL 

Politiche comunitarie 

Martedì 31 marzo alle 9 30 è convocato presso le Direzione del Pei d 
Gruppo di lavoro delle politiche comunitarie All ordine de) giorno- 
«L iniziativa del partito sul problema dal diritti umani o palmola (tela 
zlona di Lalla Trupia) Allo riunione parteciperà (I compagno Ginn Carlo 
Paletta 
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INCHIESTA / 4 
«Se il pericolo 
è il mio lavoro » 

Alla Mirafìori di Torino 
nel grande impero dove tutto 
è all’apparenza perfetto 
La frenesia della produzione 
Nel reparto degli invalidi 


Così si muore nela fabbrica moderna 


Dal noatro inviato 

TORINO — Questa è la cro¬ 
naca di una 'tranquilla', mo¬ 
derna morie In fabbrica Qui 
non slamo tra i torbidi ap* 
baiti neri di Ravenna, né tra 
ì miasmi orribili delle conce¬ 
rie di Bolofrn, Qui slamo nel 
grande, sempre più grande 
Impero Fiat, a Mlrnfiorl, ri¬ 
sanato, ristrutturato, Qui 
tutto fila liscio, perfetto, con 
un tocco di eleganza Non 
avete visto Cesare Romiti a 
«Mixer»? Sorrideva, persino. 
Ora si fa anche 11 «famlly 
day», come II quattro novem¬ 
bre per 1 soldati nelle caser¬ 
me, con t bambini e l nonni 
che vengono a vedere, la do¬ 
menica naturalmente e se 
non c'è 11 lavoro straordina¬ 
rio, l luoghi dove papà e 
mamma lavorano. E dove — 
«place turbare l’Incantesimo 
— muoiono Come al vecchi 
tempi? Certo non come 

3 umido capo-cronista 

ell'«Unltà» era un gtucoblno 
come Dloga Novelli, ma si 
muore. Sarà una fatalità, ma 
proprio un papà e una mam¬ 
ma, in circostanze diverso, 
hanno lasciato la pelle all'I¬ 
nizio di quosto 1007, 

Ecco, vedete quella donna 
smilza, con lo sguardo assor¬ 
to, la collanina con U cuorici¬ 
no al collo? È Oluseppu La 
Ganga, Ha lo stesso cogno¬ 
me di un dirigente socialista 
molto noto a Torino, ma non 
c'entra nulla. Lei è venuta su 
dalla lontana Sicilia, da Mi- 
stretta (Messina), con l’on¬ 
data migratoria degli anni 
Sessanta, 2B anni fa. È una 
donna tranquilla, cattolica, 
senza alcuna voglia di conte¬ 
sture Il mondo. È stala as¬ 
sunta nel 1980, prima della 
grande sberla assestata dal 
sorridente Romiti agli ope¬ 
rai ohe non ne volevano sa* 

8 ore di cassa Integrazione. 

empirà 50 anni 11 prossimo 
28 aprilo Questa mattina, 21 
gennaio del 1987, lei è In leg¬ 
gero ritardo, Non è colpa 
sua, è colpa del treno. Lei ò 
molto disciplinata, attenta 
al suol doveri. Solo che viene 
da Chlvasso e non ha la mac¬ 
china, non sa guidare, Chl- 
vusso è un Comuno che dista 
una cinquantina di chilome¬ 
tri dal capoluogo. Lei deve 
alzarsi verso le quattro e 
mezzo (non potrà mal vedere 
lo gratificanti trasmissioni 
mattutine della televisione), 
andare a prendere il treno, 
scendere alla stazione di 
Forti* Susa, agguantare II 
tram, Il 99 o il 92. E .sette anni 
che fa cosi, per guadagnare 
tutti l mesi 9D0mlla lire. Una 
cifra ridicola se si pensa a 
quanto prende Raffaella 
Carrà, ma sarebbe demago- 

S lco far del paragoni. Lei, 
duaopplna, non fa mica la 
presentatrice. Lavora ad una 
machclna che ha un nome 
buffo, «palllnatrtce*. 

I «bisogni» 
fisiologici 

Questo 21 gennaio lei co¬ 
munque varca la porta 20 di 
Mirafìori, Timbra con un 
leggero ritardo (ma per colpa 
del treno) il suo cartellino N° 
731608. È lo stabilimento 
Meccanica di via Settembri¬ 
ni, reparto trattamenti ter¬ 
mici, officina 74 Sono 140 
operai, una quindicina le 
donne, e fanno tre turni II 
primo — il suo — è dalle 6 
alle 14, il secondo dalle 14 al¬ 
le 22, Il terzo dalle 22 alle 6 
del mattino. Le donne non 
fanno 11 turno notturno. Nel 
suo turno sono in 55 Giusep¬ 
pa, come l suol compagni, 
deve fare tremila pezzi al 
giorno. Lavora 480 minuti, 
sette ore c mozzo, mezz'ora è 
per II pranzo nel refettorio 
dove consuma 11 pasto appe¬ 
na «congelato dalla Fiat. Il 
4% di quel 480 minuti — mi 
«piega, molto «professional», 

Il delegato Nicola Furano — 
è per I bisogni fisiologici, «co¬ 
si come aveva previsto Pln- 
gegner Taylor». L'officina è 
Funga circa 300 metri e den¬ 
tro cl sono una ventina di 
forni a gas metano Qui ven¬ 
gono Introdotti 1 pezzi seml- 
Favoratl provenienti dalle di¬ 
verse altre officine Lei sta 
alla •palllnatrlce» E una 
macchina che pulisce I semi- 
lavorati, quasi sempre Ingra¬ 
naggi per 1 cambi, dopo il 
trattamento in forno È una 
macchina semiautomatica. 
Bisogna semplicemente 
prendere 1 semilavorati da 
un cestone e porli nel cevStlno 
della «pallinature» Certo, un i 
lavoro un po’ monotono, se 


fatto per sette anni di segui¬ 
to. Ma quali possibilità di 
carriera ha Cìluscppa La 
Ganga? 

Sono le 9 e un quarto nel¬ 
l'officina 78. Sono tre ore che 
lavora. Le scappa la pipi. So¬ 
no 1 cosiddetti «bisogni fisio¬ 
logici». L'officina è circonda¬ 
ta e attraversata da corridoi. 
Qui corrono 1 cosiddetti «car¬ 
relli». Sono quelli che porta¬ 
no la «merce», In queto caso 1 
semilavorati, agli operai. 
Vanno su e giù In continua¬ 
zione. La loro velocità è 15 
chilometri l'ora. Spesso sono 
caricati in modo Inverosimi¬ 
le, cosi 11 conducente non ve¬ 
de più nulla davanti. È come 
andare su una giostra clecu. 
Sono 227 i carrelli in tutta la 
meccanica e su circa 7mlla 
operai ben 700 hanno la pa¬ 
tente per guidare; la media è 
di 3,12 per ogni carrello. Non 
c’è una manutenzione ido¬ 
nea anche perché è stato 
abolito — leggiamo su un vo¬ 
lantino Flom — l’Ente auto¬ 
nomo che garantiva questa 
manutenzione. Il volantino 
parla di gomme lisce, freni 
Inefficienti, parti meccani¬ 
che deteriorate, nonché di 
corridoi stretti, pavimenti 
sdrucciolevoli, segnaletica 
Insufficiente, Illuminazione 
c visibilità scarse, posti di la¬ 
voro non transennati. In- 
somma, una glmcana peri¬ 
colosa, Ma perché tutto ciò? 

10 non so rispondere con pre¬ 
cisione. So — perché lo ha 
detto Angolo Alroldi, segre¬ 
tario nazionale della Flom — 
che la produzione alla Fiat è 
aumentata del 20 per cento 
In un anno. 

Una famiglia 
targata Fiat 

Ma ritorniamo all'Ignara 
Giuseppa La Ganga che va a 
fare la pipi, cosi come lo con¬ 
sente la norma deU’Ingegner 
Taylor. Ecco, sta per attra¬ 
versare Il corridoio centrale 
È precisamente all’altezza 
della colonna 11430, Alla 
Fiat tutto è numerato, anche 
le colonne, come New York. 
Viene da nord verso sud un 
carrello, naturalmente nu¬ 
merato (1746), condotto dal¬ 
l’operaio Mario Notaro (car¬ 
tellino 781762), 11 carrello ha 
•duo contenitori sulle forco¬ 
le» — dice 11 verbale — uno 
davanti all’altro». L'operaio 
Mario Notaro procede anche 
lui tranquillamente, non ve¬ 
de dove va, non può vedere 
per via dol due contenitori 
che trasporta Nel corridoio 
non c’è nessun testimone. 
Non si sente un grido, ma so¬ 
lo un rumore sordo. Il primo 
contenitore si è sfilato dal 
carrello e ha fatto una quin¬ 
dicina di metri In avanti. 
Giuseppa La Ganga è diste¬ 
sa, In posizione laterale ri¬ 
spetto al carrello. Ha battuto 
la testa. I compagni accorro¬ 
no, la trasportano In Infer¬ 
meria, apre gli occhi al mo¬ 
mento dell’uscita dall'offici¬ 
na poi 11 chiude. L’Infermerla 
la spedisce al Mollnette, Il ce¬ 
lebre ospedale di Torino, In 
camera di rianimazione, col 
dottor Oliviero Quella di 
Giuseppa è proprio una fa¬ 
miglia Fiat E cosi 11 marito, 
Filippo Testagrossa, quando 
arriva alle 14 a cinquecento 
metri di distanza, alla porta 
18, quella del montaggio mo¬ 
tori Diesel, viene avvisato e 
accompagnato all’ospedale 
Ma cl sono altri familiari C’e 

11 figlio di 24 anni appena en¬ 
trato In fabbrica alla lastro- 
ferratura con un contratto di 
formazione e lavoro (gli altri 
due sono un ragazzo, Giu¬ 
seppe di 22 anni, disoccupato 
e una ragazza di 17 anni) C'è 
Il fratello Filippo (officina 
70, montaggio), c'è II cognato 
(officina 70, montaggio), c’è 
la cognata (montaggio mo¬ 
tori grandi). Una famiglia 
Fiat 

Giuseppa La Oanga muo¬ 
re dopo una lunga agonia, il 
3 febbraio Al funerale, Il fi, cl 
sono tanti compagni di offi¬ 
cina e c'è anche la gerarchla 
aziendale «L’abbtamo ricor¬ 
dala — racconta Antonio 
Ciardi — anche tra di noi 
con un quarto d'ora di fer¬ 
mata» Ciardi è 11 delegato 
Flom È stato eletto nel 1985 
ed ha avuto 35 voti Cera an¬ 
che quello di lei, Giuseppa 

Perché questa storia rac¬ 
contata così minuziosamen¬ 
te? Perché dimostra come 
sla facile morire da operato 
Avrei potuto raccontare altri 
Incidenti piu impressionan¬ 
ti, come quello del caposquu- 


La storia 
di Giuseppina 
operaia 
della Fiat 




dra Stefano Zoppi, Intento a 
pulire una tramoggia ostrui¬ 
ta, quello dell’operaio Gian¬ 
luca Dergenlo. Era, quest'ul¬ 
timo, neU’impianto super- 
moderno detto Lam (lavora¬ 
zione asincrona motori). Un 
braccio meccanico — quegli 
ordigni che fanno tutto loro 
— lo ha schiacciato «con la 
pinza di prelievo» contro «la 
castellatura laterale della re¬ 
cinzione». 

Tempi nuovi, tempi mo¬ 
derni, insomma, ma e anco¬ 
ra rischioso fare l’operalo. 
Hanno fatto un piccolo bi¬ 
lancio nelle officine della 
Meccanica: nel 1984 si sono 
avuti 13 infortuni, 19 nel 
1985, 27 nel 1986, 20 nel 1987 
In soli tre mesi. Sono spariti 
dal muri — commenta Fara- 
no — quel vecchi cartelli pie¬ 
ni di ammonimenti sugli in¬ 
fortuni. Ora cl sono 1 cartelli 
sulla qualità del prodotto. 
Un particolare modesto, ma 
fa pensare. 

La chiamano «l’altra fac¬ 
cia della Fiat» I delegati sin¬ 
dacali si muovono. Hanno 
chiesto un Incontro, ad 
esemplo sul problema del 
carrelli, l’hanno ottenuto, 
hanno strappato qualche 
Impegno. L’atmosfera da 
sconfitta (ricordate l'autun¬ 
no ’80?) è un po’ alle spalle. 
Lunedì 23 marzo sono rien¬ 


trati gli ultimi cassintegrati, 
Ma mister Romiti sembra 
volerci mettere anche qui 
una goccia di veleno. E una 
donna con due polmoni col- 
lassati (toracoplastlca 
pneumotorace) che nu de 
scrive il reparto di via Bisca- 
retti, rifugio voluto dalla 
Fiat per 1 cassintegrati Inva¬ 
lidi LI ha messi tutti assie¬ 
me gente col by pass, claudi¬ 
canti, con la dialisi, gente 
che cammina con la stam¬ 
pella per aver avuto il tra¬ 
pianto de) rene. Molti «posi¬ 
zionano le viti su un fondo 
magnetico». Stanno seduti. 
In silenzio, come In «matti da 
slegare», 11 film di Belloc¬ 
chio-Agosti. Una -corte dei 
miracoli», con un particolare 
sgradevole. Qui vanno su e 
giù I carrelli a nafta. E una 
camera a gas. E così la don¬ 
na con I polmoni .collassatl» 
già casstnlegrata ora ritor¬ 
nata in fabbrica mi racconta 
la sua storia. Avevano fatto, 
per lei e per gli altri, anche 
un corso di tre mesi. Quello 
che l'ha colpita di più è stato 
11 documentario proiettato a 
più riprese a tutti i cassinte¬ 
grati. Una specie di inno alla 
Fiat, pieno di robot e luoghi 
di lavoro fantastici, meravi¬ 
gliosi. Già, l’altra faccia del¬ 
la Fiat. 

Bruno Ugolini 


Pel: il Parlamento faccia subito un’Inchiesta 
sulle condizioni di lavoro noi nostro passa 


HOMA -- lì Pel chiede che il Parlamento con¬ 
duca un’inchiesta sulle condizioni di lavoro in 
Italia. Analoga inchiesta è stata avanzata da 
Cgll, Cisl, Ull. Perché ciò sia possibile I gruppi 
parlamentari comunisti di Senato c Camera 
hanno messo a punto un disegno di legge per la 
costituzione, appunto, di una commissione par¬ 
lamentare. Il progetto di legge sarà presentato 
oggi nella sala stampa di Montecitorio dai pre¬ 
sidenti del due gruppi, Ugo Pecchioli e Renato 
Zanghcri. Per la segreteria nazionale del Pei 
sarà presente Alfredo Reichlin. 

Sempre ieri un'iniziativa analoga è stata an¬ 
nunciala dal gruppo dei senatori democristia¬ 
ni. Sono diversi gli elementi che fanno ritenere 
che realmente il Parlamento possa mettere in 
cantiere un'inchiesta di tali proporzioni. In¬ 
nanzitutto il fatto che a chiederla — dopo i 


dolorosi fatti di Ravenna — sia più di un grup¬ 
po parlamentare: nel caso specifico si tratta 
delle due più grosse formazioni parlamentari. 
Ed ancora: la commissione Lavoro del Senato 
ha già ritenuto suo dovere aprire un'indagine 
conoscitiva proprio sulla strage di Ravenna. La 
stessa commissione appena pochi mesi fa ave¬ 
va concluso un'altra utilissima indagine sul la¬ 
voro nero in agricoltura nel Mezzogiorno accer¬ 
tando che almeno 200mila braccianti — per lo 
più donne —« sono in balia dei caporali. Varan¬ 
do l'indagine su Ravenna, infine, il presidente 
della commissione, Gino Giugni, ha ravvisato 
l'opportunità dì proporre una nuova indagine 
sul problema della sicurezza nei luoghi di lavo¬ 
ro. Proprio ieri la commissione Lavoro della 
Camera ha chiesto l'autorizzazione alla presi¬ 
denza a procedere ad un’indagine conoscitiva 
sugli infortuni dail'80 ad oggi. 


Sabato 11 aprile coi sindacati 
manifestazione a Ravenna 


ROMA — Ne avevano parlato subito dopo la tragedia di 
Ravenna. Ora hanno deciso anche la data. Cgil, Cisl c Uil 
hanno indetto per sabato 11 aprile una manifestazione na¬ 
zionale a Ravenna, che sarà preceduta, venerdì 10 sempre 
nella citta romagnola, da un convegno sindacale sul lavoro 
nero e precario. 

Cgil, Cisl e Uil sono impegnate a mettere a punto una 
piattaforma unitaria da presentare alle istituzioni e alle 
amministrazioni competenti. Inoltre, i tre sindacati pro- 
muoveranno sottoscrizioni a sostegno delle famiglie delle 
vittime di Ravenna e metteranno a loro disposizione collegi 
di avvocati per la costituzione dì parte civile. 

« L’evento tragico di Ravenna• scrivono le tre organizza¬ 
zioni in un comunicato «non é una disgraziata fatalità, ma 
chiama in causa responsabilità gravissime di imprenditori 
senza scrupoli e delle istituzioni pubbliche preposte ai con- 
trotti*. Il sindacato stesso non si sottrae ad un rinnovato 
impegno per combattere il lavoro nero. 


Conti in rosso alla Santa sede: previsto un disavanzo di 82 miliardi 

Per il bilancio mugugno dei cardinali 
«Il Vaticano non è una casa di vetro» 

Uno scarno comunicato a conclusione della riunione del consiglio degli alti prelati - L’obolo di San Pietro 
ha raccolto solo 44 miliardi • Un laico alla guida dello Ior? - L’affare Marcinkus e le scelte dei fedeli 


CITTA' DEL VATICANO - 
«Era stato detto dallo stesso 
Pontefice, nel momento più 
acuto dello scandalo Mar- 
clnkus-Calvl, che per il futu¬ 
ro le finanze vaticane sareb¬ 
bero state amministrate In 
una casa di vetro e, Invece, 
proprio l vetri sono rimasti 
appannati cd l fedeli conti¬ 
nuano a non vedere nulla». 
Con questa affermazione un 
autorevole prelato ha voluto 
esprimere Ieri la sua delusio¬ 
ne per II modo con cui si è 
conclusa la riunione delcon- 
slgllo del cardinali. Iniziata II 
23 scorso, ossia con un co¬ 
municato piu scarno del soli¬ 
to da cui nulla risulta su co¬ 
me sono stati spesi I denari 
affluiti alla Santa Sede Cisl 
limita solo a dire che «1 red¬ 
diti del patrimonio della 
Santa Sede non coprono 
neppure la metà delle spese 
che sono state riconosciute 


necessarie per l’attività degli 
organismi centrali per cui è 
da prevedere per II 1987 un 
disavanzo di circa 82 miliar¬ 
di di lire, pari (al cambio dt 
oggi) a circa 63 milioni di 
dollari Usa». 

Il comunicato rende, Inol¬ 
tre, noto che l’obolo di San 
Pietro raccolto nel vari paesi 
del mondo, calcolato In dol¬ 
lari, è ammontato «nel 1986 a 
dollari 32 031.914 074» (circa 
44 miliardi di lire). E si osser¬ 
va che «per II forte calo del 
valore del dollaro nel con¬ 
fronti della lira è stato ben 
lontano da poter coprire il 
disavanzo dell'anno» 

L’unico fatto nuovo è che \ 
cardinali hanno deciso di In¬ 
viare agli episcopali «una 
sintesi dei bilanci consuntivi 
1985 della Santa Sede e del 
governatorato Stato e Città 
del Vaticano redatti secondo 
I nuovi criteri stabiliti dalia- 
prefettura degli affari eco¬ 


nomici». Nulla, però, viene 
detto per far comprendere al 
fedeli, Invitati ad aumentare 
Il loro obolo, In che cosa con¬ 
sistono questi nuovi criteri e, 
soprattutto, come sono state 
ripartite le spese Nella lette¬ 
ra che accompagnerà la sin¬ 
tesi del bilanci consuntivi — 
spiega il comunicato — sarà 
«sollecitata una più ampia 
partecipazione delle chiese 
locali alle spese per 11 funzio¬ 
namento delle strutture cen¬ 
trali della Chiesa». 

Ma a tale proposito nulla 
viene detto su quegli «enti 
centrali della Chiesa cattoli¬ 
ca», come lo Ior, per l quali II 
27 febbraio scorso la Santa 
Sede Invocò l’articolo 11 del 
trattato lateranense per di¬ 
fendere monsignor Marcin¬ 
kus, Luigi Mennlnl e Pelle¬ 
grino De Strobel verso 1 quali 
la magistratura milanese 
aveva spiccato mandati di 
cattura per bancarotta frau¬ 


dolenta e truffa. Il comuni¬ 
cato di Ieri tace proprio su 
una situazione scandalosa 
che tanto ha nuociuto e con¬ 
tinua a nuocere alla Chiesa 
cattolica sul plano dell’Im¬ 
magine e della credibilità di 
fronte al fedeli ed all’opinio¬ 
ne pubblica mondiale. Lo 
hanno rilevato alla riunione 
del consiglio I cardinali Jo¬ 
seph Hoffner, arcivescovo di 
Colonia, e Giuseppe Caprlo, 
prefetto degli affari econo¬ 
mici della Santa Sede. Il co¬ 
municato non dice neppure 
che 11 cardinale Hoffner ha 
nuovamente Insistito per¬ 
chè, finalmente, lo Ior abbia 
un nuovo statuto che preve¬ 
da che alla sua guida sla po¬ 
sto un laico «capace e di rico¬ 
nosciuta integrità», con la 
condizione che l’Incarico du¬ 
ri cinque anni Del resto — 
ha osservato — 1 membri del 
consiglio per gli affari eco¬ 
nomici di una diocesi vengo¬ 


no nominati per un quin¬ 
quennio, salvo riconferma, 
come stabilisce 11 canone 492 
del nuovo codice di diritto 
canonico Se questa prassi è 
divenuta obbligatoria per le 
diocesi, fra le quali figurano 
quelle di Colonia, di Chicago, 
New York che hanno bilanci 
superiori a quello della stes¬ 
sa Sante Sede, non si capisce 
perche lo stesso criterio, non 
debba esser applicato anche 
allo Ior e a Marcinkus. 

D'altra parte I fedeli co¬ 
minciano a fare delle scelte 
che risultano penalizzanti 
per la Santa Sede. Infatti, nel 
1986 la Santa Sede ha ricevu¬ 
to solo circa 44 miliardi di li¬ 
re, mentre per le missioni l 
fedeli hanno dato oltre 120 
miliardi di lire Ciò vuol dire 
che i fedeli hanno voluto 
premiare 1 missionari che 
operano nel Terzo mondo. 

Alceste Santini 


Retribuzioni ai militari, si sblocca la vertenza? 


ROMA (\m Iti presentazione di Ire 
emendamenti del governo ul decreto 
legge sulle retribuzioni dei militimi, av 
venula ieri alla < onimissione Difesa del 
la Camera potrehlie shloc<tirsi la «ver 
lenza» che negli ubimi giorni ha provo 
calo la protesta del personale Questa 
possibilità e stata rilevata dalle diclini 
razioni latte dal ministro della Difesa, 
Spadolini ni termine dei lavori della 
commissione le pro|Misie di modifica 
del decreto hu detto — sono alate 
concordate con i rappresentanti della 


maggioranza in commissione, con il mi¬ 
nistro della Funziono pubblica c con un 
rappresentante del Tesoro e sottoposti 
alle opposizioni che non ne contraste¬ 
rebbero rapprovazione II primo emen¬ 
damento riguarda «una piu adeguata re 
tribuzione dei tenenti colonnelli e co¬ 
lonnelli anziani noi confronti dei corri¬ 
spondenti delle forze di polizia» Il se¬ 
condo emendamento riguardo «l'esten 
sione dell'assegno funzionale di 648mila 
lire annue lorde agli appuntati dei cara¬ 
binieri e della Guardia di finanza com¬ 


piuti 19 anni di servizio, per eliminare 
una cvidonte siterequazione» Il terzo 
emendamento prevedi I > .nformula/io 
ne dell'indennità militai forfettaria» 11 
ministro della Difesa ha precisato che 
rimangono «in pregiudicato» i problemi 
del personale civile «sui quali il governo 
formulerà uno richiesta di emendamen¬ 
to o, eventualmente, provvedimenti 
amministrativi», e quello del personale 
di leva, per il quale «si attende una indi¬ 
cazione da parte dei gruppi parlamenta 


Il vicepresidente della Commissione, 
il comunista Arnaldo Baracetti, ha giu 
dicalo positivamente gli emendamenti 
del governo, pur rilevando la necessita 
di migliorare ancora il trattamento per i 
sottufficiali, di estendere l'indennità 
militare, anche m misura percentuale, 
ai militari di leva e di rafforzare il ruolo 
negoziale del Oocer Haracetti ha nn 
nunciato per giovedì prossimo una riu¬ 
nione informale della commissione Di¬ 
fesa sugli emendamenti al decreto ed ha 
previsto per il 7 aprile la conclusione 
dell’esame generale 


ROMANO LEDDA 

Giuseppe Caldarola 
Lina Tamburrmo 
Luciano Angelini 
Massimo Boffa 
Otiav.o Cecchi 
Franca Chiaromonte 
Massimo De Angelis 
llano Dell Orto 
Maria Vittoria De Marchi 
Giorgio Fabre 
Viviana Fantini 
Massimo Chiara 
Bruno Gravagnuolo 
Milena Mazzini 
Mano Peggio 
Ernesto Pecoraro 
Alberto Porcellini 
Maria Chiara Risoldi 
Bruno Sthacherl 
Barbara Sotgia 
Flvira Trevisani 
Duccio TVombadori 
Alessandro Vannini 
Roberto Veneto 
Guido Vicario 
Marcello Villari 

lo ricordano con grande affetto, te¬ 
stimoni della sua ultima battaglia 
per rilanciare la rivista fondata da 
Pai miro Togliatti nella quale aveva 
portato un nuovo fermento di idee e 
una carica di umanità che ce lo ave¬ 
va reso più caro come direttore, co¬ 
me compagno, come amico 
Cosi come siamo stati vicini a lui ci 
sentiamo vicini con lo stesso affetto 
a Paola e Marco cosi duramente col¬ 
piti 


La camera ardente si terrd oggi dal¬ 
le are II nella sede de Ffininl-Rtna- 
snra in ita dei Taurini, 19 
La commemorazione atnerrd alle 
ore H 30 

Roma, 27 marzo 1087 


La direzione de l'Unità si associa al 
grande dolore per la scomparsa del 
compagno 

ROMANO LEDDA 

che al partito comunista e ai suoi 
giornali ha dedicato le sue migliori 
energie e tutto il suo Impegno 
Roma. 27 marzo 1887 


1 compagni della redazione e del 
1 amministrazione de 1 Unità saluta¬ 
no e piangono 

ROMANO LEDDA 

Resisterà a lungo il ricordo della sua 
personalità intelligente, appassiona¬ 
ta tenace che ha lasciato traccia pro¬ 
fonda ovunque egli abbia dato i suoi 
preziosi contributi di intellettuale 
di dirigente politico, di giornalista, 
di militante 

Noi che con lui abbiamo lavorato 
per anni al ritmo spesso durissimo 
del suo impegno, sappiamo che è in¬ 
colmabile il vuoto che lascia 
Roma, 27 marzo 1987 


11 Presidente il Consiglio di Ammi¬ 
nistrazione, il Collegio Sindacale 
dell'Editrice l'Unità ricordano con 
grande ottetto il generoso impegno 
che 

ROMANO LEDDA 

per molti anni ha dedicato all'Unità 
e a Rinascita e la sua intelligente di¬ 
rezione del giornale e del settimana¬ 
le Il suo lavoro è stato sempre arric¬ 
chito da una appassionata dedizione 
alla affermazione della stampa co¬ 
munista Non dimenticheremo as¬ 
sieme ai nostri lettori il suo contri¬ 
buto e con rimpianto e tristezza sia¬ 
mo affettuosamente vicini ai suoi ca¬ 
ri ed al figlio 
Roma, 27 marzo 1987 


Armando Sarti, Enrico Lepri, Diego 
Bassini, Giancarlo De Maria, Rober¬ 
to Prosciutti. Carlo Ricchmi Lucio 
Tonelli, ricordano con grande affet¬ 
to il compagno ed amico 

ROMANO LEDDA 

Roma 27 marzo 1987 


Alfredo Reichlin e Roberta L’arlotto 
si stringono j Paola e Marco nel rim¬ 
pianto doloroso di 

ROMANO 

amico vero e compegno di tanti pen¬ 
sieri e di tanto lavoro appassionato 
fatto insieme 
Roma, 27 marzo 1987 


Patrizia, Simonetta. Paola c Marco 
d« Ha segreteria di redazione de 1 fi¬ 
nità ricordano con grande affetto 

ROMANO LEDDA 

il quale hanno lavorato per tanti 
i cd esprimono il loro cordoglio 
alla moglie Paola e al figlio Marco 
Roma, 27 marzo 1987 


I comunisti calabresi partecipano 
commossi alla scomparsa del compa¬ 
gno 

ROMANO LEDDA 


Calabria 27 marzo 1987 


I comunisti della federazione di Ca¬ 
tanzaro addolorati per la scomparsa 
prematura di 

ROMANO LEDDA 

Direttore di Rinascita e prestigioso 
dirigente del nostro partito parti-ct 
pano commossi al dolore del compa¬ 
gno Quirino e dei suoi familiari 
Catanzaro, 27 marzo 1987 


Il Comitato regionale sardo del Pei 
si associa al dolore e al lutto dei fa¬ 
miliari e di tutti i comunisti per l'im¬ 
matura scomparsa del compagno 

ROMANO LEDDA 

ricordandone 1 appassionato impe¬ 
gno di dirigente politico e di intellet¬ 
tuale comunista iniziato giovanissi¬ 
mo in Sardegna e proseguito come 
dirigente nazionale della Fgci e del 
partito con molteplici incarichi di 
responsabilità fino al suo ultimo im¬ 
pegno di direttore di Rinascila 
Roma, 27 marzo 1987 


presidenza il consiglio direttivo 
e tutu i collaboratori del Cespi an¬ 
nunciano con profondo dolore la 
crudele e immatura scomparsa di 

ROMANO LEDDA 

membro d«IIa presidenza del Cespi 
e che del Centro è sudo il fondatore 
e il primo indimenticabile direttore 
profondendovi tutta la sua passione 
le sue straordinarie energie di mili¬ 
tante e di organizzatore le sue gran¬ 
di qualità di studioso attento delle 
realtà e dei probli nu del mondo di 
oggi Partecipano al dolore dei fami¬ 
liari ricordando lo sue atte qualità 
umane Vitiuria Antonelh Federigo 
Argentieri Silvia Roba Giuseppe 
iwi,, Giuseppe Conato Marta Pas¬ 
tai» Luca Devoto Cristina Erco- 
lessi Fernanda Ferrone, Adriano 
Guerra Giovanni Magnolini Giu¬ 
seppe Orvffice Gian Carlo PftjcUa, 
Giuliano Procaici Anna Rasetti 
Sergio Segre Lapo Sestan, Mano 
Zucconi 

Roma 27 marzo 1987 


Le compagno Ltlh Rampollo, Cenni 
Sandei, Durueta Mazza, Raimondi 
Pesci Ferrari ricordano con grande 
affetto 1 amico e compagno 

ROMANO LEDDA 

Parma, 27 marzo 1987 

Anna e Corrado Vivant! rteordanè 
con affetto s 

ROMANO LEDDA 

e offrono lOOmila lire aH'Unita 
Roma, 27 marzo 1987 

Renata c Roberto Lamnredt addoloi 
ratissimi per la crudele scomparsi 
del carissimo compagno e amico 1 

ROMANO LEDDA * 

sono fraternamente vicini a Poolzrt 
Marco e familiari tutti Per onorami 
la memoria sottoscrivono per ‘ 
I l/ntld 

Roma, 27 marzo 1987 > 


Filippo e Rita Veltri sono vicini ai 
caro Quirino e a tutti i familiari per 
la scomparsa di ( 

ROMANO 4 


Catanzaro, 27 marzo 1987 


Gianni Speranza e Gianfranco Man¬ 
fredi sono vicini a Quirino o ai suoi 
familiari per la morte immatura d4 
compagno ( 

ROMANO LEDDA , 

Calabria, 27 marzo 1987 . 


■i 

I comunisti pugliesi condividono 0 
doloro della maglie Paola o del fi* 
gito Marca per la scomparsa dt | 

ROMANO LEDDA , 

di cui hanno conosciuto e apprezzato 
negli anni la grande e fervida |W 
sione intellettuale con cui ha vnsutf 
la sua milizia e la sua opera dt ani¬ 
matore e dirigente dell'iniziativa del 
PCI per il rinnovamento democrati¬ 
co della cultura italiana 
Puglia, 27 marzo 1987 


Profondamente turbali dalla perdfr 
ta del compagno 

ROMANO LEDDA ! 

§ h amici Carla, Otto, Dario, Ricchi^ 
o e Stefania si stringono con umori 
e rispetto a Paola e Marco ’ 

Roma, 27 marzo 1987 

mi 

Il gruppo regionale comunista calai 
brese ricorda < 

ROMANO LEDDA t 

c si stringe intorno ai suoi fanuUaM 
ed al fratello Quirino vicepresidenw 
del consiglio regionale della Cala¬ 
bria 

27 marzo 1987 1 

.I 

Nino Sprizzi partecipa al gravissimi 
lutto che ha colpito Quirino Leddi 
pei la morte del fratello 

ROMANO * 

27 marzo 1987 _! 

1 compagni che lavorano al gruppi 
regionale comunista calabrese sono 
affettuosamente vicino a Qutrinft 
L*dda per ta morte del fratello , 

ROMANO j 

Aldo Varano partecipa con affetto al 
dolore di Quirino per la morte del 
fratello 

ROMANO LEDDA ' 

27 marzo 1987 


Cristiano Giovanni Nicola, Sabina, 
Savina e Stefano sono vicini con lan* 
to affetto a Marco per la scomparsa 
del padre 1 

ROMANO LEDDA ! 

Roma. 27 marzo 1987 1 

- i 

I compagni della sezione Ardcatma 

e della zona del partito Ostiensc-Co» 
lombo, sono affettuosamente vicini 
ai familiari per la scomparsa de) co» 
ro compagno t 

ROMANO LEDDA * 

Roma, 27 mano 1987 * 

--- 1 

Le compagne e i compagni di Vt| 
Pavia (Roma) sono profondamente 
addolcati per la scomparsa di 

ROMANO LEDDA 

l/> ricordano con grande affetto per 
le sue qualità di dirigente di uomo 
profondamente umano e gentile SI 
stringono intorno a Marco e Paola eq| 
esprimono loro affettuose rondo, 
glianze > 

Sottoscrivono per l'Umtd , 

Roma, 27 mano 1987 < 

Carla Chelo Nanni Riccobono, Ga} 
briella Mecucct e Rosanna Limpuj 
gnam sono affettuosamente vicine 
alla famiglia in questo momento d| 
grande dolore per la morte di , 

ROMANO LEDDA ; 

Roma, 27 marzo 198? , 

II Consiglio dei delegati sindacali dé 

1 Unità Rinascita di Roma e t lavora? 
tori tutu partecipano con profondi 
costernazione al dolore per la perdi? 
la del direttore di Rinascita, rompa* 
gno ' 

ROMANO LEDDA * 

Roma, 27 mano 1987 ", 

Marta Cristina Marcella e Vittori® 
ricordano con grande affetto e rum 
pianto il loro carissimo amico * 

ROMANO ‘ 

Roma 27 mano 1987 

Marta Dassu Cristina hroolcsst Viti 
tona AntunelU Lapo Sestan. Gian-, 
luca Devoto Mario Zucconi » Nanttf 
Magnoltm ruurdano con molto rum 
pianto gli anni di lavoro insieme a , 

ROMANO LEDDA 

Roma, 27 mano 1987 , 


(Segue a pagina 81 
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l’Unità - DAL MONDO 


VENERDÌ 
2? MARZO 1987 


ARMAMENTI 


UBANO 


Ritorna ia paura per le strade devastate della zona ovest della capitale 


Disaccordo a Ginevra 
tra Urss e Stati Uniti 
sui missili «corti» 


Catena di esplosioni a Beirut 

Le truppe siriane sparano: tre i morti 


Lo ammettono i negoziatori chiudendo gli incontri sulla «opzio¬ 
ne zero» - Su Salt-2 e test H voto anti-Reagan alla camera Usa 


Erano miliziani che si avvicinavano armati a un posto di blocco dei soldati di Damasco - La protesta delle donne dei campì palestinesi 
assediati - Jumblatt sarà ricevuto dal vescovo di Canterbury • Gemayel incontra nel settore est il commissario della Cee Cheysson 


OINEVRA - Battuta d'ar- 

reato ne' negoziati omerica- 
no-sovlotlci per l'elabora 2 io- 
ne di un trattato che elimini 
dall’Europa 1 missili a medio 
raggio, Il «numero due* della 
delegazione sovietica a ai* 
nevra, Alcksicl Obukhov, ha 
accusato gli Stati Uniti di 
•adottare una posizione non 
costruttiva» e di «allargare 
artificialmente l'arca del 

r itoltomi In discussione» In* 
roduccndovl «numerosi ele¬ 
menti» incompatibili con la 
rapida realizzazione di un 
accordo II contrasto riguar¬ 
da soprattutto («ma non 
esclusivamente» ha detto 
Obukhov) Il problema del 
missili a corto raggio II ne¬ 
goziatore americano May¬ 
nard Olltman ha Infatti ripe¬ 
tuto Ieri che le due questioni 
debbono essere trattate in¬ 
sieme c che un accordo sugli 
euromissili dove prendere In 
considerazione anche 1 mis¬ 
sili a corta gittata (settore 
nel quale, dicono gli ameri¬ 
cani, l sovietici godono di un 
consistente vantaggio). Se¬ 
condo Obukhov, invece, Wa¬ 
shington «solleva un proble¬ 
ma nuovo», con il solo risul¬ 
tato di ostacolare lo svolgi¬ 
mento della trattativa. 

Olltman o Obukhov han¬ 
no fatto lo loro dichiarazioni 
separatamente, a conclusio¬ 
ne della tornata del lavori 
del gruppo negoziale che 
nell'ambito della trattativa 


bilaterale per 11 disarmo si 
occupa del missili nucleari a 
portata intermedia (Inf) GII 
altri gruppi hanno sospeso l 
lavori al primi di marzo, ma 
quello sugli Inf ha continua¬ 
to a riunirsi per esaminare la 
bozza di trattato presentata 
dagli americani dopo 11 di¬ 
scorso nel quale Mlkhall 
Gorbaclov, il 28 febbraio, si 
dichiarò disposto a discutere 
il problema degli euromissili 
separatamente da quello del¬ 
le armi stellari 

Sia Olltman che Obukhov 
hanno definito queste tre 
settimane di colloqui «utili e 
costruttive In molti campi* 
Ma anche l'americano, pur 
evitando di scendere In pole¬ 
mica, ha ammesso che «diffi¬ 
cili problemi restano da ri¬ 
solvere». 

Il prossimo appuntamen¬ 
to per lo ripresa dei negoziati 
è fissato per II23 aprile. Que¬ 
sta data potrebbe però essere 
apostata, so proprio in questi 
giorni dovesse esservi la pre¬ 
vista visita a Mosca del se¬ 
gretario di Stato Shultz, 

Commenti al negoziati gi¬ 
nevrini anche a Mosca da 
parte di Vlktor Karpov, capo 
dei dipartimento per il con¬ 
trollo degli armamenti, e a 
Washington per bocca del 
segretario alla Difesa Caspar 
Wcinborgcr. L'Uras conside¬ 
ra «allarmante» e non In li¬ 
nea con 11 summit di Reykja¬ 
vik la proposta Usa di con¬ 


vertire alcuni «Pershing-2» 
In missili a corto raggio, e ri¬ 
tiene che In tal caso avrebbe 
11 diritto in teoria (dato che il 
trattato Salt-2 secondo gli 
stessi Usa non è piu operati¬ 
vo) di trasformare l suol 
Ss*20 In missili Interconti¬ 
nentali, ha dichiarato Kar¬ 
pov Questi ha aggiunto che 
nel negoziati gli americani 
avrebbero Insistito anche 
per «non liquidare» l «Crulse» 
dislocati In Europa e per tra¬ 
sferirli su navi 

Ottimistiche le dichiara¬ 
zioni di Welnberger, che In 
un’Intervista alla rete televi¬ 
siva Abc ha affermato che le 
prospettive di trattali per il 
disarmo sono buone In 
quanto l’Urss «vuole e ha bi¬ 
sogno di un accordo- «Penso 
— na detto 11 capo del Penta¬ 
gono — che I sovietici voglia¬ 
no essere duri al massimo e 
noi dobbiamo essere pazien¬ 
ti, forti c saldi come slamo 
stati finora». 

Intanto la Casa Bianca ha 
dovuto prendere atto di due 
votazioni contrarle alta sua 
politica da purte della com¬ 
missione stanziamenti della 
Camera Un provvedimento 
obbliga gli Usa a rispettare i 
termini del Salt-2, Poltro vie¬ 
ta qualsiasi test nucleare di 
potenza supcriora a un chilo- 
ione qualora l’Urss ponga fi¬ 
ne a tutti l suol esperimenti 
atomici. 


1BEIRUT - Il terrore è ri¬ 
nomato per le strade deva¬ 
state di Beirut. La capitale 
1 libanese, che aveva attra- 
■ versato un ultimo periodo 
idi relativa «tranquillità», è 
(ripiombata In queste ore in 
i una serie di «mini» attenta- 
)tt nella zona ovest della 
: città, mentre la «pax Siria- 
:na» ha fatto Ieri altri tre 
! morti: miliziani uccisi a un 
1 posto di blocco. La serie del 
.•mini» attentati ha avuto 
Inizio mercoledì notte, 
(quando cinque ordigni so- 
• no esplosi, causando solo 
danni materiali, nella zona 
ovest di Beirut, controllata 
dalle truppe siriane. Tre 
bombe sono esplose, poi, 
quasi simultaneamente ie¬ 
ri mattina: due nel quar¬ 
tiere di Saklet E1 Jan 2 en; la 
terza ha causato danni 


materiali vicino al «Beirut 
University college», presso 
il cui ingresso principale 
già una settimana fa era 
esplosa un'altra bomba. 

Fino all'altro giorno, si 
erano registrati sedici «mi» 
ero» attentati nel settore 
controllato adesso dalle 
truppe siriane, che, forti di 
settemllaclnquecento uo¬ 
mini e un centinaio di carri 
armati, Impediscono a 
chiunque di avvicinarsi a 
meno di dieci metri dalle 
loro postazioni. È proprio 
davanti a una di queste po¬ 
stazioni che Ieri alcune 
centinaia di donne e bam¬ 
bini palestinesi hanno in¬ 
scenato una manifestazio¬ 
ne, lungo la strada che col¬ 
lega Beirut all'aeroporto, 
per chiedere alle truppe si¬ 
riane di intervenire presso 


I miliziani sciiti che da 
quattro mesi continuano 
ad assediare 1 campi pro¬ 
fughi di Beirut e del Liba¬ 
no meridionale. 

•Fate cessare la guerra 
della fame», gridavano le 
donne sotto gli sguardi del 
soldati siriani. Poco dopo 
la manifestazione (disper¬ 
sasi pacificamente) è scop¬ 
piato l'incidente che ha 
causato 1 tre morti. Stando 
alle dichiarazioni della po¬ 
lizia, tre giovani (rivelatisi 
poi miliziani sciiti) si sono 
avvicinati a un posto di 
blocco Istituito dall'eserci¬ 
to di Damasco nel quatiere 
di Ras Beirut, lo stesso do¬ 
ve erano state fatte esplo¬ 
dere cinque bombe. I gio¬ 
vani erano armati di un 
lanciarazzo e di due fucili 
automatici: 1 siriani non 


hanno esitato ad aprire il 
fuoco uccidendoli. 

Intanto, per quanto ri¬ 
guarda l rapporti fra le for¬ 
ze In campo, va registrato 
un colloquio di ben tre ore 
avvenuto ieri a Damasco 
fra il presidente siriano 
Hafez Assad e due dei 
maggiori esponenti del 
gruppo integralista filo- 
iraniano «Hezbollah». L'in¬ 
contro, riferisce l'agenzia 
di stampa iraniana, e stato 
•franco e amichevole», tut¬ 
tavia 1 siriani, nell’ultimo 
periodo, hanno avuto più 
di uno scontro a Beirut con 
i filo-iraniani. Scontri cul¬ 
minati con la battaglia del 
24 febbraio, quando 1 siria¬ 
ni uccisero più di venti 
«Hezbollah» In un apparta¬ 
mento del quartiere di Ba- 


MEDIO ORIENTE 

Arafat-Gheddafi, 
possibile 
un incontro 


ROMA — Dopo le recenti dichiarazioni di 
Arafat che ha definito «calorosi» 1 rapporti 
con Gheddafl, un incontro tra 11 leader pale¬ 
stinese e 11 colonnello libico «non è da esclu¬ 
dere». Lo dice Hussein Aflaq, numero due 
dell’ufficio romano dell'Olp, secondo 11 quale 
non è l’Olp ad avere cambiato opinione, ma 
Gheddafl, 11 quale «aveva reso Impossibile il 
dialogo», ma «ora sta lavorando In modo 


aperto e concreto perché possa riunirsi il 20 
aprile ad Algeri 11 Consiglio nazionale pale¬ 
stinese». 

Intanto a Roma 11 «Comitato nazionale per 
II riconoscimento dell’Olp» ha lanciato un 
nuovo appello al governo Italiano affinchè 
l’Olp sla riconosciuta ufficialmente, dando 
seguito alla mozione parlamentare del 5 giu¬ 
gno scorso firmata tra gli altri dagli on. Na¬ 
politano e Ingrao (Pel). 


_CINA_ 

Macao, via i portoghesi 
ma il casinò resta dov’è 

Siglalo l’accordo per il ritorno della piccola enclave ai cinesi per il 
20 dicembre 1999 • Come Hong Kong godrà dì grande autonomia 



Jaoquos Chirao 


_ FRANCIA _ 

Parigi ha rischiato 
un’ondata di attentati 

Gli 8 arabi arrestati sei giorni fa preparavano operazioni terro¬ 
ristiche forse simili a quelle che sconvolsero la città in settembre 


Dal Mitro oorrl«pond»nt» 

PECHINO - -Un allro passo 
importante verso la realizza¬ 
zione del grande obiettivo di 
rlunlflcazione della Cina en¬ 
tro questo secolo», ha detto II 
vice ministro degli Esteri 
Zhou Nan dopo aver siglato 
Ieri assieme all’Inviato di Li¬ 
sbona, Rul Medina, l'accor¬ 
do cho prevede il ritorno sot¬ 
to sovranità cinese di Macao, 
dopo quattro secoli e mezzo 
di governo portoghese. Av¬ 
verrà Il 20 dicembre 1009. 
Per Hong Kong, la colonia 
britannica che sta sulla riva 
opposta dell'estuario del fiu¬ 
me dello porle, la data stabi¬ 
lita è U 1° luglio 1907. Resta a 
questo punto solo Taiwan 
(Formosa) ma questo è un 
nodo assai più complesso e 
non è detto che ce la facciano 
a riunirla al continente entro 
il 2000. 

Il 2000 6 ormai quasi un 
traguardo magico per la Ci¬ 
na. Per II 2000 Pechino è can¬ 


didata ad ospitare l giochi 
olimpici. Nel 2000 dovrebbe 
quadruplicare (rispetto ui 
primi anni 80) Il prodotto na¬ 
zionale, per consentire un te¬ 
nore di vita «decente» Entro 
Il 2000, si continua a ripetere 
In questi giorni, dovrebbe 
concludersi 11 dibattito sulla 
riforma del sistema politico, 
cioè sulla democratizzazio¬ 
ne. 

L’enclave di Macao, appe¬ 
na 15 chilometri quadrati, 
400.000 abitanti (08 per cento 
cinesi), è 11 più simbolico de¬ 
gli obiettivi della rlunlflca- 
zlone. I cinesi, volendo, l’a¬ 
vrebbero potuta occupare In 
qualsiasi momento dal 1040 
In poi, nel giro di pochi mi¬ 
nuti I portoghesi, che cl 
stanno dal 1557, da quando 
un’accozzaglia di navigato¬ 
ri-pirati, mercanti, traffi¬ 
canti di schiavi e missionari 
l'aveva ottenuta dal cinesi in 
premio per aver sfrattato al¬ 
tri pirati, non vi hanno mal 
tenuto molto. I socialisti al 


governo a Lisbona l’avrebbe¬ 
ro voluta cedere già nel 1075. 
Ma è stata Pechino a rallen¬ 
tare, perché la cosa non di¬ 
sturbasse la trattativa per 
Hong Kong e quella che si 
auspica per Taiwan. Pare 
che poi a Lisbona qualcuno 
avesse proposto come data 
del passaggio di sovranità 11 
2007. Pechino ha risposto 
concedendo 80 mesi piu che 
a Hong Kong, ma comunque 
entro 11 fatidico 2000. 

Come Hong Kong, Macao 
conserverà l propri assetti 
economici, sociali, giudizia¬ 
ri, persino, come dico 11 co¬ 
municato congiunto, lo «stile 
di vita» Tutto tnsomma, 
tranne che la politica estera 
e la difesa, nel quadro della 
vastissima autonomia previ¬ 
sta dal concetto del «due si¬ 
stemi sociali In una sola na¬ 
zione» Anche, pare evidente, 
11 casinò, la piu grande e fa¬ 
mosa casa da gioco nel rag¬ 
gio di 5000 chilometri, cho 
rende all'erario pubblico 1 
miliardo di dollari all’anno. 


Nostro servizio 

PARIOI - GII otto arabi arrestati 11 21 
marzo scorso dal servizi del controspio¬ 
naggio francese (Dst) — sei tunisini, un 
libanese e un algerino — sono stati In¬ 
carcerati Ieri pomeriggio, dopo cinque 
giorni di fermo e di Interrogatori, sotto 
l'accusa di «violazione della legislazione 
sulle armi e gli esplosivi e di azioni indi¬ 
viduali e collettive tendenti a turbare 
l'ordine pubblico col ricatto e col terro¬ 
re». Secondo il «Parlslen» costituivano 
la base logistica del «comitati di solida¬ 
rietà coi prigionieri politici arabi» 
(Csppa* che In settembre avevano ri¬ 
vendicato la paternità degli attentati 
che avevano causato la morte di undici 
persone e 11 ferimento di altre duecento 
a Parigi. Secondo altri giornali sareb¬ 
bero addirittura gli esecutori materiali 
di quegli attentati e gli agenti diretti del 
terrorismo khomclnista. 

Altro colpo grosso antiterroristico, 
dunque, del servizi di sicurezza francesi 
dopo quello del 21 febbraio che aveva 
condotto all’arresto del quattro «capi 
storici» di Action directe gli otto terro¬ 
risti, tutti sciiti ortodossi, sono stati 
trovati In possesso — nella loro abita¬ 
zione parigina di rue de la Voute — di 


un Ingente quantitativo di nitrato di 
metile o «nitro-metano», un esplosivo 
raro In Europa e Identico a quello utiliz¬ 
zato dal fratelli Hamadé, libanesi, arre¬ 
stati nel gennaio scorso nella Repubbli¬ 
ca federale tedesca. 

Secondo II ministero degli Interni t 
terroristi stavano preparando una nuo¬ 
va serie di attentati a Parigi ed erano 
probabilmente In attesa dell’arrivo in 
Francia di un «Gommando» incaricato 
dell’esecuzione vera e propria delle ope¬ 
razioni terroristiche. Assieme al dodici 
litri di esplosivo, contenuti In bottiglie 
di un noto liquore arabo, gli agenti han¬ 
no scoperto due pistole mitragliatrici 
Sten e numerosi caricatori. Sempre se¬ 
condo l’autorità di polizia francese I 
due personaggi principali del gruppo 
terroristico sono Fouad All Salah, di 29 
anni, studente In teologia, tunisino, e 
Mohamed Muhadjier, libanese, diven¬ 
tato francese per matrimonio e consi¬ 
derato dalla Dst come un agente del 
servizi segreti Iraniani 

Cinque di essi avevano professioni ri¬ 
spettabili, taxista l'uno, proprietario di 
ristorante un altro, commerciante in 
profumi un terzo c cosi via. Circa le af¬ 
fermazioni del «Parlslen» e di altri quo¬ 


tidiani, la polizia ha avanzato le più 
prudenti riserve, in particolare sul rap¬ 
porto diretto tra gli otto terroristi e gli 
attentati di settembre c sulla loro ap¬ 
partenenza ad una organizzazione alle 
dipendenze di Teheran. E queste riserve 
si spiegano- nel primo caso è evidente 
che scaricare sugli otto arrestati la re¬ 
sponsabilità di quegli attentati sangui¬ 
nosi smonterebbe tutta la campagna 
che venne allora orchestrata dallo stes¬ 
so ministero contro I fratelli di Georges 
Ibrahlm Abdallah, accusati e «ricono¬ 
sciuti» come esecutori materiali di quel¬ 
le operazioni, nel secondo caso Immi¬ 
schiare ufficialmente Teheran In que¬ 
sta vicenda potrebbe voler dire condan¬ 
nare a mortegli ostaggi francesi nel Li¬ 
bano e In particolare 1) giornalista Jean 
Louis Normandin, attualmente nelle 
mani di quella Organizzazione per la 
giustizia rivoluzionarla strettamente 
dipendente dallo Hezbollah prò irania¬ 
no. 

L’ambasciatore tunisino a Parigi Ieri 
ha dichiarato pe r ò che «gli arrestati tu¬ 
nisini hanno legami con l’Iran e alcuni 
hanno soggiornato In quel paese», ieri 
Tunisi ha annunciato la rottura delle 
relazioni diplomatiche con Teheran. 

Augusto Pancaldi 


ROMA — Se aorbaciov vole¬ 
va un presentatore eccezio¬ 
nale ad Illustrare a Roma la 
sua «perestrojka», che ormai 
appare come qualcosu di piu 
che una semplice «rlstruttu- 
razlono», ebbene lo ha avuto 
nel drammaturgo Mlkhall 
FUlppovlc Shatrov, uno del 
protagonisti dell’Incontro 
ltalQ»HQVietleo promosso 
dttU'Aceademla del Lincei e 
daU'Assoclazlone Italla- 
Uras, che si conclude oggi a 
palazzo Corsini, e stata, la 
sutt.unadurtsslmadenuncia 
delle chiusure che hanno ca¬ 
ratterizzato «a lungo» la so¬ 
cietà sovietica, a partire dal 
1020 (sono gli anni della lotta 
alla cosiddetta opposizione 
di destra e dello collettivizza¬ 
zione forzata) «quando M af¬ 
fermò una ideologia diver¬ 
gente da quella della Rivolu¬ 
zione d'Ottobre» Era 11 pe¬ 
riodo «da molti definito del 
culto della personalità mi¬ 
lioni di persone vennero uc¬ 
cise, ma cl fu anche un’altra 
conseguenza, l'uomo veniva 
Inteso non come pensante 
ma come esecutore, con l'ef¬ 
fetto di avere una società 
non pensante», isolata Cl fu 
pai, c vero, la guerra fredda, 
ma quella «verginità Ideolo¬ 
gica ebbe cause interne che 
non possono essere taciute, 
un Innaturale blocco delle 
culture, Il culto dell’Ignoran¬ 
za, per cui tutto quel ch'è no¬ 
stra è buono, mentre cattivo 
è quel che viene dagli altri. 

Tutto questo ha Impedito 
di scambiare idee con altri 
paesi. Oggi invece nell'Urss 
vogliamo promuovere — ha 
detto Shatrov — una nuova 
visione del mondo, che porta 
appunto allo scambio delle 
Idee, a una società che non 
ha paura di nulla, neppure 
de! controllo degli arma¬ 
menti, neppure «della lettera 
del nostri connazionali usciti 
dal paese apparsa su un 


ITALW-UBSS 

Così i sovietici 
spiegano a Roma 
la «perestrojka» 

A confronto con gli intellettuali italiani 
Gli interventi di Shatrov e Agambeghjan 


giornale francese e pubblica¬ 
ta Ieri da un giornale di Mo¬ 
sca» La presentazione pas¬ 
sionale di Shatrov della «pe¬ 
restrojka» ha fatto da con¬ 
traltare a quella, distaccata e 
un poco ironica di Abel 
Aganbeghjan, consigliere 
economico di Gorbaclov, che 
era consacrata alla tutela 
dell'ambiente. La ristruttu¬ 
razione deve gettare le basi 
per un nuovo rapporto uo¬ 
mo-natura — ha detto — at¬ 
traverso la «glasnost», per cui 
•tutti devono essere in condi¬ 
zione di poter valutare» c Pe- 
conomlzzazione delle risorse 
naturali «Nell’Urss l'opinio¬ 
ne pubblica non è sensibiliz¬ 
zata alla questione ecologi¬ 
ca, non dico di creare un par¬ 
tito dei verdi, ma qualcosa 
dobbiamo faro» Neppure 
l’Accademia delle scienze è 
stata all'altezza del proble¬ 
ma, mentre gli scienziati Ita¬ 
liani, come Aurelio Peccel 
col suo Club di Roma, «erano 
leader Internazionali in que¬ 
sto campo. Dobbiamo cam¬ 
biare I nostri colcoll econo¬ 
mici, a Chernobyl 11 fattore 
rischio era stato calcolato al 


minimo, «eppure ci 6 costato 
oltre due miliardi di rubli» 
Agambeghjan ha concluso 
facendo propria la proposta 
di Istituire degli «expertise 
ecologici per ogni iniziativa 
produttiva che abbia Impat¬ 
to sull'ambiente, presentata 
poco prima dall'ecologo Vla¬ 
dimir Sokolov Questi aveva 
gettato un allarme sul peri¬ 
coli che corre la biosfera (o 
ecosistema), da salvaguar¬ 
dare, oltre che col disarmo, 
specie nucleare, con azioni 
per garantire l livelli di ossi¬ 
geno, Il clima, la flora e la 
fauna 

Tra gli Interventi di Ieri, 
quello dell’Italianista Ilja Le- 
vin (la «perestrojka» è anche 
promozione del pluralismo) 
e, da parte italiana. Giulio 
Carlo Argan (una priorità di 
oggi è la qualità della vita 
urbana), U premio Nobel Da¬ 
niel Bovet (le responsabilità 
della scienza nella lotta al¬ 
l'armamento nucleare), 
Maurizio Scupurro, Luigi 
Peslftlozza, Luigi Squarzlna 
e Carlo Lizzani 

Raul Wittenberg 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA — Non succedeva 
dal tempi della nuova poli¬ 
tica economica (Nep) leni¬ 
nista. È successo a Lenin¬ 
grado. Un’Impresa edilizia 
con duemila dipendenti è 
stata dichiarata fallita dal 
Soviet della città. Ma nien¬ 
te paura, per I duemila di¬ 
pendenti non sarà difficile 
trovate un altro posto di 
lavoro. Inoltre tl Soviet cit¬ 
tadino ha deliberato che l 
licenziati manterranno la 
continuità lavorativa nel 
periodo della ricerca di un 
nuovo Impiego (Importan¬ 
te per l’assistenza sanita¬ 
ria e quella pensionistica), 
sempre che non trovino 
Impiego in altre Imprese 
edilizie del grande consor¬ 
zio lenlngradese. 

La decisione di liquidare 
l’azienda è stata causata 
da una gestione davvero 
fallimentare da parte della 
vecchia direzione. Invece 
di «ristrutturarsi» secondo 
le nuove regole dell'autofi¬ 
nanziamento e della reddi¬ 
tività aziendale — scrive la 
Tass — l’impresa ha conti¬ 
nuato con 1 vecchi metodi, 
confidando evidentemente 
sul salarlo assicurato e sul¬ 
la pazienza del committen¬ 
te (sempre 11 Comune di 
Leningrado) che riceveva 
le costruzioni con anni di 
ritardo e finanziava U pas¬ 
sivo. Troppo comodo, sbot¬ 
ta 11 commentatore Ades¬ 
so tutti I duemila operai, 
anche se U loro futuro è ab- 


URSS 


Quando il Soviet 
dichiara fallita 
un’azienda 

Chiusa impresa edilizia con 2.000 dipen¬ 
denti che avranno però un altro lavoro 


bastanza tranquillo, 
•avranno di che riflettere». 

«La sana concorrenza 
che si affaccia In Urss as¬ 
sieme alle nuove leggi dt 
gestione economica co¬ 
stringerà più d’un dirigen¬ 


te a cambiare 11 suo stile di 
lavoro». I capitali fissi del¬ 
l’impresa fallita verranno 
ora suddivisi fra le altre 
imprese edilizie che fun¬ 
zionano meglio, mentre 11 
debito accumulato e tutte 


Brevi 


Le ferrovie ungheresi licenziano 

BUDAPEST — La compagnia ferroviaria statate ungherese licenzierà 700 
dipendenti quost anno e altri 800 noi 1988 lo scovo i organo ufficioso dui 
Po9u «Magvar Hirlap» La precederla toccherà agli «indisciplinati» e agli 
■alcooliizati» 

Israele costruirà un missile per le Sdi 

TEL AVIV — Israele potrebbe aggio nearsi un appalto da cento milioni di 
dollari per la costruzione d un missile balistico amnaittco nel quadro detta Sdì 
americana Lo scrive il «Jerusatom Post* 

Comunisti austriaci a congresso 

ROMA — Si apre oggi a Vienna il XXVI congresso del Pc austriaco tl Pei 4 
prosante con Roberto Viezzi membro dot ( 

Destituiti tre dirigenti del Pc rumeno 

BUCAREST — tl Comitato centrale del Parino comunista rumeno ha rimosso 
dai loro incarichi il segretario del partito losd Bone e ■ membri del Polnburo 
Aloxandrme Camuse e Mnj Dobroscu Non sono stati indicati i nomi dei loro 
sostituti 


le Insolvenze passeranno, 
come si suol dire, in caval¬ 
leria. Infatti, per quanto 
clamorosa, la decisione del 
Soviet di Leningrado anti¬ 
cipa un po’ l tempi. La pos¬ 
sibilità del fallimento di 
un’azienda non è ancora 
prevista dalle leggi sovieti¬ 
che. Ce n’è una, di grande 
portata, attualmente In di¬ 
scussione In tutto 11 paese, 
che prevede inequivocabil¬ 
mente la chiusura di una 
azienda. SI chiama «legge 
sull’impresa statale» ed è 
stata avanzata nel corso 
della recente riunione del 
Plenum (gennaio) del Co¬ 
mitato centrale del Pcus 
E prevede In dettaglio l 
meccanismi economlco-fl- 
nanziarl e sociali sla del- 
Pintei vento statale a soste¬ 
gno dell’azienda In perdita 
(con l’obbligo, per 11 collet¬ 
tivo di lavoro sovvenziona¬ 
to. di restituire poi fino al¬ 
l'ultimo kopeko), sla dell’e¬ 
ventuale fallimento, ove il 
tentativo di risanamento 
aziendale si rivelasse Im¬ 
praticabile. Ma forse 11 ri¬ 
lievo che la Tass ha dato al 
«fallimento» di Leningrado 
è solo un piccolo colpo di 
scena, un preavviso per fa¬ 
re un po' di sensazione e 
cominciare ad abituare i 
sovietici alla non facile 
idea thè una fabbrica che 
non rende può anche chiu¬ 
dere 1 battenti. 

Giulietto Chiesa 


ta a Beirut ovest. 

Nell’incontro con Assad 
I due «Shelk» filo-iraniani 
avrebbero parlato «anche 
del plano di sicurezza per 
Beirut», che imporrebbe «la 
necessità dell’unità per la 
lotta contro 11 regime sio¬ 
nista e 1 complotti imperia¬ 
listi.. 

Altri Incontri sono In 
programma. Il leader dru* 
so Jumblatt, In qualità di 
ministro per 11 Turismo li¬ 
banese, sarà ricevuto (ma 
la data non è ancora nota) 
dal vescovo di Canterbury; 
mentre il commissario del¬ 
la comunità economica 
europea Claude Cheysson 
è giunto Ieri In Libano per 
Incontrare 11 capo di Stato 
Amln Gemayel. Il collo¬ 
quio, iniziato verso le dieci 


a Beirut Est, ha avuto co¬ 
me tema gli aiuti della co¬ 
munità per il Libano, con¬ 
cordati nel febbraio scorso. 
Intanto il nuovo amba¬ 
sciatore francese In Liba¬ 
no, Paul Blanc, ha conces¬ 
so la sua prima intervista a 
Beirut, dichiarando, al 
quotidiano «An-Nahar», 
che la politica mediorien¬ 
tale di Parigi non verrà de¬ 
cisa dagli estremisti che 
tengono ancora in ostag¬ 
gio I suoi connazionali. 

«Certo — ha detto l’am¬ 
basciatore — cl preoccu¬ 
piamo ogni giorno della lo¬ 
ro sorte e pensiamo a quali 
potrebbero essere le ma¬ 
niere per ottenere il rila¬ 
scio, ma rifiutiamo di di¬ 
ventare schiavi dei rapito¬ 
ri». 


(Continua da pagina 7) 


Il Consiglio regionale ta Conferenza 
dei presidenti dei gruppi I Ufficio di 
presidenza e il presidente del Consi¬ 
glio regionale prendono viva parte 
al dolore che ha colpito tl vicepresi¬ 
dente dei Consiglio regionale Quiri¬ 
no Ledda per la morte del fratello 

ROMANO LEDDA 

c partecipano al lutto della famiglia 
Reggio Calabria 27 marzo 1987 


Oreola Gorl Francesca e Giulio Sa- 
pclli ricordano con affetto e rim¬ 
pianto il caro amico 

ROMANO 

Milano. 27 marzo 1987 


1 compagni della commissione Cul¬ 
tura Scuola c Ricerca della Direno 
ne del Pei si uniscono al dolore della 
famiglia e degli amici di 

ROMANO LEDDA 

compagno di lavoro e dirigente di 
eccezionale sensibilità umana e poli¬ 
tica Verrà ricordato da noi tutti con 
Immutabile e profonda nostalgia. 
Roma 27 marzo 1987 


Elvira Carteny c Nanni Loy sono vi¬ 
cini a Marco e a Paola con cui condi¬ 
vidono il dolore per la prematura 
scomparsa di 

ROMANO 

uomo di pcrezionaii valori umani 
culturali e amico sincero in Unti 
momenti di serena allegria 
Roma 27 marzo 1987 


Anna Maria Cibi e Renzo Trivelli 
con i figli Dario e Carlo partecipano 
con grande dolore al lutto per la 
morte dell amico fraterno e compa¬ 
gno 

ROMANO LEDDA 

ricordando con commozione I ap¬ 
passionato impegno politico e ideale 
di tutu ia sua viu 
Roma, 27 marzo 1987 


Si è spenta la compagna 

EBE MOTTI 
ved. VEZZOSI 

Iscritta al Partnodal 1SH7 Nel darne 
I annuncio i figli Lello Giorgio e 
Tiziano e i loro familiari ringrnziano 
compagni e amici romani per 1 affet¬ 
tuosa partecipazione al loro dolore 
in sua memoria sottoscrivono 
100 000 lire per TUmld 
Roma. ?7 marzo 1987 


Per onorare la memoria della cara 
compagna 

* LILIANA DI ZINNO 

le donne che I hanno conosciuta e 
che le hanno voluto bene hanno sot¬ 
toscritto prosUmpa comumsU 
Roma, 27 marzo 1987 


Si ò spenu la compagna 

LILIANA DI ZINNO 

F ?r ricordarla D Ambrosio Di Lallo 
torio Pittà Mattucci e Santoro sot¬ 
toscrivono L 100 000 per la stampa 
comunista 

Roma 27 marzo 1987 


È mancata 

JOLANDA GAGGIANO 
ved. Giovanclli 

Addolorati lo annunciano i nipoti 
Mariano e Piero con le rispettive fa¬ 
miglie parenti e amici tulli 1 fune¬ 
rali con rito civile avranno luogo 
domani 28 marzo alle ore 10 15 par¬ 
tendo dall abitazione in via Piovà 6 
in Borgata Rosa 
Torino 27 marzo 1987 


Per onorare la memoria delle com¬ 
pagne 

LAURA WEISS 
LAURA SELLES 

le compagne e i compagni della se¬ 
zione ai San Giacomo sottoscrivono 
lire 100 000 prò l/nitd 
Trieste. 27 marzo 1887 


Guerrina o Umberto Lussi ricorda¬ 
no i compagni 

LAURA WEISS 
GIORGIO IAKSKTICH 

e ne onorano U memoria sotiosrn- 
vendo centomila lire per la stampa 
comunista 

Trieste 27 marzo 1987 


la compagna Renata Zini partecipa 
al lutto per la scomparsa della com¬ 
pagna 

LAURA WEISS 

t m sua memoria sottoscriva enne 
quantamila lire per f'Unud 
Trieste, 27 marzo 1987 


Ricordando i compagni 

LAURA WEISS 

e 

GIORGIO IAKSETICH 

fa Sezione di S Anna del Pet sotto¬ 
scrivo prò stampa comunista 
Trieste. 27 marzo 1987 


Lilla Cepak ® Perla Lusa ricordano 
la compagna 

LAURA WEISS 

e ne onorano la memori* «moarrt- 
vendo centomila lire per I Uniti 
Tl teste. 27 marzo 1987 


Nel secondo anniversario della mor¬ 
te del compagno 

CARLO RAVIOLA 

la moglie e la figlia PnmoroM, con 
rimpianto e immutato affetto, lo ri¬ 
cordano n compagni amici r a tutti 
coloroche Sconobbero In memoria 
sottoscrivono per f Unitd 
Milano 27 marzo 198? 


Nel terzo anniversario della morte 
di 

ANTONIO FERRERÒ 

(Pedro) 

l genitori lo scordano sottoscriven¬ 
do per J'Umttl 
Torino 27 marzo 1987 


Nel settimo anniversario della 
scomparsa del compagno 

SILVIO CASTELLO 

la moglie le figlie i generi t -1 nipoti 
lo ricordano con immutato affetto e 
in sua memoria sottoscrivono 1„ 
50 000 per I Unitd 
Genova 27 marzo 1987 


Direttore 

GERARDO CHIAROMONU 
Condirettore 
FABIO MUSSI 


Direttore responsabile 
Giuseppe F. Mennella 


Editrice SpA «l'Unità» 


iscrizione al n 243 del Registro 
Stampa del Tribunale di Roma 


È deceduto il compagno 

ARMANDO SOLDANO 

iscritto al Partnodal 19-15 I funerali 
avranno luogo questa mattina alle 
ore 8 30 dalla Casa di riposo della 
Dona, alla famiglia le fraterne con¬ 
doglianze dei compagni delia Sezio¬ 
ne «Canepa» di Ligorna 
Genova 27 marzo 1987 


Per onorare la cara amica e compa¬ 
gna 

LAURA WEISS 

Bianca Vidali Morimmo e le figlie 
Kitja e bunona sottoscrivono prò 
Umici 

Trieste 27 marzo 1987 


Pi r onorare la memoria d» Ik coni 
paglie 

LAURA WEISS 
LAURA SELLES 

Anna t Ondina Baucer sottoscrivono 
lift 50 000 prò Unud 
Trieste 27 marzo 1987 


Iscrittone come giornale murai* 
nel Registro del Tribunal* di Ro¬ 
me n 4566 
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Assemblee all’Alfa 
Oggi si ritrovano 
Fiat e sindacati 

Da Arese una valutazione sostanzialmente positiva delle nuove 
proposte formulate unitariamente • Polemica di Firn e Uilm 



MILANO — Per chf.ru lere noi reparti 
Il documento unitario del sindacalo» 
lavoratori dell'Alfa Danno sciopera* 
to un'ora e mezzo nella mattinata o 
nel pomeriggio d» lori. Lo sciopero e 
riuscito, soprattutto nel reparti ope¬ 
rai, e le assembleo, affollate e atten¬ 
to, hanno ascoltato le relazioni del 
dirigenti nazionali senza fischi ne 
applausi. Un clima piu composto e 
controllato del consueto, dicono l 
sindacalisti fda notare che per scri¬ 
vere dobbiamo affidarci ui resoconti 
raccolti all'esterno perché da quan¬ 
do l’Alfa è della Fiat la stampa entra 
In fabbrica solo se l’Invita la direzio¬ 
ne) 

Il fatto è che II sentimento domi¬ 
nante In fabbrica e quello della 
preoccupazione per 11 futuro dell'a¬ 
zienda, visto che la Fiat, ul di la della 
grande campagna d'immuglne all'e¬ 
sterno, conferma nel lavoratori lu 
sensazione di essere stata costretta 
all'acquisto dell'Alfa, e di non essere 
padrona fino in fondo della strategia 
di rilancio. Preoccupazione poi che 


la condizione vera che la Fiat pone 
sia lo smantellamento delle difese 
sindacali per Imporre un clima di su- 
persfruttamento qui tutti hanno let¬ 
to le cronache del convegno di Tori¬ 
no suH’*altra faccia della Fiat- Per 
questo anche l'opposizione al docu¬ 
mento unitario che serpeggiava nel¬ 
le file della Firn e soprattutto tra gli 
attivisti di Democrazia proletaria 
non si e espressa con 11 consueto vi- 
ore solo in un reparto si e votato un 
ocumcnto di alcuni delegati che 
chiedevano più salarlo e ritmi pro¬ 
duttivi meno pesanti 
Ma gli occhi di tutti erano alla re¬ 
cuperata unità del sindacato, come 
prima garanzia per reggere l'offensi¬ 
va Fiat, e molti degli Interventi criti¬ 
ci erano proprio sulla fragilità di 
uesta intesa, nel caso la Fiat decida 
I forzare oltre la soglia del docu¬ 
mento unitario. 

E su questo punto molti si sono 
espressi dicendo che la mediazione 
presentata al lavoratori è la massi¬ 
ma possibile: li mandato al dirigenti 


nazionali che si presenteranno oggi 
pomeriggio a Roma alla ripresa di 
trattativa con l’azienda e d» non 
scendere al di sotto dellp concessioni 
ne sulla questione del gruppi di pro¬ 
duzione ne su quella del ritmi. L’al¬ 
tra richiesta venuta dal reparti e che 
di fronte a rilevanti novità cl sta 
un'altra consultazione c che comun¬ 
que nel caso si arrivi ad un accordo, 
questo debba passare per un voto 
nella fabbrica. 

Poi e venuta fuori con forza la 
questione della cassa Integrazione, a 
maggio 800 persone saranno In cassa 
per la ristrutturazione della verni¬ 
ciatura e per la chiusura delle linee 
della 90. E qui si vedrà se la Fiat In¬ 
tenderà caricare di significato politi¬ 
co la scelta degli uomini da lasciare a 
casa; già circolano voci che l’azienda 
si voglia liberare di presenze troppo 
uttlve sindacalmente e poco conci¬ 
lianti 

Angelo Alroldi della Flom, unico 
segretario di categoria tra I dirigenti 
nazionali presenti, e moderatamente 


soddisfatto del riscontro che ha tro¬ 
vato in fabbrica -Abbiamo un qua¬ 
dro chp cl consente di giudicare posi¬ 
tivo Il lavoro che abbiamo fatto per 
recuperare una posizione unitaria. 
Sappiamo di aver sottoposto alla 
genie delle scelte difficili, che lascia¬ 
no degli spazi notevoli alla Fiat Ma 
altrettanto importanti, se le cose non 
cambieranno, sono gli spazi di con¬ 
trattazione c di controllo che abbia¬ 
mo preservato» 

A questo punto la battaglia si ri¬ 
sposta a Roma e non sarà facile, per¬ 
ché la Fiat non ha preannunciato al¬ 
cuna disponibilità nuova rispetto al¬ 
la rottura dell'altra settimana. Ma il 
tentativo di Isolare la Flom per ora 
non è passato. Anche se Ieri sera Firn 
e UUm hanno polemizzato per essere 
state oggetto di critiche all’assem¬ 
blea delle Fonderìe. Le due organiz¬ 
zazioni hanno minacciato di non 
partecipare più ad assemblee unita¬ 
rie 

Stefano Righi Riva 


Operazione 
Imi-Fiat 
un passo 
del Pei 
presso 
Goria 

ROMA — Finora le uniche 
notizie sono indiscrezioni di 
stampa Ufficialmente non 
si sa nulla dell’operazione 
che Timi, un importante isti¬ 
tuto di credito pubblico, sta¬ 
rebbe studiando per togliere 
dal mercato una massa In¬ 
gente di azioni della Fiat, ce¬ 
dute in ottobre dai libici del¬ 
la Laflco e parcheggiate 
presso un consorzio di ban¬ 
che che avrebbero dovuto 
curarne la collocazione sul 
mercato L’Iml si e limitato a 
confermare che effettiva¬ 
mente un’iniziativa e allo 
studio, ma non ha aggiunto 
altro. Non si sa che forma 
dovrebbe assumere, dì che 
dimensioni dovrebbe essere 
l'operazione, quali rischi po-, 
trebbe comportare. Tacciono 
l diretti Interessati, tacciono 
anche le autorità di governo. 

Per evitare il protrarsi di 
una situazione poco chiara 
ma che oltretutto turba I 


Calzaturieri, presidio in Confindustria 


Una delegazione di lavoratori seguirà da vicino la trattativa per il contratto - Firmate le intese per i pellettieri e 
gli orafi - Da lunedì referendum nelle aziende tessili • «Vicino l’accordo per la sanità- dice il ministro Gaspari 


HOMA — Trattativa sospesa 
Ieri, si riprende questa mat¬ 
tina alle 10 In Conflnduslria. 
Il contratto del 260 000 lavo¬ 
ratori calzaturieri è ancora 
lontano. «Non cl ^ono stati 
spostamenti apprezzabili 
nella posiziono della contro¬ 
parte» spiega il segretario ge¬ 
nerale della Flltea-Cgtl Aldo 
Amoretti: »I punti di scontro 
rostano II salarlo e l'orarlo. 
In queste condizioni non si 
firma niente». 

E la prima vollachc la ver¬ 
tenza del calzaturieri si tra¬ 
scina cosi a lungo: cinque 
mesi di trattative, 50 ore di 
sciopero, Oli industriali vo¬ 
gliono risparmiare, nell’80 
hanno venduto circa II 6% In 


meno di scarpe e ora temono 
per 11 futuro «E credono di 
risolvere tutto tagliando die¬ 
cimila lire in busta paga? È 
una pretesa miope» ribatto¬ 
no l sindacalisti. Che per og¬ 
gi pomeriggio hanno convo¬ 
cato a Roma l rappresentan¬ 
ti del consigli di fabbrica. 
Una nutrita delegazione di 
lavoratori (si attendono dal¬ 
le tre alle quattrocento per¬ 
sone) seguirà da vicino la 
trattativa. A conferma che la 
vertenza è alla stretta decisi¬ 
va. «Se cl troveremo di fronte 
ad una soluzione, saremo in 
grado di apprezzarla Insieme 
al lavoratori» dice ancora 
Amoretti. «In caso contrarlo, 
sempre Insiome decideremo 
quali iniziative Intraprende¬ 


re» 

PELLETTIERI - E stato 
raggiunto l'accordo per 11 
contratto del 30mlla lavora¬ 
tori del settore pollettlero 
L'Intesa, che entrerà In vigo¬ 
re dal 1° maggio prossimo, 
prevede aumenti salariali 
medi di 95.000 lire a regime e 
una «una tantum» di 100.000 
lire. Otto le ore di riduzione 
(senza assorbimento di festi¬ 
vità) L'intesa verrà sottopo¬ 
sta a referendum 

ORAFI - 05.000 lire in più 
In busta paga (in media), 16 
ore di riduzione dell'orario a 
partire dal 1° luglio '89, 
190.000 Uro «una tantum»»: 
questi l punti più Importanti 
dell'accordo raggiunto per il 
contratto del 40mlla dipen¬ 


denti delle industrie orafe- 
argemlere. 

TESSILI - Nelle aziende 
tessili si voterà dal 30 marzo 
al 3 aprile. 500.000 lavoratori 
dovranno approvare o re¬ 
spingere l'ipotesi di contrat¬ 
to firmata un mese fa. Il re- 
ferencum non interessa gli 
addetti delle Imprese arti¬ 
giane. 

SANITÀ’ — La prossima 
settimana si potrebbe rag¬ 
giungere l'intesa per il rin¬ 
novo del contratto della sa¬ 
nità. Lo ha dichiarato Ieri 
mattina 11 ministro Remo 
Gaspari: «Due settimane di 
Incontri formali con alcuni 
sindacati — ha dichiarato — 
hanno permesso di riprende¬ 


re la trattativa». «Non esiste 
un protocollo d'Intesa — ha 
aggiunto Gaspari — ma 
un’offerta del governo accet¬ 
tata da alcuni sindacati e da 
altri no». Il ministro ha an¬ 
nunciato che la prossima 
settimana convocherà sepa¬ 
ratamente 1 sindacati auto¬ 
nomi e quelli confederali. 

PUBBLICO IMPIEGO — 
Cgli, Clsl e Uil hanno firma¬ 
to ieri sera il contratto defi¬ 
nitivo dello Stato e del Para¬ 
stato, cosi come è stato cor¬ 
retto dal Consiglio del mini¬ 
stri. La modifica principale 
si riferisce al passaggio 
da11'8° a) 9° livello di alcune 
migliala di dirigenti, con un 
aumento retributivo di 
1.900.000 lire lorde all’anno. 


mercati finanziari, un grup¬ 
po di deputati comunisti ha 
rivolto un’Interrogazione al 
ministro del Tesoro. A Gorla 

I parlamentari del Pel (primo 
firmatario Bellocchio) chie¬ 
dono se sia a conoscenza del¬ 
le modalità e delle caratteri¬ 
stiche della prospettata ope¬ 
razione (che secondo infor¬ 
mazioni di stampa potrebbe 
avvenire tramile l’emissione 
di obbligazioni convertibili 
per Importi superiori ai 600 
miliardi). Si vuole inoltre sa¬ 
pere se, In relazione alle esi¬ 
genze di tutela del risparmio, 
sia previsto a chi Incombe¬ 
rebbero gli oneri di un’even¬ 
tuale non riuscita operazio¬ 
ne di conversione e quale sia 

II ruolo In questa vicenda di 
enti pubblici creditizi a me¬ 
dio e lungo termine. I depu¬ 
tati del Pel chiedono anche a 
Gorla se non ritenga di dover 
adottare provvedimenti ur¬ 
genti sulla funzione del con¬ 
sorzi bancari che in diversi 
casi si trasformano In deten¬ 
tori di partecipazioni a titolo 
permanente. 


COMUNE DI LIVORNO 


IL SINDACO (omissis»...) 

visto l'art, 153 dal T.u.l.o.p. approvato con R.d. 4 
febbraio 1915, n. 148,• qN ertt. 13 e 32 della L. 13 
dicembre 1978. n. 833: il O.p.r. 10 settembre 
1982, n. 918: la L. R. 13 novembre 1984, n. 66: la 
noia prot. n. 919 del 17 febbraio 1987 rimessa dal 
rtiponiabila del aerviiio d'igiene pubblica e del ter* 
ritorlo deiru.a.l. 13 * area livornese; 

ORDINA 

è fatto divieto, a decorrere dalla data della presente ordi¬ 
nanza, di disperdere o abbandonare in qualsiasi luogo del 
territorio comunale contenitori e sacchetti di materiale 
plastico o similare, non suscettibile di essere biodegrada- 
to, 

è fatto divieto a decorrerò dal 1° ottobre 1987, e fino 
tìH'entraia in vigore di provvedimenti regionali o nazionali 
che disciplinano la materia, 

1) di porre in distribuzione e commercio bevande in botti¬ 
glie di plastica. Il divieto non riguarda al momento attuale 
i contenitori di tipo tetrepak e tetrBbrik, 

2) di vendere, fornire e distribuire, in qualsiasi modo, 
busta o sacchetti non biodegradabili destinati al trasporto 
da parte dei consumatori delle merci acquistate. È con¬ 
sentita per ora la vendita di sacchetti di plastica destinati 
esclusivamente al conferimento dei rifiuti solidi urbani. 

Il Nucleo operativo ecologico dell'Arma dei carabinieri, la 
Polizia municipale del Comune di Livorno, gli operatori 
deli'Usi 13, sono incaricati del controllo dell'osservanza 
della presonte ordinanza I trasgressori saranno puniti a 
termini di legge 

Dalla residenza municipale. 17 marzo 1987 

IL SINDACO Roberto Benvenuti 


REGIONE TOSCANA 

_ GIUNTA REGIONALE _ 

Avviso di gara 

La Giunta regionale intende indire una licitazione privata 
per la fornitura di ossigeno liquido e concentratori per il 
trattamento domiciliare di assistiti affetti da insufficienza 
respiratoria cronica ai sensi della L R 54/81 o successive 
Integrazioni 

Le Ditte interessate possono chiedere di essere invitate a 
partecipare alla gara mediante domanda in carta bollata 
da L. 3000 da far pervenire alla Regione Toscana. Giunta 
Regionale, Dipartimento Sicurezza Sociale, Via di Novoh 
26, 50127 Firenze, entro il termine di 15 giorni dalla data 
di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficia 
le della Regione Toscana del 25 marzo 1987 
Il presente avviso non vincola l'Amministrazione Regiona¬ 
le 

IL PRESIDENTE 


Burgo, ora si tratta a Roma 
In pericolo altri 70 posti? 

Fallite tutte le mediazioni per scongiurare 59 licenziamenti nella cartiera mantovana - Il 
ministero ha riconvocato le parti - Il sindacato: ci sono altre minacce per l’occupazione 


Oat nostro corrispondente 

M ANTOV A - Ctnquantanove Non è più 
solo un numero quello che appare in 
ogni angolo di Mantova. Ormai quelle 
due cifre scolpite sugli striscioni, ac¬ 
canto allo slogan «No al licenziamenti», 
sono diventate un simbolo che ha ac¬ 
compagnato più di due mesi di lotte 
contro la scelta sventurata della Burgo 
La direzione torinese non cl ha pensato 
due volte a tagliare 95 posti di lavoro 
nello stabilimento mantovano di Citta¬ 
della. In 69 licenziati subito (8 poi ver¬ 
ranno sospesi, ma sarà solo l’anticame¬ 
ra del licenziamento), gli altri trasferiti, 
prepenslonatl Un'altra emorragia di 
occupati, che si abbatte sulla fabbrica 
che oggi ha <178 dipendenti, mentre solo 
8 anni fa ne contava ben 635 

SI è voluto licenziare sapendo che 
gran parte dell’Imprenditoria locale 
non avrebbe sottoscritto quella decisio¬ 
ne: quasi tutte le crisi che scoppiano a 
Mantova trovano soluzioni «morbide» 
Nel caso della Burgo, Invece, si è scelta 
la via più traumatica. II colpo è piom¬ 
bato su uno stabilimento dove la tradi¬ 
zione sindacale e la partecipazione dei 
lavoratori e radicata fin dal primo do¬ 
poguerra 

Sembra ieri, eppure alle spalle cl sono 
70glorni fitti di continuo bracclodl fer¬ 
ro tra il vertice della Burgo — che dirige 
7 stabilimenti in Italia, con 3700 dipen¬ 
denti e una produzione di 630miia ton¬ 
nellate di carta nell’85 corrispondente 
ad un fatturato di 838 miliardi — e i 
sindacati, ma non solo Con l lavorato¬ 
ri, le Istituzioni locali, l partili, le asso¬ 
ciazioni E sceso In campo direttamente 
anche il vescovo di Mantova monsignor 
Egidio Caporcllo, che si è Incontrato 
con una delegazione di licenziati Fin 
dalie prime battute la richiesta piu 


pressante era di accantonare l licenzia¬ 
menti, di risedersi al tavolo della tratta¬ 
tiva per trovare finalmente un accordo. 

«Continuo a ritenere — commenta 
Franco Raffaldlnl segretario della Cgll 
di Mantova — che l'odiosa posizione 
della Burgo non sia In linea con quella 
degli Industriali mantovani. Le relazio¬ 
ni sindacali sono sempre state serie e 
corrette e si sono sempre raggiunte in¬ 
tese oneste e ragionevoli Tranne che in 
rare occasioni, nessuno ha mal voluto 
umiliare la controparte». Cgil, Clsl e UH 
avevano presentato un contro-piano 
per far fronte alle difficoltà della cartie¬ 
ra, che ancora si limita a produrre carta 
per giornali e per le rubriche telefoni¬ 
che Un progetto, Il loro, che ridisegna 
l’organizzazione produttiva, assetti ed 
organici, che prefigura una riduzione 
del personale ma evita l licenziamenti. 

In molti ambienti si ha ormai la fon¬ 
data impressione che io scontro si gio¬ 
chi al di là dei numeri, e che dietro l'at¬ 
teggiamento dell’azienda cl sla tutt’al- 
tro che una vicenda solo produttiva. Di 
fronte ad una prospettiva economica 
non molto rosea — il mercato Italiano è 
sempre più invaso dall’tmportazione di 
carta dall’estero e le sovvenzioni dello 
Stato alle Imprese produttrici di carta 
tra due anni non ci saranno più — si 
profila un attacco dal sapore tutto poli¬ 
tico Il traguardo della azienda è di ot¬ 
tenere mano libera nella gestione della 
fabbrica, scavalcando, come nella cir¬ 
costanza dei licenziamenti, la contrat¬ 
tazione sindacale Un punto questo che, 
al contrarlo, c stato invece riconferma¬ 
to nel recente accordo per il contratto 
nazionale del cariai Ecco perche sono 
in molti a leggere l’episodio mantovano 
come una sorta di rivincita verso una 
linea che e invece stala sancita nel con¬ 
tratto 


AU’indomant della prima ondata di 
proteste. Il tentativo di ricucire io 
strappo si è spostato a Roma. La media¬ 
zione, sul filo del rasoio, è naufragata. 
Il sottosegretario all’Industria, Andrea 
Borruso ha riconvocato le parti. Può 
darsi che abbia qualche carta In più da 

J [locare. Sarà l'incontro decisivo e rlso- 
utore della controversia? «Non si pos¬ 
sono certo fare previsioni — risponde 
Giovanni Mantovr.nelll, segretario Cgil 
del cartai mantovani e uno dei 59 licen¬ 
ziati Noi comunque continuiamo la 
nostra lotta e gli srloperl in fabbrica. Cl 
stiamo battendo per respingere l’attac¬ 
co al ruolo di contrattazione del consi¬ 
glio di fabbrica e del sindacato». Per so¬ 
stenere questa lunga vertenza ogni di¬ 
pendente dello stabilimento ha sciope¬ 
rato 140 ore rlduccndo di molto una at¬ 
tività produttiva che prosegue Ininter¬ 
rottamente con 1 tre turni giornalieri. 
C’è chi, facendo un po' di conti, ha rico¬ 
struito l'enorme perdita economica che 
ha comportato la conflittualità inne¬ 
scata dai licenziamenti. 

Lo conferma Rodolfo Merllni, della 
Camera del lavoro di Mantova. «La 
Burgo — osserva — poteva risparmiare 
centinaia di milioni se attuava la ricon¬ 
versione che hanno proposto l sindaca¬ 
ti, Invece ha perso miliardi in mancata 
produzione». L'aria di rappresaglia si fa 
sempre più pesante giorno dopo giorno. 
In fabbrica si intensificano i procedi¬ 
menti disciplinari s legali contro i com¬ 
ponenti Il consiglio di fabbrica E sem¬ 
bra Imminente una revisione del ciclo 
di produzione Probabilmente non si fa¬ 
rà più II ciclo continuo, la produzione si 
fermerà il sabato e la domenica Una 
scelta che potrebbe comportare un al¬ 
tro colpo per l’occupazione. Rischiano 
di saltare altri 60-70 posti di lavoro 

Fiorenzo Cariota 


Genova , il Cap approva 
il bilancio per V87 


Dalla nostra redazione 

GENOVA — Ieri mattina, a 
palazzo San Giorgio, l'as¬ 
semblea generale del Cnp 
(Consorzio autonomo del 
porto di Genova) ha appro¬ 
vato all’unanimità II bilan¬ 
cio di previsione per il 1987, 
che dovrebbe chiudersi m 
pareggio Mail u\u< e dibat¬ 
tito che ha preceduto il voto, 
piu che sul futuro si e con¬ 
ci ntraio sul passato prossi¬ 
mo c sul prist ni» i membri 
deli'ossembleu, noe, hanno 
approfittato di d'occasione 
per rl( upliolure le rispettive 
posizioni sulla conflittualità 
di questi ultimi quattro me¬ 
si. ora in \ iu di ricomposizio¬ 
ne A dar» il via i stato lo 


stesso presidenti dii Cap 
Roberto D Alessandro, ihi 
ha ,n , usato la Compigmu 
del la oratori di av«r< rollo 
il fronti di lonstnsi sul pia¬ 
no consortile ptr il plani io 
delio si alo »Lo scotto d» que¬ 
sta rofturi — ha detto — c 
stato altissimo W porto cen¬ 
trato Jf nuovo ne/ caos, Lr- 
1 vorno ne ha approfittato jn- 
i runici.tn<J<> un 'regalo" di 


-tornita rontamers il degrado 
| c il dissesto si sono ria/fac- 
ciafj come spettri incomben- 
[ ti sul futuro della citta» 

•Non si può — ha replicato 
j Ahssandro Dacia, segreta¬ 
rio regionale della KiU-CrU 
— addossare solo ai lavora¬ 
tori la responsabilità delle 
lacerazioni la ronf/ittuaJita 
e nata dallo \ tra volgimento 
delle lime program maliche 


nella fase di attuazione Ora, 
però, c'e la svolta positiva 
dell'accordo del SO marzo, 
che contiene tutte le premes¬ 
se, le condizioni e le volontà! 
per ripristinare I rapporti di 
collaborazione • 

Fortemente critico l’inter¬ 
vento di Piero Ciambolato, 
capogruppo comunista a pa¬ 
lazzo Tursi e rappresentante 
del Comune in sino ail’as- 
s mbleudelCup Ciambolato 
ha n i sso in rilievo le grandi 
itici crucivi tru lt cifre su 
cui ono fondati i vari libri 
blu di D’Alessandro e 1 bilan¬ 
ci del Cap. preventivo e con¬ 
suntivo. per li 1980 

r. m. 


EMIGRAZIONE 


Occorre prorogare la legge 

Gli immigrati sono ricattati: 
solamente 36520 legalizzati 


Una notizia più che allar¬ 
mante Il ministero degli In¬ 
terni ha reso ufficialmente 
noto che, a un me.se dal ter¬ 
mine del 27 aprile, fissato 
dalla legge per la regolariz¬ 
zazione degli immigrati 
stranieri extracomunitari 
residenti Illegittimamente in 
Italia, le posizioni regolariz¬ 
zate sono appena 36 520. 

Alla rivelazione allarman¬ 
te si può aggiungere una no¬ 
tizia ovvia, ma pur sempre 
sconcertante, pubblicata dal 
Corriere della Sera nel giorni 
scorsi, secondo cui gli stra¬ 
nieri »o restano clandestini 
oppure vengono licenziati 
dai loro datori di lavoro». 
Slamo così giunti al nodo 
che era facile prevedere, an¬ 
che se era lectto attendersi 
ben altro impegno da parte 
del governo per l’attuazione 
di una legge che è la più 
avanzata e democratica tra 
le leggi che, in Europa, ri¬ 
guardano gli immigrati. 

Di fronte alla denunciata 
presenza di un mercato clan¬ 
destino del lavoro immigra¬ 
to, calcolato sull’ordine di 
clnqueccntomila (forse an¬ 
che di più) illegali, la legge 
approvata dal Parlamento 
alla viglila di Natale ha sta¬ 
bilito una sanatoria fino alla 
data del 27 aprile prossimo. 
In questo modo veniva spez¬ 
zata la perversa catena nella 
quale gli Immigrati stranieri 
sono stati fino ad ora impri¬ 
gionati: senza lavoro non 
avevano 11 permesso di sog¬ 
giorno; senza permesso di 
soggiorno non potevano tro¬ 
vare 11 lavoro. Cosicché ri¬ 


maneva solamente il foglio 
di via per il rimpatrio, oppu¬ 
re la clandestinità e lo sfrut¬ 
tamento del lavoro Illegale. 

Il fatto che a un mese dal¬ 
la scadenza del termine il 90 
per cento degli stranieri ille¬ 
gali non abbia regolarizzato 
la propria posizione, pur po¬ 
tendolo fare senza incorrere 
nel rigori della legge, la dice 
lunga sulla situazione esi¬ 
stente nel nostro Paese. 

SI tenga presente peraltro 
che parliamo solamente de¬ 
gli Immigrati occupati nel 
nostro paese come lavoratori 
dipendenti. Non parliamo in 
questo caso degli studenti 
stranieri, l quali non hanno 
una legge che consenta loro 
la possibilità di restare In 
Italia qualora cessino gli 
studi; non parliamo del pro¬ 
fughi e rifugiati per i quali il 
diritto d’asilo, pur sancito 
nella Costituzione, è garanti¬ 
to solamente se provengono 
da un paese oltrecortlna; 
non parliamo delle colf part- 
time, le quali secondo il mi¬ 
nistero del Lavoro, o supera¬ 
no le 48 ore oppure rischiano 
11 rimpatrio (o la clandestini¬ 
tà); non parliamo neppure 
dei lavoratori autonomi per 
la cui regolamentazione de¬ 
ve essere ancora approvata 


la legge. 

In questa situazione, più 
che giustificabile e compren¬ 
sibile è la delusione di quanti 
si sono adoperati per costi¬ 
tuire organizzazioni sodali e 
sindacali degl) immigrali 
che potessero vivere come 
organizzazioni legali nel no¬ 
stro Paese, cosi come preve¬ 
de la legge cui abbiamo fatto 
riferimento. 

Va detto, tuttavia, che 11 ri¬ 
catto vergognoso cui si rife¬ 
riva il citato servizio del Cor* 
riere della Sera, non è 11 solo 
elemento negativo. Vi sono 
molte responsabilità, chi 
non possono essere definite 
di ordine «burocratico», co¬ 
me si dice negli ambienti del 
ministero degli Interni. 

Senza considerare che non 
esiste un altro esemplo più 
clamoroso di disinformazio¬ 
ne, o di mancata Informazio¬ 
ne. Sul nuovi diritti acquisiti 
dagli immigrati stranieri nel 
nostro Paese con la nuova 
legge votata dal Parlamento 
Italiano, e sulla possibilità di 
legalizzazione è stato II 
black-out più totale. 

In queste condizioni, oc¬ 
corre prorogare II termine 
del 27 aprile come chiedono 
11 Pel, oltre che le forze de¬ 
mocratiche e l sindacati. 


Importante sentenza della Corte Costituzionale 

Anche in Italia nei 
matrimoni misti vale 
l’eguaglianza tra i coniugi 


Con una Importante sen¬ 
tenza la Corte Costituzionale 
ha dichiarato «l’illegittimità 
costituzionale dell'art. 18 
delle disposizioni prelimina¬ 
ri al codice civile, nella parte 
in cui per II caso di mancan¬ 
za di legge nazionale comu¬ 
ne al coniugi, stabilisce che 
si applica la legge nazionale 
del marito al tempo del ma¬ 
trimonio». 

Tradotta In parole sempli¬ 
ci questa decisione della Cor¬ 
te Costituzionale (pubblicata 
sulla Gazzetta Ufficiale 
dell'11 marzo scorso, senten¬ 
za del 26 febbraio 1987), rico¬ 
nosce l'eguaglianza tra l co¬ 
niugi, rifiutando la tesi che 
concede al marito una posi¬ 
zione preminente nella fami¬ 
glia, in quanto contrastante 
con gli articoli 3 e 29 della 
Costituzione della Repubbl- 
ca Italiana. 

Il pronunciamento è stato 
provocato da una serie di ca¬ 
si sollevati dal tribunali di 
Roma, Torino e Palermo, a 
séguito delle istanze presen¬ 
tate da tre cittadine Italiane 
che, avendo contratto matri¬ 
monio con cittadini di altri 
paesi (uno cileno, uno tede¬ 
sco, uno tunisino), all'atto 
dello scioglimento del loro 
vincolo coniugale hanno in¬ 
contrato ostacoli nelle legi¬ 
slazioni degli altri Stati che 
non riconoscevano il diritto 
a) divorzio e, comunque, a 
seguito di una ingiustificata 
disparità di trattamento a 
danno della donna. 

In altre occasioni prece¬ 
denti la Corte Costituzionale 
aveva ribadito il principio 
secondo cui l'unità familiare 
non poteva prevalere sul 
principio di eguaglianza, e il 
rispetto delle regole del dirit¬ 


to internazionale privato 
non poteva giungere al pun¬ 
to di ledere la posizione del 
soggetto nel suoi fondamen- 
tali rapporti con lo Stato. 
Con la nuova sentenza la 
Corte rende piena giustizia 
alla donna italiana che sposa 
un cittadino straniero e, co¬ 
munque, annulla una nor¬ 
ma-capestro nel matrimoni 
fra coniugi di nazionalità di¬ 
versa. 

Fino ad ora la norma — 
dichiarata Illegittima perché 
contrarla al citati articoli 3 e 
29 della Costituzione — era 
contenuta nel Codice civile, 
Il cui art. 18 dava la premi¬ 
nenza alla legge nazionale 
del marito. Nei casi citati, la 
donna Italiana sposata al 
cittadino straniero doveva 
subire le norme stabilite dal¬ 
ie legislazioni del paese del 
marito In tema di separazio¬ 
ne, di divorzio, di affidamen¬ 
to dei figli, oltre che regola¬ 
mentazione delle situazioni 
patrimoniali. 

Ovviamente il problema si 
è posto nei casi sollevati da¬ 
vanti alia magistratura ordi¬ 
narla a seguito della separa¬ 
zione tra l coniugi. Tuttavia 
il valore di principio della 
decisione della Corte Costi¬ 
tuzionale va ben oltre t casi 
In questione ed è valido 


quanto mal per tutta la du¬ 
rata del matrimonio a tutela 
del sacrosanto principio del¬ 
la eguaglianza tra I coniugi ( 
dei diritti della donna. Infat¬ 
ti la Corte Costituzionale ha 
fatto cadere un’ulteriore 
mancanza di tutela della 
donna da parte della legisla¬ 
zione del nostro Paese, per 
cui si può dire che chi con¬ 
trae matrimonio con un cit¬ 
tadino straniero non diventa 
.senza patria». D’ora In poi, 
oltre a poter mantenere la 
nazionalità italiana, potrà 
anche giovarsi della tutela 
giuridica bel nostro ordina¬ 
mento per sé e per l propri 
figli. 

Del resto nell’argomenta- 
ztone che accompagna la 
sentenza della Corte, si leg¬ 
ge: J°)che non può non avere 
particolare peso l'orienta¬ 
mento più recente della no-. 
stra legislazione nel senso 
dell'adeguamento agli impe¬ 
rativi costituzionali sia della 
materia del diritto familiare. 
2°) che non si può condivide¬ 
re l’argomento della suppo- • 
sta «neutralità» delle norme' 
di diritto internazionale pri¬ 
vato, in quanto negano il 
contrasto esistente con t di- ’ 
ritti che la Corte definisce gli 
•imperativi costituzionali». 

SANDRA LOTTI 


•Provocatoria» iniziativa del Pei 

Presentata al Parlamento 
la legge Stato-Regioni 
(che il governo nasconde) 


«Regolamentazione del 
rapporto Stato-Regioni ed 
Istituzione di un Fondo so¬ 
ciale per l'emigrazione», que¬ 
sto il titolo di una proposta 
di legge del Pei al Parlamen¬ 
to che non esitiamo a defini¬ 
re provocatoria. Lo è certa¬ 
mente net confronti del go¬ 
verno Il quale da almeno due 
anni promette alle Regioni 
l’adempimento di un impe¬ 
gno, guardandosi bene dal 
mantenere la parola. 

Chi cl ha seguito nella 
trattazione del problemi del¬ 
l’emigrazione in tutti questi 
anni sa di cosa si tratti. Co¬ 
munque ricapitoliamo i ter¬ 
mini essenziali della questio¬ 
ne. Nell'aprile del 1985 si ten¬ 
ne, per iniziativa del mini¬ 
stero degli Esteri, un apposi¬ 
to convegno definito «Stato- 
Regioni» 

Lo scopo era, ne piu e ne 
meno, quello di dare consa¬ 
crazione Istituzionale agli 
Interventi promozionali del¬ 
le regioni. 

E noto che, pure In caren¬ 
za di un quadro legislativo di 
riferimento nazionale, le va¬ 
rie regioni si erano date da 
tempo loro norme legislati¬ 
ve. le quali, in accordo di vol¬ 
ta in volta con il nostro mini¬ 
stero degli Esteri, hanno 
consentito l’Intervento delle 
regioni stesse, sla all'estero, 
sia nell'ambito del territorio 
regionale, onde rendere me¬ 
no difficile il relnsertmento 
del connazionali in occasio¬ 
ne del loro rimpatrio 

L’esperienza delle Regioni 
e stata talmente positiva che 
1) citato convegno, tenutosi 
alla Farnesina, ribadì l’esi¬ 
genza di favorire ed estende¬ 
re rtnlzlutlva in quanto le re¬ 
gioni avrebbero dovuto esse¬ 
re considerate una parte del¬ 
la Stato, cioè un soggetto 
istituzionale, come è stato ri¬ 
conosciuto recentemente 
nella legge approvata in un 
ramo del Parlamento per la 


convocazione della 2* Confe¬ 
renza nazionale dell'emigra¬ 
zione. 

Su questo punto non vi fu¬ 
rono dubbi. L’autorevole 
presenza al convegno di al¬ 
cuni presidenti delle Regioni 
(Lazio, Veneto, Sardegna, 
Umbria) e gli impegni as¬ 
sunti in quella sede dal mini¬ 
stro degli Esteri e dagli altri 
rappresentanti del governo 
fecero pensare ad una rapida 
soluzione legislativa che do¬ 
veva avere due obiettivi- il 
primo, stabilire per legge gli 
ambiti di competenza entro t 
quali le Regioni possono 
svolgere la loro attività an¬ 
che all’estero presso l nostri 
connazionali emigrati, senza 
invadere il campo della poli¬ 
tica estera; il secondo, la Isti¬ 
tuzione di un Fondo sociale 
per l'emigrazione che fosse 
in grado di provvedere al ne¬ 
cessari interventi finanziari 
ocr sostenere ed agevolare 
iniziative e progetti speciali 
particolarmente finalizzati 
al relnserimento sociale, 
produttivo, scolastico dei 
connazionali che rimpatria¬ 
no dopo anni di emigrazione 

Dopo il convegno venne 
nominata unu Commissione 
mista (governo-Regloni) in¬ 
caricata di redigere il testo 
del disegno di legge Interve¬ 
nendo al convegno 11 mini¬ 
stro Goria assicurò il finan¬ 
ziamento per il Fondo socia¬ 
le e 11 ministro degli Esteri 
fissò nel termine di due mesi 
la scadenza per il luvoro di 


redazione del testo. 

Ebbene, la Commissione 
mista ha terminato il pro¬ 
prio Incarico poco dopo i ses¬ 
santa giorni fissati da An- 
dreottl, il Parlamento ha ap¬ 
provato — nel 1985 e nel 1988 
— lo stanziamento per H‘ 
Fondo sociale nel capitoli 
della legge finanziarla; man¬ 
ca solamente U disegno di 
legge del governo. 

A dire il vero si tratta di 
una specie di giallo: tutti di¬ 
cono di volerlo, lutti assicu¬ 
rano che il governo non si ri¬ 
mangia la parola, ma nessu¬ 
no sa dove U disegno di legge 
si trovi. Stantìo alle più re¬ 
centi notizie, dopo due anni, 
sarebbe ancora prigioniero 
del traffico che intasa la 
strada fra la Farnesina e Pa¬ 
lazzo Chigi. 

Ragione per cui — visto 
che il disegno di legge non v 
ancora arrivato al Consiglio 
del ministri e temendo che 
finisca per non arrivarvi mai 
prima della 2* Conferenza 
dell'emigrazione o della fìnt 
delta legislatura — M gruppi 
comunista ha messo in atto 
la sua «provocazione» ha do 
elso cioè di presentare a 
Parlamento, come propria 
iniziativa, la fotocopia de 
disegno di legge elaborati 
dalla Commissione misti 
governo-Regloni 

Chissà che a questo punt< 
non si svegli anche i) gover 
no e non si muovano anche i 
Psi e la De e gli altri partiti 
della maggioranza 

PAOLO CORRENTI 
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Gatt: gli Usa 
gran malato 
del mercato 
mondiale 


ROMA — all ambienti borsistici dico¬ 
no che tl dollaro scenderà ancora, quelli 
politici che la svalutazione non ha ri¬ 
solto nulla ne risolverà alcunché nel 
prossimi mesi 11 segretario del Tesoro 
James Baker, le cui dichiarazioni sono 
all'origine dell'ultima burrasca, ha det¬ 
to di considerare [‘attuale cambio del 
dollaro «appropriato». Poche ore dopo II 
suo vice David Mulford dichiarava alla 
commissione bancaria del Senato sta¬ 
tunitense che per il cambio del dollaro 
non si devono indicare obiettivi troppo 
precisi pere he ciò metterebbe in moto la 
speculazione Ed 1 governi, Insieme alle 
banche centrali, si dichiarano Impoten¬ 
ti ad arginare la speculazione 
Aiutato da queste dichiarazioni 11 
dollaro ha varcato la soglia delle 1300 
lire Oggi vengono diffuse le durissime 
considerazioni del rapporto annuale sul 
commercio mondiale predisposto dal 
Gatt (General Agreement on Trade and 
Tariffi L'organizzazione ginevrina af¬ 
ferma che 11 vasto rtallineamento dei 
tassi di cambio attuato nell’86 non ha 
permesso di attenuare gli squilibri delle 


Triplice cura di risanamento che si riassu¬ 
me in una richiesta: devono spendere meno 


bilance commerciali del tre paesi che 
hanno le quote principali del commer¬ 
cio mondiale 1 Stati Uniti, Giappone e 
Qcrmanla occidentale II Gatt prescrive 
per gli Stati Uniti, da tre anni 11 paese 
col deficit commerciale estero più vasto 
del mondo, alcune amare medicine. 
«Ogni politica mirante a ridurre sostan¬ 
zialmente Il deficit commerciale ameri¬ 
cano — conclude 11 rapporto — dovrà 
permettere di combinare tre elementi 
accrescimento del risparmio, diminu¬ 
zione degli Investimenti, riduzione del 
deficit federale». Cura temibile anche 
per quel paesi che puntano le loro carte 
su esportazioni nel mercato 
nordamericano o In concorrenza con l 
produttori di quell’area II ritmo di 
espansione degli scambi mondiali è ral¬ 
lentato, scendendo dal 5,5% nel 1985 al 
3% nell’86 II gruppo che ha perduto di 
piu è quello dei paesi del Terzo mondo, 
scesi dal 23% al 19% del commercio 
mondiale a causa del minori ricavi dal¬ 
la vendita del petrolio. I paesi emergen¬ 
ti esportano più manufatti ma non rie¬ 
scono a compensare la perdita sulle 
materie prime. 


Le reazioni di Washington alla «.stret¬ 
ta» degli scambi — ampiamente provo¬ 
cata dalla politica reaganlana — ha 
sempre più l toni deirirrltazìone II 
Congresso ha approvato una risoluzio¬ 
ne che condanna 1 giapponesi per non 
aver rispettato l’accordo bilaterale per 
spartire U mercato dei semiconduttori, 
Inoltre, i parlamentari preparano un 
progetto di sanzioni generali contro 
chiunque violi 11 sistema delle quote 
Le iniziative protezioniste non tengo¬ 
no conto dei fattori che dominano il 
mercato. Il Perù, privo di entrate valu¬ 
tarie, annuncia che comincerà a pagare 
In natura i debiti esteri’ aprirà uffici a 
Parigi e Washington per offrire artigia¬ 
nato In oro e argento, pesce e asparagi, 
jeans e altri prodotti in conto rimborso 
capitali. Al polo opposto, si ha confer¬ 
ma della potenza dell’industria tedesca 
che ha esportato In febbraio per 42 mi¬ 
liardi di marchi esattamente come un 
anno fa ma col marco rivalutato di ol¬ 
tre Il 30% 

r. s. 


Oneri sociali, governo battuto 

Approvati molti miglioramenti proposti dal Pei 

Eliminata dal testo del provvedimento la penalizzazione della manodopera femminile - Gli emendamenti sul lavoro nero e il pensiona¬ 
mento degli edili - Una maggioranza ormai spappolata, in preda al nervosismo - Strumentale polemica sulla copertura finanziaria 


ROMA — La Camera Ieri se¬ 
ra ha approvato l'ennesimo 
decreto di proroga della fi¬ 
scalizzazione degli oneri so¬ 
ciali, però questa volta Inte¬ 
grato da una serio di misure 
concernenti I prepensiona¬ 
menti noi settori In crisi e al¬ 
tre norme di carattere previ¬ 
denziale. SI è giunti al voto 
finale positivo, che è stato 
roso possibile dal consenso 
dato dal gruppo comunista 
anche In presenza di alcune 
significativo modifiche 
strappate ad un governo re¬ 
calcitrante o ad una maggio¬ 
ranza divisa o Inconsistente. 

Le decisioni della Camera 
sono stato assunto al termi¬ 
no di una giornata Intensa o 
sposso carica di tensione, 
spedo net momenti In cui dal 
sotlorl di maggioranza si 
reagiva In moda Incontrolla* 
to allo sconfitto che segnava¬ 
no nello votazioni. lino ut 

f iunto che De e Prl atrumon- 
almonte decidevano, nel 
primo pomeriggio, di abban¬ 
donare l'aula. 

Difattl l'opposizione di si¬ 
nistra ha marcato una serie 
di risultati positivi su propo¬ 
sto miranti a favorire: a) l'oc¬ 
cupazione femminile e nel 
Mezzogiorno; b) la rivaluta¬ 
zione delle rendite Infortuni¬ 
stiche; c) aprire 11 prepensio¬ 
namento anche a favore dot 
dipendenti di particolari 
aziende edili, duramente col¬ 
pito dalln crisi delle costru¬ 
zioni. Inoltre è stata anche 
migliorata la normativa che 
consento II recupero della 
evasione nella contribuzione 
prevldcnzlalo che, superan¬ 
do la normativa In atto, 
estremamente rigida, aveva 
suscitato diffuse resistenze e 
proteste specie nel settori del 
lavoro autonomo; normativa 
che, anziché stimolare li re¬ 
cupero, rischiava di incenti¬ 
vare l’cvaslonc, 

Giù al muttlno e nel primo 
pomeriggio la Camera aveva 
accolto una serie di emenda¬ 
menti qualificanti del Pel. 
nonostante l'opposizione del 
governo. 

OCCUPAZIONE FEMMI¬ 
NILE — È stato elevato U 
tasso di fiscalizzazione ri¬ 
guardante lo donne (emen¬ 
damenti Lodi e Belardl), Ciò 
allo scopo di Impedire che la 
mano d’opera femminile, 


che In generale vive, specie 
nel Sud, uno stato di preca¬ 
rietà, a parità di trattamento 
nella riduzione del costo de¬ 
gli oneri sociali, fosse ulte¬ 
riormente penalizzata. A 
questo proposito la sezione 
femminile del Pel ha espres¬ 
so Ieri una valutazione estre¬ 
mamente positiva per il voto 
de) Parlamento che, «a diffe¬ 
renza del governo ha scelto 
di privilegiare le donne. È 
una ennesima sconfessione 
della linea dell'esecutivo , 
che non teneva conto del 
basso tasso di occupazione 
femminile In /(alla rispetto 
agli altri paesi Coc». 

CONTRO IL LAVORO NE¬ 
RO — Per combattere con 
più efficacia la pratica delle 
assunzioni illegali e del sot¬ 
tosalaria o quolla — come ha 
dimostrato Ravenna — di 
elevati salari in «nero» in cor¬ 
rispondenza di ampia eva¬ 
sione contributiva e antin¬ 
fortunistica, è passato un 
emendamento del Pel (pre¬ 
sentato da Gianni) con il 
quale si stabilisce che sono 
escluse dal benefici dolla fi¬ 
scalizzazione le aziende che 
denunciano retribuzioni in¬ 
feriori a quelle di fatto ero- 

§ ate o corrispondono recl¬ 
usioni Inferiori a quelle sta¬ 
bilite dal contralti di lavoro, 
nazionale e provinciale. 

PREPENSIONAMENTO 
PER OLI EDILI - I lavora¬ 
tori edili che siano stati posti 
in cassa Integrazione specia¬ 
le con delibera dei Clpl pos¬ 
sono usufruire del pensiona¬ 
mento anticipato a 55 anni 
(emendamento Pananti), 
Subito dopo è stato approva¬ 
to un emendamento unitario 
(prima firmataria Tina An- 
selml) che a sua voltu con¬ 
sente Il propcnslonamento 
delle donne dipendenti dalle 
lmpre.se siderurgiche anche 
se abbiano un’età Inferiore a 
50 anni, e comunque non In¬ 
feriore al 47, con almono 25 
anni di contribuzione previ¬ 
denziale. 

Nell’ambito di questa te¬ 
matica è passato anche un 
emendamento comunista 
(Macclotta) con li quale gli 
oneri per la copertura con¬ 
tributiva del prepensiona¬ 
menti sopra citati vengono 
posti a carico dello Stato 
A questo punto, 11 presi¬ 
dente della commissione Bi¬ 



lancio ha impropriamente 
posto (l’emendamento era 
già stato approvato) il pro¬ 
blema della copertura finan¬ 
ziaria del deliberato', ed ha 
proposto una sospensione 
della seduta, per valutarne 
gli oneri. La proposta dì Ciri¬ 
no Pomicino è stata però 
bocciata. 

Ne è nato un tesissimo di¬ 
battito, aperto da provocato¬ 
rie uscite del vicepresidente 
de GRU e del repubblicano 
Pclllcanò, che — pur consta¬ 
tando la latitanza della mag¬ 
gioranza — hanno prean- 
nunclato l'uscita del due 
gruppi dall’aula, e quindi, di 
fatto, I) blocco dell’attività 
dell'assemblea. Ridicola 


l’accusa, mossa alle sinistre 
e a tutta l’opposizione, di vo¬ 
tare con scarso senso di re¬ 
sponsabilità; tanto più ridi¬ 
cola In quanto veniva dal 
rappresentanti di una mag¬ 
gioranza Inesistente bollata 
severamente da Claudio Pe¬ 
truccioli e ironicamente da 
Stefano Rodotà. 

La successiva votazione, 
su un emendamento delle 
commissioni, è venuta meno 
perché De c Prl avevano fat¬ 
to mancare 11 numero legale, 

Nell’ora di sospensione del 
lavori, si tenevano numerosi 
contatti fra I gruppi, e aveva 
luogo anche una riunione 
del comitato dei 9, che in au¬ 
la, per conto delle commis¬ 


sioni, si pronuncia sulle pro¬ 
poste di modifica ai testi di 
legge. Alla ripresa della se¬ 
duta, l’on. Cirino Pomicino 
dava lettura di un anodino 
parere, In cui si dichiarava 
che II comitato del 9 a mag¬ 
gioranza aveva Individuato 
una inadeguatezza di coper¬ 
tura finaziaria di alcuni 
emendamenti, con l’intento 
di segnalare ciò al Senato, al 
fini di una eventuale corre¬ 
zione 

SI riprendevano quindi le 
votazioni e si giungeva quin¬ 
di rapidamente allo scruti¬ 
nio finale, con l'approvazio¬ 
ne del decreto. 

Antonio Di Mauro 


Riforma dell’industria pubblica 
appena nata è già stata sepolta 

Sommersa da una valanga di critiche dei partiti delia maggioranza la relazione della 
commissione Grassini sul riassetto delie Partecipazioni statali - Favorevole solo la De 


ROMA — Il ministro Darlda 
ha trasmesso Ieri al Parla¬ 
mento il rapporto della com¬ 
missione Grassini sul rias¬ 
setto delle Partecipazioni 
statali. Alla commissione 
era stato chiesto di formula¬ 
re proposte per l) riaccorpa- 
monto delle industrie pub¬ 
bliche in modo da poter su¬ 
perare sovrapposizioni e di¬ 
sfunzioni neU’aUivltà del tre 
principati enti di gestione, Il 
risultato di alcuni mesi di 
studio è sluto in sostanza 
questo superamento dell’at¬ 
tuale frazionamento delle 
attività In campo aeronauti¬ 
co tra Irl (Acntulla) e Ehm 
(Agusta) con la creazione di 
un unico polo ncllTri; analo¬ 
ga unificazione, sempre nel- 
Plri, delle costruzioni ferro¬ 
viarie oggi suddivise tra Irl 
Ansaldo) e Eflm (Breda); at- 
ribuzlone ali’Eflm del polo 
agro-ullmcntare (Sme) at¬ 
tualmente Inquadrato nell’l- 

Appena giunta in Parla¬ 
mento la relazione Grassini 


è stata oggetto di numerose 
valutazioni e alcune ufficiali 
prese di posizione. Riferiamo 
le più significative. Il re¬ 
sponsabile programmazione 
del Psl, Francesco Tempesti- 
nl, ha dichiarato: «La com¬ 
missione non ha alcun peso e 
nessuna utilità... è nata In 
modo sospetto e di parte... le 
suo proposte per II Psl sono 
esiziali per il riordino, la tra¬ 
sparenza e l’espansione di 
tutto l'apparato produttivo 
pubblico». Il responsabile 
economico del pii, Beppe 
Pacchetti, sostiene. «E un do¬ 
cumento brutto perché poli¬ 
tico e non tecnico... si sono 
fatti compromessi ancora 
prima di cominciare... non 
c'è una sola idea valida». Il 
coordinatore economico del 
Prl, Gerolamo Pelllcanò, ha 
per parte sua dichiarato: 
«Non si trova una risposta di 
ampie respiro alle molteplici 
e interessanti suggestioni 
nate questi anni sul ruolo 
delle imprese pubbliche». Il 
vicesegretario del Psdl, Ora¬ 


ziano Ciocia, è «decisamente 
contrarlo all’accorpamento 
In Irl dell’aeronautica» e ag¬ 
giunge che la «questione e 
politica». Calogero Pumllla, 
capogruppo de nella com¬ 
missione bicamerale compe¬ 
tente: «Complessivamente la 
relazione si muove lungo 
una strada giusta anche se cl 
sono timidezze o scelte non 
perfettamente compiute». 

Sono giudizi che danno 
un'Idea sufficientemente 
chiara del livello di concor¬ 
dia che regna nella maggio¬ 
ranza a proposito di un te¬ 
ma, quello del riassetto e del 
rilancio dell'Industria pub¬ 
blica, che non è certo secon¬ 
daria per le prospettive del¬ 
l’insieme della politica eco¬ 
nomica nazionale. Ognuno 
guarda alle partecipazioni 
statali secondo I consolidati 
schemi della lottizzazione e 
delle sfere di Influenza poli¬ 
tica. La De applaude perché 
viene premiato l'Irl e Tiri è 
da sempre democristiano; 
socialisti e socialdemocratici 


lanciano anatemi porche 
viene penalizzato l'Eflrn che 
deve essere considerato cosa 
loro; liberali c repubblicani 
esprimono distacco e giudizi 
sprezzanti perché non hanno 
le mani sufficientemente In 
pasta e quindi si possono 
permettere tutto. 

In queste condizioni è 
quusi scontato che 11 rappor¬ 
to Grassini (ara la (Ine del 
molti altri che lo hanno pre¬ 
ceduto. Verrà subito sepolto 
e tutto resterà come prima. 
Le sue conclusioni in realta 
non sono granché brillanti. 
Il comunista Peggio le ha de¬ 
finite «molto limitate e par¬ 
ziali», non adeguate a deli¬ 
ncare un vero riassetto del¬ 
l’industria pubblica. Il suo 
vero merito è forse appunto 
quello di aver definitiva¬ 
mente dissipato ogni Illusio¬ 
ne: la maggioranza di gover¬ 
no non ha e non vuole avere 
una politica per le partecipa¬ 
zioni statali. 

Edoardo Gardumì 


Brev 



L'Italia perde S.300 miliardi Caa? 

ROMA — tu impresa ueHsno rltchtiuio di perdete p« ««mpre » 6 300 miliardi 
«tannini dalla Coa p« i piani di «viluppo dal Manogiorno L allarme è stalo 
lanciato lofi noi cotto di un convegno organizzato da Unloncamore 

Scontri a Napoli 

NAPQU — Incidenti tori s 9 Giovanni a Tettuccio nei pressi di Napoli tra 
operai delle ditta di manutenzione della raffineria Mobil e la polizia I lavoratori, 
ette lottano per la difesa del posto di lavoro avevano organizzato un «su in» 
sui binari della Vesuviana, sgomberata dall intervento, a manganellate dolio 
forze dall'ordino 

Terremoto, nuove norme per i contributi 

ROMA — Il Senato ha approvato nuova norme per gli sgravi contributivi alla 
«tendo ohe assumono nelle ateo terremotate di Campania e Basilicata 

«Bollini-pensione»: iniziativa Pei 

ROMA — Interrogazione di senatori comunisti al ministro dell Industrie per 
bloccare la diffusione di anomale «polizza» assicurativa legate all acquisto di 
prodotti Una pratica in contrasto con la legge 

Unipol: «Cambiare la Rea» 

FIRENZE — una modifica dal meccanismo di formazione dalle tariffa Rea ó 
«tata proposta dall Unipol II Cip dovrebbe determinare il premio puro Iquollo 
che "Serve a pagare è sinistri) le imprese dovrebbero invece stabilire • carica 
menti («pese e provvigioni! 

Erldanla raddoppia i profitti 

MILANO — L Eridanln, remo saccarifero del gruppo Ferruiri ha chiuso I 86 
con un Utile di 42.6 miliardi contro i 22.2 dallo scorso anno 

Casa: piano del Monta dei Paschi 

SIENA — Il Monte dei Paschi di Siena he lanciato un piano di intervento por 
favorire I acquisto della prima casa Vengono proposti mutui al tasso fisso del 
10 60% annuo e per importi unitari massimi d' 100 milioni 


Il Credito Italiano 
raddoppia rutile 

ROMA — Il Consiglio di amministrazione del Credito Italia¬ 
no, nella sua riunione del 28 marzo, ha preso in esame n 
bilancio al 31 dicembre 1988, che chiude con un risultato 
d’esercizio di Llt. 210 782.341.233 

Dopo lo stanziamento di Llt. 2 996.859 116 al «Fonda plu¬ 
svalenze patrimoniali da reinvestire clpr 597/?3 art. 54», ha 
deliberato di proporre all’assemblea ordinarla degli azionisti, 
convocata a Genova per 11 27 aprile prossimo, la distrlbu/lo- 


187mila miliardi ai Lavori pubblici 
Non ci sono. Ma già si pensa a gestirli 

Dovrebbero essere impiegati per strade, ferrovie, case e infrastrutture - Il ruolo 
dell’interedile, deli’Ance e della Confindustria - Giudizi del Pei e dei sindacati 


ROMA — In Italia nei prossimi 
(re anni ci sono 187 000 miliar¬ 
di, di cui 54 000 nell'87, da 
spendere in opere pubbliche 
Cominciamo col dire che que¬ 
ste cifre nono il lotale di una 
somma, i cui addendi si dila¬ 
niano lavori dell'Anas, delle 
Ferrovie, dighe, cuse, ncque- 
dotti, infrnMTUlture Una cifra, 
tuttavia, che non e il risultato 
di un momento di programma¬ 
zione, ma che piove su un setto¬ 
re parodisticamente polveriz¬ 
zato Una pois erizza?ione che 
investe tinche i suoi comparti 
interni (l'Ance — l'Associazto- 
ne dei costruttori edili — ad 
esempio, soffre I eterna malat¬ 
tia di mere dentro palazzinari e 
grandi imprese edili e persino 


società finanziarie). Per que¬ 
sto, sembra che la Confindu- 
strta si prepari ad affrontare 
con organicità la costituzione 
di un .sistema delle costruzio 
ni», un comparto dove dovreb¬ 
bero confluire il settore delle 
costruzioni e l’indotto (mate¬ 
riali di costruzione, cemento, 
latenz., lapidei, siderurgia, 
ecc ) 

Questo è scaturito ieri dal 
convegno «Sistema delle co¬ 
struzioni, rilancio economico e 
utilità sociale», svoltosi al Pa¬ 
lazzo delta Tecnica, organizza¬ 
to dall’Interedile, che ha spa¬ 
ziato su temi che vanno dalle 
altre componenti produttive 
del sistema delle costruzioni 
(Cuccia deH'Italstat e Tonini 


segretario Fillea-Cgil) al siste¬ 
ma finanziano e credit ino (Ne 
si presidente della Banco na¬ 
zionale del lavoro), alla doman¬ 
da sociale (Franchini del Con 
sia). aU'operatore pubblico 
(Basile segretario del Cer), alla 
risposta delle forze politiche 
con i responsabili casa dei par¬ 
titi (Libertini - Pei, Sorice De, 
Ferrarmi - Psi, Bastianmi - Pii, 
Ermellini Cupelli - Pri, mode 
rotore il giornalista Pirani), 
agli interventi dei presidenti 
deUTnterediìe Buoncmtiani, 
dell’Ance Pem, della Confin 
dustrin Lucchini e dei presi¬ 
denti delle commissioni Lavori 
pubblici della Camera Botta e 
del Senato Spano E mancato 
l'interlocutore principale, il go¬ 
verno Hanno oisertato i mini¬ 
stri dei l.avori pubblici, di l Tu 
soro dell‘Ambiente, dell'indù 
stria licnche fossero stati pre\ i 
sii gli interventi 

Esiste e stato detto — una 
grandissima mole di investi 
menti nel campo delle infra 
strutture, l'urea nella quale si 
concentra la maggior parte del 
la spesa L'interedile raggrup 
pa tutte le imprese, non solo 
edili interessate «He costru/m 
ni Ora mira, assieme «Ila Con 
findustria, a governare il gran 
de complesso di investimenti 
Ma alla mole degli stanzinmen 
ti non corrisponde la capacita 
di sj>esa della pubblica animi 
mstrazione Per questo Finte 
rodile incalza il governo per 
spendere e, magari, per «ssu 


mere il controllo di quest'enor¬ 
me flusso di spesa A questo 
processo, i sindacati — ha det¬ 
to Tonini — sono disponibili, 
sempre se a questa ipotesi si 
perviene affrontandone tutto il 
contenuto, legislativo, ammini 
strativo e produttivo, a valuta¬ 
re un orano di lavoro ridotto 
per piu turni 

Quale il pensiero del Pei'’ Il 
Pei — ha detto il sen Lucio Li¬ 
bertini — si batte per la moder¬ 
nizzazione del paese e proprio 
la sua azione ha strappato 
grandi investimenti Ma otior 
re mettere ordine Non si può 
spendere indiscriminatamente 
per ferrovie e autostrade Gì 
corre selezionare, stabilire le 
priorità, realizzare unu finnliz 
razione della spesa al cambili 
monto del sistema dei trnspor 
ti, in direzione della ferrovia, 
del mare, del combinato e r.i 
zionatuzare la rete viaria l tu 
munisti si battono per ai celerà 
re la spesa e accusano il gover 
no per il blocco Ma rifiutano di 
contrapporre rigidità della spe 
su e salvaguardia doll'umbien 
le Al contrario le due cose |>os 
sono i dtbinino essere salva 
guardale se si realizza quella ri 
torma stelle procedure che i) Fi i 
da anni propone al Parlano, n 
to Anche in onesto campo si 
realizza il grande fallino mode] 
pentapartito 

Claudio Notari 


no di un dividendo di Llt 00 por urlone ordinaria e di Ltt 
40 000 000 000 alla Riserva,cdl Ut.75000000000al Fondodt 
rlservu struordlmirto, che verranno cosi ad ammontare ri¬ 
spettivamente a Llt 200 000 000 000 ed u Llt 810 000 000 000 

Al risultato di 210,8 miliardi si è pervenuti dopo aver effet¬ 
tuato esborsi e stavi/lamenti per «Imposte sul reddito» per 
172,3 miliardi, nccuntonamentl al «Fondo per il trattamento 
di fine rapporto del Personale» per 55,8 miliardi, ammorta¬ 
menti per 48,4 miliardi, accantonamenti a «Fondi a destina¬ 
zione specifica e rettificativi deU’AUivo» per 105/1 miliardi 
nonché a/isorblto minusvalenze da valutazione per 21,2 mi¬ 
liardi 

Il «patrimonio netto» dell’Istituto (capitale sociale, riserve 
e (ondi di riserva non impegnati), prima della distribuzione 
del dividendo, ammonta a miliardi 2 070,9 contro 1 1 676,5 
miliardi dt ll’esert l/io precedente 


BORSA VALORI DI MILANO 


L indice Mediobanca dei mercato azionano ha fatto registrare quota 
319,18 con una variazione In ribasso dello 0,22%. L'indice globale 
Coma U972=> 100) è risultato pan a ? r 9,14 con una variazione negativa 
dallo 0,14%. Il rendimento delle obbligazioni italiane a reddito fisso ò 
stato secondo i calcoli di Mediobanca, di 10.119% (10 180%) Il 
rendimento delle obbligazioni a reddito variabile à stato di 10,019% 
(10,064%) 
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La cultura sovietica di scena 
in Italia. Ajtmatov (scrittore), 
Shatrov (drammaturgo) e Uljanov 
(attore) parlano del proprio 
lavoro. «Le opere del nuovo 
corso? Stanno per nascere» 



erestrojka export 


ROMA — Professione Intel* 
Icltu ili sovietico In viaggio 
in Occidente Ormai è diven¬ 
tata un abitudine altrove si 
stipili ino contratti economi¬ 
ci e si compiono scelte politi¬ 
che ma per la •divulgazione» 
della pcrvstrojka il Cremlino 
si affida agli artisti 1 mag¬ 
giori registi sono sempre più 
fiequentemente in America 
o in Europa Occidentale (da 
Gcrmun a Klimov da Mi- 
chalkov a Ioseliani) Gli 
scrittoli ultimamente, li 
hanno molto imitati Anche il 
convegno italo-sovletico 
•Terzo millennio La pace co¬ 
me valore e funzione deila 
cultura del 2000», che si con¬ 
clude opri all Accademia dei 
Lincei di Homo, ha un suo 
versante culturale di livello 
stellare I tre artisti presenti 
sono Cingl 2 Ajtmatov (scrit¬ 
tore kirghiso che con il re¬ 
cente romanzo II patibolo ha 


accostato tematiche roventi 
come la religione e la tossi¬ 
codipendenza), Michall Ulja¬ 
nov (attore di teatro e di cine¬ 
ma) e Michall Shatrov (dram¬ 
maturgo, di cui sta per anda¬ 
re in scena al Vachtangov di 
Mosca un dramma inedito, 
proibito per 25 anni, sulla pa¬ 
ce di Brest-Litovsk) 

Ma, quando si paria con lo¬ 
ro cominciano i «ma* In Oc¬ 
cidente serpeggiano già i luo¬ 
ghi comuni sulla perestrojka 
Si ha la sensazione che il nuo¬ 
vo corso, in cultura, sia so¬ 
prattutto il ripescaggio di 
vecchi lavori a suo tempo 
proibiti (lo «scongelamento» 
dei film, la pubblicazione di 
Gumilév, Achmatova, Pa* 
sternak) Ajtmatov è molto 
chiaro al proposito «La ri¬ 
proposta delle opere blocca¬ 
te dalla burocrazia è una 
parte, importante, ma non 
può essere la base ai una nuo¬ 


va cultura L importante è 
ciò che si fa adesso, in questi 
giorni» Uljanov, però, am¬ 
mette le difficolta «La gran¬ 
de opera ancora non c è E 
non nascerà a comando Per 
scrivere un romanzo possono 
occorrere anni e il cambia¬ 
mento In atto e cosi comples¬ 
so che creare un'opera che lo 
rispecchi è molto difficile 
Gli artisti sono disorientati 
Debbono trovare parole, Im¬ 
magini, colori nuovi che dia¬ 
no l'essenza del nostro tem¬ 
po, che non siano soltanto di 
moda» 

Uljanov, nel terzetto, rap¬ 
presenta una sorta di conti¬ 
nuità Era un divo negli anni 
Sessanta e lo è oggi Ha sem- 

S ire alternato opere d autore 
memorabile la sua interpre* 
azione in Sema testimoni di 
Michalkov) a film, diciamolo 
pure, di regime come i kolos¬ 
sal bellici di Ozerov Sarà Le¬ 


nin in La pace di Brest, il già 
citato dramma di Shatrov 
■È difficile interpretare Le¬ 
nin, perché per ogni uomo 
medio è difficile Interpretare 
il ruolo di un genio Quello 
che tenteremo di comunicare 
sarà il suo realismo, il suo 
atteggiamento antidogmati¬ 
co nei confronti nella realtà» 
Ruoli storici di una volta, 
ruoli storici di oggi c’è una 
differenza, un diverso atteg¬ 
giamento da parte dell’atto¬ 
re? «L’atteggiamento, par¬ 
lando in generale, è quello 
rispetto e realismo II resto è 
ciò che noi attori chiamiamo 
"cucina”, tecnica E non si 
può raccontare» 

Michaii Shatrov, questo 
scrittore che ha scritto La 
pace di Brest nel '62 per ve¬ 
derla rappresentata solo og¬ 
gi, è nello stesso tempo pm 
laconico e più esplicito «Era 
un dramma scomodo per due 



Alla Rai 
assemblea 
delle donne 


ROMA — Assemblea, ieri 
mattina delle lavoratrici Rai 
Erano presentì rappresentan¬ 
ti delle forze politiche, dei sin¬ 
dacati della Commissione di 
Parità istituita presso il Mini¬ 
stero del Lavoro È stato letto 
un documento in cui le donne 
della Rai chiedono di diventa¬ 
re «visibili» da) momento che 
la loro progettualità investe la 
cultura ma anche tanti altri 
settori come quello ammini¬ 
strativo e tecnico Nello stesso 
documento si 6 lamentato il 


2 ione Quando tutti dicevano 
a Lenin che la rivoluzione 


non so che cosa Metta un 


motivi Perché metteva in 
scena gli individui, tutti, da 
Trotzkij a Zinoviev a Bucha- 
nn, in un periodo in cui si era 
convinti che solo le masse fa¬ 
cessero la storia E perché 
era ben documentato Non 
c'è una sola battuta che io 
non abbia verificato sui testi, 
sui protocolli del comitato 
centrale È quello che io 
chiamo “dramma-documen- 
tano” Anche i miei lavori 
successivi (// 6 luglio, Così 
vinceremo e il più recente, 
La dittatura della coscienza) 
rientrano in questo genere» 
Signor Shatrov, si dice che 
manca il nuovo, che il gorba- 
ciovismo — scusi la brutta 
parola — non ha ancora pro¬ 
dotto la grande opera «È 
un’impressione superficiale 
La gente sta lavorando Io 
sto scrivendo un nuovo dram¬ 
ma in cui si racconta il gior¬ 
no della vigilia della rivolli- 


Per tutti questi intellettua 
li Gorbaclov rappresenta il 
ritorno tanto desiderato agli 
ideali della tradizione «bol¬ 
scevica e leninista», come la 
definisce Shatrov Ajtmatov 
che sembra il più appartato 
dei tre, parla invece di «se¬ 
condo disgelo» «In Occidente 
mi chiedono se sono, in lette¬ 
ratura, il portavoce dì Gor- 
baciov Magari lo fossi Sarei 
felice di poter davvero colla¬ 
borare, con i miei romanzi, 
al cambiamento in atto» In¬ 
terrogato sul ruolo dell'arti¬ 
sta in un simile momento, 
Ajtmatov però afferma 
«L’artista deve prima di tutto ! 
occuparsi della sua arte An- ' 
che se ci sono momenti in cui 
non ci si può tenere in dispar¬ 
te» E sulle opere del nuovo 
corso, Ajtmatov fa dei nomi 
«I nuovi racconti di Ales Ada- 
movic, il nuovo romanzo II 
bisonte di Granin E il film di 
Tengiz Abuladze Pentimento 
su Stalin e Bona, che è un 
capolavoro» In quanto al Pa¬ 
tibolo, sarà tradotto in tutto 
il mondo, in inglese da Fa ber 
& Faber, in italiano da Mur¬ 
sia 

Shatrov sta scrivendo, Ul¬ 
janov sta recitando, Ajtma- 
Mikhail Shatrov. scrittore di teatro e, in alto, telefoni pubblici tov riprenderà presto a scn- 
a Moaca vere il «pencolo» che i rnag- 



poco spazio concesso dall’a¬ 
zienda sul piano della parteci¬ 
pazione c del potere femmini¬ 
le Sulla ricerca di specifici 
progetti di azioni positive alla 
Rai si sono soffermate in mol¬ 
te, con la proposta di istituire 
organismi per In Parità, un 
Consigliere e la promozione, 
appunta di azioni positive Li- 
via Turco, responsabile fem¬ 
minile delle donne comuniste, 
ha confermato come II rappor¬ 
to donne-informazione costi¬ 
tuisca «una priorità» politica 
Per superare la discriminazio- 
1 nc nei confronti delle donne 
all'interno dell’azienda c per 
affermare 11 loro punto di vi¬ 
sta nell'Informazione, occorre 
però uno trasformazione com¬ 
plessiva della quale bisogna 
che le donne continuino a di¬ 
scutere 


| giori artisti sovietici, occu- 
andosi di politica e di prò* 
lemi sociali, non producano 
opere per un congruo nume¬ 
ro di anni è scongiurato? Po¬ 
chi giorni fa, sempre a Ro¬ 
ma, il regista Aleksej Ger- 
man dicevo «Per qualche an¬ 
no molti di noi non furanno 
film Peccato Ma ci sono co¬ 
se più importanti» Uljanov 
conferma «Il rischio esiste e 
ne siamo coscienti Ma biso¬ 
gna creare le condizioni per¬ 
che tutti, poi, possano lavora¬ 
re meglio», e promette che il 
suo incarico pubblico (è pre¬ 
sidente dellTJnione artisti di 
teatro della Repubblica fede¬ 
rativa russa) non lo distoglie¬ 
rà dalla recitazione «Ho ap¬ 
pena terminato il film La 
scelta, die Alcksandr Nau- 
mov ha tratto da un romanzo 
di Bondarev, c mi accingo a 
una lettura radiofonica dol 
Fratelli Karamazov, quindi¬ 
ci ore dì trasmissione Roba 
da poco Anni fa ho ietto JJ 
placido Don e ci ho messo 40 
ore, ovviamente a puntate» 
Percstrojka ancora da rac¬ 
contare, quindi, o percstro- 
jka che presto sarà racconta¬ 
ta ^ Chiudiamo con le parole 
di Shatrov che, dui canto suo, 
la racconterebbe cosi «Scri¬ 
verei un dramma su un gran¬ 
de dirìgente che è sempre an¬ 
dato in una direzione pensan¬ 
do di andare in un'altra E 
ora scopre che quella direzio¬ 
ne è sbagliata e si sforza di 
cambiare Perché la pere- 
strojka deve avvenire, prima 
di tutto all interno degli uo¬ 
mini» 


Alberto Crespi 


Itinerante da secoli, è II teatro italiano E itinerante fu, 
beni hè nata con intenti di stabilità, la compagnia dol Teatro 
d Arte t tic visse dal 1925 al 1928 ed ebbe alla sua guida Luigi 
Plrumk Ilo Itinerante, ancora, la mostra dedicata appunto a 
Tiranti! Ilo capocomico, che va sotto l'egida del Museo Blbllo- 
tet » Ut li Attore di Oonova, giovandosi degli auspici della Sl- 
clkass i Inauguratasi a Palermo 11 10 dlcombre scorso, cln- 
qu mi unirlo delia morte dello scrittore, c dopo aver sostato 
quuIUu .><turnana a Roma, ospite dell'Università «La Sa¬ 
pienza* (altre tappe sono previste entro l'anno), la mostra 
Mira dunqut tra qualche giorno a Milano, nel quadro d’un 
piu vasto complesso espositivo, di cui costituirà comunque 
un momento essenziale 

Ad essa e per cura del suol stessi Ideatori — Alessandro 
d Amico c Alessandro Tinterri — si accompagna un bel volu¬ 
me d Identico titolo, pubblicato presso Sederlo (pugg 405, lire 
60 000) Il qutdo «vuole essere non un semplice catalogo, ma 
un complemento e un ampliamento» di quella già ricca e 
ragionata i assegna, dove fotografie, locandine, bozzetti, fi¬ 
gurini model II ni schizzi preparatori, carteggi, libri delinca¬ 
no Il pere orso di un’avventura durata, dopo la non breve fase 
di Rosta dono dal 2 aprile 1025 (si apre quella sera I) Teatro 
Odcscolchi con l'anteprima della Sagra del Signore della 
Nave novità assoluta di Pirandello, seguita da Gii Oéi de/ia 
montagna dell irlandese Lord Dunsany) al Ferragosto 1928, 
quando al Politeama di Viareggio, «Il sogno di Pirandello 
capocomico naufraga in un'ultima rappresentazione, davan¬ 
ti alle panche, della Donna del mare di Ibsen», come dirà 
Lucio u Ambra In quell'arco di tempo, ben cinquanta sono 
stati Rii alkoUmentl della compagnia e del suo direttore, una 
mi th scarsa hanno riguardato opere pirandelliane, qualcuna 
tutta nuova U maggior parte note e anzt famose (fra di esse 
capolavori come bel personaggi ed Enrico IV), ma proposte 
per la prima volte coi marchio d’autore In termini di repli¬ 
che, ( chiunque Pirandello soverchierà ogni altro nome 



E (ornlnclamo da qui a raggruppare alcuni motivi d inte¬ 
re* u spunti di riflessione, suggerimenti alla ricerca che I 
muti rlall t accolti e rischiarati nella mostra e nel «piu che un 
calalo) < * di d Amico e Tinterri forniscono allo studioso allo 
st idf r i< t allo spettatore al lettore comune ma uttento 
curio odi s ipen 

PIRANDELLO D.O C. I £>et personaggi in cerca et autore 
chi li Ma ro Inscena nella tarda primavera del 1025 coinci¬ 
dono (Oli una itesura aggiornata della «commedia da fare», 
compì» mie nte «modifiche sostanziali, specie alla dinamica 
dell a/i »n< « Per la prima volta I Personaggi arriveranno dal 
fondo della platea e nel ridotto del teatro echeggcra alla 
fin» I agghiacciante Usata della Figliastra Concepito in vi¬ 
sti di una tournu nelle massime capitali teatrali (Londia 
Parigi poi Berlino col corollario di molte altre città dell'area 
Lcrnmnka quindi saranno toccate nel 1928 Praga, Vienna 
Buda ih st * mi 1927 Argentina Uruguay Brasile) In polemi¬ 
ca tu I < i on k edizioni fracesc (Plstoeff) e tedesca (Reln- 
hari.lt i lo pt tl itolo configura un nuovo rapporto fru palco- 
sr i nko t piatta un coinvolgimento almeno parziale del pub¬ 
bli» o nel dr imm » Rapporto e coinvolgimento programmati 
nel a li ult ira stessa dell Odcscalchl (scalette di comunica¬ 
zioni ira I due livelli abolizione deile luci della ribalta ecc ) 
e sperimi ntatl già nella angru Non è di temi del genere che si 
discuti ancora oggi? 

DEL FARE SCENA «Lu piu beila suna del mondo dopol 


“Vi l# 5 :■■ ' : 



MILANO —■ L’anno dedicato alle manifestazioni pirandelliane 
legate a) cinquantenario della morte di Pirandello si conclude 
alla Permanente di Milano il 10 marzo con l’inaugurazione di 
una grande mostra dal titolo «Pirandello l’uomo lo scrittore, i) 
teatrante- mollo ricca di maUnnli originali di rii ostruzioni e 
di riproposte 

Lettere poco note, manoscritti autografi documenti riguar¬ 
danti l'attività di Pirandello elzevirista ai Corriere della Sera, le 
edizioni più importanti delle sue opere (esposte a Palazzo Sor- 
mani nella sede della Biblioteca Comunale) si affiancheranno a 
ricostruzioni che cercheranno di documentare I evoluzione sce¬ 
nica, registica c interpretativa del teatro pirandelliano Cosi 
accanto alia ricostruzione al vero della scenografia (con costumi 
luci e musiche) del II atto del Giganti della montagna» duello 
nel 19t>6 da Strehlcr ci sarà la riproposta in scala della «Vita che 
tl diedi» messa in scena da Massimo Castri (1978) l ambientazio¬ 
ne di «Questa sera si recita a soggetto» di Luigi Squamila per il 
Teatro di Genova (I960) la libera interpretazione del trono 
dcU'«Ennco IV» che Gultuso pensò per Lambcito Picasso nel 
(1951), le marionette di Gianni Colla per «La favola del figlio 
cambiato» di Orazio Costa Una serie di maquettcs poi, proporrà 
al visitatore l’evoluzione scenografica legata alla messinscena 
pirandelliana dalle parapettatc dipinte alla concezione spaziale 
contemporanca 

Largo spazio avrà anche il settore audiovisivo che attraverso 
filmati ritrovati negli archivi delia Rai proporrà una enciclope¬ 
dia vivente dei maggiori interpreti italiani di Pirandello di cui 
verranno presentati spezzoni dei loro ruoli pm noti 

Non mancherà neppure un computer attraverso il quale sarà 
possibile «vere tutte le informazioni desiderate sulle messinsce¬ 
ne italiane del teatro pirandelliano sia nella loro completezza 
che suddivise per voci nomi degli attori, luogo di rappresenta¬ 
zione, compagnia, regia, ecc La mostra promossa dalia Regione 
Lombardia dalla Provincia dal Comune di Milano c da) Grup¬ 
po Cronisti Lombardo, e che si avvale anche di due mostre 
ospiti, come quella dedicata a Pirandello capocomico e quella 
dedicata a Pirandello e al teatro siciliano, resterà aperta al pub¬ 
blico fino ai primi giorni di maggio 


Un libro e una mostra dedicati 


all’attività di regista del 


grande autore di teatro. Ecco 
come dal ’25 al ’28 visse 


tra alti e bassi, la compagnia 


Luigi Pirandello durante I levori di restauro del teatro Odescalchi a Roma e. nel tondo, il Cll6 tdltÒ (SHlCll6) DUOV6 StmdC 

L’uovo di Pirandello 


• borse a fine d anno i debiti dilla Campa 
Urna saranno superati dai guadagni II mesi di 
7 orino sara buono ( i 'ara da superare l estate 
e il mese di nposo dilla Compagnia ma poi la 
seconda mila dell annata darò serica dubbio 
buoni /rutti La tournee in Ami rica l anno ven 
turo salverò tutto e tutta la gestione si chiude 
ra spiro «in un utile non midiocrc • Cosi 
Pirandilla ai figli Stefano t fausto da forino 
in data b maggio 1920 Paro/t di pri uccupazio 
ne ma ambe di fiducia 

In una fi ffira da V cm eia si mprea 'Stefano t 
a Fausto scritta I 11 ntnimbri dillo stissa an 
no il tono si fa csaspiratn • N m i* di Ito eh io 
possa nsisttre a dimt rari in Italia in qui sfr 
condizioni pir me insopportabtli \ aglio anche 
per qui st > sislt muri al piu pri st » la l ostro po 
sino ni tanto da non pi risarcì piu Dnunque ; 
comum/ui io tructrd simfrt ai i miri fuori . 
fuori di qui sto porco pai si ibi ni n sa don altro j 
che amarezze t in cui un uomo dii mio stili non 
può estri rrnsidirafo offrimi riti ibi un ni mi 
ro- Da Burnus Air, s if I7giuf.no 11*7 Ihran 
di Ilo ribadirò il conni tu ■lo n n i cu.fi > piu n 
tamari m Italia- 

Da l limi seri indi a Mi/ano il 2 giugno 
parla di il r stanzi r/n li fann > •rif itti 


re e considerare tante cose e prima di tutto il 
mio animo e poi li condizioni diffa presente iuta 
italiana riflessioni e considerazioni amanssi 
me • 

Afa il ricordo dilla troncata iniziatila dii 
Teatro d Arti e di altri frustrati tentatili nc/fa 
stessa direzione scotta ancora quando il 22 giu 
gno 19)1 da Paridi in una letti ra pure indirli 
zata a Stefano contestando quello che egli ritte 
ni una p< rsccuzn ne del fisco nu suoi confron 
ti fo scrittore chiama direttamente in causa 
Afussafmi -L venga all ra il Capo di l Goti rno a 
domandarmi si mole informazioni percht non 
voglio pagare' Airi» anch io da domandargli a 
mia io Ita tant altre cose l\r esempio che ha 
fatto del mio progi tto sui fi atri di Stato appn 
i afa dal Consiglio di i Ministri e dii entato legf e 
dello Sfato b. quante mai altre co » ai rei da 
dmandargli' Ha potuto pirnutten e>t suoi 
fiottai coi suoi Corrodali coi suu forgts Da 
tornati chi [brandi Ilo fossi tacitato dal teatro 
italiano e ora che Pirandeffa non guadagna piu 
m Rafia nimmi no un so/do osa pretendere chi 
paghi li tasse al suo paese ri i d» nari che comi 
un piiero brarrionfc e icnufo a guadagnarsi 
a/f i st, ri pira n morire ai fami* lo ho ormai 
tanto schifo dilla i ito chi possi ffar/a da un 
m nu ufo all altri \mh piu paura ròt di mr • 


cinque minuti nessuno la guarda piu* Parole sante, queste di 
Pirandello e quanto mal attuali Ma occorre intendersi Al¬ 
lappare to scenografico Pirandello da importanza e come, 
puntando però piu su illuminotecnica e valori cromatici rhc 
sullo spessore dell impianto Alcune delle soluzioni visive da 
lui realizzate grazie al suol piu stretti collaboratori in tale 
campo (Virgilio Marchi Guido Salvlni) sono in ogni modo 
sorprendenti la cornice del secondo e terzo atto del Giuoco 
di Ile p’irti ad esemplo si canea di un allusi vita simbolica e 
Ironica (la metafora dell uovo) che ritroveremo con diversa 
ispirazione pittorica solo a mezzo degli anni Sessanta, nel 
memorabile allesllminto di De Lullo e Pizzi punto di svolta 
nella messinscena pirandelliana del dopoguerra E il severo 
disegno claustrale ideato per La vita che tl diedi si direbbe 
addlrittuia che intlclpl 1 audace operazione effettuata su 
quel testo da Castri regista e Baiò scenografo ormai nei 
tardi anni Settanta Quanto alle maschere animalesche da 
Pirandello usate per L uomo fa bestia c la urto si dovrà 
giungere a Carlo Cocchi per vedere qualcosa di slmile non 
sin a scandalo Pirandello regista dunqut interpreta con 
* strema libertà le didascalie di Pirandello autore consacrate 
mi idi ioni a stampa Spregiudicatezza inventiva della 
qi |>ir un unplo periodo si perderà tuttavia la traccia 

MONDO STRETTO Come «Teatro d arte* la compagnia 
diretta da Pirandello vuole aprirsi ai nuovi autori Italiani e al 
miglio della sten» mondiali Ma pari echi nomi annunciati 


restano sulla carta cosi Strindberg Cechov, Wedtkind, lo 
stesso G B Shaw Delle novità Italiane, Pirandello a parte. 
Inscenate nel corso delle tre stagioni, da ricordare e Nostra 
Dea di Massimo Bontempelll, che avvia la fama di Marta 
Ahba Tra quelle rimasto allo stadio di progetto si nota Capi¬ 
tan Ulisse di Alberto Savinlo Per contro non sono pochi gli 
Inserimenti in cartellone che paiono dottati da ragioni vari »- 
mente opportunistiche incoraggiare qualche giovane Inge¬ 
gno partecipe dell’Impresa sfruttare le potenzialità commer¬ 
ciali di un copione per tener su gli incassi, blandire qualche 
influente letterato o critico, Italiano o stranleio Nella prima 
vera del 1928 un cronisti» maligno rileverà «due m^-nolt In 
quindici giorni Marco Praga che scioglie un inno alla Nuova 
Co/onfa di Luigi Pirandello, Luigi Pirandello thè fa recitare 
dalla propria compagnia, premettendo un discorsino enco¬ 
miastico dalla ribalta, Le Vergini di Marco Praga » Ma sla¬ 
mo già allora sul finire di un’esponcn*a che sarebbe dovuta 
sboccare, per Pirandello e per quella dozzina di amkt che a 
lui in differente misura si affiancarono (tra di e»si II figlio 
Stefano e Bontempelll, Alvaro, Orio Verganl, 1 attore Lam¬ 
berto Picasso) nella creazione di un Teatro di Stato e che 
dovette Invece confrontarsi con la sordità e 1 ostilità del mer¬ 
cato teatrale onvato, con la sproporzione tra I finanziamenti 
(privati e pubblici) e le spese necessarie per sostener» tanto 
ambiziosi propositi (la sede «stabile», l’Odescalchl, fu abban¬ 
donata dopo soli due mesi, in quanto la sua gestione si dimo¬ 
strò troppo gravosa), cosicché Pirandello ci rimise del suo 
Infine, c e 1 atteggiamento equivoco dei regime tastista e del 
suo Capo, i quali largheggiano da principio in promesse e 
donazioni, ma prendono poi via via le distanze 

UN BUCO NERO Sulla questione «Pirandello c il tasti¬ 
amo» la mostra e il volume (senza falsi pudori vi si da ade¬ 
guato spazio alla satira scritta e alla vignottistka dell c poca, 
dove, tanto per capirsi, 11 Maestro viene spesso ribattezzato P 
Randello) offrono nutrita materia ad analisi e approfondi¬ 
menti A lume di naso, e premesso che sarebbe arduo id« n- 
tlflcare, anche in uno solo del cinquanta testi allestiti, ele¬ 
menti di apologetica, crediamo si possa Intanto dire che nel 
«giuoco delle parti» fra l'intellettuale e il potere (Pirandtllo 
cercò di servirsi del regime, e il regime di lui) sconfitto rim u»e* 
i’intellcttuale Le trionfali missioni all’estero della compa¬ 
gnia contribuirono certo ad accreditare rimmaginc di un I- 
tabu prospera e ben ordinata («sembra che il signor Mussoli¬ 
ni sappia governare uno Stato quasi con la stessa abilita con 
cui il signor Pirandello sa scrivere ura commedia» annoto il 
solito cronista britannico) Ma fra il '2 r > e il ’26 11 regime, 
appunto, si consolida, e negli anni successivi ha sempre me¬ 
no bisogno d’un personaggio comunque inomalot scomodo, 
anzi ingombrante, come Pirandello pi Un’aio eh (.migrati, 
e che negli anni Trenta (quando nella cultura come nella 
società italiana si spalancherà un gran buco nero) verrà a 
trovarsi in una posizione non dissimile da quella de'l «esule 
interno», anche a non tener conto delle sue frequenti assenze 
dallTtnlìa 

Il retroscena dei rapporti fra lo scrittore e il Pnc^e ufficiale, 
le sue istituzioni e I suoi centri di comando s illumina attra¬ 
verso le lettere di Pirandello ni familiari vergate negli anni 
della sua errabonda, travagliata vita capocomitalt Ni ab¬ 
biamo qualcuna sottocchio, per amichevole cortesia degli 
eredi, e ne proponiamo, a lato, qualche significativo stralcio 
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toltili*» 


«Spot» anche 
al cinema? 
No, grazie 


BOLOGNA - La -Opus pro¬ 
clama» ci ha prm alo' ha speri- 
mentalo lo siile bcrluseoniano 
dello spot ■incorporato- nel 
film tra primo e secondo lem- 

R o in ire cinema bolognesi, 
la dopo pochi giorni ha riti¬ 
rato il tutto, ••Purtroppo — ci 
hanno risposto dalla conces¬ 
sionaria bolognese della Opus, 
la Copcr —■ non ce l'abbiamo 
fatti. Gli esercenti non gradi¬ 
sano la cosa e a siamo ferma¬ 
ti». Con tutta probabilità tra i 
motis i di non gradimento sta 
anche la denuncia dell’esperi- 
mentoda parte dei giovani dei 
collcttivi del Dams di Bolo¬ 


gna: -Basta con ia pubblicità 
intrusila — dicono in un loro 
documento. Proprio come ac¬ 
cade nella tv di Berlusconi 
uno spot pubblicitario e piaz¬ 
zalo nel bel mezzo della proie¬ 
zione del film-. Insomma non 
si trattava delle diapositive 
sullo schermo nett'intcrvallo 
ma di inevitabili immagini a 
proiezione in corso. La pubbli¬ 
cità al cinema finora era stata 
inserita alla fine o all'inizio 
della proiezione e non distur¬ 
bava; questa della Opus a Bo¬ 
logna si configura un po’ co¬ 
me banco di prova per -nuove 
frontiere» dell’Inserzione. Lo 
spot di -El Charro-, infatti 
sbcrimcntatoa film in corso al 
Capito! t e 2, al -Nosadetla» ed 
al «Metropolitan» di Bologna, 
era proprio Inevitabile e — co¬ 
me dicono i collettivi del 
Dams — -compreso nei prezzo 
del biglietto». 



Videoguida 


Raltre, ore 20,30 

Quella 
battaglia 
di 

Enrico V 

Su Raitre prosegue il ciclo dedicato a Shakespeare, formato da 
opere teatrali realizzate per la tv dalla inglese Bbc. In più, gli 
«manti del teatro in senso stretto, potranno anche ascoltare lo voci 
originali degli interpreti, sintonizzandosi contemporaneamente su 
Radiotro che trasmette, appunto, gli originali delle messinscene 
della Hbc. L'a ripunta mento di questa sera (in due parti a comin¬ 
ciare dalle 20,30) e con Knrico V diretto da David Giles. La tradu¬ 
zione del dramma in cinque atti è di Vittorio Gabrieli, mentre le 
voci italiane saranno, tra gli altri, di Giulio Bonetti, Massimo De 
Francovich. Carlo Hmtermann e Lucia Catullo, Si tratta, comun¬ 
que, di un dramma storico che ripropone un tema molto popolare 
all’interno dolla tradizione inglese: quello della contrapposizione 
fra principi francesi e regnanti inglesi. Il conflitto che qui viene 
raccontato è quello che scoppiò fra i generali francesi e, appunto, 
Enrico V, al tempo della battaglia di Azincourt. 

Raidue: la statua misteriosa 

Una fttQtua di marmo che rappresenta un corpo maschile con abiti 
femminili, alta un metro o ottanta centimetri, tfovata sull’isola 
siciliana di Mozin (antica colonia fenicia) apparirà nel corso della 

S untata di questa sera di Portabello (Raidue, oro 20,30). Enzo 
Priora, infatti, si collegllerà con ii museo archeologico di Marsala 
ove Ih statua è custodita, e tenterà di dare una risposta ai nume¬ 
rosi interrogativi che ancora circondano il reperto. Proviene dalla 
Sicilia anche uno dei tre personaggi in cabina: un poeta dialettale, 
Turi Toscano, «maestro di Salina», come egli stesso si definisce, 
che parlerà dell'Isola di Mozia e leggerà ulcune poesie, Le altre due 
cabine saranno occupate da Gianni Centinoni di Ancona, appas¬ 
sionato di asini, e Vittorio Mortuttl di Torino, inventore ai un 
nuovo gioco atletico. Fra gli altri appuntamenti di Portobello, 
inoltro, ò previsto un incontro con Piero Scanziani, l’esperto della 
puntata, autore di tre libri sull’arte di sapersi mantenere giovani. 

Canale 5: che cos’è il sexy? 

Come è perché si è soxy? Quali elementi occorrono por diventare 
un o una «ex-sympol? Questi sono alcuni dogli interrogativi che 
verranno posti nell’ambito della puntata di questa sera (Canale 6, 
ore 22,30) del Maurizio Cosiamo shau> Coroneranno di risponde¬ 
re Giorgio Albertazzi, Carla Gravina, Umberto Galimberti, Anna 
Mazzamauro e Francesca Dellera. Secondo Albertazzi è lo sguar¬ 
do, non il corpo, a esprìmere sensualità (e se lo dice un attore 
•prorompente» come Albertazzi, si può stare sicuri sulle capacità 
pratiche di questa «teoria»). Carla Gravina, invoco, non si confesse¬ 
rà su questo tema, a differenza di Francesca Dellera (interprete, 
per altro, del piti recente film di Tinto Brasa). 

Raidue: il caso Guttuso 


Nella puntata di 


___ uer cultura In onda su Raidue alle 22,45 — 

conduttore Arnaldo Bngnasco — lo storico dell’arte Vittorio Sgor¬ 
bi dichiarerà che Renato GuUubo, molto tempo prima dello Bua 
morte, aveva attribuito a tre persone la capacità di autenticare lo 
sue onere. Queste tre peiaone sarebbero Fabio Carapezza, figlio 
adottivo del pittore, Morta Morzotto e Io stesso Vittorio Sgarbi. 
Comincia, insomma, una nuova puntata del «caso Guttuso», che 
ormai sembra sempre più aperta agli interventi di questo o quello 
n cerca soprattutto di pubblicità personale. Alla trasmissione, 
ntitolata Gran tunnel o aallenai, interverranno fra gli altri Bruno 
Montura, della Galleria nazionale d’arte moderna dì Roma, Achil- 
e Bonito Oliva e Filiberto Menna, storici dell arto, Palma Bucarei- 
i ex sovrintendente della Gnam, il gallerista Antonio Russo, poi 
Simona Marchiai o Giancarlo Politi. 

Raiuno: serata natura 

La puntuta di questa sera di Serata natura, il programma curato 
da Piero Angela in onda su Raiuno alle 20,30, è dedicata ai rappor¬ 
ti fra gli animali e l'uomo. Al centro dell’attenzione, comunque, cì 
saranno le più moderne e raffinate tecniche di ripresa del mondo 
degli animali 

(a cura a» r. spj 


Scegli 

il tuo film 


QUQHUUQB 


4T 




CASOTTO (Retequattro, ore 23.25) 

È un buon film, firmato Sergio Cittì. U regista di «Ostia» e «Storie 
scellerate! qui usa la sua grammatica volutamente elementare, il 
suo prediletto tono plebeo per raccontarci una storia chiusa in una 
cabina al mare e nell’arco dì una giornata. Chi ci finisce? Un’uma¬ 
nità fatta di povera gente dalla vita semi-violenta, attori di calibro 
che si prestano a usare il registro grottesco e che convengono su 
questa spiaggia da molti luoghi: Catherine Doneuve, Ugo Tognaz- 
zi, Jodie Foster, Gigi Proietti, Paolo Stoppa fra gli altri. 

FAN TOZZI CONTRO TUTTI (Italia 1, ore 20.30) 

Proprio una serata dedicata al cinema italiano. Ecco anche il più 
sfortunato dei ragionieri, il più piccolo-piccolo (e comico) dei no¬ 
stri borghesi cinematografici, in questo film realizzato da Paolo 
Villaggio in coppia con Neri Parenti, anno 1981, coprotagonisti 
Milena Vukotich, Plinio Fernando, Gigi Reder. Da segnalare? L’u- 
icita di Fantozzi dall’ufficio in fiamme. 

CERAVAMO TANTO AMATI (Retequattro, ore 20.30) 
Ennesimo passaggio televisivo per il bellissimo film di Ettore Sco¬ 
la. Vittorio Gassmnn, Nino Manfredi, Stefano Satta Flores e Ste¬ 
fania Sandrelli con i tre ex-compagni di lotte partigiane, o la 
ragazza corteggiata a turno da ognuno di loro, che, fra passioni, 
cinismi, delusioni, tracciano un pezzo di storia italiana. E dal 
dopoguerra in poi, ci raccontano come le divisioni di censo e di 
ricchezza, riappaiano in un’Italia che per una brevissima stugione 
era stata bruciata da altri ideali. 

MERLETTO DI MEZZANOTTE (Canale 5, ore 14.30) 

Oscure minacce di morte, profferite per telefono o nella nebbia di 
Londra, sconvolgono la vita di una giovane donna americana spo¬ 
sata a un ricco inglese. Proprio quando l’ossessione diventa insop¬ 
portabile, però... In questo «noir* hollywoodiano ecco nientemeno 
che Doris Day. accanto a Rex Harrison, John Gavin e Myrna Loy. 
Regista David Miller, anno 1960. 

COWBOY (Raidue, ore 23.45) 

Un duro cowboy arriva a Chicago con la sua mandria, perde dena¬ 
ro al gioco e accetta un prestito da un portiere d’albergo In cambio 
il portiere che cosa chiede 0 Non interessi sul denaro, bensì di 
unirsi al protagonista per andare in Messico insieme. Il viaggio 
avviene, l’amicizia si cementa. Non è il miglior film del regista 
Delmer Davos, ma mostra una buona coppia ai attori Glenn Ford 
e Jack Lemmon piu c’è una signora Brando, cioè Anna Kasbfi. 
Anno 1958 


Lintervista 


I Alain Cavalier 
è autore di «Thérèse», film 
che, osannato in Francia, ora 
arriva in Italia. «Vi spiego 
perché è una sfida. Per me 
ma anche per lo spettatore» 



Catherine Mouchet In «Thérèse» di Alain Cavalier. eotto in un'altra immagine del film 


Ecco la Diva dì Lisieux 


ROMA — Alain Cavalier. Francese, regista cinematografico. 
Senza dubbio tra I più sconosciuti In Italia, soprattutto all'in¬ 
terno di un cinema che non trova solitamente grandi difficol¬ 
tà a varcare le Alpi. Una vita e un’opera appartate, quelle di 
Cavalier. Otto film dal 1962 al 1980, un ritmo normale per 
molti cineasti, poi sei anni di silenzio. E nel 1986 ricompare al 
festival di Cannes con un flIm-Ufo, un oggetto misterioso che 
nessuno (nemmeno i selezionatori) aveva visto prima della 
première dei Palais. Il film è Thérèse, biografia In forma di 
mistero di Santa Teresa di Lisieux. Una folgorazione. La 
critica impazzisce. In molti chiedono a gran voce la Palma 
d’oro: stretto fra Mission e Sacrificio, Thérèse vince «solo» il 
premio della giuria, ma si aggiudica poi sei César (l'Oscar 
francese) importanti: miglior film, regia, attrice esordiente, 
sceneggiatura, fotografia, montaggio. 

Ripensando a quella Palma appena sfiorata, Cavalier sor¬ 
ride: «Non era Importante allora e lo è ancor meno adesso». 
Alain Cavalier è a Roma perché Thérèse sta per uscire in 
Italia. Santa Teresa di Lisieux, nata nel 1873, morta nel 1897, 
canonizzata nei 1925, è una figura intrisa di bontà e carità 
che suonerà lontana, fuori moda, alle nostre orecchie laiche. 
Il film di Cavalier è altrettanto -fuori moda», nel senso più 


nobile del termine. Tenetelo d'occhio, non perdetelo: è la 
creatura cinematografica più singolare del 1986. 

— Cavalier, parliamo con una banalità: come, quando e 

perché un film su Santa Teresa? 

«Nel 1973 ricorreva 11 centenario della sua nascita, e il con¬ 
vento della Carmelitane di Lisieux ha pubblicato un libro In 
cui venivano rivelati particolari nuovi sugli ultimi giorni 
della sua vita. Era un documento di grande Interesse cinema¬ 
tografico: descriveva gesti, dettagli, oggetti, con un'evidenza 
tale che pareva di vederli. Io sono stato educato In un collegio 
religioso. Un'esperienza che lascia sensazioni molto forti, In¬ 
culca un sistema ideologico con il quale si finisce per essere 
totalmente d'accordo. Poi tutto sparisce, ma pronto a riappa¬ 
rire come un fiume sotterraneo. Ho "Incontrato” Teresa pro¬ 
prio nel momento in cui sentivo, evidentemente, il bisogno di 
ripercorrere questi momenti delia mia Infanzia. Ho visitato 1) 
Carmelo di Lisieux, che mi ha profondamente commosso. 
Sono uscito con una certezza: non posso ricostruire questo 
convento in uno studia cinematografico, non mi restituireb¬ 
be mal la medesima emozione. Occorreva una forma che non 
riuscivo a trovare. Stavo per rinunciare al film, poi Edouard 
Manet mi ha salvato. Alcuni suol quadri (soprattutto La don¬ 



na col pappagallo, Il piffero, Il torero morto) mi hanno sug¬ 
gerito questa messinscena, in cui al massimo realismo del 
gestitegli oggetti, corrispondesse una totale astrattezza del¬ 
la scenografia, delle luci. Ho cercato di fare molte cose con 
poche cose... e questo è molto vicino alla filosofia delle Car¬ 
melitane, al loro senso della vita». 

— Poi, prima del film, è cominciato il lavoro di documenta¬ 
zione... 

«Sì, ho letto molto, soprattutto ho parlato con molte suore 
Una di loro, che era vissuta in convento per 40 anni, mi ha 
aiutato ad arrivare ai cuore della storia. MI sono documenta¬ 
to molto e poi ho cercato di dimenticare tutto». 

— Perché? 

«Perché bisogna filmare solo ciò che si è capaci di filmare. 

E perché, quando si dimentica, restano nella memoria, som¬ 
merse. solo le cose più forti. Quelle davvero fondamentali per 
fare il film. Teresa è vissuta 24 anni, che lo dovevo condensa¬ 
re in 90 minuti. Dimenticare è stato un modo di sintetizzare». 

— Chi è laico, chi non ha ricevuto un'educazione religiosa 
potrebbe leggere il film come una rappresentazione della 
follia legata alla vocazione. C'è una fortissima componente 
di masochismo nella «sua» Teresa. Ma chi e religioso, al 
contrario, vede -Thérese- come un’esaltazione del sacrificio. 
Lei che ne pensa? 

«Chi va al fondo di qualcosa, esplorando terreni vergini, e 
sempre sulla frontiera della normalità. Però non parlerei di 
masochismo, ma di partecipazione, di comunione con eh» ** 
soffre. Io racconto sempre, ormai con sforzo, la storia di un 
mio carissimo amico che si è ammalato di cancro al polmo¬ 
ni... e io, mentre lo assistevo, sono riuscito a smettere di 
fumare perché volevo trasmettergli dell’energia. Ecco, que¬ 
sto è fondamentale. Le Carmelitane lo fanno, per loro Gesù è 
un medium che fa circolare l'energia positiva tra loro e il 
mondo, nelle due direzioni. Non è solo religione, è vita, è la 
vecchia saggezza del mondo. L’amore mistico delle Carmeli¬ 
tane ha qualcosa dell'amore totale di una madre per il figlio, 
e del resto l'amore mistico è solo una piega del ventaglio 
dell’amore. Sulle diverse letture del film... beh, non possono 
che farmi piacere. Non mi faccio illusioni sulFoggrtllvlta. Il 
film è un ritratto molto frammentato di almeno tre persone- 
di Teresa, di Catherine Mouchet che la Intcrprcla, di me 
stesso. Ma a livello Intellettuale ho tentato di fare un film 
aperto, Ubero. E c'è un diverso film per ogni diverso spettato¬ 
re». 

— È comunque un film che comunica un’immagine insoli¬ 
ta della santità, insieme mistica e fisica, concreta. E Catheri¬ 
ne Mouchet ha un viso ai tempo stesso «ideale» e quotidia¬ 
no... 

«Le Carmelitane sposano Gesù. C’è qualcosa di Inconscia¬ 
mente erotico nella loro vocazione, anche se la dimensione 
corporea va superata, sublimata. Catherine è stata bravissi¬ 
ma. E un'estremista, sul lavoro e nella vita. Non sapeva nulla 
di Teresa, e pochissimo ne abbiamo parlato, ma c’era un 
accordo fra di noi che ha reso le riprese incredibilmente emo¬ 
zionanti*. 

— Un film originate come «Thérèse» suscita un solo ricordo 
cinematografico: Bressen. È d’accordo? 

«Il cinema francese ha avuto una madre generosa, Roncar, 
e un padre esigente, Bresson. E da tutti e due bisogna impa¬ 
rare. Gli altri non contano, toro sono gli unici due geni, come 
Molière e Pascal nel *600. Il mio approccio però è diverso da 
quello di Bresson*. 

— In che senso? 

■Non saprei dirlo con parole... è una cosa troppo intima 
Dico solo che Bresson è mio padre, e basta». 

— Chiudiamo con un’altra banalità. Il prossimo film? 

«Un film musicale su un cantante rock c II suo paroliere. Si, 

faccio film sulle sante ma amo la musica rock. Sara la Mona 
di due persone che si rinchiudono nella musica, Anche que¬ 
sta, del resto, è una forma di vocazione». 


Alberto Crespi 


STAND BY ME (RICORDO 
DI UN'ESTATE) - Regia: 
Rob Rcincr. Sceneggiatura; 
Raynold Gideon c Bruco A. 
Evans dal racconto di Ste¬ 
phen King «The Body». Inter¬ 
preti: Wil Whcaton, Rlvcr 
Phoenix, Corey Feldman, 
Jerry O'Conncll, Richard 
Dreyfuss, Klcfcr Sutherland. 
Fotografia: Thomas Del 
Ruth. Usa. 1986. Al cinema 
Durinl di Milano. 

•Non ho più avuto amici 
come quelli che avevo a 12 
anni... Gesù, ma chi U ha?». 
SI chiude cosi, con Richard 
Dreyfuss che spegne il com¬ 
puter da scrittore di successo 
per portare a spasso I due fi¬ 
gli, questo piccolo, tenerissi¬ 
mo film di Rob Retner che 
ha preso in prostlto 11 titolo 
da una delle più belle canzo¬ 
ni degli anni Sessanta. Ap¬ 
punto, Stand by me, di King- 
Lelber-Stoller. AI pari di un 
contrappunto musicale, ora 
appena accennato ora più ri¬ 
conoscibile, il brano incorni¬ 
cia con qualche approssima¬ 
zione temporale lì ricordo di 
un’estate, quella del 1959, al 
quale si lascia andare il pro¬ 
tagonista dopo aver letto del¬ 
la morte per accoltellamento 
del suo amico più caro. 

La dissolvenza ci immerge 
nella campagna afosa di Ca- 
stle Rock, Oregon, ai piedi di 
una capannlna su un albero 
dove si danno appuntamen¬ 


to 1 quattro amici delta sto¬ 
ria: Gordle (Dreyfuss da pic¬ 
colo), Inquieto scrittore In er¬ 
ba oppresso dal ricordo del 
fratello maggiore prematu¬ 
ramente scomparso (t geni¬ 
tori quasi gli rimproverano 
di essere rimasto vivo al po¬ 
sto dell'auro); Chris, Il sag¬ 
gio del gruppo nonostante la 
pessima reputazione che 
l'accompagna (con quel fra¬ 
tello teppista e quel padre al¬ 
colizzato non può che essere 
un poco di buono); Teddy, 
occhiali spesai e tenuta mili¬ 
tare, che vive nella perenne 
* enerazlone del papà eroe di 
guerra da anni Internato in 
manicomio; e Infine Vern, il 
grassottello fifone e goloso 
pronto a tutto pur di non re¬ 
stare solo. Tra una partita a 
poker e una sigaretta proibi¬ 
ta, li quartetto aspetta stan¬ 
camente ia fine delle vacan¬ 
ze, ma ecco che una notizia 
orecchiata per caso accende 
la loro curiosità. Un coeta¬ 
neo che era andato a racco¬ 
gliere mirtilli nel bosco non è 
più tornato, pare che giaccia 
morto in qualche dirupo, in¬ 
vestito da un treno In corsa. 
Non resta che mettere Insie¬ 
me qualche spicciolo per le 
vettovaglie e partire alla ri¬ 
cerca del corpo. Sarà un 
viaggio faticoso, irto di Inco¬ 
gnite, esagerato dalla fanta¬ 
sia, ma anche Importante: 
per la prima volta I quattro 
toccheranno con mano II 


Il film 


I «Stand by me» di Rob Reiner da un breve 
racconto di Stephen King: una commedia amara 
che ha per protagonisti quattro dodicenni del '59 

£ l’amicizia svanì 


A 





Un'inquadratura del film «Stand by ma» di Rob Ralnar tratto da un racconto di Stephen King 


volto gelido della morte. 

Ispirato ad un racconto 
breve di Stephen King (sì, lo 
scrittore di storie orrorlfiche 
come Carne, Shlning , Cu>o, 
La zona morta), Stand by me 
è un film d'autore in piena 
regola: si vede che il regista 
Rob Reiner se lo è cucito ad¬ 
dosso applicando la sensibi¬ 
lità di cui aveva già dato pro¬ 
va In Sacco a pelo a tre piaz¬ 
ze ad una stona In cui le fac¬ 
ce, le cadenze, le digressioni 
contano più della storta stes¬ 
se. Giustamente Reiner ha 
ridotto all'essenziale l'am- 
bientazlone fine anni Cin¬ 
quanta, concentrandosi sul¬ 
le psicologie del ragazzi c sul 
sentimento di minaccia che 
si annida nelle pieghe della 
quotidianità. E come se la le¬ 
zione del nostro Comenctni o 
di René Clement (due cinea¬ 
sti che come pochi hanno sa¬ 
puto raccontare il mondo 
dell'Infanzia) rivivesse nel 
tessuto delicato di un film 
che tiene costantemente sot¬ 
to conixollo la commozione e 
11 rimpianto. La dimensione 
favolistica del «viaggio Ini¬ 
ziatico» lascia cosi, spesso, l) 
posto ad uno sguardo reali¬ 
stico subito contraddetto 
dalla divagazione satirica 
(quella pantagruelica man¬ 
giata di torte uscita dalla 
fantasia del piccolo Gordle 
sembra un episodio di True 
Stories). 

SI capisce perché Stephen 
King abbia concesso volen¬ 


tieri il proprio raccontino 
The Body (pubblicato in lut¬ 
ila nella raccolta Stug/om di¬ 
verse da Sperllng & Kupfer) 
al progetto di Reiner: dentro 
c’è, nemmeno tanto nasco¬ 
sta, una vena autobiografica 
che rivela un volto inedito 
dello scrittore di Portland, 
un misto di compiacimento e 
di sincerità che ambisce alla 
poesia. Ma anche l) regista fa 

I conti con se stesso attraver¬ 
so l'avventura campagnola 
di Gordle, Chris, Teddy e 
Vern; perchè ii vero nucleo 
del film non sta tanto nella 
ricerca del corpo quanto nel¬ 
la caducità dell'amicizia, 
nella fragilità delle esperien¬ 
ze comuni. 

Inutile dire che senza un 
prodigioso quartetto di gio¬ 
vani attori stand by me non 
sarebbe potuto essere 11 pic¬ 
colo capolavoro che è: Whll 
Wheaton (Gordle). Uivor 
Phoenix (Chris), Corey Fel¬ 
dman (Teddy), Jerry O’Con- 
nell (Vern) danno corpo al ri¬ 
spettivi personaggi con un 
fervore che costeggia il vir¬ 
tuosismo senza mal caderci 
dentro. Sono mostruosa¬ 
mente bravi nel suggerire i 
sintomi di una transizione — 
fisica, emotiva — che presto 

II separerà l’uno dall’altro; 
ma restano bambini, freschi 
e all'occorrenza antipatici, 
come capita spesso a queU'e* 

Michel» Anseimi 


Programmi Tv 


Radio 


CI Raiuno 

7.20 UNO MATTINA • Conducono Pwo Badiloni ed Eliaabatta Cardini 
9,35 PROFESSIONE; PERICOLO • Telefilm 

10.30 AGENZIA ITALIA - Rubrica di economia 

10.60 INTORNO A NOI • Con Sabina Cluflini 

11.30 LA FAMIGLIA BRADY • Telefilm 
11.6S CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 

12.05 PRONTO CHI GIOCA? • Spettacolo con Enrica Bonaccortì 

13.30 TELEGIORNALE - TG1 TRE MINUTI 01... 

14.00 PRONTO CHI GIOCA? • L'ultima telefonata 
14.16 OISCORING 

16.06 PRIMISSIMA 

16.30 PISTAI • Programma condotto da Maurizio Nichela 

17.60 OGGI AL PARLAMENTO • TG1 FLASH 
19.06 PISTAI - Varieté <2* partei 

18.30 COLOSSEUM • Il meglio di Caiosseum 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA • TG1 

20.30 SERATA NATURA - all deserto che vive», con Piero Angela 

22.30 TELEGIORNALE 

22.40 SPECIALE TG1 

23.30 OSE: ANTICHE GENTI ITALICHE -1 siculi 

24.00 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO • CHE TEMPO FA 


D Raidue 


11.16 OSE: EDUCAZIONE ALLA MUSICA E AL SUONO 

11.46 COROIALMENTE - Con Enza Sampé 

13.00 TG2 ORE TREOICI • TG2 DI TASCA NOSTRA 
13.40 QUANDO SI AMA - Telefilm con Weslty Addy 

14.30 TG2 FLASH 

14.36 TANDEM - Con E Desideri e L. Sokistr, 

18.20 CICLISMO • Settimana ciclistica pugliese 
17.00 DAL PARLAMENTO • TG2 FLASH 
17.05 SERENO VARIABILE 
1B.16 TG2 SPORTSERA 

18.30 L'ISPETTORE DERRICK - Telefilm 

19.30 T02 METEO 2 - TG2 LO SPORT 

20.30 P0RT08ELL0 - Mercatino del venerdì Ida Milano) 

22.30 TG2 STASERA 

22.46 MIXER CULTURA - Il piacere di saperne di piu 

23.30 STUDIO APERTO - Appuntamento con il TG2 
23.45 COW BOY - Film con Glenn Ford. Jack Lemmon 


D Raitre 


12.18 OSE: INCONTRO CON IL LIBRO 
12.45 OSE. GEOGRAFIA OGGI 
13.05 OSE: GLI ANNIVERSARI - Luigi Prandello 
13.30 OSE: FOLLOW ME 


14.00 OSE: SCUOLA • Scs per i compiti a casa 011/8819 

14.30 JEANS - Con Fabio Fazio 

18.38 I MISERABILI • Film con Gino Cervi 12* puntate! 

17.10 TUTTO DI... NOI - CHE FAI... RIDI? 

18.00 STIFFELIUS • V.deostriscm 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

19.35 DIARIO DI GUTTUSO • (2* parte) 

20.OS OSE: MONOGRAFIE - Vulcano 

20.30 TUTTO SHAKESPEARE • «Enrico V» 

21.35 TG3 

21.40 ENRICO V • (2- parte) 

23.20 TG3 

23.60 RITORNO A BRIDESHEAO • Sceneggiato (3* episodio) 


G Canale 5 


7.00 BUONGIONO ITALIA - Presenta Fiorella Pierobon 
8.35 FORUM - Condotto da CathBrme Spaak 
9.00 ASPETTANDO IL DOMANI - Teleromanzo 
10.00 GENERAL HOSPITAL - Telefilm 
11. IO TUTTINFAMIGLIA - Quiz con Claudio Lippi 
12.10 BIS - Gioco a quiz con Mike Bongiorno 
12.40 «L PRANZO É SERVITO - Con Corrado 

13.30 SENTIERI - Telenovela 

14.30 MERLETTO DI MEZZANOTTE - Film con Doris Day 

17.30 DOPPIO SLALOM - Quiz 
18.00 LOVE BOAT • Telefilm 

19.30 STUDIO 5 - Varieté con Marco Cotumbo 

20.30 OINASTY - Telefilm 

22.30 MAURIZIO COSTANZO SHOW 
0.30 SQUADRA SPECIALE • Telefilm 


D Retequattro 


B.30 IRONSIOE - Telefilm 
10.10 STREGA PER AMORE - Telefilm 
12,00 MARY TYLER MOORE • Telefilm 
13.00 CIAO CIAO - Varietà 

14.30 LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 
16.20 COSI GIRA IL MONDO - Sceneggiato 
18.16 C'EST LA VIE - Quiz con Umberto Smalla 
18.45 GIOCO DELLE COPPIE - Quiz con Marco Predolin 

19.30 CHARUE’S ANGELS • Tolofilm 

20.30 CERAVAMO TANTO AMATI » « con Nino Manfredi 
22.65 CINEMA E CO, ■ Rotocalco cé emoni# 

23.25 CASOTTO - Film con Jod*o Poster 


G Italia 1 


8 30 FANTASILANDIA ■ Telefilm 


UN'AMICIZIA PERICOLOSA - Film con Beau Bndges 

T.J. HOOKER - Telefilm 

CANDID CAMERA - con Gerry Scotti 

DEE JAY TEIEVISION 

TIME OUT - Telefilm 

BIM BUM BAM 

ARNOLD - Telefilm con Gary Coleman 

HAPPY DAYS - Telefilm con Henry Winklar 

LICIA OOLCE LICIA • Cartoni animati 

FANTOZZI CONTRO TUTTI - Film con Paolo Villeggio 

A TUTTO CAMPO - Sport 

BASKET N.B.A. 

RIPTIDE - Telefilm 


G Telemontecarlo 


12.30 OGGI NEWS - Notiziario - Sport news 
14.00 GIUNGLA DI CEMENTO - Telenovela 

14.45 L'AMANTE DEL PRESIDENTE - Film con Bean Bndges 

17.45 IL CAMMINO DELLA LIBERTA - Telenovela 

18.46 DOPPIO IMBROGLIO - Telonovela 

20.20 UNA BRUTTA STORIA - Film con Patrick Dewaere 

22.30 SCONTRI INCONTRI - Rubr 

23.00 SPORT: TENNIS - Campionati indoor del Belgio 


Q Euro Tv 


9.00 SALVE RAGA22I - Giochi, quiz, cartoni animati 
10.00 INSIEME - Film 
13.00 HERO HIGH - Cartoni animati 
14.00 DR. JOHN - Cartoni animati 

18.30 CARTONI ANIMATI 

19.00 WAYNE AND SCHUSTER - Telefilm con Johnny Weyne 

20.30 RINTOCCHI 01 TERRORE - Con Raz Kelly 
22.20 EUROCALCIO - Settimanale sportivo 
0.30 WEEK-END 


Q Telecapodistria 


14.00 PAROLA MIA - Rubrica 

16.25 PROGRAMMA PER I RAGAZZI 

18.00 I CENTO GIORNI DI ANDREA - Telenovela 
19.00 OGGI LA CITTA - Ritor.ca 
20.00 HELLO LARRY - Telefilm 

20.25 TG NOTIZIE 

20.30 CONCORSO PER IL PREMIO - «Città di Losanna» 

22.20 PRENDENDO COSCIENZA DELLE PROPRIE ORIGINI - Oocumwv 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6. ?. 0. 10. 12 
13. 14. 17, 19. 21 , 23 Onda vw 
de 6 57. 7.SS. 9 67, 11 57 
12.58. 14.56, TS 57. 18 58, 

22.57; 9 Radio anch'io. 11 30 II si¬ 
gnor Omamite: 12 03 Via Asiago 
Tenda; 14 03 Master City: 18.03 
Tranaatlanuco; 16 II Pagmone, 

17.30 Jazz: 19 25 Ascolta si fa se 
re; 21.05 Stagione sinfonica pubbli¬ 
ca: 23.05 La telefonate 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO 6 30. ? 30. 

8.30. 9.30. 11 30. 12 30. 13 30, 

16.30. 17 30. 18 30 19 30. 

22.30 61 giorni. 8 45 Stona di C.nm 
li. «f principe splendente 9 »0 Taglio 
ck terza. 10 30 Radmdun 3131. 
15-18.30 Scusi ha visto «i pomenq 
9 »?; 21 Raehoduo lavi 2 f 30 Ra 
diodi» 3131 notte 

□ RADIO 3 

GfORNAl I RADIO 6.45. 7 25. 

9 45.13 45.15 15, 18 45. 20.45. 
23.53. 6 Prefetto. 7 Q 30-1 1 Con¬ 
certo del mattino. 10 «Ora D». dialo¬ 
ghi pe» le donne. 11 45 Succede m 
Itake: 15 30 Un corto discorso. 17 
Spezio tre, 20.30 «Enrico V» di Wil¬ 
liam Shakespeare, 23 40 II racconto 
di mezzanotte 

□ MONTECARLO 

Ore 7.20 Identikit, gioco per posta 

10 Fatti nastn. a cura di Munita Spti 
remi. 11«10 piccoli mdi/i* gioca te 
tetanico. 12 Oggi a tavolo a cui» d* 
Roberto Basto!. 13 15 Da chi e pnr 
chi, la detfcca (p« postai 14 30 
G«t» o» filma (per posta) Sesso e 
musica. Il maschio della settimane 
Le stette dette stelle. 15 30 Inmxlu 
cmg. «larviate, Ifi Show btz news 
notizie dai mondo darlo speruwoto, 

16.30 Reporter, novità un emoziona 
Ir 17 Ubro 4 batto, 4 miglior k)vo per 
* migliar prezzo 
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Fellini, Rosi 
& C.: appello 
per la Mostra 


ROMA — Reco un appello per 
la Mostra del cinema di Vene* 
zia firmato dai maestri del ci* 
nema italiano. Benvenuti, 
Brusati, Cocchi D’Amico, Da¬ 
miani, Felisatti, Fellini, In* 
crocci, Lattuada, Lizzani, Loy, 
Magni, Maselli, Moni celli, 
Montaldo, Pontecorvo, Rosi, 
Scarpelli, Giuseppe e Bernar¬ 
do Bertolucci, Maurizio Ponzi, 
tutti sceneggiatori e registi 
aderenti all’Anac, lanciano un 
allarme di fronte al pericolo 
che l'edizione '87 della Mostra 
satti per i ritardi nelle nomine 


Scrivono i cineasti: -Sarebbe 
davvero grave se per inerzia o 
per incapacità la Mostra do¬ 
vesse chiudere i battenti. Fac¬ 
ciamo pertanto appello al go¬ 
verno. agli enti locali interes¬ 
sati e alle forze politiche per¬ 
ché, contestualmente al rin¬ 
novo del Consiglio direttivo 
della Biennale,si nomini subi¬ 
to ii nuovo direttore della Mo¬ 
stra o, m via subordinata, qua¬ 
lora l'insediamento del nuovo 
consìglio dovesse tardare, un 
comitato di esperti che con¬ 
senta la realizzazione della 
Mostra per l'anno in cono*. 
Per oggi, fra l’altro, è convoca¬ 
to Il Consiglio direttivo, a Ca’ 
Giustiniani l’ultimo, che ave¬ 
va all’ordine del giorno le no¬ 
mine, appunto, il sci marzo 
scorso fu annullalo a causa 
della mancanza del numero 


tifi 


. » yi 




L’intervista 


Jean-Claude Malgoire, che a Reggio Emilia sta 
preparando «Hippolyte et Aricie», paria del compositore francese 

Rameau, l’inventore 




Ecco i primi 

titoli 

di Spoleto 


SPOLETO —• Prime anticipa¬ 
zioni sul programma del Fe¬ 
stival dei due mondi che si ter¬ 
rà a Spoleto dal 24 giugno al 12 
luglio prossimi e che festegge- 
rà il suo trentesimo anno di 
attività. Per la musica ci sarà 
un *Panìfal», testamento spi¬ 
rituale di Richard Wagner, 
con il quale il Festival prose¬ 
gue U suo lavoro di riproposi¬ 
zione di capolavori poco fre¬ 
quentati in Italia. L’opera sarà 
diretta da Spiros Argiris, Gian 
Carlo Menotti ne curerà la re¬ 
gia, mentre il giovane tenore 


americano William Peli sarà il 
protagonista. Ci sarà poi una 
raro opera di un compositore 
settecentesco, Cari Heinrich 
Graun, intitolata -Montezu- 
ma* per la quale arriverà a 
Spolrlo la giovane orchestra 
australiana -Rantos Colle- 
cium C’ha in ber-, diretta dal* 
F’olandese Hubert Soudant. CI 
sarà pei una novità del berli¬ 
nese Aribert Reimann: «Die 
gespenstersonate* che è tratta 
da «Sonata degli spettri» di 
Strindberg. Sarà eseguita 
dall’-Opera di Stato di Colo¬ 
nia» diretta da Antony Beau- 
mont. E ci sarà infine «La not¬ 
te» di Mozart, divertimento 
teatrale e musicale, con la 
Spoleto Festival Orchestra di¬ 
retta da Alkis Bai Las. 

Per il balletto è prevista la 
presenza dello Stuttgarter 
uallct diretto da Marcia Ilay- 
dèe e del «Ballet Eddy Tous- 


Jaan Claude Malgoire dirigerà «Hippolyte e Aride» 



Noatro servizio 
REGGIO EMILIA - -Ro- 
moftu è un autore molto Im¬ 
portante, è un grande armo¬ 
nista, ha una profondissima 
capacità di comprensione 
della prosodia, deila decla¬ 
mazione, e del ritmo del ver¬ 
so poetico, Se mi dedico alla 
sua musica è perché la sento 
ancora molto vicina, perché 
credo che le sue opere e le sue 
riflessioni aprano la strada 
alla musica di Wagner e di 
Debussy, perché le sue at¬ 
tenzioni alla parola ed al ver¬ 
so drammatico siano ancora 
attualissime». Jean-Claude 
Malgoire non aspetta neppu¬ 
re la prima domanda per av¬ 
viare i'intervlsta ed Investe 
subito II nodo più complesso 
dei lavoro che sta realizzan¬ 
do per Il Teatro Romolo Valli 
di Reggio Emilia. Da venerdì 
prossimo per cinque giorni 
dirigerà l'orchestra regiona¬ 
le lArturo ToscanlnW In Hip- 
polyte ed Ariele, tragedia li¬ 
rica di Jean Philippe Ra- 
moau scritta nel 1733 su li¬ 


bretto dell'abate Pellegrln. È ! 
un’operu che II teatro reggia¬ 
no porta in Italia per la pri¬ 
ma volta In una produzione 
realizzata con 1) Teatro di 
Losanna, con le scene di Pier 
Luisi Pitti. Un’iniziativa che 
confermale stagioni del Valli 
di Reggio Emilia tra le più 
interessanti del panorama 
lirico Italiano. 

— Jean Claude Malgoire è 
uno del protagonisti del re¬ 
cupero dell'arte musicale 
della Francia Settecente¬ 
sca, una tradizione di cui si 
è occupato nella duplice ve¬ 
ste di musicista e studioso 
con numerose pubblicazio¬ 
ni ed edizioni discografi¬ 
che. 

«Sessanta anni prima di 
Rameau Lully, creando li 
genere operistico francese, 
aveva offerto la prova che 
quella francese era una lin¬ 
gua adatta alla musica e che 
poteva esistere una decla¬ 
mazione musicale peculiare 
alla Francia. Rameau con¬ 
forma questo e con l'estrema 


FIRENZE — Il «nuovo comico» Maurizio Micheli ha 40 anni, 
e forse è stufo di sentirsi chiamare nuovo. Cosi stufo che 11 
suo ultimo spettacolo, II complesso, che è anche autobiogra¬ 
fico, lo ha dipanato proprio sul senso del tempo. Ma non del 
tempo davanti a sé, bensì di quello dietro che, per un quaran¬ 
tenne non è poco. Vestiti i panni del dottor Maurizio Mandel- 
li, commercialista affermato e disgustato, gli fa infatti per¬ 
correre la strada dolce-amara di un ritorno alla giovinezza, 
cioè di un tentativo di ritorno: ovviamente destinato al falli¬ 
mento. Ma prima di fallire II dottor Mandel» cl dà uno spet¬ 
tacolo garbato e amabile, pieno di humor e di «vagata malin¬ 
conia. Ha condiviso, da buon gregario, tutti l miti dii vont’an- 
nl fa, quando ne aveva venti e trionfavano, gregari anch'essl, 
I cascami provinciali dei miti planetari di Joan Baez, del 
Beatles, di Woodstock, della promiscuità quasi coatta; quan¬ 
do appunto, usavano i complessi dal forte e fittizio accento 
Inglese, Il giovane Maurizio, non ancora dottore, girava ma¬ 
lia (ma sarà stato vero?) con 11 suo complesso, «Le Belve», 

8 rima che un subitaneo amore con una biondina di Macera- 
i, dal sacco a pelo disponibile, lo Incapsulasse in una severa 
famiglia di commercialisti. Ma II complesso (musicale? freu¬ 
diano? Altro cascame della massificazione acritica) aveva 
continuato ud essere per anni la sua vera vita, con le sue 
canzoni saccheggiate da quelle protagoniste della piccola ri¬ 
voluzione Italiana. Una leggenda per lui, totalmente scono¬ 
sciuta al tre giovani che, vent'annl dopo, gli fanno compa- 


ricchezza della sua musica 
getta un ponte verso l’arte di 
Berlloz, Wagner e Debussy. 
Le Infinite sfumature del ge¬ 
sti verbali, hanno sempre in 
Rameau una corrispettiva 
resa musicale, l'orchestra ha 
una aderenza alla declama¬ 
zione ed alla prosodia che sa¬ 
rà ritrovata solo decenni do¬ 
po la sua morte». 

— Proprio la strettissima 
connessione tra la musica o 
la recitazione teatrale, uno 
stile che e caratteristico 
della musica francese, ri¬ 
chiede dunque un atteg- 

S ento molto diverso 
consuetudini delle 
tradizioni operistiche? 
«Certo, tutte le prove con I 
cantanti sono soprattutto un 
lavoro sulla declamazione e 
sulla prosodia. Non si tratta 
di fare della archeologia 
bensì di considerare la di¬ 
stanza nel tempo e nella sto¬ 
ria del teatro di quella lingua 
poetica. E inutile rappresen¬ 
tare le tragedie di Bacine e 
Cornellic senza la giusta de- 


Di scena 


clamazione del verso. Così è 
anche nelle opere di Ra- 
maeu; l’accentuazione del 
verso è sempre differente a 
seconda dei casi, così come 
la velocità ed il ritmo delia 
frase. L’arte barocca si fonda 
su questo, è quasi una disse¬ 
zione della lingua». 

— E la terza volta che lei 
mette In scena «Hippolyte», 
nello diverse versioni pro¬ 
dotte dall'autore. B suo la¬ 
voro qui a Reggio Emilia 
come si caratterizza? 

•Ho diretto Hippolyte una 

E irlma volta In Germania con 
e scene di Wernlcke ed una 
seconda volta a Londra, un 
allestimento storico che ri¬ 
costruiva anche le danze e la 
recitazione dell’epoca. Qui è 
diverso. Anche solo l'orche¬ 
stra, un’orchestra tradizio¬ 
nale con strumenti moderni, 
richiede un lavoro particola¬ 
re, una traduzione della 
scrittura e dello stile del 
tempo in termini moderni. È 
difficile ma importante. Non 
credo sia opportuno confina¬ 
re I repertori settecenteschi 


pelle orchestre "filologiche”. 
E un problema di diffusione 
e di radicamento nei gusti 
del pubblico moderno». 

— La «tragèdie lyrique» 
francese è un genere dove 
si Intersecano inscindibil¬ 
mente lo stile tragico, il fa¬ 
scino spettacolare, scenico, 
la musica e la danza, uno 
•spettacolo globale» come 
afferma Malgoire. 

•Per capire Hippolyte et 
Aride sarebbe necessario co¬ 
noscere l’arte greca, la mito¬ 
logia antica, la letteratura 
francese. I riferimenti mito¬ 
logici a del, semidei, croi, 
fanno parte integrante dello 
spettacolo. La scenografia di 
Pizzi riesce a renderlo imme¬ 
diatamente comprensibile. E 
uno spettacolo facilmente 
leggibile anche ad un pubbli¬ 
co moderno, avvicina l’opera 
e la rende attuale. L’elemen¬ 
to tragico, lo spirito della 
tragedia aleggia su tutto lo 
spettacolo di Pizzi. Alcune 
modifiche del libretto metto¬ 
no In luce l'origine racfniona 
dell’opera, la storia della 


passione colpevole di Fedra 
risalta più che quella dell’a¬ 
more travagliato di Hippoly¬ 
te per Aricie. Il dramma di 
Teseo, tradito dalla moglie 
Fedra e giudice ingiusto del 
figlio Hippolyte è qui subor¬ 
dinato alla figura di Fedra, 
la tragica protagonista dcl- 
i’omonima tragedia di Raci- 
ne». 

— E quindi un’opera per 
certi versi riletta, quella 
che viene presentata a 
Reggio Emilia? 

•Credo sia necessario, nel 
casi di opere estranee al re¬ 
pertorio tradizionale, offrire 
uno spettacolo godibile e leg- 

f ibiledal pubblico moderno, 
n fondo li pubblico del tem¬ 
po seguiva tutte le repliche 
di un'opera, oggi la gente as¬ 
siste ad una, massimo due 
repliche, e un'opera di Ra¬ 
meau chissà quando potrà 
rivederla. Credo sia già mol¬ 
to se II pubblico esce da tea¬ 
tro con una Idea globale del¬ 
l'arte di Rameau. Ma una 
idea positiva». 

Paolo Russo 



Anna Salio a Marco Carlaccini In «La cogniziona del dolore» 


■laÈUàifl «La cognizione 
del dolore» di Pippo Di Marca 

Due fantasmi 
di Gadda 
strila scena 


11 comico Micheli in 
uno spettacolo-intrattenimento 

Quel dottore 
è tutti noi 


gnla nell’avventura revivalistica de «Le nuove belve», avendo 
egli abbandonato, in un sussulto di vitalità, il soffocante 
studio professionale. Ma lì, a contatto con un’età ed una 
cultura refrattarie alle sue esperienze, che gli disgrega l miti 
con la crudele perentorietà del riscontro anagrafico («avevo 
tre anni») si renderà conto che 11 tempo non si può In alcun 
modo fermare. Né tantomeno riportare indietro. 

Il mondo è andato avanti, se non contro di lui, certamente 
senza preoccuparsi di lui. La nostalgia non è più quella di un 
tempo e neppure la musica lo è. Forse non resta, levata la 


parrucca, che ripristinare, nell'improvvisata sala prove, al 
posto della consolle il banco del computer, e, dietro, le scar- 
toffle delle dichiarazioni dei redditi. Il tutto senza troppe 
tristezze. Che lo spettacolo che Maurizio Micheli ha costruito 
su di sé con l’appoggio di Luigi Bergamini al plano, Fabrizio 
Paltonieri alla batteria, e Marco Alberghlnt al basso, non è 
certo un'amara commedia gogoliana. È, al contrario, un 
amabilissimo Intrattenimento In cut la parte musicale, dap¬ 
prima dominante e affettuosamente mimetica, si fa pian pia¬ 
no personaggio, dialogante con l'attore e con lo spettatore. 
Sfuggendo al rischio della trovata Iniziale che fa temere un 
progressivo svuotamento dell'energia creativa, Maurizio Mi¬ 
cheli riesce Invece a costruire, uno spettacolo che (nella sua 
dichiarata, e umile, misura dell’intrattenimento) guadagna 
spessore nel corso del tempo, nell’lntrecciarsi di memorie e 
delusioni. Ridicolo agli altri e alla fine anche a se stesso, il 
; povero dottor Mandelll non dovrebbe stentare a trovare con¬ 
fratelli nelle platee provinciali e metropolitane. E infatti gli 
applausi alla fine dello spettacolo parevano proprio confer¬ 
mare che di Mandelll è pieno li mondo. E che Maurizio Mi¬ 
cheli, con un passato così corposo alle spalle, forse meritereb¬ 
be dì essere considerato un comico tout-court, senza additivi 
anacronistici. SI replica, si replicherà per molto, a gentile 
richiesta. 

Sara Mamone 


LA COGNIZIONE DEL DO¬ 
LORE da Carlo Emilio Gadda. 
Scrittura scenica e regia di 
Pippo Marca. Scena e costumi 
di Luisa Tara velia, sonoro di 
Claudio Mapelli, luci Damicn 
Jankovic. Musiche di Bellini e 
Beethoven. Interpreti: Anna 
Lelio, Marco Carlaccini. Ro¬ 
ma, Metateatro. 

■Gonzalo è insofferente della 
imbecillaggine generale del 
mondo, delle baggianate della 
ritualità borghese; e aborre dai 
crimini del mondo... Vive angu¬ 
stiato del comune destino, del¬ 
la comune sofferenza»; così 
Gadda a proposito del protago¬ 
nista dell'incompiuto suo ro¬ 
manzo La cognizione del dolo¬ 
re (pubblicato per capitoli sulla 
rivista Letteratura fra il ’38 e il 
’41, raccolto in un volume nel 
’63); e meglio non si potrebbe 
definire, in sintesi, la molto sin¬ 
golare misantropìa, il «male 


oscuro» che possiede un perso¬ 
naggio a forte carica autobio¬ 
grafica, a cominciare dal domi¬ 
nante e opprimente complesso 
materno, tanto da suggerire, 
pur se il racconto si svolge in 
terza persona, una totale iden¬ 
tificazione col Narratore. 

La «terza persona» è appunto 
la chiave adottata da Pippo Dì 
Marco nel suo adattamento del 
libro alla scena: le figure del 
dramma sono ridotte a due, 
Gonzalo, il figlio, e la madre, 
Elisabetta (più comprensivo il 
lavoro effettuato da Siro Ferro- 
ne, su questo e altri testi gad- 
diani, nella Casa dell'Ingegne¬ 
re). Ma tali due figure tendono 
poi a .rappresentarsi», a ogget- 
tivarai, a narrarsi, come so in 
esse si biforcasse la voce stessa 
dell'Autore, con la sua duplici¬ 
tà di fondo, maschile e femmi¬ 
nile. Il dialogo, il confronto di¬ 
retto è scarso, anche quando la 


saint» dì Montreal, giovane • 
già affermato complesso i cui 
primi ballerini, Anik Bìsaon» 
nette e Louis Robìtaille parte¬ 
ciparono lo scorso anno al Ga¬ 
la Concert. 

Il cartellone dì prosi» preve¬ 
de uno stravagante collage tr» 
«Edipo a Colono* di Sofocle e 
brani della tradizione gospch 
il titolo c « The gospcl ai Colo¬ 
no». Ci saranno, poi, due atti 
unici di Schnltzler («Lettera¬ 
tura* e «La donna col pugni* 
le») che saranno messi In sce¬ 
na da Walter Pagliaro. Infine 
una manifestazione curata da 
Guido Davico Bonino e Fran¬ 
co Ruggieri, intitolata «Con¬ 
certo in prosa», alia quale par¬ 
teciperanno alcuni noti Inter* 
preti. Altri due spettacoli, infi¬ 
ne, sono ancora In cono di de¬ 
finizione. Ultima curiosità: 
una rassegna di film di Ctlnt 
i Bastwood. 


situazione più agevolmente lo 
motiverebbe. 

Tecnica »Htraniant«i (o po* 
tremmo dire «dissodante», con 
riguardo anche all’inquieto sta* 
to psichico di Gonzalo • di EU- 
Babetta), che in sostanza ricon¬ 
duce il tutto in uno spazio men¬ 
tale: Gonzalo, Elisabetta, tono 
creature di sogno o d'incubo, 
fantasmi generati da un doloro¬ 
so pensiero, e materializzati per 
breve tempo ai nostri occhi ed 
orecchi (io spettacolo dura 
un'ottantina di minuti). Non 
per caso, la vicinanza fra l due, 
il contatto fisico sono rari; ma 
c'èpure un momento assai bel¬ 
lo, per tale aspetto, allorché il 
figlio, in un impeto di sconsola¬ 
ta tenerezza, abbraccia la ma¬ 
dre odiata e amata e lei, da 
principio, si ritrae dinanzi • 
quel gesto, nel quale immagina 
un’intenzione omicida. 

Nel clima quasi da novella 
«gotica», folto di tenobre, rotto 
da luci violente, che regia e sce¬ 
nografia disegnano, circola 
dunque una vaga aria pirandel¬ 
liana (del Pirandello più In 
commercio col mondo spettra¬ 
le). Certo, il linguaggio ai Gad¬ 
da è altra cosa; e col suo turgore 

— fitto com’è di rimandi a di¬ 
versi idiomi, di modi dialettali 
e gergali, di arcaismi e neologi¬ 
smi o bisticci — rischia, dicia¬ 
mo così, dì ricadere spesso, dal¬ 
la verticalità della ribalta, nel- 
l'nriz7ontalità delta pagina a 
stampa. Pressoché •intraduci¬ 
bile» — dalla pagina alla ribalta 

— è del reato il gioco di specchi 
per cui, nell'improbabile Ame¬ 
rica latina che fa da comico alla 
vicenda, si riflette una ben con¬ 
creta Lombardia o Brianza. Ma 
anche il peso delia parola Rad- 
diana si porta con qualche sfor¬ 
zo, avvertibile nel teso impegno 
dei due interpreti: Anna Delio, 
attrice di matura esperienza, 
che nelle vesti di Elisabetta for¬ 
nisce una delle sue prove mi¬ 
gliori; Marco Carlaccini, che ec¬ 
cede forse in qualche tono © 
timbro, ma dà a) protagonista 
un bel rilievo, angoscioso e iro¬ 
nico, là dove più prende corpo . 
la sua verboi ità ai limiti del de¬ 
lirio. 

Le citazioni musicali (l'ou¬ 
verture delio Norma di Bellini, 
l’Allegretto della Settima di 
Beethoven) sono efficaci, ma 
possono costituire, per altro 
verso, una pressione di troppo 
sulla sensibilità del pubblico; il 
quale, comunque, sembra viva¬ 
mente apprezzare l'operazione 
nel suo insieme. 


VENITE A SCOPRIRE 
TUTTO CIO’CHE STA CAMBIANDOl 
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FIERA 
i MILANO 


La Grande Fiera d’Aprile, oggi alla secon¬ 
da edizione, è lieta di anticiparvi che II mondo 
sta per diventare un altro. Un mondo latto di 
innovazioni, invenzioni e scoperte In ogni cam¬ 
po: industria, commercio, scienza e cultura. 

Per visitarlo vi basterà essere a Milano 
dal 4 al 12 aprile e scegliere il vostro Itinerario: 
quello che più velocemente e più comodamen¬ 
te vi porterà al centro del vostro, interesse, sia 
che si tratti di concludere affari che dlsoddi- - 
slare la vostra curiosità. Qualità della vita, Qtìà- ■ 
lità del lavoro, Qualità del futuro, Immagine Ita- , 
lia e Prospettive per lo sviluppo. Questi sono’ 
i cinque Itinerari in cui la Grande Fiera d'Aprile 
si articola. Ciascuno di questi, a sua volta, 
costituisce un mondo: (atto di espositori, ma 
anche di Iniziative culturali. Sono previsti, in¬ 
fatti, sei ‘'Grandi Rapporti" che vedranno in- . 
tervenlrè le voci più autorevoli per dibattere gli 
argomenti che fanno discutere il mondo. 

Ecco perché alla Grande Fiera d'Aprile 
non potete mancare; Perché il mondo sta 
cambiando. E non può'farlo senza di voi. 

Grande Fiera d’Aprile. 
Milano,4/12 Aprile 1987. 
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SCUOLA E SOCIETÀ 


Vanno al voto gli studenti dei grandi atenei di Milano, Roma e Napoli 


Elezioni all’Università: ultime urne 


MILANO — La campagna 
elettorale per II voto studen¬ 
tesco deH’B e 9 aprile al Poli* 
tecnico è stata aperta, con 
grande spiegamento di risor¬ 
se sia finanziarle che pomi¬ 
cile. per ora solo da parte del 
Cattòlici popolari, che han¬ 
no messo In campo anche 
Iniziative patrocinate dai 
ministero della Pubblica 
Istruzione, La Usta di sini¬ 
stra «Unità, Lotta e Demo¬ 
crazia» ha Invece tenuto fi¬ 
nora solo alcune assemblee 
nel pensionati, per la forma¬ 
zione delle Uste, mentre Ini¬ 
zierà da lunedi II battage per 
la presentazione del suol 
programmi. 

11 Politecnico, una scuola 
che sforna i quadri tecnici 
del futuro (e, almeno per 
quanto riguarda Ingegneria, 
non riesce con I suol 1.200 
laureati all'anno a soddisfa¬ 
re neppure la richiesta delle 
Industrie dell’area metropo¬ 
litana) ha bisogno di rlattuu- 
I Izza re il suo ruolo. C'è da di¬ 
scutere sul governo sociale 
dello tecnologie — dice Mat¬ 
teo Bolocan, della Lega degli 
studenti universitari ade¬ 
renti alla Fgci — ma anche 
sul senso che può avere oggi 
un’Idea di scuola politecnica 
concepita da Napoleone. In 
effetti l’unità ereditata dalla 
rivoluzione francese non 
regge più e la spaccatura tra 
Ingegneria e Architettura è 


Politecnico: regna 
V «autoselezione» 


La prestigiosa istituzione 
universitaria milanese «spreca» 
migliaia di matricole ogni anno 
Il problema dell’orientamento 
e delia definizione degli sbocchi 
ad una laurea molto richiesta 


Ultimi giorni di votazioni nelle uni¬ 
versità Italiane. Mancano all'appello 
gli atenei della capitale, di Milano e di 
Napoli. GII studenti di queste città so¬ 
no chiamati alle urne in questi giorni, 
Intanto continua l’altalena di risultati 
nelle università in cui si è votato in 


questi giorni. Mentre a Potenza !e due 
Uste di sinistra hanno ottenuto il 47% 
dei voti (contro una lista democristia¬ 
na che ha ottenuto la maggioranza as¬ 
soluta), a Perugia una diminuzione 
dei votanti (dal 17% della scorsa torna¬ 
ta al 15%) ha coinciso con un aumento 


consistente per Comunione e libera¬ 
zione, che è passata dal 45% al 54% dei 
voti. La lista di sinistra è scesa dal 35% 
al 28,4% mentre la lista del Fuan ha 
ottenuto il 14% dei voti. Ad Ancona si 
ù registrato un andamento sostanzial¬ 
mente simile dei risultati elettorali: la 


sinistra ha ottenuto il 34,2% dei voti, 
perdendo oltre i) 9% in percentuale, 
mentre la lista di Comunione c libera¬ 
zione ha conquistato la maggioranza 
assoluta dei consensi attestandosi sul 
55% (12% in piu rispetto a tre anni fa). 
I fascisti hanno ottenuto il 10% 


palpabile a livello di ateneo, 
nella suddivisione del fondi e 
nel rapporto tra le autorità 
accademiche, come nella ti¬ 
pologia stessa dello studen¬ 
te, Uno scontro culturale che 
comporta sprechi enormi, al 
punto che, ad esemplo, en¬ 
trambi I dipartimenti svol¬ 
gono ricerche in concorren¬ 
za tra loro sugli stessi temi. 

Quest'anno si prevede una 
crescita dell'afflusso alle ur¬ 
ne, come del resto è già acca¬ 
duto alla Bocconi, e anche 
una maggiore rappresenta¬ 
tività degli eletti rispetto al- ■ 
l'anno scorso (allora entra- i 
rono In consiglio di ammlnl- 1 
straziono 4 cattolici popolari 


e uno della sinistra) sla per¬ 
ché sono aumentate le forze 
In campo, sla perchè li nuovo 
meccanismo elettorale ga¬ 
rantisce meglio le minoran¬ 
ze. Le formazioni in Uzza so¬ 
no sci: oltre al Cattolici popo¬ 
lari e «Unità Lotta e Demo¬ 
crazia», si sono presentati 
Iniziativa Laica, I neofascisti 
del Fuan, gli «Indipendenti 
per la difesa del suoli» (un 
gruppo appartenente a un 
corso di laurea che rischia di 
essere soppresso) e «Dialogo 
e Rinnovamento», un gruppo 
cattolico non Integralista e 
aperto al confronto, che si 
Ispira alle posizioni del car¬ 
dinale Martini o ai settori 


progressisti della Chiesa. 

Novità anche all’Interno 
della lista unitaria di sinl- 1 
stra Uld, alla quale hanno 
aderito, oltre alla Lega, i 
Verdi e il Movimento per l'al¬ 
ternativa Non si tratta di 
una semplice sommatoria di i 
componenti diverse ma di 
uno sparlo in cui vengono 
salvaguardate tutte le iden¬ 
tità nell’ambito di un’espe¬ 
rienza comune 

Le proposte della Lista 
sulle principali questioni che 
interessano il Politecnico so¬ 
no chiare: intanto l'opposi¬ 
zione a qualsiasi forma di 
numero chiuso palese o ma¬ 
scherato. La prova prelimi¬ 


nare di «autoselezione» che 
tutte le matricole hanno do¬ 
vuto sostenere quest'anno è 
costata all'ateneo almeno 
100 milioni e non ha rag¬ 
giunto l'obiettivo di dlsicen- 
tivare le Iscrizioni. «Non è 
con operazioni di questo tipo 
— dice Matteo Bolocan — 
che si fa orientamento. Se è 
vero che buona parte degli 
iscritti si perde per strada 
nel primi due anni, la solu¬ 
zione che noi proponiamo è 
un rapporto continuativo e 
personale con gli studenti, 
qualcosa di slmile al tutor 
inglese, capace di dare un 
orientamento nello studio e 


nel percorso formativo du¬ 
rante tutto l’anno Noi pro¬ 
poniamo perciò che nel con¬ 
sigli di corso di laurea o di 
indirizzo si costituiscano del¬ 
le unità didattiche di orien¬ 
tamento, cui ogni studente 
possa rivolgersi per tutti i 
consigli necessari. Proponia¬ 
mo anche, invece della solita 
presentazione-vetrina alle 
matricole all'inizio dell’an¬ 
no, una sorta di conferenza 
annuale di produzione delle 
facoltà, che dia un'immagi¬ 
ne reale di quanto l’universi¬ 
tà produce in termini di di¬ 
dattica e di ricerca» 

Per far fronte all’altissima 


•mortalità» dei primi anni, 
dunque, non di numero 
chiuso c'è bisogno, e neppure 
di facoltà di serie B da af¬ 
fiancare alle attuali struttu¬ 
re del Poli, ma di vero orien¬ 
tamento, e di una maggiore 
flessibilità e percorsi forma¬ 
tivi diversi e sbocchi diffe¬ 
renziati (ad esempio diplomi 
al 2° o 3° anno) magari con 
una possibilità di risposta 
flessibile al mercato del la¬ 
voro. 

Quanto alle esigenze di 
sviluppo dell’ateneo non 
mancano le ipotesi in con¬ 
trasto tra loro, dal decentra¬ 
mento a Gorgonzola al Cam¬ 
pus Basslnl, dalla fanta¬ 
scientifica «Tecnocity» sul¬ 
l’area Bicocca alla proposta 
della Bovisa. Secondo gli 
studenti di sinistra. Invece, 
questi percorsi dovrebbero 
intrecciarsi sempre di più. 
•Noi chiediamo — dicono — 
che il Poli smetta di dire dei 
“ni" a tutti e di portare avan¬ 
ti una contrattazione som¬ 
mersa. L’ateneo deve Invece 
farsi promotore di un con¬ 
fronto aperto per quanto ri¬ 
guarda il bando di concorso 
per il Campus Basslnl o or¬ 
ganizzare in prima persona 
un convegno, chiamando 
tutti gli enti locali coinvolti, 
le forze imprenditoriali e 
sindacali a discutere senza 
ambiguità». 

Paola Soave 


Un nuovo manuale proposto agli insegnanti e agli studenti: protagonista l’ambiente 


Metti il verde in un’antologia 

Anche nella scuola è arrivato lo slogan «scopriamo la natura» • Il rischio di un’improvvisata «ecologia» 
L'iniziativa per una cultura ambientalista fatta di testi che spaziano dall’ambito scientifico a quello umanistico 


È l’anno internazionale 
doU’amblente e anche la 
scuola ne è coinvolta, Basta 
scorrere le riviste pedagogi¬ 
che per trovarvi segnali tan¬ 
gibili: proposte didattiche e 
ricerche di scolaresche sul¬ 
l'Inquinamento e sulla natu¬ 
ra, rlvalorlzzazlone del boni 
culturali, In alcuni cosi inte¬ 
re sezioni e rubriche fisse de¬ 
dicate a «curricoli verdi». La 
stessa Lega Ambiente si è re¬ 
centemente rivolta al mondo 
educativo con un convegno 
dal titolo suggestivo e signi¬ 
ficativo; «Occhi verdi sulla 
scuola». Anche sul fronte 
dcll'extrascuolft il tema eco¬ 
logia va per la maggiore. As¬ 
sociazioni come Agesci o 
TArcl Ragazzi propongono 
vacanze in cui gli slogan pre¬ 
feriti sono del tipo «scopria¬ 
mo la natura»; le agenzie di 
viaggio insistono più che in 
passato su retoriche propo¬ 
sto di «tuffi nella natura in* 


contaminota». 

Tonta attenzione alla sal¬ 
vaguardia dell’ambiente non j 
può che essere positiva. Er- I 
mete Realaccl ha scritto, j 
qualche settimana fa su que¬ 
sta stessa pagina, che 1 pro¬ 
blemi economici e sociali po- j 
all dal concetto di limite del- I 
le risorse rivestono carattere 
di urgenza e richiedono una I 
nuova dimensione della for¬ 
mazione culturale, capace di 
vincere e supcraro lo incor- I 
tozze Individuali di docenti e 
discenti. È possibile che l’e- ■ 
oologia possa giocare un ruo¬ 
lo cosi Importante anche per 
il rinnovamento dello scuo* | 
la? DI certo può dare un con¬ 
tributo. Naturalmente 11 mo- . 
do In cui si fanno le cose non 1 
è senza Importanza. Lo stes¬ 
so Roalaccl mette in guardia 
contro 11 pericolo che la scuo¬ 
la si lasci Investire da una 
«nuova moda*, senza modlft- 1 
care 11 suo modo di essere e la 


tematica ambientale si Im¬ 
poverisca e si riduca magari 
ad una nuova materia, l'eco¬ 
logia, ove t fermenti cultura¬ 
li e Innovativi potrebbero fi¬ 
nire sterilizzati nel conteni¬ 
tore-scuola. 

In effetti, chi conosce la 
scuola sa come proposte an¬ 
che Importanti finiscano, 
nell'attuazione didattica, 
con l'Impoverlral, con Tesse¬ 
re snaturate e banalizzate. 
Ma non sempre è cosi c poi 
questo non può diventare un 
alibi per rinchiudersi in un 
freddo tecnicismo, per tra¬ 
sformare la scuola In un luo¬ 
go in cui 1 problemi più scot¬ 
tanti della realtà del mondo 
siano completamente assen¬ 
ti. 

Intanto sul fronte edito¬ 
riale c’è una prima novità in¬ 
teressante: è nata in questi 
giorni un’antologia verde. 
S’intitola proprio cosi, «An¬ 
tologia verde», è curata da 


Enzo Tlezzi, Lucio Passi, 
Gianfranco Oruncsu, è edita 
dalla Giunti Marzocco ed è 
destinata esplicitamente alia 
scuola. La caratteristica più 
importante è che il volume 
non si presenta come una di¬ 
sciplina, ma come uno stru¬ 
mento Interdisciplinare. Le’ 
sezioni In cui si articola l’an¬ 
tologia mostrano una certa 
sistematicità: vi si può rico¬ 
struirò il tipo di rapporto che 
l’uomo ha ed ha avuto nello 
spazio e nel tempo con la na¬ 
tura e l'ambiente. Buona la 
scelta doi brani che possono 
essere un punto di riferi¬ 
mento sla in ambito scienti¬ 
fico che umanistico — dato 
che offre la possibilità di 
confronti e di conoscenze di 
vari lugli culturali —. Fina¬ 
lità fondamentali sono quel¬ 
le di informare approfondi¬ 
tamente sulla questione eco¬ 
logica e creare nel giovane 
una coscienza del rapporto 
fra aalvaguardla-protezio- 


ne-dlfesa della natura e pro¬ 
blematiche economiche, so¬ 
ciali, esistenziali. 

L’assenza di note e di ap¬ 
parati didattici, fatto singo¬ 
lare in un libro di testo, 
esprime evidentemente la 
volontà di Introdurre l’ecolo¬ 
gia nella scuola in maniera 
diversa, senza quel «didatti¬ 
cismo» che spesso è proprio 
la causa di cadute e di bana¬ 
lizzazioni culturali. Anche se 

a uesto, probabilmente, ren¬ 
erà piu di un Insegnante 
perplesso di fronte alla scelta 
e all’adozione. 

A nostro avviso v'è un al¬ 
tro aspetto che dovrebbe 
preoccupare: I caratteri pic¬ 
coli e la quasi totale assenza 
di Illustrazioni rendono li vo¬ 
lume di difficile lettura. È un 
peccato, specie se si pensa 
che l’antologia dovrebbe sti¬ 
molare alla lettura anche 1 
ragazzi. 

Ermanno Datti 


Agenda 


M SEMINARIO PER 

DIRIGENTI SCOLASTICI 
Il cidi di Cosenza organizza per l 
giorni 30 e 31 marzo, presso 11 liceo 
«Telcslo», un seminarlo di studi per 
dirigenti scolastici sul tema «L’orga- 
nUzaztone del processi formativi In 
una fase di transizione: è possibile 
una funzione manageriale del diri¬ 
gente scolastico?». E previsto l’eso¬ 
nero ministeriale dal servizio. Per In¬ 
formazioni: Ermenegilda De Caro, 
c/o Liceo di via Pancaro - 87022 Ce- 
traro (Cs), tei. 0982/92007. 


■ UNIVERSITÀ e scuola 

La facoltà di Economia e commer¬ 
cio deJTUnlvorsltà di Bologna ha or- | 
ganlzzato per 11 9 e il 10 aprile un 
convegno su «La funzione delle scuo¬ 
le a fini speciali neU’ordlnamento i 
universitario Italiano e ne) mondo 
del lavoro». Indirizzo: piazza Scara- 
vllll, 2 (tei. 051/21731» - 217280). 

■ IMPARARE A SCRIVERE 

Il Cidi di Bari, largo Adua 24 (tei. i 
544384) organizza seminari su «L’e¬ 
sercizio della scrittura - Strategie , 
I procedure verifiche». Date: 30 marzo, 


l aprile. 3 aprile, 6 aprile. Orarlo: 
sempre alle lu. 

■ LA SCUOLA E L'UOMO 

Il 8° congresso del Msac (Movi¬ 
mento studenti di Azione cattolica) ; 
ha per tema «Progettare la scuola j 
per servire l’uomo». I! congresso si 
svolge nel giorni 27-20, a Roma, Do- j 
mus Marlae. 

■ DIFFUSIONE 
DELL'INFORMATICA 

Dal 30 marzo al 1° aprile Pisa ospi¬ 
terà Il terzo Incontro europeo di «Ap- i 

f >le University Consorttum», nel qua- I 
e verranno ospitati 500 esperti e stu¬ 


diosi per la diffusione dell’informati¬ 
ca nella scuola superiore. 

■ AL BAR E OLTRE 

È il titolo con cui la casa editrice 
Cappelli di Bologna inaugura la 
nuova collana di «Pedagogia e scien¬ 
ze dell'educazione» diretta da Piero 
Bertollnl. Il volume è curato da Ro¬ 
berto Farné e Franco Fabbronl e 
muove dall'ipotesi che ogni tanto la 
pedagogia dovrebbe abbandonare il 
territorio scuola per esplorare altre 
zone che stanno assumendo sempre 
più valenza educativa. E una di que¬ 
ste zone è il bar... 


Quando storia locale e tradizioni popolari diventano oggetto di ricerca 

Per non dimenticare pane e pomodoro 


Biblioteche scolastiche in abbandono 


Anche il gusto 
della lettura 
si può insegnare 
Ma solo se... 


A Fidenza, esclusi dalle 150 ore; 


Quando 
la scuola \ 
privata è j 
obbligatoria ! 

Un gruppo di adulti costretto a «costruir-: 
si» un corso e fare l’esame con I ragazzini: 



PARMA — «Alla nostra età, 
dovremo fare l'esame di 
musica, e magari anche di 
ginnastica... Sarà un bel 
problema con le mie artro¬ 
si!». Il tono Ironico non na¬ 
sconde l’amarezza: a parla¬ 
re è una signora di mezza 
età, tornata sul banchi di 
scuola per riuscire ad otte¬ 
nere la licenza di scuota me¬ 
dia Inferiore. Con altri 33 
compagni di classe — tutti 
adulti — si ritrova la sera In 
un'aula della scuola media 
di Fidenza per 4 volte la set¬ 
timana a seguire un corso 
autogestito. Avrebbe dovu¬ 
to essere un corso «150 ore», 
in realtà 11 ministro della 
Pubblica istruzione (la Fai- 
cucci, sempre lei), non l'ha 
autorizzato, trincerandosi 
dietro problemi economici. 
Cosi per pagare Insegnanti c 
libri di testo ciascuno di loro 
ha dovuto sborsare circa 
SOOmlla lire. Inoltre, non es¬ 
sendo il corso ufficialmente 
riconosciuto, si presente¬ 
ranno all’esame finale da 
privatisti, e potranno essere 
Interrogati sul programma 
ministeriale, In tutte le ma¬ 
terie. Insomma, devono stu¬ 
diare le stesse cose di ragaz¬ 
zini di 14 anni, e In un anno 
solo. Tutto ciò non accade al 
loro compagni che frequen¬ 
tano le «150 ore», per 1 quali 
— giustamente — vengono 
approntati programmi ad 
hoc, che tengono conto delle 
diversità di Interessi e di 
maturità. L’unico corso «150 
ore» finanziato dal ministe¬ 
ro è nel capoluogo, Parma, a 
20 km da Fidenza. Non sono 
molti, ma tn questa zona 
d’inverno la nebbia a volte è ! 
un muro bianco che fa pau- | 
ra. Per molti di loro 11 disa¬ 
gio del viaggio avrebbe ag- j 
gravato un sacrificio già no- 1 
tevole. La maggior parte di 
questi studenti adulti, Infat- | 
ti, arriva a scuola dopo una 
giornata di lavoro. Così non 
e rimasto loro che arran¬ 
giarsi, chiedendo aiuto al 
sindacato e al Comune. L’u¬ 
no ha trovato gli Insegnanti, 
l’altro ha fornito sede e bi¬ 
dello. AlTlnlzto le richieste 
per 11 corso erano Intorno al 


centinaio, poi, viste le note-' 
voli difficoltà Insorte, sonoj 
rimasti solo 21 ardimentosi. 
E tutta gente che non può. 
aspettare Tanno prossimo, a» 
cui II fatale «pezzo di carta»’ 
serve urgentemente. ‘Oggi, 
senza la licenza media non, 
puoi fare concorsi, né eh le-* 
dere una licenza commer-' 
eiale, né avanzare di carri#-' 
ra dicono, E se la prendono, 
con 11 ministero, che fa dl« 
tutto per scoraggiarli. «Non* 
dovrebbe essere favorito lo* 
sforzo di chi cerca anche a, 
quarant’annl di migliorare, 
le proprie condizioni di vi-* 
ta?». «SI parla tanto dcU'esl** 
genza di manodopera qua-’ 
liticata — sottolinea un ter-, 
zo — c questo è quel che sue-» 
cede a chi cerca di studiare».* 
Soprattutto pesa 11 senso di' 
avere subito un’Ingiustizia, 
(«paghiamo le tasse — In¬ 
sorge un operalo — anche* 
noi abbiamo diritto alTl-' 
struzlone»), Insieme alVob»' 
bllgo di dover seguirò 1 prò-, 
grammi ministeriali. Di« 
buona volontà ne hanno 1 
tonta, gli Insegnanti lo testi¬ 
moniano, si sobbarcano an-, 
che compiti a casa (soprat¬ 
tutto in lingua straniera, la- 
materia più difficile da ap-' 
prendere In breve tempo). E.' 
dopo mesi e mesi di impe¬ 
gno ammirevole, li aspetta 
un esame da privatisti, cia¬ 
scuno nel proprio Comuni 
di residenza. Anche lì non 
potere affrontare uniti lai 
prova finale dispiace. A dtìe 
signore toccherà addlrlttu- 1 
ra di far Tesarne con 1 propri 
figli quattordicenni. «Demo, 
gli ultimi provvedimenti fe- 

S telativi, che hanno ricon- 
otto al ministero Targante- 1 
zazlone delle “150 ore", pro¬ 
blemi analoghi si sono ve*< 
rlflcatl In tutto il Nord Ita-! 
Uà», afferma Ernesto Cocotì-) 
ni, segretario della camera 
del Lavoro di Fidenza- Chi 
esce dal sistema scolastico 
rischia di non potervi più 
rientrare, e Teducuzlone 
permanente, di cui tanto si 
parla sembra destinata a re¬ 
stare una chimera. Insom- 
ma che la scuola sla di tutti 
è solo una frase fatta adatta 
per le occasioni ufficiali. 

Mire# Corani' 





Quanto spazio nella scuo¬ 
la è riservato all’Insegna¬ 
mento della storia locale, del 
suol piatti tipici, del folclore, 
ed anche al ricordare un pas¬ 
sato fatto di «favole», un po' 
vere e un po’ Inventate, che 
un tempo venivano traman¬ 
date di generazione In gene¬ 
razione nelle serate trascor¬ 
se attorno al fuoco? Il mon¬ 
do In movimento con una ri¬ 
levante presenza di emigra¬ 
zione e di Immigrazione ho 
dato un duro colpo a tanto 
bella storia locale, alle parla¬ 
te in dialetto del resto ab¬ 
bandonate dagli stessi Indi¬ 
geni per dare un tocco di 
classe al propri figli. 

E difficile che nelle scuote 
deH'obbllgo, sla elementari 
che medio, si trovino inse¬ 
gnanti che affrontino U di¬ 
scorso del «locale» e t dialetti 
si perdono, le nuove genera¬ 
zioni non ricordano l piatti 
della nonna, sovente sanno 
tanto altre cose ma non 
quando 11 loro paese venne 
fondato, da chi e come visse¬ 
ro I loro antenati. Una televi¬ 
sione locale, «Sanremo Tv», 
che copre un ampio arco di 
riviera ligure di Ponente e 
parte della Costa Azzurra 


francese, si è posta 11 proble- ' 
ma e ha dato vita ad una tra¬ 
smissione dal titolo: «Un Co¬ 
mune alla settimana», pro¬ 
prio con lo scopo di andare 
•alla riscoperta del Ponente». : 
E sempre, quale tema ricor¬ 
rente, viene avanzata la do¬ 
manda: «Ma la scuola si oc¬ 
cupa del problemi locali?». A 
volte la risposta è positiva, 1 
sovente Invece si scopre trat¬ 
tarsi di argomento che non ; 
trova spazio nel programmi 
didattici. 

Ma come si fa a studiare la i 
storia d’Italia, d'Europa, del 
Mondo, se poi non si conosce j 
quella de) proprio villaggio? 
Dove si è nati odo ve la fami- i 
glia ha portato l giovani a vi- I 
vere alla ricerca di un’occu- ! 
pazlone? . 

| Lu contraddizione appare 
I evidente, ma esiste. Non vi è 
, obbligo, nel programmi, del- 
! lo studio della storia localo, 
del folclore, delle tradizioni, 
i II conoscere 1 piatti tipici 
rappresenta già una cono- 
, scenza delle condizioni di vi* 

1 ta degli antenati, un prende¬ 
re coscienza che negli anni 
! passati, prima della scoperta 
del fiori come prodotto com¬ 
merciale e del turismo quale 


fattore occupazionale, nell'e¬ 
stremo Ponente ligure vi era 
molta miseria. Le donne si 
davano un gran daffare a 
preparare piatti poveri ren¬ 
dendoli gustosi con l’uso del¬ 
le erbe aromatiche di cui le 
colline erano ricche. 

Lo sanno l giovani che le 
terrazze caratteristiche della 
riviera ligure dove sbocciano 
In ogni mese dell'anno, gra¬ 
zie al clima mite, I fiori, ven¬ 
nero realizzate dal loro non¬ 
ni e bisnonni portando In ce¬ 
ste di giunco la terra dalla 
costa, a pochi chili al giorno? 
Se la scuola non si fa carico 
di Insegnarlo, tanta storia di 
sacrifici, di mangiar povero 
fatto di pane e pomodoro, fi¬ 
nirà nel dimenticatolo, e 
nessuno conoscerà piu l sa¬ 
crifici delle passate genera¬ 
zioni 

Alcune Insegnanti si sono 
fatte carico di ricordare il 
passato e a San Biagio della 
Cima, un borgo di 910 abi¬ 
tanti situato lungo il corso 
del torrente Verbene, nel* 
Tentroterra di VentlmlgUa, 
hanno dato vita ad un gior¬ 
nalino ciclostilato I nomi 
delle Insegnanti Candida 


I Maccario, Angela Maccario, 
j Elda Iilancherl. Tra I loro al- 
| lievi vi sono Immigrati dal i 
Sud d’Italia, figli di stranieri. 

Il giornalino ha avuto suc- 
| cesso perché gli alunni delle 
I elementari si sono traforma- 
tl In giornalisti e sono andati 
! ad Intervistare l vecchi, da 
loro si sono fatti raccontare e j 
j poi hanno scritto Nel loro 
viaggio a ritroso nel tempo 
, hanno scoperto aspetti di- 1 
I mcntleatl di vita locale An¬ 
tiche tradizioni abbandona- j 
1 te, santuari e Insediamenti 
romanici trascurati. I figli ; 
! degli ospiti di altre raziona- ' 
1 lità del Centro-nord d'Euro¬ 
pa hanno dimostrato parti- i 
colare Interesse alla difesa 
della natura Quanto per gli j 
! immigrati e apparso fatto 
scontato, cioè le coltivazioni 
; di ulho, per gli altri è stato | 
momento di riflessione e di 
scoperta II vedere 11 tutto ab- ; 
bandonato, In quanto tratta- 1 
si di coltivazione non piu 
redditizia a confronto di | 
i quella del fiori. 

I vicini e l cugini francesi : 
, ripropongono da tempo tra- ' 
smlsslonl televisive che van¬ 
no dal «vivere al paese» al ! 


•racconto del nostri vecchi», 
Il tutto In difesa del patrimo¬ 
nio culturale rappresentato 
dalla storia (anche se un po’ 
romanzata) e dalle tradizio¬ 
ni. NelTestremo Ponente li¬ 
gure questo compito lo han¬ 
no assunto una televisione 
privata e alcune insegnanti 
della scuola statale, ma co¬ 
me Iniziativa personale, non 
programmata. L’esemplo di 
San Biagio della Cima è sta¬ 
to citato, tutto II. 

Come può un giovane vi¬ 
vere In un borgo senza cono¬ 
scerne la storia 9 È una do¬ 
manda alla quale deve dare 
risposta la scuola, fin dalle 
elementari, In quanto I geni¬ 
tori non sono in grado di dar¬ 
la O sono Immigrati, cioè 
provenienti da altre regioni 
del nostro paese o addirittu¬ 
ra dall'estero, oppure perché 
hanno ritenuto, errando, di 
sostituire con un raffazzona¬ 
to Italiano II suggestivo dia¬ 
letto locale E piu nessuno sa 
quanto invece rappresenti 
un importante bagaglio di 
conoscenza della stona loca¬ 
le 

Giancarlo Lora 


Uno del problemi che maggiormen¬ 
te appass/ona e Interessa gii studiosi 
del giovani, e In modo particolare quel¬ 
li delia fascia della scuola delì'obblìgo, 
è la lettura e la scrittura. Perché da 

5 'ueste attività poi deriva li loro anal- 
abetlsmo di ritorno o meno. Se ne fa 
un gran parlare tn tutti I campi. A 
Trieste qualche tempo fa si è tenuto un 
convegno sulla «Letteratura per l’in¬ 
fanzia oggi », Il suo significato, ma so¬ 
prattutto il suo valore ed efficacia nel¬ 
l’era dell’informatica. La rivista «La ri¬ 
forma deila scuola» dedica al tema un 
dossier. All’Università di Roma, nel 
giorni scorsi, è stato presentato un li¬ 
bro •!! bambino lettore nell’era delì’ln- 
formatlca • che racchiude 1 documenti 
di un convegno tenuto ad Aricela. E si 
potrebbe continuare: ormai quasi quo¬ 
tidianamente viene affrontato il tema 
della lettura. 

Ovviamente da tante discussioni 
balza prepotentemente il dilemma: l 
bambini leggono o non leggono? E a 
questo punto si formano due schlera- 
mentì: quelli che sostengono che 1 
bambini e ragazzi leggono, e mettono 
in campo le loro ragioni a sostegno del¬ 
ia loro test, e gii altri che affermano 
che Invece non solo non leggono, ma 
Addirittura leggono meno al primo, 
cioè di dieci, x'enti anni fa (ma per for¬ 
tuna ci sono i dati Istat a smentire 
guest’u/time affermazioni). 

U i cosa che mi sorprende di tonto 
discutere, e che mi ha spinto a scrivere 

S ueste note, è che si fa un gran parlare 
ei/a tv che distrarrebbe 1 ragazzi, del¬ 
ia famiglia che non II aiuterebbe, delta 
società che non offre gii strumenti in¬ 
dispensabili, a cominciare dalle biblio¬ 
teche, dal centri culturali, ecc., mentre 
si guarda in modo marginale alla 


scuola, che Invece, secondo me, è la 
maggiore responsabile di questa situa¬ 
zione non certo positiva. 

È risaputo che per leggere bisogna 
avere li gusto della lettura. E II gusto 
di leggere non nasce a caso una bella 
mattina dello scorrere della vita del 
ragazzo. Nasce se, come tutte le cose, 
viene pensato, organizzato, Incorag¬ 
giato con tutti gli accorgimenti che 
l’attuale situazione richiede. Parlo, è 
ovvio, della situazione nel suo Insieme, 
e non dell’eccezione che esiste da sem¬ 
pre, se non per altro che per conferma¬ 
re ia regola. 

La scuola dunque, in quanto In essa 
si Impara a leggere (almeno fino ad 
oggi), dovrebbe insegnare ad amare la 
lettura. Ma questo avviene? Dico subi¬ 
to di no, e mi spiego. Basta dare un’oc¬ 
chiata a come si svolgono ancora le 
cose nella stragrande maggioranza 
delle scuole Italiane (che intendiamo¬ 
ci, nel suo insieme , negli ultimi ven¬ 
tanni ha fatto decisivi passi In avanti, 
basta pensare ai tempo pieno, all'inse¬ 
rimento degli handicappati, alia Jegge 
5i 7, ecc.), per capire meglio. 

Prima di tutto, e ia cosa sembra 
quasi ridicola, nelle bibiioteche scoia- 
sliche non esistono iibri per bambini 
di prima elementare. IJ piccolo ha a 
sua disposizione solo II libro di lettura, 
che naturalmente è uguale per tutti, 
quindi non vi può essere scambio. In 
secondo luogo sono quasi totalmente 
assenti gli scrittori contemporanei 
(fatta eccezione per Gianni RodarI). Se 
provate a chiedere (faccio solo qualche \ 
nome del più bravi scrittori viventi per 
bambini) di Marcello àrgini. Bianca I 
Pltzomo, Michael Ende, PinJn Carpi, 1 
Roberto Piumini, ecc., ebbene, nella 
stragrande maggioranza del casi, pur- ■ 


troppo, vedrete che nella scuola 1 llbrfc 
di questi autori sono solo eccezional¬ 
mente presenti. E allora che si vuole? 
Che un bambino che nasce con ia 
sotto il cuscino, il giocattolo sofistica-» 
to, gli spazi ristretti dalle più varie at¬ 
tività (danza, nuoto, karaté, musica .» 
ecc.) possa, cosi per Incanto, amare it 
libro? E perché dovrebbe? 

Quando arriva alia scuoia deil’ob- 
bligo, il bambino è felice, entusiasta,* 
non vede l’ora di Imparare a leggere e a* 
scrivere, di fare tante cose. Ricordo, 
sempre un piccolo che non appena ml> 
se piede in aula cominciò a chiedermi 
con insistenza; «Maestro, ma quando è 
che me lo impari a leggere?*, Purtrop-J 
po li bambino nella scuoia trova ur* 
muro, una realtà organizzata e strut* 
turata, che lentamente e inesorabil-» 
mente lo disillude, e naturalmente noi# 
gii fa conoscere « piacere di leggere,, 
Comincia il «passare del sapere» senza, 
partecipazione, fantasia, immagina-» 
alone che invece sono indispensviblii Ut 
ogni fase dell’apprendimento . sia at 
scuoia che fuori. » 

E allora, direi, partiamo pure di iet». 
tura, di libri, di tv, di giocattoli, di gto* 
co, di tutto quelrhesi vuole, ma andia-* 
mo subito a vedere dove stanno 
principali cause di questi fenomeni, la 
modo che si possa intervenire e quindi 
correggere in positivo: in questo caso* 
creare le condizioni per creare li gusta 
della lettura. Altrimenti, a mio mode-’ 
sto giudizio, si corre 51 rischio di faro 
un gran bel mucchio di ricchi discorsi 
astratti, senza incidere nella formasi»-» 
ne del bambino che resta in baila deli^ 
varie situazioni che si vengono a crea*» 
re nell’era dell'Informatica « 

Albino Bernardini 
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Stasera consiglio a oltranza 
Il Pei: «Candidature trasparenti» 


Nomine, il 
voto segreto 
spaventa il 
pentapartito 

Lo scontro sulle procedure • Le perplessità 
del Pri - «In aula le persone indicate...» 


Oggi il consiglio comunale 
tornerà a riunirsi per affron¬ 
tare la discussione sulle no¬ 
mine nelle aziende pubbli¬ 
che. Il Pel continuerà a dar 
battaglia. Lo ha ribadito nel 
corso di una conferenza 
stampa a cui erano presenti 
Il capogruppo Franca Prisco 
e II segretario della federa- 
alone romana Ooffredo Bct- 
tini. Battaglia per contrasta¬ 
re Il disegno, della maggio¬ 
ranza, dHottUzazIone men¬ 
tre al rifiuta In aula il dibat¬ 
tito sulla gravissima situa¬ 
sene politica che da tempo è 
aperta In Campidoglio e che 
In un corto senso è stata riaf¬ 
fermata recentemente In un 
Intervento televisivo dal Pri 
e dal prosindaco socialista 
Gianfranco Reclavld. 

Dall'ultima seduta del 
consiglio, conclusasi con un 
nulla di fatto, qualcosa è 
successo. Innanzitutto c'è 
stata la rinuncia di Giulio 
Andreottl al mandato per la 
formazione del governo na¬ 
zionale, un fatto che comun¬ 
que Influirà sulle scene ro¬ 
mane. Poi Io dichiarazioni 
del repubblicani che, pur 
senza puntare direttamente 
Il dito contro 11 sindaco, in¬ 
tendono dare uno scossone 
alla giunta capitolina, met¬ 
tendo In conto anche pipato¬ 
si di abbandonare la coali¬ 
zione. «Il Pri deciderà 11 pros¬ 
simo 3 aprile 11 da farsi* — ha 
detto 11 capogruppo Saverlo 
Coltura -«*. Una delle deci¬ 
sioni che II partito potrà 
«dottare è quella di chiedere 
\\ «congelamento del sindaco 
fH\o a Natale, per consentire 
che alcune questioni in so¬ 
speso per la vita cittadina 
vengano portate a soluzione. 

l/lmpreaslone, ancora una 
volta è che si voglia prendere 
tempo. Cosi è assai probabile 
che II vero scontro di oggi sa¬ 
rà incentrato sulle procedu¬ 
re di voto. Palese o segreto — 
come ha chiesto ia lista Ver¬ 
de? E so segreto, In che modo 
dovrà «volgersi? 

Un quotidiano romano ie¬ 
ri ha riferito che la De, per 

S mrantirsi contro 11 forte dls- 
enso interno, avrebbe esco¬ 
gitato un metodo per con- 


Indiziato loggia 

Aitimi: le 
delibere 
erano 
davvero 
“regolari 


Confermo delle irregolari¬ 
tà sulla delibare di alcuni ap¬ 
palti concessi per l'Azienda 
municipalizzata della net¬ 
tezza urbana e, quindi, Indizi 
sempre più pesanti a carico 
dei segretario generale de) 
Comune — Guglielmo Iozzia 
— per II reato di falso Ideolo¬ 
gico. Questi gli ultimi svilup¬ 
pi dell'inchiesta condotta dal 
pubblico ministero France¬ 
sco Nltto Palma che prese il 
via dalle denunce dell’ex as¬ 
sessore all'ambiente del Co¬ 
mune di Roma, la liberale 
Paolo Pompano, 

Il caso nacque in seguito 
alla lettura del verbali della 
seduta «h giunta del 7 agosto 
scorso. Al Consiglio comu¬ 
nale fu comunicato che al¬ 
l’unanimità erano state ap¬ 
provate delibere che conce¬ 
devano appalti per oltre un 
miliardo per la fornitura di 
pezzi di ricambio agli «auto- 
compattatoru. La delibera 
I Invece — affermò Paola 
Rampano ed 11 magistrato ha 
accertato — non fu votata 
all’unanimità. Una irregola¬ 
rità gravo (di qui l'indizio di 
reato por Iozzta) e non unica. 
A quanto pare, infatti, un'al¬ 
tra delibera del 12 ottobre '80 
con la quale si nominavano 
«cinque dirigenti dell’Amnu 
•risultò approvata aU’unanl- 
‘mità dalla giunta mentre 
avrebbero votata contro l'as- 
,WS»ore Bernardo (che ha se- 

I nalato l'irregolarità) ed ai¬ 
ri cinque. Le indagini proso- 

B uono e si approfondiscono, 
mio è vero che II magistra¬ 
to ha fatto sequestrare Ieri 
mattina anche l verbali orl- 

S Inali delle sedute di giunta 
opo aver esaminato le co¬ 
pie, 


trollare In qualche modo an¬ 
che Il voto segreto. Una deci¬ 
sione del senatore Francesco 
D'Onofrio, coordinatore del 
partito romano, che «ha offe¬ 
so molti, precisa un espo¬ 
nente della giunta. Una deci¬ 
sione che Impone di sostene¬ 
re una coalizione che già da 
tempo alcuni consiglieri e 
assessori De avrebbero volu¬ 
to liquidare. «Se dovesse pas¬ 
sare l voto segreto — si dice 
In Campidoglio — se ne ve¬ 
drebbero dello belle e cosi le 
nomine non passerebbero 
assolutamente». Nemmeno 
con II probabile voto favore¬ 
vole del Mal. La battaglia 
sulle procedure dunque si 
preannunci all'ultimo col¬ 
po, «Sicuramente — dice Col- 
lura — il Pri non accetterà 
mal un possibile controllo». 

E 11 voto segreto ha chiesto 
anche U Pel Ieri, nella confe¬ 
renza stampa. La Prisco e 
Bettlnl hanno riassunto l’I¬ 
ter delle nomine, hanno sot¬ 
tolinealo «gli Imbrogli proce¬ 
durali» accampati dalla 
maggioranza por sottrarsi al 
confronto sulla professiona¬ 
lità del candidati. Il Pel ha 
anche avanzato un’ulteriore 
proposta — dopo quella di 
chiamare tre saggi per va¬ 
gliare I currlcula del candi¬ 
dati —; le persone prescelte a 
ricoprire ruoli dirigenti negli 
enti pubblici facciano una 
audizione pubblica In Cam¬ 
pidoglio. por garantire a tut¬ 
to 11 consiglio che dovrà 
esprimersi, la possibilità di 
conoscere la loro professio¬ 
nalità. 

Franca Prisco ha poi reso 
noto 1) testo di una lettera di 
Enzo Siciliano, candidato del 
Pel per il teatro dell’Opera. 
Lo scrittore spiega che, pur 
sentendosi molto onorato 
per la proposta, non è dispo¬ 
sto a partecipare al gioco di 
lottizzazioni in atto tra l par- 
l, gioco 


aggioranza, 
pietamenle estra- 


tltl della mai 
acuì è compì 
neo. «AI teatro dell'Opera 
conclude Siciliano — sarei 
andato con ben altro spirito». 

Sull’affare nomine si regi¬ 
stra infine un silenzio Insple- 
gablle In casa socialista. 

Rosanna Lampugnanl 


Al Policlinico 

«È morto 
perché non 
lo hanno 
curato 
subito» 


Aveva 19 anni ed è morto 
sabato scorso in un lettino 
del Policlinico stroncato da 
una broncopolmonlte dopo 
una lenta agonia durata 

S uattro giorni. Per I genitori 
1 Luigi De Angells II ragaz¬ 
zo è morto perché non è stato 
assistito dal medici dell’o¬ 
spedale. E partita una de¬ 
nuncia alla magistratura e 
la Procura della Repubblica 
di Roma ha deciso di avviare 
un'indagine preliminare ed è 
stata ordinata l’autopsia. 
Questa la ricostruzione della 
vicenda secondo quanto 
hanno detto l familiari nella 
loro denuncia. Giovedì scor¬ 
so Luigi De Angells, che abi¬ 
ta con la famiglia a Castro 
del Volscl distante una ven¬ 
tina di chilometri da Prosi¬ 
none. si sente male. Sembra 
il solito attacco di acetone di 
cui periodicamente soffre. 
Questa volta però la crisi è 
più violenta del solito. Le 
normali cure non hanno al¬ 
cun effetto. I genitori deci¬ 
dono di portare Luigi a Ro¬ 
ma. 

Le condizioni del ragazzo 
peggiorano sempre più. Nes¬ 
sun medico — dicono 1 geni¬ 
tori — si prende sul serio cu¬ 
ra di lui che viene sballottato 
da un reparto all'altro dell'o¬ 
spedale. Alla fine lo sistema¬ 
no in un letto delI’VIII padi¬ 
glione di Medicina. Ha perso 
conoscenza ed è In preda ad 
una acuta crisi respiratoria. 
Viene visitato e gli viene dia¬ 
gnosticata una broncopol¬ 
monlte. Poche ore dopo il ra¬ 
gazzo muore. Al Policlinico 
sul caso c’è, ovviamente, i) 
massimo riserbo. Alla dire¬ 
zione sanitaria si limitano a 
dire che sono stati loro stessi 
a mettere subito a disposi¬ 
zione dell'aulorltà giudizia¬ 
ria la salma del ragazzo per 
accertare eventuali respon¬ 
sabilità. 


Cifre e tendenze della criminalità a Roma in una relazione presentata da Scalfaro al Senato 

La città deHe rapine violente 

Allarme del ministro: ‘Un’escalation preoccupante’ 

In tutto il Lazio i colpi gravi aumentati del 47,7 per cento, ma la capitale ha avuto un peso determinante - Obiettivi: banche, poste, taxi, farmacie, passanti 
Gli autori quasi sempre tossicodipendenti - Finita l’epoca dei sequestri di persona? - Le bande organizzate lavorano soprattutto nel traffico della droga 


Rapine gravi: +47,7%. Il 
balzo in avanti fa Impres¬ 
sione, dimostra che la pau¬ 
ra della «rapina violenta», 
diffusa In città, ha un fon¬ 
damento solido. Lo dicono 1 
dati contenuti nella rela¬ 
zione sulla criminalità, lo 
confermano le parole di 
commento del ministro 
dell’Interno Scalfaro. Nel 
1985 le rapine finite con ag¬ 
gressioni, accoltellamenti, 
omicidi e ferimenti erano 
672: l'anno scorso sono di¬ 
ventate 845, con uno scatto 
che sfiora il 50%. I numeri 
riguardano tutto il Lazio 
ma naturalmente è Roma a 
portare in alto l'indice. Un 
cambiamento radicale nel¬ 
le imprese della mtcrocri- 
mlnalità che si ritrova an¬ 
che nelle regioni «calde» del 
meridione: ■♦•177% in Sici¬ 
lia, +82,5% In Campania, 
+51,9% in Calabria. Più 
basso Invece l'Incremento 
in Lombardia: +7,0. 

«Nella capitale è Innega¬ 
bilmente grave la situazio¬ 
ne relativa alle rapine — di¬ 
ce il ministro nella relazio¬ 
ne —• sia per la tendenza 
evolutiva sla per la virulen¬ 
za di specifici episodi». In- 
somma non solo aumenta¬ 
no ma sono anche più vio¬ 
lente. Continua Scalfaro: 
«Istituti di credito, uffici 
postali, conducenti di taxi e 
farmacie sono stati gli 


Rapine gravi 


Omicidi volontari 


Persone arrestate 


Regioni 

1986 

1986 


Ragioni 

1985 

1986 


Ragioni 

1986 

Lazio. 

572 

845 

(+ 47,7) 

Lazio. 

48 

49 

1+ 2,1) 

Lazio. 

. 15.389 

Lombardia. 

945 

1.019 

(+ 7,8) 


58 

57 

(- 1,7) 



Campania. 

796 

1.453 

(+ 82,5) 

Campania. 

. 207 

164 

(-20,8) 

Campania. 

. 14.682 

Calabria. 

133 

202 

(+ 51.9) 


. 126 

158 

( + 25 4) 



Sicilia. 

. 1.146 

3.178 

( + 177,3) 

Sicilia. 

190 

191 

(- 0,5) 

Sicilia. 

. 10.381 


1986 


15.687 

16.265 

14.260 

4.974 


1 + 2 , 1 ) 

(- 2 . 2 ) 

(- 2 . 2 ) 

(+ 2 , 2 ) 



Terrorismo 


Ragioni 


1981 1982 1983 1984 1985 1986 



obiettivi più colpiti. Preoc¬ 
cupante appare anche l'an¬ 
damento degli scippi e degli 
altri reati contro il patri¬ 
monio. Gran parte di questi 
ultimi episodi criminosi è 
riconducibile In gran parte 
a tossicodipendenti». 

Le rapine In genere subi¬ 
scono un aumento del 
14,9% passando dalle 2.449 
dell’05 alle 2.807 dell’80. In 
leggero ribasso gli scippi 


340 

339 

173 

176 

148 

136 

104 

67 

48 

19 

21 

4 

41 

34 

15 

36 

38 

10 

29 

22 

15 

21 

26 

7 

21 

15 

29 

22 

31 

10 

1 (molte volte si trasformano 1 

| 49, due anni fa sono state 


In rapine) che restano co¬ 
munque tantissimi: 8.188 
contro gli 8.335 del 1985. 
Sensibile ribasso anche per 
1 furti negli appartamenti: 
-7,8%. Erano 17.054 
nell’85, sono stati 15.717 
l'anno scorso. Il gran balzo 
delle rapine gravt non si è 
trasformato In un aumento 
delle persone uccise. Nel 
1986 gli omicidi sono stati 


assassinate 48 persone. So¬ 
no lontani per fortuna I 
vertici toccati dalla Sicilia 
(191 omicidi) dalla Calabria 
(156) e dalla Campania 
(164). Calano anche I tenta¬ 
ti omicidi: da 121 a 104. 

Il capitolo «terrorismo» 
resta ancora 11 più preoccu¬ 
pante per la capitale. È vero 
che gli attentati sono dimi¬ 
nuiti (da 148 a 136) ma, se¬ 


condo Il ministro dell’In¬ 
terno, «111986 è stato carat¬ 
terizzato dalla effettuazio¬ 
ne di numerosi attentati e 
dalla comparsa di una nuo¬ 
va formazione terroristica, 
rUnione del comunisti 
combattenti, evidenziatasi 
nel febbraio scorso con l’at¬ 
tentato al dott. Antonio Da 
Empoli, capo del diparti¬ 
mento economico della 
presidenza del Consiglio». È 

10 stesso gruppo terroristi¬ 
co che ha ucciso venerdì se¬ 
ra in via Fontanile Arenato 

11 generale dell’aeronautica 
Licio Glorgleri: l'ultimo at¬ 
to di quello che sembra un 
pericolosissimo ritorno di 
fiamma del terrorismo bri¬ 
gatista. 

Tra tanti segnali negativi 
uno è decisamente positivo: 
quello dei sequestri di per¬ 
sona.’ Nemmeno uno nel 
1986. Continua Invece l'at¬ 
tività della criminalità or¬ 


ganizzata in altri settori: 
«La presenza è avvertibile 
soprattutto nella capitale, 
nel Frusinate e in provincia 
di Latina — continua il mi¬ 
nistro — e si manifesta pre¬ 
valentemente nel campo 
del traffico della droga, 
senza peraltro tralasciare l 
settori economici del l'edili¬ 
zia e del pubblici servizi». 
Le contestazioni di «asso¬ 
ciazione per delinquere» so¬ 
no state, nell’86,152 (contro 
le 118 dcll’85) con un au¬ 
mento del 28,8%. Una va¬ 
langa di denunce è partita 
dalle stazioni del carabinie¬ 
ri e della polizia: 35.887 con¬ 
tro le 32.755 di due anni fa. 
Piccolo balzo anche per le 
persone arrestate: 15.687 
uomini e donne hanno var¬ 
cato nell'86 la porta del car¬ 
cere: 300 in più che nell'88 

Luciano Fontana 


Il giudice richiama in Italia Veronique Michelle 

Ha sparato a Sacrofano? 

Johnny a confronto 
con la moglie dell’ucciso 

La donna lo aveva indicato come l’assassino del marito - Il bandito 
insiste: «Non sono stato io» - «L’altra notte ero imbottito di cocaina» 



Johnny lo zingaro 


Un confronto all’america¬ 
na attende Giuseppe Masti¬ 
ni, noto come Johnny lo zin¬ 
garo. 11 pubblico ministero 
Giancarlo Amati vuole vede¬ 
re chiaro nel delitto di Sacro¬ 
fano, che Mastini continua a 
negare di aver commesso. 
Nei prossimi giorni chiederà 
a Marie Veronique Michelle 
di tornare a Roma dalla 
Francia per dire se fu pro¬ 
prio lui ad assassinare suo 
marito, Paolo Durattl, nella 
notte tra l’otto e il nove mar¬ 
zo. Mastini continua a nega¬ 
re di essere mai stato a Sa¬ 
crofano, ma Marie Veroni¬ 
que l’ha già riconosciuto da 
una foto segnaletica. Il ma¬ 
gistrato Inoltre ha già dispo¬ 
sto una perizia balistica sul¬ 
la pistola del bandito, anche 
da questo risultato potrebbe 
emergere la responsabilità 
di Mastini. 

Del capitolo «notte brava», 
si occupa Invece li pubblico 
ministero Giuseppe De Nar¬ 
do, che mercoledì ha Interro¬ 
gato Johnny lo zingaro fino 
a tarda notte. Andrea Masti¬ 
ni ha dichiarato di avere agi¬ 
to sotto gli effetti della cocai¬ 
na, «una sostanza — ha detto 
— di cui faccio abitualmente 
uso, consumandone cinque 
grammi al giorno», (un 
grammo di cocaina costa 


circa 200mlla lire). Ha detto 
di non essere tornato In car¬ 
cere dopo la licenza premio 
concessagli dal giudice di 
sorveglianza Marta Monte- 
leone perché consigliato da 
un amico. Incontrato vicino 
a Reblbbia. Ha confessato 
tredici rapine e ha parlato 
del sequestro di Silvia Leo¬ 
nardi, affermando che non 
fu lui a costringerla a rima¬ 
nere. «Volevo quell'auto — 
ha detto — perciò ordinai al¬ 
la coppia di andarsene: lui si 
allontanò, lei rimase sedu¬ 
ta». Sull'uccisione dell'agen¬ 
te Giraldi e 11 ferimento del 
suo collega ha detto di aver 
sparato per difendersi dopo 
che gli agenti avevano spa¬ 
rato tre colpi contro di lui. 
Dice ancora di aver cono¬ 
sciuto Zaira, la sua compa¬ 
gna, appena uscito dal carce¬ 
re. Zaira negli Interrogatori 
continua ad affermare di 
non aver mai sparato e di 
avere molto Insistito perch é 
Johnny si decidesse di libe¬ 
rare l’ostaggio, Silvia Leo¬ 
nardi. Contro Andrea Masti¬ 
ni sono in corso tre procedi¬ 
menti penali, ma non è 
escluso che nei prossimi 
giorni queste Inchieste ven¬ 
gano riunite ed affidate ad 
un unico magistrato. 

r. g. 



L’addio a Michele: 


morto 


per mano di un uomo crudele.,.» 

Tantissima gente ai funerali dell’agente assassinato - C’era anche Silvia Leonardi, la 
ragazza sequestrata - Arrestato un giovane che aveva gridato: «Johnny ha fatto bene» 


Non si fermano all’alt: 
feriti due scippatori 


I rapinatori In vespa non si sono fermati 
all'alt, gli agenti 11 hanno Inseguiti sparan¬ 
do alcuni colpi di pistola. Francesco Mon- 
teechl, 28 anni, e Luciano Porrettl, di 35 
anni, tutti e due pregiudicati, sono stati 
feriti di striscio alle gambe. Dopo una me¬ 
dicazione all’ospedale Cto (la prognosi è di 
otto giorni per tutti e due) sono stati arre¬ 
stati dalla squadra mobile. L’Inseguimento 
mozzafiato e la sparatoria si sono svolti 
poco dopo le 13 In via Guglielmotti accanto 
ai Mercati generali dell’Ostiense. Sono sta¬ 
ti momenti di tensione tra la gente impau¬ 
rita. 

I due pregiudicali avevano messo a se¬ 
gno un colpo mezz'ora prima in via del 
Glubbonari. Avevano minacciato con una 
pistola (che In realtà era solo un giocattolo) 
una donna appena uscita dal Monte di Pie¬ 


tà e le avevano rubato una pelliccia, i 
gioielli c due milioni in contanti. Subito 
era partito l'allarme dalla sala operativa 
della Questura: «Cercate due uomini su 
una vespa bianca». Un’auto della squadra 
mobile ha visto i rapinatori in via Gugliel¬ 
motti. Porrettl, seduto sul sellino posterio¬ 
re, aveva In mano in grosso pacco. I poli¬ 
ziotti hanno tirato fuori la paletta per dare 
l'alt, ma 1 due hanno continuato la loro 
corsa. Uno del rapinatori ha impugnato la 
pistola giocattolo. Gli agenti — secondo la 
ricostruzione ufficiale — hanno allora 
esploso alcuni colpi di pistola. I primi in 
aria, gli altri verso le gomme della vespa. 
Due proiettili hanno rimbalzato sulla la¬ 
miera e colpito di striscio l polpacci del due 
banditi. Solo allora si sono fermati: sono 
stati arrestati per rapina c detenzione di 
armi. 


Ancora una bara avvolta 
nel tricolore, ancora coro¬ 
ne di fiori, occhi lucidi e 
pianti strazianti. Un altro 
funerale di Stato, il terzo di 
questo tragico inizio 
dell’87. GII agenti del com¬ 
missariato Tuscolano e 
delle volanti, 1 carabinieri, 
il popolo di Torre Spacca¬ 
ta, i bambini delle elemen¬ 
tari hanno riempito l’enor¬ 
me chiesa «S. Maria Regi¬ 
na Mundi» per l’ultimo ad¬ 
dio a Michele Giraldi, 11 
giovane poliziotto ucciso 
da «Johnny lo zingaro». 
Cera anche Silvia Leonar¬ 
di, la ragazza sequestrata 
per otto ore dal bandito, 
durante la folle notte di 
sangue. Commossa, alla fi¬ 
ne della cerimonia ha ab¬ 
bracciato Carmela, la ma¬ 
dre dell’agente assassina¬ 
to. Il corteo funebre si è 
mosso, poco prima delle 
undici, dalla casa della fa¬ 
miglia Giraldi In via Al¬ 
berto Glaquinto. Accanto 
al padre e alla madre di 
Michele, la sua ragazza, le 
due sorelle e il fratello più 
giovane che non è riuscito 
nemmeno per un attimo a 
trattenere le lacrime. 

Un applauso Intenso co¬ 
pre 11 suono del «silenzio» 
all'entrata della chiesa. Il 
nuovo questore della capi¬ 
tale Mario Iovlne prende 
per mano Carmela Giraldi 



In alto la bara dì Michala Giraldi portata a «palla dal coliaghi; 
qui sopra la madre all'arrivo In chiesa 


e l’accompagna al suo ban¬ 
co. Dietro ci sono 11 prefet¬ 
to Ricci, il vicecapo della 
polizia D'Agostino, Il co¬ 
mandante della Legione 
Roma del carabinieri Gua¬ 
rino e tanti, tantissimi gio¬ 
vani del quartiere a fianco 
degli agenti. Monsignor 
Gerolamo Di Salvo legge 
un brano del Vangelo se¬ 
condo Giovanni: quello 


della resurrezione di Laz¬ 
zaro, lo stesso che il cardi¬ 
nale Polettl aveva letto du¬ 
rante il funerale del poli¬ 
ziotti assassinati dalle Bri¬ 
gate rosse. «Michele è stato 
ucciso da una mano impie¬ 
tosa e crudele, dice il ve¬ 
scovo neU’omella. Sono le 
uniche, sommesse parole 
di rimprovero rivolte a chi 
ha spezzato una vita. Le al¬ 


tre Invitano ai la speranza e 
alla pace: «Preghiamo — 
conclude il prelato — per il 
nostro paese, perché di¬ 
venga luogo di convivenza 
pacifica e cordiale». 

Ancora pochi minuti t 
del compagni di lavoro di 
Michele sollevano la baro 
per portarla via. Tanti ap¬ 
plausi mentre il feretro 
passa tra le due ali del pic¬ 
chetto d’onore della polizia 
a cavallo. In silenzio il pic¬ 
colo corteo del carro fune¬ 
bre e delie automobili dei 
familiari si allontana. Un 
silenzio rotto però da un 
tafferuglio tra un gruppo 
di poliziotti e un giovane 
pregiudicato di 20 anni. 
Antonio Verrecchia. «Ha 
fatto bene Johnny ad ucci¬ 
derlo: tutti voi dovreste fa¬ 
re la stessa fine* avrebbe 
detto. Parole esplosive in 
un clima già molto teso, 
Gli agenti l'hanno cacciato 
via ma il giovane ha ripe¬ 
tuto la frase. Allora è stato 
caricato su una volante e 
accompagnato ai commis¬ 
sariato Tuscolano. Qui è 
stato denunciato per apo¬ 
logia di reato, violerà* e 
resistenza a pubblico uffi¬ 
ciale e poi portato a Regi¬ 
na Coen. 

I. fo. 
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Appuntamenti 


CONFERENZA SULL AIDS - S. ! 

nvalflotà olio cxo 17 plesso le sono 
no Pei Monti via dei Swponti 34 
1 ini/ieiivo « del ni colo dolio Fgci e vi 
partecipano lo psicologo Michele 
Pizzuto il protesse* Mannucci im 
monologo dell ospedale S Giacomo 
e il dottor Parodi dir gente del servi 
no d> assistenza ai tossicod pendono 
dell Unite sanitaria locale Rm/1 
GRAF TEX — Il Contro culturale di 
ritorca toss lo e grafica organino un 
corso di t ntura eh mica del tessuto 
con I opplicanone dot $ stoma Tìo 
end Dyo uso di nodi pieghe cucito 
re noi tossuto filo o cordo por impe 
dire l essorhimonto del colorante {• 
provato anche un corso specifico su 
soia Per informazioni rivolgofai al 
Contro via del Cardollo 14 Tolef 
40 69 70 lunedi mercoledì voner 
dì dalle 17 olio 19 30 
VAILE DEI CASALI - Tre g orni d. 
testa — oggi domani e domenica 
organizzati dal coordmamonto 
dei gruppi culturali dol progetto in 
collaooraziono con la XVI c rcoscn 
ziono («per riaccendere lattenzone 
sulla Vallo dei Casal e sullo ptoblo 
manche i) Cibati ti spettacoli 
mostro corso campestri alt istituto 
Montalo o in via Brevetta (per snpor 
ne tJi piu telefonalo ai Rumori 


■AIR DUCROS - 
1743 1010 paosagg talian al 
tempo di Goethe Palazzo Braschi 
piazza S Rantolar Oro 
9 13 30/17 20 lunedi eh uso fino 
al 3 maga o 

■ DARE AVERE — C nquoconto 
fotografie nella raccolta d Franco 
f ont ina Gallar i Ronditi n Piazzo 
Rondamni n 48 Oro IO 13 o | 
16 20 Fost vi e lunedi mali na eh u 
so f mo all 11 aprile 

■ LA TOMBA FRANCOIS 01 
VULCI Sono esposte li r coslru 
z ono del complesso il corrodo fune 
rono parte dello pitturi ong noi della 
tnmin lo orut ceno provenienti da 
van musei infine i document figurali 
delle lolle tra le città etrusche di Vul 
ci Sovona Chiusi Voli mi Braccio 
di Carlo Magno in piazza S Piotro 
colonnato a s n sua Ore 10 17 fa 
stivi 9 13 chiuso il mercoledì e nei 
giorni 19 20 oprile e 1 maggio Fino 


Taccuino 


Numeri utili 

Soccorso pubblico d emergenza 
113 Carabinieri 112 Questura 
centrale 4606 Vigili del fuoco 
115 Cri ambulanze 5100 Guar 
dia medica 475674 1 2 3 4 
Pronto soccorso oculistico ospo 
dolo oftalmico 317041 Policlinico 
490807 CTO 617931 Istituti 
Fisioterapici Ospedalieri 

B323472 Istituto Materno Regi¬ 
na tiene 3596698 Istituto Regi¬ 
ne Ciane 49851 Istituto Sen Gal¬ 
licano 684831 Ospedale del 
Bambino Gesù 6667954 Ospe- 
, dsle Q Eastman 490042 Ospe¬ 
dale Fetebenefratolll 6B731 
Ospedale C Forlenlni 6684641 
Ospedale Nuovo Regina Marghe¬ 
rite 6844 Ospedale Oftalmico di 
Rome 317041 Ospedale Policli¬ 
nico A Gemelli 33051 Ospedale 
S Cumllla 68701 Ospedale S 
Cerio di Nancy 6301641 Ospe¬ 
dale S Eugenio 6926903 Ospe¬ 
dale 8. Filippo Neri 330061 
Ospedale 8 Giacomo In Auguste 
6726 Ospedale 8 Giovanni 
7 7Q&1 • Ospedale 8 Merle delle 
Pietà 33061 Ospedale S. Spirito 
660901 Ospedale L Spallensanl 
664021 • Ospedale Spolverini 
0330860 Policlinico Umberto I 
490771 Sangue urgente 
4956376-7676893 Centro an¬ 
tiveleni 490663 (giorno) 
4967972 (notte) Amed (assisten 
(Il medica domiciliarti urgente diur 
na notturna festiva) 68102B0 
Laboratorio odontotecnico 
BR & C 312651 2 3 Farmacie d 


Federazione romana 

INIZIATIVE in PREPARAZIONE 
DELLA MANIFESTAZIONE DEL 7 
APRILE CON NATTA 
IN FEDERAZIONE ~ Sabato 28 
marzo ore 9 30 RIUNIONE DEI RE 
SPONSABIll DI ORGANIZZAZIONE 
DELLE ZONE su «Aspetti organizza 
tivi dalla manifestazione con Natta a 
verifica andamento del tesseramon 
lo» con il compagno Carlo Leoni 
PONTE MILVIQ - Ore IB Assem 
blea procongresauule sul ruolo della 
sezione o sulla situazione politica con 
il compagno Sandro Morolli 
MONTEVERDE VECCHIO — Oro 
20 Assemblea sulla situazione politi 
cq con il compagno Carlo Leoni 
ATAC NORD — Oro 16 a Trionfalo 
riunione sulla situazione politica e 

R iano di iniziativa con il compagno 
lasaimo Pompili 

APPIO LATINO — Ore 17 volanti 
raggio sullo situazione politica a via 
Pai-carmi 

NUOVA CORVIALE — Ore 19 30 
assembleo iscritti con il compagno 
Armando lannilli 

AVVISO — I compagni dol CI e del 
la Cfc consiglieri comunali provin 
ciali regionali » parlamentari di Ro 
ma o dol Lazio debbono comunicare 
la loro disponibilità a partecipare alle 
iniziative nella citta in prnparaziono 
dolio mamtostoziono con compagno 
Natta m particolare no. giorni 31 
marzo 2 o 6 aprile (durante la matti 
noto) per incontri nelle aziende fab 


6311011 o 53140101 
CONTRO L APARTHEID - lunedi 
alle oro 10 30 al cinema teatro Uni 
versai (via Bari) i ragazzi dolio scuola 
media «Severi» presentano ai ragazzi 
dolio olito scuole uno spettacolo sui 
lAparthed linziativa si inserisco 
noi contesto dolio lotta por la libar» 
none dei bambini detenuti nello car 
con sudafricane Le scuole interesse 
to possono prenderò contatto con il 
Contro informazione educoziono allo 
sviluppo via Santa Prisca 16 Tel 
5703619 6768926 
DONNE E COMUNICAZIONE — 
Punto di vista punto di forza meon 
Irò dipelino con giornoliste regista 
oporoirici culturali lunedi oro 10 
presso I Associazione della stampa 
estero IV a della Mercede 651 Par 
tecipa Uvta Turco responsabile della 
Commiss one femminile dol Pei 
PER ALDO BRAIBANTI — Datene 
Imo a domani è aperta una mostra 
nd asta pubblica in favore di Bonbon 
li t allestita noi Salano di «Pansé 
Som» Via dol Tritone 61 (Gallona 
Inai o hanno adorilo numerosi artisti 
o galleria Or Brio di apertura 10 13 o 
17 20 

L ORDINE REGNA A BABELE - É 

il l lolo dol volume di Savono Vertono 
che viene presentato lunedi ore 2 1 


al 17 maggo 

■ MODE IN ITALY 1946 1986 

Fotografie schzn orninoli 
prò azioni o modali autent ci che llu 
strano la stona soc ale dogli uff mi 
40 anni Palazzo Braschi p azza S 
Pani ileo Oro 9 13 30 martpdì o 
q ovod anche 17 19 30 domonci ' 
9 13 1 modi chiuso f ino al 5 aprile 

■ I CASTELLI ROMANI Foto : 
grafo di Anfano Somnr ir j 
1930 i960 Dia Gdllery via dol Ci 
stollo 38 Frascati Oro 10 13 o 
16 19 30 domenica chiuso Fino al 
2B marzo 

■ Rlf LfcSSI/RIFLESSIONI — Fo 

tograf o di Anno link La Nuova Dot 
tega dell Immng ne Vi t Madonna 
do Monti 24 Ore 17 20 domenica 
e lunodl chiuso F no al 2 apr le 

■ DIMORE UMANE SANTUARI 
DIVINI — Ongm sviluppo e diffu 
siane doli architettura t botano in 
300 fotografie antiche o moderne 


turno zona centro 1921 Solarlo 
Nomontano 1922 Est 1923 Eur 
1924 Aurolio Flaminio 1925 Soc¬ 
corso stradile Acl giorno o notte 
116 viabilità 4212 Acne guasti 
5782241 6764316 67991 

Enel 3606681 Gè» pronto mie» 
vonto 6107 Nettezze urbane ri | 
mozione oggetti ingombranti 
6403333 Vìgili urbani 67691 
Centro Informazione disoccupati 
Cgil / 7017 7 

Giornalai di notte 

Questo 4 I plonco delle edicole dove 
dopo lo mezzanotte è possibile tro 
varo l quotidiani treschi di stampa 
Mlnottl a viale Manzoni Meglatrl- 
ni a vialo Manzoni Pleronl a via Ve 
neto Gigli a via Vonoto Compone- 
•ohl ella Gallona Colonna De Sentia 
a via dol Tritone Ciocco a corso 
Francia 

Farmacia notturne 

APPIO Farmacia Primavera viaAp 
pia Nuova 213/A AURELIO- Far 
macia Cichi via Bonllazi 12 
E8QUIUNO Farmacia CriBto Re dei 
ferrovieri Galleria Tosta stazione 
Termini (fino oro 24) Farmacia Da 
luce via Cavour 2 EUR Farmacia 
Imbeal viale Europa 70 LUOOVi- 
81. Farmacia Internazionale piazza 
Barberini 49 MONTI: Farmacia Pi 
I ran via Nazionolo 228 PARIOll. 

1 Farmacia Tra Madonne via Bortolo- ; 
1 n. 6 PIETRALATAi Farmacia Ra , 
j mundo Montarselo via Tiburtlna 
| 437 CENTRO Farmacia Dorlcchi ! 
! via XX Settembre 47 Farmacia Spi i 
nodi via Arenula 73 PORTUEN- ' 


ASSICURAZIONE AUTO: 
E' SOLO UNA TASSA? 

Analisi e proposte del PCI per un migliore servizio 
assicurativo per ta responsabilità civile automobilistica 

Conferenza Cittadina 
del PCI 

Organizzata dalla sezione Assicuratori di Roma 
E Berlinguer e dalla Federazione Romana 

INTRODUZIONE 

MARINO ATTISANI 

Segretario della Sezione 
CONCLUSIONE 

Sen. NEVIO FELICETTI 

Vite Pros dente Commissiono Industr a Senato 
Responsub le settore A»s curativo Direzione Naz onole PCI 

Interviene la Segreteria della Federazione Ro¬ 
mena del PCI 

Interverranno esponenti ed operatori del mon¬ 
do assicurativo e rappresentanti dell'utenza 

P VENERDÌ 27 MARZO - ORE 16 

ROMA - HOTEL UNIVERSO 
Via Principe Amedeo, 6/b 


ni Contro culluralo Mondoporoio Via 
Tornaceli 146 Sul tema «Sul di 
sordina itaf ano consonanze e disio 
nonze» intervengono Mano Bacciani 
ni Ernesto Gali Del a Loggia D ego 
Noveiii Alberto Ronchey Vittorio 
Sermoni Sarà prosonto I autore 
VIRGINIA WOOLF Al Contro 
Culturale di V a San Francesco di Sa 
Iqs 1/eogg ore 1B 20 terzo incon 
tto vi «Lettura di poos a II» di Gino 
vra Bompiani Domani dscussione 
dallo 1 I olle 17 30 «Psicoanal sta à 
un sostant vo neutro? « «li set 

Img e l incorimi Intervengono 
Francesca Mollino e Manuela Froire 
coorti na Manella Grimng! a 
SEMINARIO DI DONNE - Terzo 
appuntamento con «Esponenza sto 
rea femminile nell Età moderna e 
contemporanea» seminario organi! 
zato dall Udì Circolo «La Goccia» via 
della Madonna Antonina 4 1 Qflg 
ore 17 20 Vanda Perretta rotazione 
su «Donno in Germana tra 700 o 
800» 

SMILITARIZZIAMO LA DIFESA 
DELLA PATRIA — Delle donne una 
proposta di leggo immagnar a Oggi 
(ore 15) e domani (ore 9 30) convo 
gno del coordmamonto donne eletto 
nodo liste Pei Regione Lazo Aula 
Magna dolio Facoltà Valdese di Teo 
logie Via Pietro Cossi 42 (P za Ca 
vour) 


grafici carte geografiche Un versili) 
Palazzo del Rettorato Città un versi 
lana Ore IO 13 e 16 19 sabato 
pomprigq o e domenica et uso F no 
al 9 apr Ir 

■ IL MONDO E L EUROPA Fo 

tograf i» ri (ini Brronqr Gardn 
Assor irono Grvmo funpi va 
Birbir 11 Ori 10 13 e 16 19 
(tornir ca eh so T o a 3 apr io 

■ POLAROID 60x60 F migra 
f e rr i zzate reo ih spot - afe pe l ro 
la i con na mari lina I 1 mr n > om 
ecrez on il d cui o., t>t no solo tro 
esempi ir i mondo Sono lavar ro o 
lizzdt da Enrico Govenzana Gabro 
lo B is I c ì Aldo F ili t G ovanm Ga 
stai Fibnzo Ferri Ton Thonmbert e 
altr fotograf Isti io superiore di fo 
lograf a va Madonna dol R poso 
89 Oro 9 30 13 o 14 21 sabato 
9 30 13 òomemeo chiuso F no al 
31 marzo 


SE Farmacia Porluonse via Por 
tuonso 425 PRENESTINO-LABI- 
CANO Farmacia Collatma via Col 
latina 112 PRATI Farmacia Cola 
di Rienzo via Cola di Rienzo 213 
Farmacia Risorgimento piazza Ri 
«xoimftnio 44 QU ADR ARO-CI¬ 
NECITTÀ DON BOSCO Farmacia 
Cinecittà viaTuscolano 927 TRIE¬ 
STE Farmacia Carnovale via Roc 
cantica 2 Farmacia S Emoronzia 
no via Nemoronse 1B2 MONTE 
SACRO Farmaoia Gravina via No 
montana 664 TOR DI QUINTO. 
Farmacia Chimica via Flaminia Nuo 
va 240 TRIONFALE Farmacia 
Frattura via Cipro 42 OSTIA Far 
macia Cavalieri via Piotro Rosa 42 
LUNGHEZZA Farmacia Borico via 
Lunghozza 38 NOMENTANO 
Farmacia Di Giuseppa piazza Massa 
Canora 110 GIANICOLENSE Far 
macia Garroni piazza San Giovanni 
d. Dio 14 MARCONI Farmacia 
Marconi viale Marconi 17B ACI¬ 
DA Farmacio Angeli Bufalim via 
Bomchi 117 OSTIENSE Farmacia 
S Paolo via Ootionae 168 

Sottoscrizione 

Nel quinto anniversario della acom 
parsa del compagno Fortunato DI 
Crescenzo le sorelle e I fiatelli lo ri 
cordono con Immutato affetto e sol 
toscrlvono SOmila lire per I Unità 

Lutto 

É scomparsa la compagna Ebe Motti 
della seziono di Porto Fluviale Ai fa 
miliari giungano lo condoglianze dei 
compagni della Benone della zona 
della federazione dell Unità 


briche e cantieri 

AVVISO OELLA SEZIONE PRO¬ 
PAGANDA — Ritirare i manifesti e 
I volantini per la manifestazione con 
Netta 

SEZ MARIO CIANCA — Oro 

16 30 volantinaggio su situazione 
politica ella G S di piazza Pnmoli 

Altre iniziative 

SEZ SAN LORENZO — Ore 20 

incontro dolfa sezione con gli atudan 
ti universitari 6ullo elezioni con il 
compagno Pietro F olona segreteria 
nazionale della Fgci 
fN FEDERAZIONE — ORE 18 IN 
CONTRO CON UNA DELEGAZIONE 
DEL FRONTE SANDINISTA DEL NI 
CARAGUA CARLOS CARRION 
EVELIN FINTO JULIAN DIAZ 
ZONA PORTUENSE GIANICO- , 
LENSE — Oro 18 in zona riunione i 
dei direnivi delle sezioni C Mattai 
Montoverde Nuovo Colli Portuensi j 
P Villini Portuense Trullo Monte i 
cucco Corvmle su via Isacco No 
wton con i compagni Adriano Lab 
bucci e Cilia 

SEZ SAN PAOLO — Oro 17 vo 

lantinaggio su trasporti e metropoli 
tana 

IN FEDERAZIONE — Oro 19 grup 
po lavoro artigiani e commorr ami 
con i compagni Franco Vichi e Gior 
gio Fragosi 

ZONA SALARIA NOMENTANA 

— Ore 17 30 in federazione) gruppo 
lavoro in prepararono del convegno 
sulla pubblica amministrazione del 2 


Il direttore dell’Italgas ha illustrato il piano quinquennale di potenziamento ed estensione delia rete 


Chilometri di tubi per il metano 
minacciano di bloccare il traffico 

Per quest’anno previste tre fasi di lavorazione - Interessate numerose arterie del centro storico - Un programma definito con il Comune 
per tentare di ridurre i disagi alla viabilità - Le nuove utenze riguardano le borgate periferiche - Investimenti per 50 miliardi 


Certo che a scorrere l’elen¬ 
co delle strade che — dalla 1* 
alla 20* circoscrizione — sa¬ 
ranno rivoltate fin nelle vi¬ 
scere durante l'anno in cor¬ 
soenei prossimi quattro per 
ospitare le nuove tubazioni 
dell’Italgas per portare 11 
metano, c’e da rabhrlvldlre e 
chiedersi se non si dovrà re¬ 
citare Il «do profundis» per il 
traffico II plano quinquen¬ 
nale per 11 «potenziamento 
della rete esistente e l’ali¬ 
mentazione di nuove utenze» 
prevede Interventi a tappeto 
In numerose strade di gran¬ 
de traffico, a partire dal cen¬ 
tro storico, che sara letteral¬ 
mente sconvolto nel mesi 
venturi 

L’Italgas si estende sul¬ 
l'Intera citta, dal centro sto¬ 
rico alle piu lontane borgate 
Al termine del quinquennio, 
gli utenti dovrebbero au¬ 
mentare di altre 100 000 uni¬ 
tà (oggi sono 935 000), gii Im¬ 
pianti di riscaldamento cen¬ 
tralizzato a metano dovreb¬ 
bero passare da 14 000 a 
25 000 (su un totale di 50 000) 
con Investimenti diretti per 
400 miliardi cui se ne ag¬ 
giungerebbero altri 400 di In¬ 
vestimenti Indotti Olà nel¬ 
l'anno In corso saranno posti 
circa 109 chilometri di tuba¬ 
zioni, sta per nuove utenze 
(borgate, plani comunali di 
zona e consorzi privati) che 
per 11 potenziamento della 
rete, con un investimento 
che sfiorerà i 50 miliardi 

Plano quinquennale, e in 
particolare lo stralcio relati- 


aprilo (lavarono Tranquilli) 

SEZ COLLI ANIENE — Ore 18 aa 
somblea sulla scuola con la compa 
ano Silvana Di Geronimo 
SEZ MORANINO — Or 18 uscita 
tesseramonio 

FGCI VISCONTI — Ore 17 m lodo 
raziono Attivo dulia loggo dol Viscon 
ti con U Papi 

AVVISO URGENTE ALLE SEZIO¬ 
NI — Tutto le sezioni che hanno se 
da in stabili lacp debbono passare 
urgentemente dal compagno Sarroc 
chia entto oggi 

SEZ SAN PAOLO — Assemblea di 
caseggiato alla oro 20 30 su «la car 
ta delle donne» con la compagna Mi , 
rolla Taloni 

AVVISO URGENTE ALLE SEZIO 

NI — Martedì 31 marzo dallo ore 9 
alle ore 19 e mercolocfi 1 apr lo dalle 
ore 9 alle ore 14 si vota all Universi 
tà «La Sapienza» presso la propria 
facoltà Bisogna inviare tutti i com 
pogm a lo compagno studant di an 
dare a votare la liste *d a da Sin 
atra» là nocossario un documento di 
rioonoscimentol 

Comitato regionale 

CASTELLI ASSEMBLEA 

STRAORDINARIA SEGRETARI 01 
SEZIONE — E convo» an pur stilato 
28 oro 9 presso I Ibi tutu T iq Ut a 
Frattocchio un assomhlnn straord 
nar a do sopri ter (1 ornine con I 
soguonto odg Cr ji di governo e in 
native del pari lo proparir ono dalla 
manifestazione del 7 apule a Roma 
con Natta Interverrà it compagno 
Mario Quadrucci segretario rog ona 
le 

LANUVIO — Ore 18 conferenza or 
gomminone (Magmi 
FRATTOCCHIE — IPahvnrta) oro 
20 conferenza cittadina (Cocci) 
GROTTAFERRATA - Ore 18 
C D 

VELLETRI Laurzi ore 18 L D 
(Ciatro I 

ARICCIA Ore 18 CO 
PALESTRINA Oro 10 30riuno 
ne consorz o toste «Un il» 
COllEPERRO Ore 17 30 CD 
IFortin I 

CIVITAVECCHIA ClVITAVEC 
CHIA (dopolflvoio tonovarol oro 
17 IO Ct e Ctc jU sviluppo econom 
co Alto Laz o in / at ve del pari to 
convegno di federar ono della sor o 
ne energia su arnb onte e sviluppo 
(Do Angelis Ranalli Fredda Rosi) 
FROSINONE — CEPRANO oro 

19 30 C D + gruppo IDo Angeltsl 

LATINA SERMONETA SCALO 

ore 19 incontro dibatt to sullAds 
organizzato dal circolo Fgci Partaci 
pano Rosato e I dr Sosc a 
LENOLA — Oro 19 30 assemblea 
pubblico sui problemi degli aitigieni 
(Berti Grassucc ) 

RIETI — Siam Sip ore 18 mando 
sia; ono pubbl ca su attuile crisi po 
Iti n Intervengono Pro ett Cardi 
TIVOLI MONTE ROTONDO C 

ore 20 cootd namonto cittadino (Ga 
sbarri) 

VILLALBA Oa 18 alt vo dindi 
no sullo s tv. az one comunale (Roma 
ni Imbellonol 

MONTEROTONDO — Presso In 
Fornace Saldna oro 15 incontro con i 
lavoroton in lotta contro i licenzia 
menu (Cavallo Caruso) 

VITERBO RONCIGLIONE oro 20 
CD (Cnpnld) ACQUAPENDENTE 
ore 20 prosegue I congresso \M 
I Q inttrucc ) CAPRANICA ore 20 30 
assemblee IDarbier ) (.ANEPINAoro 

20 C D 



Lavori di metanizzazione in via Tornaceli) 


Queste le strade in cui si scaverà 


Doi 109 chilometri di tubazioni previste per 
l'anno in corso, 31 sono destinati al potenzia¬ 
mento della rete esistente, piu di 56 alle nuove 
utenze, piu di otto ai piani di zona, 12 circa 
all’estensione della rete, 5 ai consorzi privati j 
Il potenziamento interessa quattordici circo- | 
scrizioni In 1‘circoscriziqne sono previsti lavo- j 
ri In ottantadue strade o piazze Tra le altre via i 
Deprctis, piazza del Campidoglio, via del Vlml- • 
nolo, via Porta Pinciana, via Torino, via Mor¬ 
morata, lungotevere Aventino, via Terme di 
Diocleziano, via Boncompagni, via Tomacclli, 
via Zanardclli, piazza Montecitorio, via Nazio¬ 
nale, lungotevere Glanicolense, via della Lun- 
gara, via Crispl, via Veneto, via Sistina 


Ed ecco, per le altre circoscrizioni, alcune 
delle strade piu importanti in cui si lavorerà In 
2* viale Romania, c corso d’Italia In 3* un trat¬ 
to di via Nomentana In 4* via Prati Fiscali, via 
Val Mclaina In 8* un tratto di via Casilina In 
15* via Portuense In 16* Circonvallazione Già- 
nicolcnse e via Portuense In 19** da piazza del¬ 
la Balduina a viale delle Milizie In 20* via Cas¬ 
sia vecchia c via della Camilluccia Le nuove 
utenze si riferiscono alle borgate Casal Bocco¬ 
ne e Cinquina in 4* circoscrizione Colle Men¬ 
tuccia in 8* Poggetto, Castel di Leva c Mulino 
S Cellcola in 12*. Dragona in 13* Fiumicino in 
14* Montespaccato, Casal Selce, Casalotti in 
18* Colle S Giusto e Palmarola in 19* Nuove 
utenze anche per i piani di zona della (legge 
167) 


L'angoscioso conto alla ro¬ 
vescia sta consumando I suol 
ultimi numeri II 31 marzo 
prossimo riprendono gli 
sfratti e circa ventimila fa¬ 
miglie si troveranno davanti 
alla drammatica emergenza 
di restare da un giorno all'al¬ 
tro senza casa Anche la nuo¬ 
va proroga di cinque mesi è 
scaduta Ma cosa è stato fat¬ 
to durante questo periodo di 
pausa per cercare di gover¬ 
nare 11 fenomeno’ Poco o 
nulla — risponde il Sunla, Il 
sindacato degli Inquilini af¬ 
fittuari —, la commissione 
per la graduazione degli 
sfratti presso la Prefettura si 


è riunita la prima volta solo 
a metà marzo Una seconda 
riunione c'è stata due giorni 
fa e — sottolinea 11 Sunla — è 
servita a dimostrare quello 
che, purtroppo, già si sapeva 
Oli unici dati a disposizione 
riguardano il numero com¬ 
plessivo del provvedimenti e 
delle richieste di esecuzione 
pendenti Non e stato fatto 
alcun censimento per deter¬ 
minare quanti siano gli 
sfratti a catena, quelli per 
necessità, per morosità e 
Inadempimento, quelli ri¬ 
chiesti dalle società Immobi¬ 
liari ed enti, quanti siano gli 
inquilini che dispongono di 
un’alternativa (acquirenti di 


alloggi, soci di cooperative) 
Nel 1987 saranno assegna¬ 
ti 3000 alloggi pubblici ai 
quali vanno aggiunte le di¬ 
sponibilità degli enti previ¬ 
denziali riservati agli sfrat¬ 
tati E tenendo conto di que¬ 
sta situazione — dice I) Su¬ 
nla — che va calibrata l’azio¬ 
ne deila commissione che, 
invece, vive una fase di peri¬ 
coloso stallo II Sunla propo¬ 
ne che le rappresentanze sin¬ 
dacali associative di Inquili¬ 
ni e proprietari aprono una 
vertenza con il fine di arriva¬ 
re ad un protocollo di intesa 
tra le parti sociali e il Comu¬ 
ne che consenta di non ina- 


«Chiuderemo in 30mila 
per il caro-fitti» 
protestano gii artigiani 

Si riuniranno nuovamente domenica mattina per prote- ' 
st ire contro l aumento degli affitti per gli esercizi commer¬ 
ciali id artigianali Sono l commercianti e gli artigiani di 
Roma e provincia in lotta contro richieste di aumenti dei ; 
canoni di locazione che definiscono «inaccettabili» e «assur¬ 
di» c manifesteranno alle 10,30 di domenica 29 marzo al 

' i 

Un documento di Cgìl-Cisl-Uil 

«Reati alla Usi Rml» 

I sindacati chiedono 
di aprire un’inchiesta 

I sindacati hanno chiesto alla Regione Lazio di aprire 
un’Inchiesta sull’operato delia Usi Rml. con riferimento alle 
competenze in materia di prevenzione degli infortuni Sotto 
accusa 11 comitato di gestione che avrebbe commesso una 
serie di reati e irregolarità nella direzione dell’ente omesse 
fatturazioni, mancato recupero di crediti, omissione di atti 
d ufficio In testa l’accusa piu grave un miliardo speso dalla 
Usi dal 1983 a! febbraio scorso per tenere presso la costruen- 
da centrale nucleare di Montano dieci tecnici, senza alcun , 
atto deliberativo La vicenda chiama in causa anche il comu¬ 
nista Agostinelli presidente della Usi fino ai giugno 85 Ma 
Agostinelli precisa di aver inviato quattro tecnici neh 83 su ; 
richiesta del presidente della Regione Landl in seguito a due 
incidenti mortali sul lavoro c perché la Usi di Viterbo com- , 
petfnte per territorio non aveva personale specifico Già nel 
settembre dtll 84 < hledevn all assessore regionale alla sanità 
Pictrosantl di incontrarsi per decidere II ritiro del tecnici 
vista esaurita I emergenza Non ri fu risposta, come non ci fu j 
nemmeno a una nuova richiesta nell’85 «Dal giugno '85 — j 
preetsu Agostinelli — non mi compete più la direzione l 
tecnici sono diventati dieci con aggravio delle spese e le mie i 
richieste di provvtdlrmnl non hanno avuto risposta* 


Un coordinamento per av¬ 
viare, una volta per tutte e 
con decisione, il recupero del 
litorale romano E una ri¬ 
chiesta avanzata ormai da 
anni dai comunisti e che Ieri 
ha avuto forse un primo Im¬ 
portante appuntamento con 
la riunione — sollecitata da 
una mozione dei consiglieri 
regionali comunisti Bozzetto 
e Scheda — alla Pisana della 
commissione Lavori pubbli¬ 
ci insieme al prosindaco di 
Roma Red iv id a rappresen¬ 
tanti del ministeri della Pro¬ 
li ione civile de U’Amblente, 
ti ila Marma Mercantile 
della Prefettura, delle Circo¬ 
scrizioni interessate Manca¬ 
va — ha fatto notare li Pel — 
il ministero Lavori pubblici 
principale artefice del ritardi 
finora accumulati Su alcuni 


vo all'87, pregi e virtù del 
metano sono stati illustrati 
da Silvano Valle, direttore 
dell'esercizio Romana gas, 
In una conferenza stampa 
cui hanno preso parte anche 
rappresentanti dell’ammini¬ 
strazione capitolina, dal pro¬ 
sindaco socialista Gianfran¬ 
co Redavld all’assessore alla 
Cultura, il repubblicano Lu¬ 
dovico Gatto, all assessore al 
Traffico, Il democristiano 
Massimo Palombi 

Valle ha parlato di «nuovo 
corso per l'Italgas», incen¬ 
trato sulla «duplice esigenza 
di programmazione e dì tra¬ 
sparenza», di cui I esempio 
piu evidente è costituito pro¬ 
prio dal filo diretto con I am¬ 
ministrazione per concorda¬ 
re tempi e modi del lavori 
nell’Intento di evitare diversi 
e successivi scavi sullo stesso 
tratto di strada e limitare al 
massimo 1 disagi derivanti 
dallo sventramento di nu¬ 
merose strade 
Per l’anno in corso, anche 
se gli accordi non sono anco¬ 
ra definiti, si pensa di sca¬ 
glionare la lavorazione su tre 
fasi una prima, dal prossimi 
giorni alla fine dell’anno sco¬ 
lastico, la seconda, che sarà 
anche la piu intensa, nel pe¬ 
riodo estivo, la terza, a parti¬ 
re dal 15 settembre, cioè dal¬ 
la riapertura delle scuole, fi¬ 
no al primi di dicembre 
Il potenziamento compor¬ 
ta, in concreto, la posa di 

a ualcosa come 31 chilometri 
I tubi Di questi, più di 15 
chilometri (vale a dire quasi 
il 50%) dovranno essere si¬ 


stemati nel territorio della 1* 
Cirioscrt/ione cioè nel «en¬ 
tro storico Strade di grande 
truffi) o, da via Marmorata a 
via Veneto, da via Nazionale 
a via Zanardcllt, saranno 
messe sottosopra Nel tempi 
piu rapidi, ha detto Vallo, ed 
ha contestualmente auspi¬ 
calo 1 assessore al Traffico 
Palombi 

Del metano. Valle ha tes¬ 
suto un sentito elogio, illu¬ 
strandone vantaggi ecologici 
ed economici Ecologici, per¬ 
che il metano risulta nel 
complesso di gran lunga me¬ 
no Inquinante di altri com- 
bu.tibill scaricando nell'a¬ 
ria meno anidride solforosa, 
meno ossido di azoto, meno 
particelle In sospensione del 
gasolio e dell'olio combusti- 
j bile Economici, perché le ri¬ 
levazioni dell'ltalgas hanno 
accertato un risparmio del 
| 29% sul fronte cottura dol ci¬ 
bi, del 54% per riscaldamen¬ 
to In confronto al l'elettricità, 
de] 25% rispetto al riscalda¬ 
mento del cherosene e del 
14% rispetto a quello col gn* 

I solio 

Un bollettino trionfale che 
ha indotto Valle a spaziare 
con lo sguardo oltre l'oriz¬ 
zonte del piano quinquenna¬ 
le e a delincare le coordinate 
del decennio prossimo ven¬ 
turo, che vedrà «rinnovato 
i notevolmente la rete di di¬ 
stribuzione» e mosso al «pri¬ 
mo posto 11 problema della 
prevenzione di eventuali di* 
sfunzioni e, in genere, della 
sicurezza» 

Giuliano Capacelatro 


Dal 31 marzo ventimila famiglie possono essere cacciate da casa 

Riprende la guerra degli sfratti 
Sprecati i cinque mesi di tregua 

La speciale commissione che doveva governare la situazione non ha funzionato - Le denunce 
e le proposte del Sunia - Lunedì 30 manifestazione unitaria dall’Esedra al Campidoglio 


sprlre la tensione sociale 
dando concrete soluzioni ai 
problema degli sfratti Cl so¬ 
no alloggi disponibili, si pos¬ 
sono detrarre dal numero 
complessivo degli sfratti In 
esecuzione tutti l provvedi¬ 
menti Immotlvatl riuscendo 
così ad assicurare 11 passag¬ 
gio da casa a casa a tutti co¬ 
loro che ne hanno diritto e 
che sono sotto l’incubo dello 
sfratto Sindacati, associa¬ 
zioni amplificheranno le loro 
denunce e proposte con un 
corteo unitario che lunedi 30 
marze alle 17 sfilerà da piaz¬ 
za dell’Esedra al Campido¬ 
glio 


cinema Orione, in via Tortona 11 

La situazione, già piu volte denunciata dopo II provvedi¬ 
mento di liberalizzazione del canoni ma alla quale finora — 
denunciano — non è stato posto alcun argine, e estremamen¬ 
te grave I proprietari di Immobili —* si afferma nel documen¬ 
to che convoca la manifestazione — chiedono canoni che 
vanno da un minimo di quattro ad un massimo di dieci volte 
quelli attuali «Se non si apporteranno immediati correttivi 
queste richieste finiranno per costringere a chiudere l bat¬ 
tenti moltissime delle G5mtla aziende commerciali ed arti¬ 
giane di Roma e provincia, forse la metà» 

Questi 1 motivi della manifestazione di domenica, nella 
quale si avanzerà la richiesta «alle forze politiche di indivi¬ 
duare una soluzione organica e definitiva per risolvere 11 
problema delle locazioni e nel contempo si Intende sollecitare 
lì governo ad adottare provvedimenti urgenti per prorogare 
gli sfratti» 


Un coordinamento più volte chiesto dal Pei 

Sul litorale romano 
incontro (tardivo) 
Stato-Regione-Comune 


punti è stato trovato un ac¬ 
cordo una richiesta della 
Regione al ministero del La¬ 
vori pubblici per avviare 11 
rlpascimento sui sei chilo¬ 
metri delle spiagge di Ostia, 
la richiesta alla Protezione 
civile per ottenere 1 38 mi¬ 
liardi necessari per 11 proget¬ 
to di rìpasclmento delle 
spiagge di Fiumicino, fino 
all’lm legno di prevedere noi 
bilancio regionale dell 87 
contributi al comuni I cui 
Impianti balneari sono stati 
danneggiati dalle mareggia¬ 
te 

Intanto le associazioni del 
clttad ni. del commercianti, 
degli esercenti di stabilimen¬ 
ti, l sindacati del litorale 
stanno organizzando una 
giornata di protesta per l pri¬ 
mi di iprlle 


Lo spacciatore collabora: 
arrestati in dieci a Roma 


Dieci persone sono state arrestate dal carabinieri della com¬ 
pagnia Trastevere nell'ambito di un'operazione cominciata 
alcuni mesi fa Gli arrestati, che devono rispondere di spac¬ 
cio e detenzione di stupefacenti, sono Antonino Galatiotl di 
36 anni, Vincenzo Calamanlt» di 31, Adriano Margarini di 30; 
Salvatore Ranieri di 38, Maurizio Marengo di 27, Mario Valli- 
ni di 33. Pietro Leprini di 20, Pietro Plcclant di 28, Alfredo Di 
Martino di 32, Giorgio Bernardini di 33 Ad altre atto perso¬ 
ne, tutte detenute, sono stati notificati ordini di cattura per 
gli stessi reati L’arresto dello dieci persone è stato possibile 
grazie alla collaborazloe di uno spacciatore «pentito» 

Davvero malati o in vacanza? 
Inchiesta sull’assenteismo a Latina 

St estende l'inchiesta per l’assenteismo in alcuni enti e scuole 
di Latina, in base a denunce sembra anonime, l carabinieri 
hanno compiuto alcune perquisizioni e sequestrato docu¬ 
menti in alcune scuole, alla Usi Latina 3, all’ospedale S Ma¬ 
ria Goretti SI vuole accertare se siano motivate assenze per 
malattia da parte di chi risulterebbe invece In vacanza sulla 
neve Diciotto sono gli Insegnanti risultati assenti nella scor¬ 
sa settimana al «Vittorio Veneto» e l loro certificati medici 
sono stati sequestrati dal carabinieri che hanno esteso le 
Indagini ad altri enti 

Presentato progetto di recupero 
per il bosco di Gattaceca 

Il progetto di recupero ambientale del bosco di Gattaceca è 
stato oggetto, Ieri, di un Incontro al Comune di Monteroton* 
do Nel corso dell’Incontro l’assessore provinciale all'Am¬ 
biente Dlacettl ha parlato anche dei progetti di recupero delle 
ex discariche e zone degradate con l’impiogo di circa un mi¬ 
liardo a Nazzano, Trela e Monti rano Per il bosco di Gattace- 
ca, che occupa una superficie di 10 000 metri quadrati Urea, 
il progetto prevede la riqualificazione ambientale della zona 
attraverso la reintroduzione di quelle specie arbustlve ed ar¬ 
boree che una volta caratterizzavano la zona Si prevede an¬ 
che di creare una serie di attrezzature sportive parchi attrez¬ 
zati per plc-nic e di avviare la ripulitura c >a recinzione deì- 
l’intera area, oltre alla realizza, ione di un’arca di pareheggio 

Brusca frenata dell’autista Atac 
una donna cade e si ferisce 

Una donna, Marisa De Filippo, di 46 annl.é rimasta ferita per 
una caduta mentre si trovava a bordo dell’autobus della li¬ 
nea 997 In via della Stazione di Ottavia La donna ha riporta¬ 
to la frattura dell omero sinistro c ne avrà per trenta giorni 
Il fatto è accaduto Ieri verso le 11,30 1 uitista dell’auto, Lu¬ 
ciano Marcelli, di 40 anni per un improvviso malore ha fre¬ 
nato bruscamente causando la i adula dell i donna 

Scoperta a Sezze 
una centrale del totonero 

La squadra amministrativa della Questura di Latina ha sco¬ 
perto una centrale del totonero con scommesse clandestine a 
Sezze sono stati denunciati Giorgio Baìdassmt e Alberto Co¬ 
stantini l due sarebbero al vertice di una centrale operante 
anche nel dintorni Noi corso dell’operazione gli agenti han¬ 
no sequestrato anche cassette registrate abusivamente e di 
provenienza furtiva 

Dopo dieci giorni riapre 
il ponte girevole di Fiumicino 

Dopo dieci giorni di chiusura totale il «2 giugno», U ponte 
girevole di Fiumicino, e stato riaperto ai traffico voltolare e 
pedonale Una riapertura parziale (uno dei due passaggi pe¬ 
donali infatti rimane ancora inaglbtle) che tn un prtmo mo¬ 
mento era statu messa In forse ma che poi è stata resa possi¬ 
bile La riapertura è stala accolta con particolare soddisfa¬ 
zione dalla popolazione di Flumlt ino che in questi giorni di 
chiusura ha sopportato notevoli difficoltà net collegamenti 
tra l’Isola Sacra e Fiumicino stesso 
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a cura di ANTONELLA MARRONE 


Una vita in povertà 
con quattro miliardi 
di franchi in banca 


• PER CERCA FORTUNA 

di August Strindberg Adatta 
monto g riduz ano in duo tempi 
di Gianni Colviollo Compagnia 
Associazione Culturale Casal 
do Pazzi TEATRO DEL CEN¬ 
TRO CULTURALE DI REBIB- 
BIA da questa sera 

Un sogno un viaggio quello 
di Por che vuole giungere alla 
comprensione profonda della 
vita doli uomo Così in questo 
spettacolo si scavalcano gli 
ostacoli affrontandoli al di fuo 
ri del tempo o dello spazio en¬ 
tro una sola unità che ó quella 
del sogno 

• IL SOTTOTENENTE 
GUSTL di Arthur Schnitzler 
Adottamento e regia di Luca De 
Fusco Cooperativa Teatroggi 
Bruna Cirino TEATRO OEL* 
L'OROLOGIO da questa sera 

Trotto dal monologo mterio 
re di un sottotenente in procln 
to di suicidarsi lo spettacolo si 
propone di trasformare la paro 

10 montale del «flusso di co¬ 
scienza» in parola teatrale Ro 
borto Biacco nel ruolo del prò 
tegamate 

• ATTI UNICI IN REPER¬ 
TORIO VARIABILE tosti dipi 
randello Cochov Pmier Cour 
ialino Bockott Cuomo Storel 

11 Regio di Irma Palazzo e Cosi 
mo Omeri Compagnia Cinìerl- 
Palazzo TEATRO 8. GENE- 
810 do questa se'd 

Il progetto che si estende 
por tre Bottimane preveda una 
«rotazione» di otti unici Attore 
principale Cosimo Cimeri che 
«a nudo» sul palcoscenico del 
redivivo teatro parrocchiale 
San Gonosio passo in rassegna 
personaggi tragici o farseschi 
(ma accanto a lui ci sono gli 
altri attori della compagnia) 
Ecco lo prime duo proposte 
Prima tornata da questa sera 


al 1° aprile S Beckett Cata¬ 
strofe Anton Cechov La do¬ 
manda di matrimonio Harold 
Pmter Un leggero malesse¬ 
re Seconda tornata dal 2 al 7 
aprila Georges Courteline De¬ 
butto G Courtalme Vita 
d artisti Anton Cechov II 
canto del cigno 

• VANITIES di Jack Heifner 
Compagnia Americana Regia 
di Giovanni Lombardo Radice 
TEATRO LA SCALETTA da 
questa sera fino a domenica 

Visto II successo di una sola 
settimana di repliche Gaby 
Ford Mary Sellers e Dale 
Wyatt ci riprovano II testo ó 
recitato In Inglese come del re 
sto tutte le produzioni di questa 
nuova compagnia che si rivolge 
esclusivamente ad un pubblico 
anglofono 

• AMLETO di W Shake 
spoare Adattamento e regia di 
Giuliano Vosilicò TEATRO 
DELL’OROLOGIO sala Orfeo 
da questa sers fino a dornem 
ca 

Tre sole serate dedicate al 
pubblico adulto Lo spettacolo 
di Vaailicò ricalca I originale di 
sedici anni fa e viene proposto 
In una nuova edizione offerta il 
pomeriggio agli studenti 

• IL CONVENTO DI SEN- 
DOMIR da un idea di Grillpar- 
zer e G Hauptaman Regia dì 
Teresa Pedronl TEATRO 
DELL'UCCELLIERA da doma 
ni sera 

• LA FORESTA - RADICE- 
LABIRINTO trotto dall omoni 
ma fiaba Inedita di Italo Calvi 
no Regia di Roberto Andò 
TEATRO LA COMETA doma 
ni domenica e lunedi 

Prodotto dal Museo Interna 
zionale delle Marionette di Pa 
lermo lo spettacolo propone 




0 cura di DARIO MICACCHI 


Ensor e Magritte 
guidano l’entrata 
dei belgi a Roma 


• BELGICA / ARTE IN SI¬ 
TUAZIONE E SITUAZIONE 
DELL ARTE — 21 manifesta 
zion d arto contemporanea 
belga d il 3 aprilo al 3 maggio 
Aca lem a Belgica Académio 
de Franco Incontri Internano 
nali d Arte 13 gallerie private 
vern ssage giovedì 2 aprile dal 
lo 1 7 allo 23 

Un mese mtoro dedicato al 
I orto belga con un luto calen 
dono di mostro o mamfaatazio 
ni organ zzoton I ambasciata 
del Belg o o Espace 251 Nord 
Liegi La Academia Belgica pre 
sante la mostra «Articolazioni» 
(Angoli Dogobori Ooconinck 



Ivana Monti e Andrea Giordana In «Tovaritch» 


marionette a grandezza natura 
lo a fianco dogli attori Protago 
msta ò una foresta cha stringe 
una città in un abbracc o labi 
nntico Le scene sono di Rena 
lo Guttuso la partitura musica 
le di Francesco Penmsi 

• NOSTRA SIGNORA ME¬ 
LANCONIA testo e regia di 
Massimiliano Troiani Compa 
gma La Grande Opero TEA¬ 
TRO LA PIRAMIDE da lunedì 
a giovedì 

Malinconia quel morbo as 
surdo che vive assopito negli 
uomini ma che è pronto a risve 
girarsi ciclicamente È lei la prò 
tagomsta di questo spettacolo 
in cui ai simboli saturnini alla 
composizione di Dììrer e al filo 
sofo Marsilio Piano si Intreccia 
la stona di Amelia Earhart pri 
ma aviatrice solitaria che noi 
1937 scomparve in volo senza 
lasciare piu traccia di sé 

• PROFONDO INCHINO IN 
TRE ATTI Compagnia Teatro 
della Tosse TEATRO DUE da 
martedì 

I tre atti in questione posso 
no considerarsi un unico spet¬ 
tacolo che viene suddiviso In 


1 tre «prime» Infatti questo pri 
' mo martedì andrà in scena 
! Max und Lydia di Alfred 
l Dflblin regia di Tonino Conte 
scene di Emanuele Luzzati 
Martedì 7 Assassinio spe¬ 
ranza delle donne, di Koko 
schka regìa di M Jorio scena 
di Caminatl Martedì 14 aprile 
di Kandmsky li suono giallo, 
regio di Tonino Conte scene di 
Boero 

• PICCOLE STORIE DI MI¬ 
SOGINIA N 2 dì Adnana Mar 
uno e Patricia Highsmith Regia 
di Massimo Milazzo TEATRO 
BELLI da martedì 

I racconti ironici della Hi 
ghsmnh che hanno fatto II 
successo della prima edizione 
di questo spettacolo si sono 
«fusi» con nuovi opisodi scritti 
da Adriana Martino che ne à 
anche interprete con Sebastia¬ 
no Tringali e Daniela Cenci Te 
ma la misoginia al femminile 
ovvero quando le donne sono 
ferocemente critiche nei con 
fronti delie donne 

• IL SOGNO DI OBLOMOV 

di Siro Ferrone Regia di Beppe 
Navelio TEATRO VALLE da 

mercoledì 


Paoli canta «Cosa farò 
da grande». Suoni di 
Shorter, Konitz, Banton 


• TENDA STRISCE—■ Questa «ero ore 21 at Toairo Tende della CriatDfo 
ro Colon ho concorio jazz del quintetto di Woyne Shorier il grande maestro 
dui so* tenore o soprono Questo ewonimenio I abbiamo emp amome segna 
lato or da M Inno (dove a suonato martedì) e da Roma Con Shorter sono Jim 
Soard al o tasi ore Cari James al bosso Marylin Mazur alla parcuss om e Tarry 
Lyne Carr ngton alla batteria Come si può facilmente Intuire ò un appunta 
manto ci pc m sa mo ord ne da non perdere assolutamente 

• 01Q MANIA (V lo S Francesco a Ripa 181 — Iniziato ori sera prosegue 
«ino a martodì I concerto di Or Rosa grande bluesman del Misaiasippi 
stupendo osucutOfB d v bromi assoli di armonica Mercoledì e giovedì due 
aecez onai serate con I aitosesBofomsia Lee Konm (ai suo fianco Stefano 
Loat n p ano Massimo Monconi basso e Giampaolo Ascolese batteria) Ko 
n tz ò do sempre considerato uno dei piu grandi protagonisti del cool jazz 

• BLUE LAB (V lo del Fico 3) — Stasera * di acena «El Berne» per un 
coni erto d lat n jazz Domani il gruppo «Senza» presenta il dopp o album 
•Ann n a» Leader indiscusso e autorevole del qu Metto è Paolo Domion 
contrabbassista v oloncelHsta e compositore ai tuo fianco Mar a Pia De Vito 
(voce) P otro CondorelH (eh terra synthl P «paolo Pacor elio (saxes e flauto) 
Alberto D Anno (batter a) Domenica la voce d Ada Montellamco o il sa* di 
Moro Roia Lunedì concerto del «Laboratorio di improwisazona jazz» della 
scuola di rms ca Lab 2 Martedì pr mo concerto dal ano del gruppo «Sol on 
to» 

• FOLK STUDIO IV a G Sacchi 3) — Ogg a domani il blues dal grande 
M ko Cooper Demonica oro 18 Folkstudio giovan Martedì il genovese Beppe 
Gamtotta Mercoledì e g ovadl I mimo Romano Rocchi e il mus cista Marcello 
Vani 



Gino Paoli in concerto oggi | 
domani e domenica alle ore 2 1 
al teatro Olimpico piazza Genti 
le da Fabriano Torna a Roma 
uno dei grandi protagonisti del 
la canzone italiana con un reci 
tal che porta il nome del suo 
ultimo disco «Coso farò da 
grande» Gino Paoli si presenta 
con le sue canzoni di ieri a di 
oggi lo intramontabili «Senza 
fine» «Sapore di sale» «Sas 
si» quel suo modo sentimento 
le e lucido di parlare dell amore 
che conserva intatto anche og 
gì Ed il pubblico continua a se 
guirlo con grande affetto forse 
perché Paoli é sempre riuscito | 
a tenersi in disparte a costruire i 
la sua carriera solo sulla voglia i 
e sul piacere di cantare e dire ; 
delle coso Lo spettacolo ha la 
regia di Velia Mantegazza ove 
de Paoli accompagnato dai 
Bandanà ovvero Michele 
Ascolese alla chitarra Aldo 
Mercurio al basso Adriano 
Pennino e Dario Picone alle ta 


v , ..«qafsiu* 


Magritte «Le Petit Journal illustrò ou La Géonte» 


! Droste Duyckaorts Gasparoi 
| to Gees Gheorardijn Haut 
! man Hustmx Mesmaeker 
! Van Soom) I Académio de 
! Franco la mostra «L animagi 
| naire» Bolge (Ensor Magnile 
Marien Broothaers Bey» 
Charlier Ponomarenko) Altri 
belgi presentano le gallone An 
na d Ascamo Arco d Ahbert 
Cortile De Crescenzo Jartra 
kor Massimi M R Oddi Ba 

§ lioni Pieroni I Piano Plamta 
ala 1 e Sperone 

• BRUNO CANOVA - Or 

vieto Chiostro S Giovanni da 
domani (oro 17 30) al 26 di 


aprile ore 10/12 30 e 
16/19 30 

«L arte della guerra» ó una 
singolare mostra che Bruno Ca 
nova ha costru to con docu 
menti storici grafica o pittura 
nel corso di anni e che ha fatto 
il giro di molto c ttà t una mo 
stra aperta perché I orrore e 
I incubo della guerra sono aem 
pre prosanti In questa donun 
eia foioco o ancho ironica della 
guerra emerge un passato follo 
delirante spaventoso i cui ole 
mont costituì vi I pittore as 
sombla por rinnovare I orrore e 


Il testo è tratto dal noto ro 
manzo di GonCarov Oblomov, 
eroe di un rifiuto meonsapevo 
le di una ritirata progressiva 
dalle lusinghe della civiltà mo 
dema incarnazione di una mo 
derna ipocondria Protagonisti 
Paolo Bonacelli Gianni Gala 
votti Domiztana Giordano 

• TOVARITCH di Jacques 
Devai Regia di Marco Parodi 
TEATRO ELISEO da mercole 
di 

Una notte d autunno duran 
te la rivoluzione bolscevica una 
coppia imparentata con lo zar 
riesce a fuggire e a rifugiarsi a 
Parigi dove vivrà il resto dei 
suoi giorni in povertà totale 
Eppure in banca possiede quat 
tro miliardi di fianchi Classico 
teatro boulevard anni 30 Nei 
ruoli principali Ivana Monti e 
Andrea Giordana 

• DISPERSO, sceneggiatura 
di Cecilia Gatlia Regia di Pier 
Testa Produzione Teatro Ar 
coiris ARGOT STUDIO da 
mercoledì 

Si tratta di una favola moder 
na alimentata da suggestioni 
letterarie (Conversazione in 
Sicilia, di Vittorini e Amerika 
di Kafka) L emigrato che vince 
tre miliardi al totocalcio ci in 
troduce nei temi della perdita di 
un identità culturale condizio 
ne propria dell uomo contem¬ 
poraneo 

• PER FILO E PER SEGNO 

di Luca Archibugi Regia di 
Mattia Sbragia TEATRO TOR 
DI NONA da giovedì 

Primo spettacolo della 
«Quinta Rassegna autori italiani 
under 35» Storia di un ex dete 
ctive affotto da crisi di amnesia 
che dopo la strana morte del 
socio cerca disperatamente di 
giungere alla soluzione dì un 
enigma Nel finale colpo di 
scenB Troppo il detective ft 
interpretato da Emilio Bonucci 

• LE GRANDI PULIZIE di 

Peter Nàdas Regia di Gianfran 
co Varetto TEATRO TRIA- 
NON da giovedì 

Peter Nàdas è un dramma 
turgo e romanziere ungherese 
che ha voluto costruire questo 
testo (desunto da un buo pre 
cedente racconto) come una 
sorta di movimento musicale 
un kammerspiel lirico con duet 
ti e terzetti II tutto si svolgo 
nel salone di una vecchia casa 
durante le «grandi pulizie» 


suore e Vittorio Riva alla per 

CUSSIO 11 

• MERCOLEDÌ 1* APRILE al 

Blackout (via Saturnia 18) 
nuovo appuntamento con la 
rassegna reggae «D J Explo 
sion» organizzata dalla Good 
Stuff è di scena il toaster Paio [ 
Banton Una dei piu originali ed 
attivi rappresentanti della nuo 
va generazione di toaster ingle i 
si Pato Banton ha raggiunto I 
una certa notorietà mternazio i 
naie negli ultimi anni grazie alle 
sue co laborazionl con I ex Beat 
Ranking Roger e con gli 
UB40 ha infatti inciso un paio j 
di brani sul loro Ip «Baggarid 
dim» Ma é stato soprattutto il 
suo disco «Allo Tosh» ad im ! 
porlo all attenzione degli ap 
passionati di musica reggae 
Banton ha cominciato ad mte 
ressarsi di musica reggae gio 
vanissimo ed ha abbandonato 1 
la scuola a quindici anni per de 
dicarsi interamente alla sua 
passone musicale I suoi testi 
non sempre molto impegnati 


ridestare la coscienza 

• ANATOLIA IMMAGINI DI 

CIVILI A — Palazzo Venezia 
dal 1 al 30 aprilo ore 
9 30/14 lunedi chiuso 
Una vasta rassegna che illu 
stra lu igo molti secoli dall età 
del bronzo agli inizi della cultura 
ottomana le civiltà dell Anato 
ha Nel quadro della ricchissima 
mostra >1 2 aprile olle ore 18 
nella Sala ex Stenditoio di S 
Michole a Ripa vefré prasonta 
to un supplemento del Bollati 
no d Arto dedicato ai lavori del 
la missione archeolog ca di la 
sos di Caria città vissuta per 



a cura di ERASMO VALENTE 


I grandi ritorni: 
Sinopoli e Gazzelloni, 
ma anche tanti giovani 


• RITORNO DI SINOPOLI 

— Incoerente con i motivi che 
I hanno spinto a lasciare I Or 
chestra di Santa Cecilia e I Au 
ditorio della Conciliazione (e 
Roma non ha al momento 
niente di meglio) Giuseppe Si 
nopoli avrebbe dovuto rifarsi vi 
vo per I inaugurazione di una 
nuova «Casa» della musica Ma 
cade dalla padella nella brace 
L acustica del Teatro dell Ope 
ra con I orchestra costipata in 
palcoscenico è pessima 
Sinopoli viene ella testa della 
Philarmoma Orchestra di Lon 
dra della quale dallo scorso 
gennaio d direttore artistico II 
programma comprende il pri 
mo «Concerto» di Liszt con al 
pianoforte I illustre Martha Ar 
gerich e la «Quinta» di Mahler 
il concerto è alle 21 di domem 
ca e sarà replicato il 30 In 
«tournée» per I Italia Sinopoli 
sarà il 31 a Napoli il 2 e 3 
aprile a Firenze il 4 a Torino il 
5 a Genova e il 6 a Reggio Emi 
lia 

• UNA NOVITÀ 01 RO¬ 
MAN VLAD — Domenica alle 
18 (non più alle 17 30) lunedi 
elle 21 e martedì alle 20 (mve 
ce che alle 19 30 incomincia 
I ora legale) nel concerto diret 
to da Gabriele Ferro il «tutto 
Ravel» in programma è mterval 
lato da «Tre poesie di Monta 
le» per baritono e orchestra 
recentemente composte da 
Roman Vlad tra le mille e una 
cosa che ha sempre da sbriga 

• ITALCABLE — La starno ! 
ne concertistica dell italcable si 
conclude domenica al Sìstima ; 
alle 10 30 con la splendida 
tromba di Maurice André ac i 


compagnata dai «Solisti Aqui 
lam» diretti da Vittorio Anto 
nellmi 

• ANCORA DOMENICA ~ 

C è la mattinata (ore 11 ) al 
Teatro Brancaccio con solisti 
dell orchestra del Teatro dell 0 
pera riuniti in quartetto d ar 
chi che presentano anche una 
composizione del maestro Er 
nesto Zanom 

• SKRJABIN AL TEMPIET¬ 
TO — Soi pianisti tra domani 
e domenica (alle 18 in San Ni 
cola in Carcere) presentano 
per il Tempietto pressoché un 
«tutto Skrjabin» Sono Ugo Bo 
nessi Oliver Wehlmann Ro 
berto Parrozzam e Yukari Na 
kayma (sabato) Marco Boido 
Marcello Candela e ancora Yu 
kari Nakayma (domenica) 

• BACH E FAMIGLIA — Il 
«Roma Dance Studio) conclude 
domani alle 19 la rassegna «Iti 
nerari in musica» con pagine di 
Bach e figli per flauto (Giovan 
na DI Corpo) clavicembalo 
(Antonella Costantino) e viola 
da gamba (Luigi Polsini) In 
piazza Mmucciano 42 E do 
v é? Nel Villaggio Angelini al di 
là dei Prati Fiscali 

• TRETIAKOV STASERA 
— L illustre violinista sovieti 
co accompagnato dal pianista 
Michael Erochin interpreta 
stasera per Santa Cecilia (Con 
dilazione ore 21) «Sonate» di 
Brahms Prokofiev Beethoven 
e pagine di Paganini 

• LA FEBBRE DEL SABA¬ 
TO — Il pomeriggio di domani 
é occupato alle 17 30 dall I 
stituzione Universitaria che 
presenta al San Leone Magno il 
Trio di Milano (Sirbu Filippini 
Canino) alle prese con musiche 



si ispirano a temi religiosi e cui 
turali II suo stile è fresco mo 
derno coinvolgente ed i suoi 
idoli non sono solo i toaster co 
me Oillinger e Big Youth ma 
anche Louis Armstrong e Mi¬ 
chael Jackson 

• ASPHALT JUNGLE (via 
Alba 42) Week end a ritmo di 
rock n roll Questa sera infatti 
suonano i Jolly Rockers men 
tre domani sono di scena i nfor 
mati Hooligans due fra le piu 
apprezzate rockabilly bands 
della capitale Giovedì psiche 
delia sull onda dei Pink Floyd 
con i Sunny Garden 

• DOMANI SERA alle 22 
presso il circolo Arci di S Lo 
renzo (via dei Latini 73) con 
certo performance dei Gronge 
interessante formazione speri 
mentale che ha da poco pubbli 
ceto un album autoprodotto 

• BLACKOUT (via Saturnia 
18) Questa sera I Art Produ 
etion presenta «New York 
New York* nuovo appunta 
mento della sene «Tour de Foc 
ce» 


40 secoli Presentatori Necdet 
Tezel Doro Levi Giovanni Pu 
gliese Carratelli e Francesco Si 
smm 

• PIERO GILARDI — Galleria 
dei Banchi Nuovi via dei Ban 
chi Nuovi 37 da oggi al 15 
aprile ore 10/13 e 16/1930 

Anni (a Piero Gilardi si Impo 
se nell ambito delle ricerche 
dell arte povera per certi suoi 
tappeti in materia plastica mor 
bida che erano lavorati e colo 
rati a simulare prati sottobo 
schi frutta ecc C è stato un 
vuoto per altri interessi Ora fi 
nita I arte povera Giiardi torna 
con fertile immaginazione alla 
sua natura verdeggiante 

• MICHÈLE OELISLE — Cen 

tro Culturale Canadese piazza 
Cardeili 4 da oggi (ore 18) ol 
23 aprite ore 16/19 

Pittrice canadese di Quebec 
«lontano dal mondo» Michèle 
Delisle si 6 trasferita a Los An 
goles piombando nella violenza 
della città americana e negli in 
cubi di guerra Partita dalla cor 
ce come sognale religioso lo 
ha trasformato con violenza 
splendido di dolente colore in 
forme di cariatidi sofferenti che 
sostengono le sventure del 
mondo metafore d una tragica 
condizione della donna 


• GRAUCO (via Perugia 34) — Questa sera olle 20 30 cinema 
sovietico con «Pane di noci» film del regista lituano Arunas Ze 
brjunas Domani e domenica alle 16 30 teatro per ragazzi con «Le 
mille e una notte» regia di Roberto Galve Alle 18 30 cineclub per 
bambini con «Vuk il piccolo volpacchiotto» disegni animati di 
Attila Dargay Alle 20 30 (il sabato anche alle 22 30) «Villaggio 
mio villaggio» di Jlri Menzel Mercoledì alle 20 30 «Gary Cooper 
que estas en los cielos» film della regista spagnola Pilar Mirò 
Giovedì alle 20 30 «Amanti» di Andras Kovacs 

• POLITECNICO (via G B Tiepolo 13/a) — Oggi domani e 
domenica alle 19 10 e alle 22 «Il colore viola» di Steven Spielberg 

• CENTRO CULTURALE «La società aperta» (via Tiburtina Anti 
ca 15/19) — Videoclub tutti i giorni dalle 15 alle 20 escluso il 
sabato Oggi «L ultimo valzer» di Martin Scorsese Lunedì «L ar 
mata Brancaleone» di Monicelh Martedì «Chiamami Aquila» di M 
Apted con John Beluschi Mercoledì «Dark star» di John Carpen 
ter Giovedì «Un uomo da marciapiede» di John Schlesinger 

• «AL CINEMA IN CASA» presso la Casa dello Studente (via de 
Lollis 20) — Proiezioni alle ore 21 ingresso libero Oggi «Orfeo 
ed Euridice» di Istvan Gaal Martedì «Yol» di Guney Giovedì 
«Oltre le sbarre» di Un Barbash 

• AZZURRO SCIPIONI (via degli Scipioni 84) — Oggi «Hei 
mat» parte quarta «La macchina cinema» «Il bacio della donna 
ragno» «Il raggio verde» «Subway» Sabato «Another country» 
«I banditi del tempo» «li raggio verde» «Il bacio dalla donna 
ragno» «D amore si vive» Domenica «I viaggi di Gulliver» «Ra 
shomon» «I sette samurai» «Ran» 

• TIBUR D'ESSAI (via Etruschi 40) — Oggi «In compagnia dei 
lupi» Domani e domenica «Chorus line» 

• MIGNON D ESSAI (via Viterbo 11) — Oggi «Paulme alla 
spiaggia» di Rohmer Lunedì «Stati di allucinazione» di Ken Rus 
sei Martedì «Steaming» di Losey Mercoledì «Illuminazioni» di R 
Petrocchi Giovedì «Tutto Benigni» di Bertolucci 




a cura di LUCIANO CACCIÒ 

Qualificate presenze 
pr ricordare 
Lina Pietravalle 



Giuseppe Sinopoli dirige la Phiìarmonla Orchestra di Londra 


di Ravel per violino e pianofor¬ 
te per violino e violoncello e 
per trio L Associazione Amici 
di Castel Sant Angelo punta lo 
sguardo sul pianista Carlo Pale 
se che domani alle 17 30 
suona pagine di Bach Busonì 
Mozart Rendano e Chopin (la 
«Sonata op 35) 

• SEVERINO GAZZELLONI 
— Il nostro celebre flautista 
suona lunedì alle 21 presenta 
to dall Arts Academy in San 
t Ignazio due «Concerti» di 
Haendel e tre di Vivaldi Dirige il 
maestro Francesco La Vecchia 
che farà ascoltare in San Carlo 
el Corso mercoledì primo apri 
le alle 21 I Istituzione Smfoni 
ca di Roma musiche di Mano 
Zafred e Franco Mannino 

• MOZART ALLA RAI — 
La suddetta febbre del sabato 
sarà piu alta in serata domani 
con il pianista Rudolf Buchbin 
der che suona tre Concerti di 
Mozart K 415 482 e 491 Di 
nge Uwe Mund 

• E LA FILARMONICA? — 
Al Teatro Olimpico ci sarà un 
po di movimento il 31 marzo e 
il primo aprile per la rappresen 
tazione dell opera comica dì 
Antonio Salteri (libretto di 
Giambattista Casti) «La grotta 
di Trofonio» Cantano Mariella 


Devia Amelia Folle Claudio 
Dasdaii od Ezio Di Ceserò Alla 
20 45 Dirige Franco Petrac- 
chi la regia è di Sandro Soqui 

• FORZA COL CLAVICEM¬ 
BALO —■ Al Palazzo della Can¬ 
celleria il 2 aprile incomincia il 
Festival dol clavicembalo otto 
concerti uno per sera fino al 9 
aprile (allo 21 30) Il primo è 
affidato al maestro Sergio Var* 
tolo che farà ascoltare esclusi¬ 
vamente «Toccate» e «Partite» 
di Frescobaldt 

• VOCI BIANCHE — Do¬ 
mani allo 18 30 (Sala Baldini 
in piazza Campiteli)) il Coro eh 
voci bianche dell Arcum diret¬ 
ta da F aolq Lucci terrà concer¬ 
to con un ampio ventaglio di 
composizioni di autori italiani 
Colacirchi Mortpri Gorvasio 
Schineili Boreggl Ronzi Guer- 
rint Porrmo Savona Chiappa, 
Castolnuovo Tedesco Tocchi 
Collaborano al pianoforte Ste¬ 
fano Caponi e alla chitarra 
Alessio Capuani 

• .CHITARRA PER FINIRE 
— E quella di Manuel Darrueco 
che st esibirà al Teatro GhionB. 
domenica allo 20 30 in un 
concerto straordinario promoi- 
so dal Contro Romano della 
Chitarra 



Un lavoro di Massimo Patrucci esposto a «li Fiume» 


• IL COLORE E LE COSE 

— È il titolo di una mostra di 
Massimo Petrucci che si magu 
ra domani ore 19 presso I As 
sociazione culturale «Il Fiume» 
(via dei Ramni 38) e prosegue 
fino all 8 aprile Del giovane ar 
tista sono esposte «espressto ! 
ni impressioni segni disegni ] 
pitture e foto da Tokio» l 

• STUDIO 01 OANZA VA- | 
LERIA LOMBARDI (via S Ni ! 
cola de Cesarmi 3) — Da oggi 
alle 18 30 inizia un workshop 
di Marcia Plevm che continuerà 
ogni venerdì per 10 lezioni 
Questo seminano sul Movi 
mento cieativo utilizza I im 
prowisaziono come metodo 
fondamentale di sviluppo delle 
proprie capacità creative ed 
espressive (informazioni al 
4247306) 

• SCUOLA POPOLARE DI 
MUSICA DI TESTACCIO — 

La didattica musicale contem 
poranea Seminario di 36 ore in 
quattro fine settimana per gli 
insegnanti delle scuole mator 
ne elementari e medie e per gli 


insegnanti di musica ed espres¬ 
sione corporale «Comporre e 
improvvisare con musica e 
danza» docenti Giovanni Piaz 
za e Mane Etena Garcia «L e 
spressione vocale come me¬ 
dium individuale e collettivo di 
socializzazione e conoscenza» 
e «Caratteristiche dell emissio¬ 
ne infantile» docente Fiorella 
Cappelli (Iscrizioni l 
150 000 entro il 31 marzo 
presso (a Scuola Popolare di 
Musica di Testacelo via Galva 
ni 20 tei 5757940) Dome 
mea Sala Concerti via di Mon 
te Testaceo 91 «Musica per » 
bambini» Alle oro 11 concer¬ 
to del gruppo «Lo donnette » 
(ingresso L 2000) Martedì 
presso la Biblioteca della XV 
Circoscrizione (via di Pietra Pa 
pa 9/C) alio oro 19 lezione- 
concerto del pianista Carlo Ne¬ 
gro™ musiche di Beethoven 
(ingresso libero) Giovedì «Sala 
8» (via Galvani 201 alle ore 
19 30 incontro con il compo¬ 
sitore Franco Donatom (mgres 

SO IlDSfOÌ 


• INCONTRI — Buon esito della pre 1 
sentazione del libro «Il libero arbitrio» di 
Paolo Valori alla libreria di Remo Croce 
Sono intervenuti Angela Ales Bello Fausto 
Antonini Leonardo Casini Francesca 
Guerrera Brezzi e Giovanni Magnani II vo 
lume è stato stampato dalla Rizzoli 

Domenica nella serie «Incontri di poo 
sia» che il circolo 2 giugno viene propo 
nendo da tempo sarà la volta di Giacinto 
Spngnoletti noto perché intelligento critico 
letterario la cui produzione poetica verrà 
presentata da Giorgio Bassa™ Elo Filippo 
Accrocca e Walter Mauro Appuntamento 
alle 17 invia Reno 22/a 

i nedì ancora poesia stavolta al circolo 
Bop Peroni (via Barberini 11) dove alle 
18 sul tema «La poes a d in g oco» assisto 
remo a performance di Vito Riviello o Gior 
gio Weiss 

Saltiamo a giovedì 2 aprilo per segnalare 
una manifestazione importante nella ricor 
ronza del contener o della nascita della 


scrittrice molisana Lina Pietravalle Su invi 
to del presidente della Regione Molise 
Paolo Nuvoli si svolgerà una celebrazione 
in Campidoglio nella Sala della Protomote 
ca alle 16 45 Numerosi e qualificati gl» 
interventi che sono preannuncio Eccoli 
Giulio Andreotti Alberto Mario Cirese | 
Gianni Letta Giuliana Morandtm Ruggero j 
Orlando Giorgio Petrocchi Nicoletta Pie j 
travalle Gian Luigi Rondi Nantes Salvalag j 
gio e il sindaco di Roma Signorello Mila 
Vannucci leggerà un racconto della scrittri 
ce morta piu di 30 anni fa Le opere della 
Pietravalle da lungo tempo esaurite (furo . 
no pubblicate negli anni 20 e 30 da Mon 
dadon e Bompiani) sono state ristampate a 
cura della Regione Molise con il procedi 
mento anestetico Sarà cosi possibile pren 
dere contatto con «Le catene» «Marcia 
nuziale» «Storie di paese» «I racconti 
della terra» 

• IN LIBRERIA — Del compagno Na 
poloone Colajanm é uscito martedì per i 


tipi di Mondadori «Comunisti al bivio * 
Cambiare fino in londo o rassegnerai a) 
declino» Un libro che accenderà un dibat 
tuo politico nel partito nel quale sono note 
le posizioni dei dirigente Colajanm premet¬ 
te al suo testo una citazione di Longo cha 
introduce con immediatezza noi problemi 
caldi sollevati da questa seno di riflessioni 
«Dobbiamo respingere come negativa e 
non da comunisti ta tendenza a non parlare 
delle cose sgradevoli a tacere o a negare le 
differenziazioni e t contrasti» li libro costa 
18 000 lire e ha 2Q0 pagina 
Pure di martedì é I uscita del nuovo libro 
di Stanislao Nievo a due anni di distanza 
da «Il palazzo del silenzio Nievo vinse 
nel 1975 il premio Com sso e ti Campiello 
con «Il prato in fondo ai mera» t uno 
degli autori di Mondadori e si presenta con 
questo «Le isole dei paradiso (pp 302 
L 21 000) un racconto sui ritorno alia 
natura di un gruppo di «uomini deila fivii 
tà» 
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l’Unità - ROMA-REGIONE 



} Prime visioni 


O La pelicula 
del Rey 

C'ara urta volta un Re Aretina 
dal giorno d'oggi un giovano cinoe- 
ata òactda di girare un film su un 
bianco conquistador cha sognava di 
regnar# in Potagomo Un progetto 
alla Mazog. che il regista persegue 
con puntiglio e tenacia avventuran¬ 
do*!, coma il suo eroe, in quella torre 
Inoipiltali Senonché da Herzog si 
passa a Wenders Incordate «Lo sta¬ 
to dalla cose?») quando i soldi fini- 
acono a la troupe viona prima sotti- 
tutta da una combriccola di attori 
quali da circo, poi. addirittura, da 
manichini , Omaggio al cinema, un 
aOtto a meno» di un regista, Carlos 
Sorm, ai pubblicitario che nuota be¬ 
ne nell'invenzione e noi registro grot¬ 
tesco ma accumula troppi dettagli e 
troppi finali. Leone d'Argento por lo- 
para-prima e Venezie 06 

CAPRANICA 

■ Ai nostri 
amori 

Anele al 1983 questo film di Mauri¬ 
ce Pialat che vede il (elice debutto di 
Sandrlne Sonare, poi divenuta cele¬ 
bra come la Moni di «Senza tetto, 
né legge». Qui è Suzenne. una In¬ 
quieta quindicenne che brucia in 
amori rapidi, inconsistenti la propria 
enei già. Suianne 4 Infelice, non sa 
amare, (orse perché non ama so 
atessa a non 4 amata in famiglia, 
All'insegna di uno aula fenomenolo¬ 
gico, che rigetta Indietro il melo¬ 
dramma ancpo nello scene più crude 
a Intensa, «Ai nostri amori» 4 il ritrat¬ 
to di una generazione in bilico tra 
rabbia a depressione. Non per datolo 
• AUQUSTUS 

□ Platoon 

Li «sporca guerra» del Vietnam vista 
a raccontato da un regista che nella 
giungla andò davvero a combattere 
coma volontario a una tornò disgu¬ 
stato a («rito moralmante. Candidato 
a 6 Oscar e caso dall’anno negli Usa, 
«Platoon» è un film duro a impietoso, 
la guerra non é un pretesto allegorico 
(coma succedeva In «Apocalypsa N 
ow»l ma un inferno in terra dal quale 
non si asce mai vincitori Bravissimo 
It giovane Charley Sheon, figlio del 
più celebra Martin, nel ruolo del nar¬ 
ratore costretto ed uccidere II suo 
targante per non sprofondare nell'i¬ 
gnominia. 

• AMBASSADE 

• RIVOLI 

• ROVAL 

□ Truc Stories 

danni# esordio cinematografico per 
David Byrna. leader del Talkmg 
Meadt. Uno sguardo tenero e surrea¬ 
le alla provincia americana é il filo su 
cui ai snoda questo film a meté tra il 
documentano, la fiction ed il musical ' 
rock, Le «stona vere», che «ombrano 
Inventata e nono Invece «tate opra¬ 
te da roaliauml fattarelli di cronaca, 
ai «volgono nella cittadina di Virgil. 
net Tesai, ad hanno protagonisti 
normali eppure improbabili, come la 
donne abbastanza ricca da vivere 
«anta alzarsi mai dal letto, il tutto 
magutralmente fotografato a musi¬ 
cato. 

• CAPRANICMETTA 

■ Figli di un 
dìo minore 

È un film severo, che a qualcuno po- 
tré addirittura sembrare noioso, for- ' 
se perché il divo supersesy William 
Muri rinuncia qui a una parte del suo 
sex-appeal per calarsi ne» panni di un 
Insignente per sordi che si innamora 
di una inquieta sordomuta II loro 
rapporto è difficile ma intenso, i due 
al prendono e si lasciano, solo alla 
fina troveranno faticosamenta un 
•qulllbna Dirige Randa Hainas, im¬ 
mergendo la vicenda in una vera 
scuola per sordomuti 

• AOMIRAL 

• ARI8TQN 

O II colore 
dei soldi 

Ricordate lo spiantato campione di 
biliardo Eddie. eroe del famoso «Lo 
spaccone»? Avevo il volto, le mani, 
le spalle di Paul Newman, e ora è 
tornato: é «nuanotto, ma si è trova¬ 
to un alliavo a cui insegnare tutti i 
trucchi della stecca, e I avventura ri¬ 
prenda.,. Seguito a distanza di 26 
anni, ili colora del soldi» è il nuovo 
film di un cineasta di razza. Martin 
Scorsoia, e al sessantenne Ima 
sempre fascinoso) Newman accop¬ 
pia un divo per adolescenti, il Tom 
Crulse che svolazzava in «Top Gun» 
Divertimento assicureio. almeno in 
teoria. 

• EURCINE • FIAMMA • KING 
• POLITEAMA (Frascati) 
• KRISTAL (Ostia) 

■ Il declino 
dell’impero 
americano 

Parlare, parlare, parlare . forse per 
non morire In «Il declino dell'impero 
americano» si perla parecchio fra 
uomini a fra donno Sono due i grup¬ 
pi di personaggi cho si ritrovano sulle 
rive <k un lago canadese per sviscera¬ 
re i propri rovollt esistenziali II loro 
diffuso «malo di vivere» si traduca 
forse in un eccesso di verbosità, me 
lo scorcio umano e sociale cha na 
emergo (sullo sfondo dal Canada 
francofono) é singolare, quasi quan¬ 
to to itile del regista Oenys Arcand 
Più che un film, un saggio sociologi¬ 
co, comunque mietei santa 

• FIAMMA 


D OTTIMO 
O BUONO 
M INTERESSANTE 


ACADEMY HALL L ? 000 

Via Stsm*s ,1) Tel 426778 

AD MIRAI HoOO 

Piazza Verbsno. 15 Tal 861196 

ADRIANO L 7 000 

Piazza Csvour, 22 Tel 362163 

AIRONE L 6 000 

Via Lidia, 44 Tel 7B27193 

ALCIONE L 5 000 

Via L, di Lesini, 39 Tel B380930 

AMBASCIATORI SEXY L. 4 000 

Via Montobello 101 Tel 474)670 

AMBASSADE L. 7 000 

Accademie Agiati, 67 Tel 6408901 

AMERICA L 6,000 

Via N dal Grande, 6 Tel 6016168 


ARCHIMEDE L. 7.000 

Via A/chimeda, 1? Tei. 876667 


ARIST0N L, 7 000 

Via Cicerone. 19 Te) 353230 


Vis Mont#napolton# di Carlo Vanzina, con 
R#neé Simonsan. Caro! Alt BR 

_ 116 22 30i 

Figli di un Dio minori di R Hainas con 
Marlee Martin e William Hurt ■ OR 

_ MS 30-22 301 

Rimini Rlmtni Di Sergio Corbucci. con Laura 
Antoneil». Eleonora Brigtiedon. Jorry Calè • 

BR _ M6 30-22 30) 

Il mattino dopo d< Sidney Lumet. con Jane 
Fonda, JeH Bndgas. Raul Julta G 

_ 116 22 301 

Moie# addio di Mauro Botognm, con liv 
Ullmin, Aurora Clement OR 

_ M6 30-22 30) 

Film per adulti (10-11 30/16-22 30) 

Plstoon di Oliver Stona, con Tom Berenger. 
Willem Daloe • OR (15 30-22 30) 
fllminl Rimini di Sergia Cor bocci, con Laura 
Antonelli. Eleonora Bngliadori, Jerry Calè ■ 
(15 30-22 301 


Mèlo di Alain Resnais. con Sabine Azéma 
Fanny Ardant, Piorr» Arditi - Br 
(18 15-22 30) 


Figli di un Dio minora dt R Barnes; con 
Marlene Martin • William Muri • OR 
(16-22.30) 


Spettacoli 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso. C: Comico. DA: Disegni animati. DO: Documentario OR: Drammatico, FA: Fan¬ 
tascienza, G: Giallo, H: Horror. M: Muscolo, SA: Satirico, SE: Sentimentale MS: Storco-Mitologico 


TlBUR L. 3,000 (" compagnia dei lupi di Neil Jordan, con 

Via degli Etruschi. 40 Tei. 4957762 Angela Lans&uy • FA 

_ _(16-22 301___ 


Cineclub 


EUROPA 

Corso d Italie, 107/a 


FIAMMA 

Via Bissoiati 61 


L. 7 000 La famiglia d» Ettore Scola, con Vittorio 
Tel 864B6B Gassmin, Fanny A/dant. Stefania Sendrulli - 

_§R_ 116 30-22 301 

SALA A II color# dal ioidi di Marlin Scor- 
Tel. 4761100 sesa, con Paul Newman, Tom Cruise, Man* 
Elizabeth Mastrsntomo BR 

(15 30-22 30) 

SALA B' Il declino dall'Impero americano 
di Denys A/cand, con Dominique Michel. 
Dorothée Bertyman - OR (16 10-22 30) 


RIALTO L 6.000 Peggy Sua si è sposata di Francis Coppo- 

Via IV Novembre Tel 6790763 la. con Kathlen Turner. Nicholas Cage. Barry 

_ Miller - OR _ 116-22.30) 

R1TZ L 6 000 Nessuna piati • PRIMA -115 30-22 30) 

Viale Somalia, 109 Tel 837481 


RIVOLI L 7 000 Platoon di Oliver Stona, con Tom Gerenger. 

Via Lombardie, 23 Tel 4608B3 Willem Dafoe • OR (15 30-22 30) 


R0UGE ET NOIR L 7 000 Una donna da scoprirà - PRIMA - 
Vie SBlarian 31 Tel 864305 (16-22 301 


LA SOCIETÀ APERTA - CENTRO L'ultimo vslzsr di Martin Scorsela (dalli 

CULTURALE f 16 site 20) 

Vis Tibietms Anici 15/19 

Tel 49240S _ 

GRAUCO Piccolo Vslantino di Jelea Andai • OR 

Va Perugia, 34 Tel. 7551785 _ <;Q 301 

IL LABIRINTO L 4 000 SALA A. La leggenda della (ortaua di 

Vie Pompeo Magno. 27 Suram di Sarge! Pvadzanov («ri ora. 


Piccolo Valentino di Jelea Andra* • DR 
(20 301 

SALA A. La leggenda delia fortezza di 
Suram di Sarge) Paadznnov (ver* ora. 
sott italiano) 119-22 30) 

SAIA 6 Stringer than paradisa di Jim 
Jarmush (19-22 30) 



GARDEN 

L. 6 000 

La avventura di Pelar Pan - DA 

ROYAL 

L. 7 000 

Platoon di Oliver Stane, con Tom Berenger. 

Viale Trastevere 

Tei 582B4B 

(15 45-22.301 

Via E Filiberto, 175 

Tel 7574549 

Willem Dafoe ■ DR (15.30-22 30) 

GIARDINO 

P.zzs Vulture 

L. 5 000 
Tel. 8194946 

Noi uomini duri di Maurino Ponzi, con Re¬ 
nato Pozzetto, Enrico Monteseno • BR 
(16.30-22 30) 

SAVOIA 

Vie Bergamo, 21 

L 5000 

Tel 865023 

Ov*r th* Top ri Menahem Golan, con Syf- 
vesta Stallone. David Mendenhall, Robert 
Loggia-A (16 30-22 30) 


FtORElLI R>Pos° 
Via Temi. 94 Tal. 7570695 


Elavan days eleven night» - PRIMA • 
(16 15-22 301 


Rimini Riminl di Sergio Corbucci. con Lata» 
Antoneil». Eleonora Briglisdon. Jerry Calè • 
BR (15.30-22.301 



DELLE PROVINCE 

Viale delle Provine*. 41 Tel. 420021 


NOMENTANO 

Via F. Redi. 1 Tal. 6441594 


Spariamo che li* femmina di Mario Morx- 
celli con Uv Ulmann • SA 


Fuori Roma 


MONTEROTONDO 


1 


Te) 9001808 


Tel 9002292 


Caprìccio di nnto Brasa, con Nicola War 
zen, Andy J. Formi - E (VM 18) (16-22) 


A22URRO SCIPI0N1 t 4.000 
V. degli Scipiom 64 Tal. 3681094 


BALDUINA 

P,za Balduina, 52 


BARBERINI L. 7.000 

Piazza Burbermi Tel 4751707 


BLUE MOON L. 5 000 

Via dei 4 Cantoni 63 Tel 4743936 


Ore 15 30 H«lmat 14' parte); 19.30 La 
macchina cinema (5’parte); 20.30«ba¬ 
cio della donna ragno; 22,30 11 raggio 
verde; 24 00 Subway 


Over th* top - di Menahem Golan, con 
Sytvester Stallone. David Mendenhall, Ro- 
-A (16 30-22 30) 


Il bambino d'oro ■ PRIMA - 

(16.15-22 30) 


Film per adulti (16-22.30) 


KING 

Via Fogliano. 37 

L 7.000 
Tel. 83)9541 

U color* dri ioidi di Malin Scorsese, con 
Paul Niwmtn, Tom Cruit*. Mary Elizabeth 
Mastrmtomo • 6R (15 30-22 30) 

MADISON 

Via Chiabrera 

L 5.000 
Tel. 6126926 

Arraei# meccanica con M. Me Dowell • 
DR (VM10) 1)6-22.15) 

MAESTOSO 

Via Appia. 416 

L. 7 000 
Tel 7B60B6 

Manhuntaf • PRIMA 


ANIENE L, 3 000 

Piazza Sempione, 18 Tel 890817 


AQUILA L 2.000 

Via l'Aquila, 74 Tel. 7594951 


Tal. 9320)26 Noi uomini duri di Maurizio Ponzi, con Re¬ 
nato Pozzetto, Enrico Montasene - BR 




CAPITOL 

ViaG Sacconi 


Il mattino dopo di Sidney lumet. con Jane 
Fonda, Jet) Bndges, Raul Julia • G 
(16 30-22 301 



CASSIO 

Via Casali, 692 

L. S.000 
Tel 3651607 

La motea di David Cronanberg. con Jet» 
Goldblum • FA (16.16-22.15) 

COLA DI RIENZO L 6 000 

Piazza Coll dt Rienzo. 90 Tel. 360504 

Qurtny di e con Cimi Eastwood. Martha 
' Maion, Everett McGill DR 

(16.16-22.30) 

DIAMANTE 

Vii Prtnestina. 232-b 

L. 6 000 
Tal. 295606 

Mr. Crocodaìla Dundea di Peter Fumai, 
con Paul Hogan, Mark Blum • A 
(16-22 30) 

EDEN 

P zza Cola di Rienzo. 74 

L. 6.000 
Taf, 380109 

Colpo vincami - PRIMA ■ (16-22.30) 

EMDASSY 

Via Stoppini. 7 

L. 7.000 
Tei. 870246 

Crimini da) cuora di Bruca Barestord, con 
Oitne Keeton. Jesuca Lange • SE 
(16-22.30) 

EMPIRE l. 7.000 

V le Regina Margherita, 29 

Te). 857719 

Ùltimo tango a Parigi di Bernardo Bario- 
lucci. con Maion Blando • DR (VM IBI 
(15-22.30) 

ESPERIA 

Piazza Sonnlno, 17 

L. 4.000 
Taf. 502604 

Il martino dopo di Sidney Lumai, con Jane 
Fonde. Jeff Bridge*, Raul Julia • G 
110-22.30) 

ISPERO 

Via Nomentana 

Tel 893906 

L 5 000 
Nuova, 11 

Tauro brasiliano - (Ora 20.30) 

ETOILE 

Piazza in Lueina, 41 

L. 7 000 
Tri 6076125 

Via Montanapolaraa di Calo Vacuine, con 
Renéa Simonsen, Cvol Alt • BR 
(16-22.30) 

EURCINE 

! Villini, 32 

L 7.000 
Tel. 5910986 

(1 color# dai ioidi di Matm Scasa», con 
Peni Newman. Tom Cruis*. Mary Eluabeth 
Maatrantomo • BR 115.15-22 30) 


AIACO (Lungo!avori dai Melimi, 
33 - T#l. 36047051 
Riposo 

AGQftA «O (Vi# dotte Fornirmi*, 33 ' 

• Tel. 6530211) 

Alla 2 ) 30. N nipola di Ramasti 
da Doma Didorot; con Francisco 
Cinsi a Mario Modio 
ALIA RINGHIERA (Via dei Riart. 
8) • Tal 65687))) 

Alla 21 )5. Concerto grosso 
por Bragh. Scritto a diritto da 
Franco Molè. con la Compagnia Al¬ 
la Ringhiera 

ANFITRIONE IVie S. Saba. 24 - 

Tot 57608271 

Alle 21.15 Libertà provvisori# 

di Cristiano Canai, regia d» isabella 
Del Bianco 

ARCAR-CLU* (Via F Paolo Tosti. 
16/E • Tal. 83957671 
Riposo 

ARGENTINA (Largo Argentina - 
Tel, 6544601) 

Alle 11 Qui comincio lo sven¬ 
tura dal Signor Ruonavonturo 

di Sorgio Tofano, con Marcello 
Sortoli 

ARGOT (Via Natale dal Grande. 21 
e 27 ■ Tel 5896111) 

Allo 2 1 Un uomo chiomato Ir¬ 
ma (ovvero un caso di coscienza). 
Tosto e ragie di Roberto Maritan¬ 
te, con Teresa Gatta « Carta drogo 
ATENEO (c/o Aula VI Villa Mirafion 

• Vie Carlo Fes, 2) 

Alle 16 30 Per il «Progetto Shake¬ 
speare» a cura di Agostino Lom¬ 
bardo. seminano di Dick McCaw 
Wae thara tmaMganoe bafora 
Shakaapecra?, Shahoepoare 
and th# populor tndftton. (In¬ 
gresso libero). 

AUT A AUT (Vie degli Zingari. 52 • 
Tel. 4743430) 

Riposo 

AVAN TEATRO CLUB (Via di Por¬ 
ta Labicana, 32 - Tel 2872116) 
Alle 21 15 AtmcndaKendinsky, 
regia di Paole Latrota 
AVI LA (Corso d'Italia. 37/D - Tei 
861160/393177) 

Riposo 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11/a • 
Tel 689487B) 

Alle 21 Chi ruba un plotfo * for¬ 
tunato In amora di Dario Fo Di¬ 
retto e interpretato da Antonio Sa¬ 
lme» 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 
-Tel 732304) 

Alle 21 Par amoro a por diletto 

diretto e interpretato de Gigi 
Proietti 

CATACOMBE 2000 (Via Labicano. 
42 • Tel 7663495) 

Alle 21 La Divina Commedia 

letta e interpretata da Franco Ven¬ 
turini 

CENTRALE (Vie Cetsa. 6 - Tel 
67972701 

Alle 21 Doppia coppia in dop¬ 
pia copi# di Alan Ayckbourn, con 
Corta Hmtermann. ragia di Roberto 
Mar cucci 

CENTRO «REBIBBIA INSIEME» 

(Vie Luigi Speroni. 13) 


Alle 20.46. Per cerca fortune di 

Auguat Strindberg, regia di Gianni 
Cai visita 

CLEMSON (Via G. B Bodom, 57 - 
Tel. 6125823) 

Alle 21. è tornato Romolo da 
l'America, scritto, diretto a Inter¬ 
pretato da Altiero Alfieri 
COLOSSEO (Via Capo d'Africa, 
6/A - Tel 736255) 

Alle 21 ■ Tumore servicele di Wi- 
tkiewlcz. con la Compagnia Dop¬ 
pio Teatro. Ragia di Ugo Leonzio 
DARK CAMERA (Vi# Camilla. 44 • 
Tel 78824921 

Alle 21 Pesai del buio diretto ed 
Interpretato da Marcello Samba» 
DEI COCCI (Via Galvani. 69 - Tel. 
353609) 

Riposo 

DEI SAURI (VI# di Grottapmta, 19 
- Tel. 6565352) 

Alle 21 Piccioni d» Alida Maria 
Seaaa. Diretto e interpretato do 
Riccardo Cucciolla 
DELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcello. 4 - Tel. 67843BO) 
Oomom alle 21 «Prima» Le foro- 
età - Radice - Labirinto di italo 
Calvino, regia di Roberto Andò 
DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 • Tei. 
4756698) 

Alle 20 46 L'omento compia¬ 
cente di Graham Greene. diretto e 
Interpretato da Giancarlo Sbragia, 
con Giovanna Relli 
DELLE VOCI (Via E. Bombali). 24 - 
Tel. 6610118) 

Alle 21. Le Ouso o D*Annuitalo. 

Adattamento e regia di Nivio San- 
chini, con Giusi Martinelli, Luciano 
Fini, Marta Bartocatti 
DEL PRADO (Via Sora. 28 - Tel. 
6541915) 

Riposo 

DE* SERVI (Via del Mortaro 22 • 
Tel 6795130) 

Riposo 

DUSE (Via Crema. B • Tet. 
7570521) 

Alle 21 I balletti di Veleria Lom¬ 
bardi Musiche di Ravel. Dvorak. 
Avitabile thè Arts of Noise 
ELISEO (Via Nazionale. 183 • Tel. 
462114) 

Alle 20 45 La caea scoppiata di 

Enzo Siciliano, diretto e interprete- 
to da Cabriolè Lavia. con Monica 
Guaritore 

ORIONE (Via della Fornaci. 37 • Tel 
6372294) 

Alle 21 La bisbetica domata di 

W Shakespeare, con L Turi. C 
Pozzi. M Franceschi Regia di 
Edmo Fonoglio 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Ce¬ 
sare. 229 • Tel 353360) 

Alle 21 L'adulatore di Carta Gol¬ 
doni con Giulio Brogi AnnaTorosa 
Rossini Regia di Giorgio Pressbur- 
0» 

IL CENACOLO (Via Cavour. (08 - 
Tel 4759710) 

Alle 21 Romao • Giannina di J 

Anouilh con la Cattive Compngnta 
di F austo Costantini Regia di Da¬ 
mele Gnggio 

IL PUFF (Via Giggi Zanazzo. 4 Tei 
6810721) 

Allo 22 30 Uno eguardo dal 

tatto con Landò Fiorini Giusy Vo¬ 
leri. Maurino Mai noli Rita Lodi 




NEW YORK 

Via Cave 

L. 6.000 
Tel. 7010271 

Naaagna ptotà • PRIMA - (15.30-22.30) 

NIR 

Vi* B.V. dri Camrio 

L. 7.000 
Taf. 5962296 

Riposo 

PARIS 

Via Magna Grecia, 112 

L. 7.000 
Tri. 7696560 

Vi# Mont#n#polaon# di Calo Vanzlna; con 
René# Simonsen. Cari Alt • BR 
(16-22.301 

PASQUINO 

Vicolo dri Piede. 19 

L. 4.000 
Tri. 5003622 

Top Qun (in lingua inglese) (16-22.401 

PRESIDENT 

Vìa Appn Nuova. 427 

L. 6.000 
Tri 7B10146 

Gunny di • con Clint Eaitwood. Mastia 
Maaon. Everett McGill DR 

(15.45-22.301 

PUSSiCAT 

Via Cairoli. 96 

L. 4.000 
Tri. 7313300 

Film p«r adulti (11-231 

QUATTRO FONTANE 

Via 4 Fontana. 23 

L 6.000 
Tri. 4743119 

Ultime tango a Parigi di Bamado Berta- 
lucci, con Mriton Brando - DR (VM18I 
(15-22.30) 

QUIRINALE 

Vie Nazioni!*, 20 

L. 7.000 
Tri.462653 

Capriccio di Tatto Bum, con Nicoli Wa- 
ran. Andy J. Foresi • E (VM 181 
(16-22.301 

QUIRINETTA 

Via M Mmghatti, 4 

L. 6.000 
Tri. 6790012 

Comari era aiata di James Ivory, con 
Magg* Smith • BR (15.45-22.30) 


BROADWAY 
Via dei Narcisi, 24 


ELDORADO 

Viale dall'Esercito. 38 
MOULIN ROUGE 
Via M Corbino, 23 

NUOVO 

Largo Ascianghi, 1 

ODEON 

Piazza Repubblica 


PALLADIUM 
P.zza B Romano 


SPLEN0ID 
Vi* Pier delle Vigne 4 


L. 3 000 
Tel 2815740 


L. 3 000 
Tel 6010652 
L. 3 000 
Tel. 6662350 


L. 3.000 
Tel. 5110203 


Codice Megnum di Arnold Schwvzeneg- 

• A_ 


Per favore ammezzatemi mia moglie con 
Danny De Vito- BR_116-22 30) 


POLITEAMA L. 7 000 SALA A. Il colore del «oidi di Manin Scor- 

(Largo Pamzz*. 5 Tel. 9420479 c° n Pw> Newman. Tom Crune, Mary 

Elizabeth Mastrentomo - BR 116-22 30) 
SALA G: Uomini di Doris Dome con Uwe 

_ Ochenknecht - BR _ (16-22 30) 

SUPERCINEMA Tal 9420193 Ultimo • P»rW 8» BemSdo Berto¬ 
lucci. con Marion Brando - DR (VM 18) 
06-22 301 



1 

ASTRA 

Viale Jonio, 225 

L. 6.000 
Tel. 8176256 

Mr. Crocodila Dundte di Peta Faiman. 
con Paul Hogan. Mark Blum - A 

FARNESE 

Campo da' Fiori 

L. 4.000 
Tri.6564395 

l'amore etragona di Catos Sana con An¬ 
ton» Gades « Cristina Hoyos - M 
(16.30-22.30) 

MIGNON 

Vi# Viterbo, 11 

L. 3.500 
Tri. 869493 

Paulina aita apiaggia di a con E. Rohmar. 
con A. Langlet - BR 116-22 30) 

NOVOCINE D'ESSAI 
V* Mary Dai Ve). 14 

L. 4.000 
Tri. 5816235 

Daunbailò di im Jamusch, con Roberto 
Benigni • BR (16.30-22.301 


KRYSTALL (ea Cucciolo) L. 7.000 
Via dei PaNottim Tel. 5603186 


StSTO 

Vie dei Romagnoli 


l. 6 000 

Tel. 6810750 



SUPERGA L 7.000 

V.le della Manna. 44 Taf. 5604076 


N colore dai «oidi di Martin Scarsa*#, con 
Paul N«wm*n. Tom Cruise. May Eludetti 
Maatrantomo - 8R (16-22,301 


Rimini Rimini • di Sergio Corbuca con Leu- 
ra Antoneth. Eleonora Bngliedon. Jerry Calè 
•BR_(16-22 30) 


Ultimo tango e Parigi di Bernardo Berto¬ 
lucci, con Marion Brando - DR (VM 18) 
(15 30-22 30) 


REX 

L 6000 

l'Inchiesta d» Damano Dsmiani. con Ketth 

SCREENING POLITECNICO 

Il colora viola di Steven Spiefberg • DR 

Corso Trieste, 113 

Tri. 664165 

Canada*. Havey Ktitri. Phyllis Logon • OR 
(16-22.30) 1 

4.000 Tassai annuale L. 2.000 

1 ViaTiepoto 13/« Tri. 3611501 

(vason# originale • sottotitoli in itriiano) 
(19-22) 


Tel. 8440045 Noi uomini duri di Maurizio Ponzi, con Re¬ 
nato Pozzetto, Enrico Moni esano • aR 


LA CHANSON (Largo Brenceccio. 
82/A - Tel. 737277) 

Alle 21.30. Buy Musicai Piota¬ 
re Show, due tempi di Emilio 
Giannino, con le Sorelle Bandiera, 
Adriene Alban, Paolo Granate 
LA COMUNITÀ (Vie G. Zanazzo. 1 

- Tet. 5817413) 

Riposo 

LA MAOOALENA (Via della Stel¬ 
letta. 18 - Tei. 6669424) 
Seminari Intorno al teatro, Infor¬ 
mazioni ed iscrizioni pretto la se¬ 
greteria 

LA PIRAMIDE (VI# G. Banzoni. 51 
• Tel. 5746162) 

SALA A. Alte 21. Dorme Pfrerv 
éMfo da luigi Pirandello, con Rite 
Pensa. Regia dt Julio Zuloeta. 

LA SCALETTA (Via del Collegio 
Romeno, 1 - Tel. 8783148) 

SALA A: Alle 21. V#n ttiee di Jack 
Heifner (In americano) con Mary 
Sellerà, Dale Wyatt. Gaby Ford. 
Regie di Giovanni Lombardo Radi¬ 
ce 

SALA B. Alle 21 15. Il raguseo. 
Scritto, diretto e interpretato da 
Silvana Boti, con Simonetta Giu- 
runda. Tonino Milana 
MANZONI (Via Montezebio. 14/c - 
Tel 31.26.77) 

Alle 21 Coma prima maglia di 

prime di Luigi Pirandello, diretto e 
interpretato da Luigi Tarn, con Eia- 
na Cotta. Carlo Alighiero. Zoe In¬ 
croci. Franco Mortilo 

META-TEATRO (Via Mameli. 5 • 
Tel. 5895807) 

Alle 21.15. Le oegnlalene del 
dolore da C. E Godda. adatta¬ 
mento e regia di Pippo Di Marca, 
con Marco Carlaccim e Anna Gelio. 
MONQIOVINO (Via G Ginocchi. 
16 • Tal 5139405) 

Alle 19 30. Recita per Garcia Lac¬ 
ca e Lamento per fgnacio, con Giu¬ 
lia Mongiovino 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fa¬ 
briano. 17 • Tel 393304) 

Riposo 

OROLOGIO (Vie dn filippini, 1 7-A 

- Tel 6648735) 

SALA GRANDE' Alle 21 «Prima». 
Il eottotenente Quid di Arthur 
Schmtzler. con Roberto Bisacce. 
Manna Viro. AntonioCascio- Regie 
di Luca De Fuaco. 

SALA CAFFÈ TEATRO Alte 
2115. Segna e asciuga. Santo 
e interpretato da Gianfranco Jan- 
nuzzo Regia di Pino QuartuUo 
SALA ORFEO' Afte 16 Amieto da 
W Shakespeare, con il gruppo Rie 
e Progotto Teatrale. Regia di Giu¬ 
liano Vaailicò 

PAR IOLI (Via Giosuè Borsi. 20 - Tet. 
803523 • 874951) 

Allo 21 Andy e Norman di Neit 
Simon, con Zuzzurro e Gasparo 
Regia di Sandro Benvenu» 
PICCOLO EUSEO (Via Nazionale. 
183 • Tel 465095) 

Alle 2 1 Sciita non deve eapere 
Senno, dirotto e interpretato da 
Btuno Colei!». con Willy Catucci. 
Sergio Solli Musiche di Eugenio 
Bennato 

POLITECNICO (Via G B Tiepota 
13/8 • Tot 3811501) 

Alle 21 PRIMA Bobe Wlleock: 
untate e Sreall dreno e inter¬ 


pretato da Massimo Fedele, con 
Mariangela Colonna. Massimo De 
Paolis 

QUIRINO-CTI (Va Marco Mtnghet- 
t», 1 - Tel. 6794585) 

Alla 20.45. tenta Qiovenna del 
maeeNi di Bertolt Brecht, con Car¬ 
ta Gravina. Ragia di Giancarlo Sapa 
ROSSINI (Piazza S Chiara. 14 • Tel. 
6642770 • 7472630) 

Alta 21. La bonenlma di M. Pai- 
marini a C. Durante: con Anita Du¬ 
rante. L. Oucci. E. Magnani 
SALA UMSERTO-ETI (Vie delta 
Mercede. 50 - Tel. 6794753) 

Alla 21. Le a legione del garofa¬ 
no roteo di Luigi Lunari. Diretto e 
interpretato da Augusto Zucchi 
SALONE MARGHERITA (Via dua 
Macelli. 75 • Te). 6798269) 

Alle 21 30. Questo Pippo Pippo 
mondo di Castellacci e Pingnore. 
con Oraste Lionello, Bombolo, Ra¬ 
gia di M Castellacci 
SAN QENESIO (Via Podgora. 1 • 
Tel 3607751) 

Alle 21. PRIMA Atti unici in reper¬ 
torio variabile: «Cantastrofe di Ba- 
cket». La domande di matrimo¬ 
nio di Cachov; Un leggero me¬ 
le aaero di Pinter. Diretti e inter¬ 
pretati dalla Compagnia Cimeri-Pa- 
lazzo 

SISTINA (Via Sistina. 129 • Tel. 
4756841) 

Alle 21 Cannai e Giovannini pre¬ 
sentano Enrico Montesano in Se il ; 

tempo foaae un gambero. Ra¬ 
gia di Pietro Gartnoi 
STASILE PEL GIALLO (Via Ce* i 
sia. 871/c • Tal. 3669800) 1 

Riposo ! 

SPAZIO UNO SS (Via dei Panieri. 3 1 
- Tel 5896974) 

Riposo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani. 65 • 
Tal 573089) 

Alle 21. Leone# a Leno da Georg 
Buchner. dreno e interpretato d» 
Gustavo Frigoria 

STUDIO T.S.D. (Via della Paglia. 
32 • Tel. 5895205) 

Alle 21 30 to, Fauat, Margheri¬ 
ta, Ma fiatolata, Cratìnus di Ro¬ 
dolfo Traversa. Regia di Gianni Pu- 
tane 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli. 
37 • Tei. 6768259) 

Alle 21 30 Una apoda di A te¬ 
ak# di Harold Pinter, con Anna Bo- 
naiuto. Annalisa Foè, Mauro Man¬ 
no. Ragia di Giampiero Solari 
TEATRO IN (Via degli Ametnciam, 

2 • Tal. 6896201) 

Alla 21. Amoro di donna con 
Paola Moacioii. regia di Paola Lelio 
TEATRO IN TRASTEVERI IVico 
(o Morom, 3 • Tel 6695782) 

SALA CAFFÈ TEATRO Riposo 
SALA TEATRO Allo 21 Daniela 
Formica a luca roau diretto e 
interpretato da Damele Formica, 
con Oraatta De Rossi o Massimo 
lametta 

TENDA (Piazza Mancini • Tei 
39604711 

Alla 10 e alle 20 45 Anony- 
moua. Scritto e diretto da Vincen¬ 
zo Stornatalo, con Mal, Enzo Gerì' 
nei. Marine Marioglia 
TORDINONA (Via dagli Acquaspnr- 
ta. 16 - Tei. 6546890) 


Alle 21. TingaV-Tangal di Karl Va¬ 
lentin. diretto e Interpretato da 
Claretto Carotenuto, con Wladimi- 
ro Conti, Thomas Zinzi 
TRASTEVERE (Circonvallazione 
Giamcolense, IO • Tel. 5892034) 
Riposo 

TRI ANON (Via Muzio Scevola. 101 ' 
- Tel. 7880985) 

Alle 2 f. Musica par una partan- 

aa di Kostula Milropulu, con Paola 
Casale. Ita Chiappare, Roberto 
Mantovani. Regia di Beno Mozzo¬ 
ne 

UCCELUERA (Viale dell'Uccellerai 
-Tel. 855118 

Domani alle 21. «Prima». H con¬ 
vanto di Sandomir da un'idea di 
Gnllparsor e Hanptman, regia di T. 
Padroni 

ULPIANO (Via L Calampatta. 38 - 

Tei. 3567304) 

Riposo 

VALLE-ETt IVia del Teatro Valle. 
23/A • Tel. 6543794) 

Alle 2115. L’angolo dall’infor¬ 
mai Ione di Alberto Moravia, di¬ 
retto e interpretato da Giorgio Al- 
bertazzi. con Ombretta Colli, Ga¬ 
briele Antonini 

VITTORIA (P zza S Maria Liberatri¬ 
ce. 8 • Tel. 67405981 
Alle 21 Amami Arturo. Scritto e 
interpretato da Arturo Brachetti, 
con Carmen Scarpina. Carlo Valli. 
Regia di Filippo Crivelli 


Per ragazzi 


ALLA RINGHIERA (Via dei Rieri. 
81 • Tel. 6568711) 

Riposo 

AURORA (Via Flaminia Vecchia, 
620 - Tel 593269) 

Alle IO 30 Magopovero presenta 
Gli apprendi eti stregoni 

CRISOGONO (Via S. Gallicano. 8 • 
Tel. 5280945) 

Riposo 

DE' SERVI (Via del Mortwo. 22 • 
Tel 6795130) 

Riposo 

GRAUCO (Via Perugia. 34 • Tel 
7551785-7822311) 

Sabato e domenica alle 16 30 La 
bancarella dalle 1001 none 
Versione di Roborto Calve Con 
pupazzi e audiovisivi 

IL TORCHIO (Via Morosim. 16 • Tel 
582049) 

Sabato e domenica alle 16 45 Gi¬ 
ramondo musicata Regia di Al¬ 
do Giovsnnatti 

LA CILIEGIA • (Via G Battista So 
ria 13-Tei 62757051 
Chiuso per restauro 

TEATRO IN (Via degli Amatnciam, 
2 Tel 6896201) 

Domani sue 17 Spettacolo di bu¬ 
rattini 

TEATRO MONGIOVINO (Via G 
Genocchi. 15 • Tet 51394051 
Alle IO Quanti draghi In un» 
volta sola. Attraverso miti, leg¬ 
gende. fiabe popolari e con le ma¬ 
rionette 


TEATRO 8. RAFFAELE (Viale 

Ventimiglia, 1) 

La Comp. teatrale Phersu organiz¬ 
za spettacoli teatrali per le scuole. 
Per informazioni telefonare m nu¬ 
meri 8451941 • 5615075 
TEATRO TRASTEVERE (Circon¬ 
vallazione Giamcolense, IO - Tel 
5892034 • 6891194) 

Alle 10 e alle 14. Amor* ■ quat¬ 
tro mani. Regia di G. Di Martino 


TEATRO OELL'OKRA (Piazza Be¬ 
niamino Gigli. 8 - Tel. 461755) 
Domani alle 18 Don Cerio di G. 
Verdi. Direttore Gustav Kuhn. Re¬ 
gia di Alberto Fassim dall'originala 
di Luchino Visconti; acona di Lu¬ 
chino Visconti 

ACCADEMIA NAZIONALE S. 
CECILIA (Via della Conciliazione - 
Tel. 6780742) 

Alle 21 Concerto del violinista Vi¬ 
ctor Tretiakov e de» pianista Mi¬ 
chel Erochin. In programma: 
Brehms, Sonate in sol maggiore 
op 78; Beethoven, Sonata in sol 
maggiore op. 30 n 3; Prokofiev. 
Sonata n. 2 in re maggiore op. 94- 
bis; Paganini. Cantabile. La cam¬ 
panella 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CA¬ 
STEL 8. ANGELO (Tel. 
3285088 - 7310477) 

Domani alle 17 30 Esibizione di 
Cario Paleae al piano. Musiche di 
Bech-Busom, Mozart, Chopm 
AUDITORIUM DEL FORO ITALI¬ 
CO (Piazza Lauro De Bosis • Tel 
36865625) 

Domani alle 21 Concerto diretto 

da Uwe Mund. Pianista Bu- 
chblnder. Musiche di Mozart 
AUDITORIUM SAN LEONE MA¬ 
GNO (Via Bolzano. 38) 

Domani alle 17.30. Concerto del 
Trio di Milano. Musiche di RBvel 
AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA 
SAPIENZA 
Riposo 

AVI LA (Corso d'Italia. 37/D • Tal 
861150 • 393177) 

Riposo 

BASILICA S. MARIA IN MONTE 
SANTO (Pzza del Popolo) 

Riposo 

BASILICA SAN NICOLA IN 
CARCERE (Via del Teatro Marcel¬ 
lo. 46) 

Domani alla 21 e domenica alle 
10 «Dodici concert» per dodici 
mesi» Alolteandr Nicola)evie 
Skrjsbln itinerario di uno stila 
CENTRO ASSISTENZA SOCIA¬ 
LE EX O-N.P.1. (Via G. Ventura. 
60) 

Riposo 

CENTRE O'ETUDES SAINT- 
LOUIS OE FRANCE (Largo To¬ 
molo. 20-22 - Tal 6664869) 
Riposo 

CHIESA CRISTO RE (V le Mazzini. 

32) 

Riposo 

CHIESA S- AGNESE IN AGONE 

(Piazza Navone) 

Riposo 


CHIESA S. MARIA MADDALE¬ 
NA (Piazza della Maddalena) 
Domani alle 20 45 Concerto del¬ 
l'organista Chiara Ricci. Musiche 
di Buntehude, Bech. Mozart 
CHIESA SANTA MARIA MAT¬ 
TUTINA (Viete Lucilio. 2) 

Riposo 

CHIESA S. IGNAZIO (Piazza Co¬ 
lonna) 

Riposo 

CHIESA SAN LAZZARO (Gorgo 
S. Lazzaro • Via Trionfale. 132) 
Domani alla 18 30. Concerto di 
musiche polifoniche diretto da) 
maestro Ermanno Tasti. Musi¬ 
che di Palestra*. Monteverdi. Ar* 
chadelt. Brachieri. Ingresso libero 
CHIESA SAN SILVESTRO AL 
QUIRINALE (Via 24 Maggio) 
Domani alle 19. Concerto del Co¬ 
ro F.M. Saraceni. Direttore G 
Agostini Musiche di Autori dal I al 
XX Secolo Ingresso gratuito 
CHIESA SAN TEODORO (Va S. 
Teodoro, 6) 

Riposo 

CHIESA ST. PAUL (Via Nazionale) 
Riposo 

CHIESA S. QUIRICO E GIULfT- 

TA (Via Toc da' Conti. 31 ) 

Riposo 

CHIESA VALDESE (Piazza Cavour) 
Riposo 

COOP. LA MUSICA (Viale Mazzini. 

6 ) 

Riposo 

OHIONE (Vie della Fornaci. 37 - Tel 
6372294) 

Alle 10 Euromusica presenta 
Gyorgy Sandor (pianoforte) 

INTERNATIONAL CHAMBER 
ENSEMBLE (Vie Cimone. 93/A) 
Riposo I 

NUOVA CONSONANZA (Via Ca- ! 
lamatta. 16 • Tel. 6641365) ! 

Riposo 

ORATORIO OEL GONFALONE 

(Via del Gonfalone. 32/A - Tel 
6785962) 

Riposo 

PALAZZO BARBERINI 

Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Compitelli, 

9) 

Domani alla 18 Compositori italia¬ 
ni e voci bianche Direttore Paolo 
Lucci Musiche di Guremm. Betta- 
tini. Boreggi. Gerv«*io. Ingresso li¬ 
bero 

SALA BORROMINI (Piazza della 
Chiesa Nuova. 18) 

Riposo 


Jazz - Ro0k 


ALEXANDERPLATZ (Via Ostia. 9 
-Tel 3599398) 

Alle 22. Musica jazz con Bruno Ce- 
stracucchi 

ASPH ALT-JUNGLE (Vie Alfe* 32 
Tel 7080741) 

Alle 22 Concert rock 
BIG MAMA (V io S Francesco a 
Ripe, 18 • Tel 582551) 

Alle 22 Bluesman americano con 
Or. fio## 

■LUE LAS (Via del Fico. 3 - Tet. 
68772341 

Alle 21 30. Concerto di Latin jazz 

con El Asteria 

DOR1AN CRAY (Piazza Tnlussa 
41 Tel 5818685) 

Alle 21. Concerto salsa atto-cuba 
no con l orchestre Serpiamo La¬ 
tin* 

FOLK STUDIO IVie G Secchi. 3 
Tel 5892374) 

Alle 21 30 Concerto con Mik* 
Coop*r 

FONCLEA (Vie Crescenzio 82/a - 
Tel 6530302) 

Alle 22 30 Jazz tusion con gli Ar¬ 
gani ri* p oche 

GRIGIO NOTTE (Via dai Fienertk 

30/bl 

Festa privata 

LA PRUGNA (Piazze dei Pannata. 3 
-Tel 5890555-5890947) 

Alle 22 Piano Bar con Ulto Lauta 
•ri Eugenio. Discoteca con il O J. 
Merco. Musica per tutte le «tè 
MANUIA (Vicolo dei Cinque, 54 - 
Tel. 5817016) 

Alle 22 30 Musica brasiliana con 
il gruppo di Jim Porto 
METROPOLI (Via dal Ciceri, 
79) 

Delle 19 elle t. Ascolto mueie* 
con birreria e gastronomie 
MISSISSIPt (Borgo Angelico, 16 

- Tel. 6845652) 

Alle 22. Concerto Diale e 
swing con Certo Loffredo e la 
aue 1 #«* bendi 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini 3 

- Tei 6544934) 

Allo 22 Concerto dal quartetto d.i 
Sergio Coppotelli 

SAINT LOUIS MUSIC CITY tVie 
del Cardalta. 13/a - Tei 4745076) 
Alle 22 Joy Geinson o quartetto 
TEATRO OLIMPICO (Piazza Genti¬ 
le da Fabnano 18 Tel 392635) 
Alle 21 30 Concerto d> Gino Paok 
con Coca tetri rie grande 


| Parto SEMEMA* J 

* PRESENTA ™ 

GINO PAOLI 

IN CONCERTO 
con BANDANA 

"COSA FARÒ DA GRANDE" 

27 28-29 Marzo ore 2) TEATRO OLIMPICO 
Prevendita al tx>tieghino-Tel 3963635 Oc io i i, •, 

Hogu Voli* Mant«g«aa. Management M Torpedina4 g c,, ,, 
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Un personaggio sulla cresta delPonda: il suo calcio, l’Olimpica, i ricordi 

Le sorprese di Dino Zoff 


| «Nel ’78 in Argentina mostrammo 
un calcio straordinario 
Bastava che giocassi 
meglio io e l’Italia 
avrebbe vinto il Mundial» 


Oal nostro inviato 

BERLINO EST-Sì, è certa¬ 
mente contento Le parole 
che consegna al giornalisti, 
mentre sta seduto In un di¬ 
vanetto di finta pelle antra¬ 
cite dell'aeroporto a Berlino 
Est In attesa di salire sull'ae¬ 
reo che riporterà l’Olimpica 
In Italia, spiegheranno an¬ 
che perché 

Di Zoff è meglio dire che è 
sicuro. In assoluto A sentirlo 
pare che sla fatto di acciaio, 
dentro, non solo per la stret¬ 
ta delle mani E l'Olimpica è 
già In sintonia con quest'ani¬ 
ma, l'Impressione che si era 
avvertita al raduno è stata 
confermata nella gara di 
Magdeburgo II patrimonio 
su cui contare è certo una 
notevole personalità e Zoff 

F iori finge certo di non sapcr- 
o «Forse è presunzione ma 
nella vita lo no sempre pun¬ 
tato al massimo ed è questo 
che chiedo sempre, lavoro 


per far capire a tutti che In 
ogni momento l’obiettivo è 
questo» Nessuna meraviglia 
quindi se la gara che è stata 
I disputata mercoledì sera è 
occasione per riflettere so¬ 
prattutto su quello che si sa¬ 
rebbe potuto ottenere «Avrei 
preferito che sul plano del 
gioco si fosse dato qualche 
cosa In piu, si doveva creare 
qualche opportunità che è ri¬ 
masta Invece a metà strada 
E un qualche cosa che pote¬ 
va saltar fuori dal lavoro di 
tutti* Dalla sua bocca non è 
mal una giustificazione 
quella che esce per prima 
Solo piu avanti dirà. 'Credo 
che la squadra possa giocare 
meglio magari lo sforzo c’è 
stato e sono stati gli avversa¬ 
ri a vanificarlo, In fondo è 
sempre difficile stabilire 
questi aspetti» 

E Invece semplice sempli¬ 
ce la sua linea di condotta, Il 
volto che vuole dare a questa 
sua squadra In campo si va 
per 'giocare calcio» e quindi 
cercando sempre la porta av¬ 
versarla La vittoria se man- 



«Fui io a togliere nei ’75 
il primo scudetto al Napoli 
Salvai il risultato 
su un tiro di Juiiano 
e la Juve conquistò il titolo» 


ca è per quello che riescono a 
fare gli altri non per un freno 
che si è Infilato nel cervello 
Ecco da dove nasce quella 
sostituzione di Carnevale 
con Alessio attaccante con 
attaccante a dieci minuti 
dalla fine, qualche cosa di 
raro sul nostri campi «Non 
voglio parlare di regole di 
comportamento, di cose 
complicate, ma I) calcio per 
me e questo Poi non è detto 
che, in una situazione parti¬ 
colare, lo non mandi dentro 
un difensore 

Dalla Ddr Zoff torna con 
questa voglia «di meglio», lo 
sanno I giocatori e non c'è 
dubbio che al prossimo ap¬ 


puntamento lavoreranno 
per superare questo scalino 
Quante cose *a sorpresa, cl 
sono nel calcio di Dino Zoff? 
Tante si scopriranno un po' 
alla volta, come quel suo es¬ 
sere uomo-gruppo nel senso 
bearzotttano ma per averne 
verificato In tanti anni l'Im¬ 
portanza stando lì, a sentire 
e ossei vare Sempre piu in là 
dell’alea che aveva davanti a 
sé Mentre parlava con tanta 
certezza, c'è stata una sotto¬ 
lineatura di straordinarietà 
In questa sua concezione, la 
ricerca di un calcio di alto li¬ 
vello tecnico, la ricerca di un 
calcio nuovo e moderno E 
Zoff ha segnato linee precise 


Inquadrando II calcio azzur¬ 
ro di questi ultimi anni mol¬ 
ti, con lui protagonista 
•Nella scala del valori mol¬ 
ta confusione ha portato la 
nostra vittoria in Spagna MI 
sembra che spesso non si sla 
sereni nel giudizi II calcio di 
piu alto livello tecnico era 

a udio espresso dalla squa- 
ra che giocò lì Mondiale In 
Argentina» E qui l’impegno 
con cui Dino Zoff sta cercan¬ 
do di spiegarsi lo porta ad 
una «confessione» che per 
un’Infinità di tempo era ri¬ 
masta chiusa nel suo cuore 
•Il nostro fu un calcio straor¬ 
dinario, bellissimo Quella 
volta, se lo avessi giocato un 
po’ meglio, ritalia vinceva 11 
Mondiale » Non è una veri¬ 
tà che gli sfugge, doveva far¬ 
si capire, forse doveva vince¬ 
re delle guerre dentro di sé E 
le parole sono chiare come 
quando precisa che non deve 
stupire se le squadre nazio¬ 
nali sono Imbattute e quelle 
di club in campo Internazio¬ 
nale hanno fallito 
•Noi abbiamo la possibili¬ 
tà di scegliere 11 meglio e 


quindi riusciamo comunque 
a teqere alto 11 tasso di quali¬ 
tà» E convinto però che non 
sla questa una stagione che 
sta dando (rutti straordina¬ 
ri DI Zoff I pellerossa direb¬ 
bero «che parla con lingua 
diritta» SI può dire che non 
ha certo timore di perdere 
posizione 

•Domenica a Napoli credo 
che per la Juventus sarà una 
gara durissima Non è mal 
ilusclta quest'anno a darsi 
un ordine non credo che 
possa ritrovarsi all improv¬ 
viso Il Napoli ha perso ma 
per vincere lo scudetto le sue 
possibilità restano intatte 
Piuttosto fui lo a togliere al 
Napoli il primo scudetto Era 
il ^75 a Torino, eravamo 
suii’1-1 Era 11 Napoli del 
grande Jullano e proprio lui 
a 10 minuti dalla fine ha la 

F ialla per la vittoria In quel- 
a occasione feci una cosa 
enorme Lo scudetto del Na¬ 
poli, che era a due punti dal¬ 
la Juve, rimase nelle mie 
mani» 

Gianni Piva 


NAPOLI — Ottavio Bianchi allenerà il Napoli anche per la prosai 
ma stagione È la notizia do) giorno dal Napoli dei silenzi e dei 
risaputi refrain Chiarite le incomprensioni con Ferlakno, la firma 
durante una delle vigilie piu delicate Anche questo può essere un 
••tinaie rassicurante per i tifosi partenopei 
Bocca chiusa, Maradona intanto non parla Offeso dalle »maldi 
canee», l’argentino è stato di parola, soltanto colpa dei giornalisti 
sa I» gestione del suo privato è stata fin troppi chiacchierata 
Questioni di pumi dì viola, ovviamente I tifosi napoletani (accorsi 
in circa ventimila ieri pomerìggio al San Paolo per rinnovare affet 
to e fiducia alia squadra), intanto, sperano che i silenzi dell'argon 
tino domenica si traducano in gol Traditi (l'indice di gradimento 

3 ni campione ha fatto registrare una desinone presso i legionari 
l'gli spalti dopo lo scivolone di Milano), gli adoratori della dome 
nica hanno concesso una giornata di appello oli autodimezzato 
Idolo 

Aria di vigilia, l'alteiia è quella immaginabile Già scritto il 
borderò il San Paolo, por Napoli Juventus novanta minuti che 
possono valere lo scudetto, presenterà nuovamente il «tutto esau 
rito» Ma non sarà battuto il record dì incasso stabilito quindici 
giorni fa in occasione del «rendei vous. con la Roma, i biglietti 


Napoli e Bianchi ancora 
insieme per un anno 
Bagni s’e infortunato 

erano stati già venduti tutti circa un mese fa, prima che la società 
decidesse gii ultimi ritocchi 

Silenzioso Maradona piuttosto loquaci gli altri Previsto il duci 
lo a disturna Maradona Platini sentite Pierpaolo Manno, diretto 
re generale della società, come gioca la guerra dei nervi a favore del 
fuoriclasse argentino 

•Domenica — annuncia — assisteremo al cambio di guardia tra 
Michel e Diego Siamo nell’era Maradona nel momento in cu» 
I argentino raccoglie i frutti della sua bravura ed è al massimo del 
rendimento Diega e Michel rappresentano i piu grandi campioni 
del calcio non soltanto in Italia Ma Maradona e piu completo, 
Platini è stato favorito dall'avere avuto nelle stagioni scoree una 
superbe Juve» 


Vigilia dei sorrisi è preoccupato soltanto Salvatore Bagni e il 
medico sociale Dovrà restare due giorni a riposo il mediano in 
seguito ad un fortuito scontro con Muro Gonfio il quadncipide 
sinistro, il medico sociale, dottor Acampora è pessimista Ma lui, 
Bagni, non vuol saperne di saltare l'importante appuntamento 
• voglio esserci — dice — perché si tratta di un incontro ai quale 
non posso mancare Può essere una partita decisiva non ce la farei 
a far da spettatore» 

Si parla dei prossimi avversari e il centrocampista che piace a 
Vicini Bpezza una lancia a favore di Marchesi il tecnico che lo 
inventò mediano Antica la reciproca stima che lega i due sentite 
il guerriero del centro campo come assolve il veccnio maestro 
•Se la Juve non è quella dell anno scorso — sentenzia — non è 
certamente colpa di Marchesi La squadra forse ha accusato una 
certa saturazione soprattutto a livello psicologico» 

Chiari, ovviamente, i propositi Moreno Ferrarlo traduce il coro 
dei 


_ una partita che dobbiamo vincere, non possiamo piu conce 
derci passi falsi Sarebbe da sciocchi sciupare quanto finora siamo 
riusciti a fare» 

Marino Msrquardt 



Ci sarebbero irregolarità nei conti 1986 dietro rallontanamento del padre-padrone della manifestazione 

La caduta del «despota» del Tour 

di Felix Levitati e della corsa più bella 


Storia 

Felix levitati non è più II 
padrone del Tour Padrone è 
«tato veramente per U suo 
potere assoluto nella carova¬ 
na della pJu grande competi- 
«ione ciclistica del mondo 
Prima giornalista e poi orga¬ 
nizzatore, monsleur Levftan 
aveva ridimensionato la pò- 
*i mone di Jacques Ooddet 
per prendere in mano le redb 
ni del comando con una abi¬ 
lità di «manager* Il cui motto 
si Identificava nel massimo 
guadagno, in un superprofit* 
to che7o rendeva forte e spa¬ 


valdo E infatti davanti alie 
ripetute e sngge proposte per 
un Giro d'Europa che unifi¬ 
casse Giro d’/talia e Giro di 
Francia, egli rispondeva che 
non accettava un compro¬ 
messo del genere perché *les 
affalres soni les affalres», e 1 
che se per varie ragioni il ca¬ 
lendario andava modificato, 
non era il Tour che doveva 
sacrificarsi 

U Tour , questo monumen¬ 
to del ciclismo che resiste al 
tempi, che affascina per I 
suol tracciati durissimi, mi¬ 
cidiali, disumani, tali da pro¬ 
vocare proteste e scioperi in 
corsa Ricordo Anquctll e 
l'Intero gruppo fermi, giu di 


PARIGI — (u s ) Ormai è certo Felix Levltan è stato allontanato 
dalla direzione del «Tour de France» per presunte Irregolarità 
amministrative Cl sarebbero degli ammanchi nel conti del 
Tour 1966 Fonti del due giornali organizzatori della grande 
corsa — «L'Equipe» c «Le Parlsien liberò» — hanno detto che 
«esaminando i conti dell’esercizio 1986, abbiamo constatato un 
peggioramento della situazione atto stesso tempo durissimo e 
Inesplicabile In rapporto alte previsioni» Si dice anche, ma in 
via ufficiosa che le irregolarità potrebbero in parte essere una 
conseguenza della cattiva riuscita del primo «Tour dell'Ameri¬ 
ca» del 1983 il cui saldo negativo sarebbe stato minimizzato con 
manipolazioni contabili basate su un controllo «allegro» dei tas¬ 
si di cambio 

Jacques Goddet (81 anni), che ha sostituito Levltan in attesa 
della nomina di Xavier Louy, ha dichiarato che la vicenda avrà 
probabilmente strascichi giudiziari Alcuni quotidiani francesi 
hanno anche avanzato (ipotesi che Lcvilan abbia tratto dei 
vantaggi personali «li signor Levitan, non si è messo in tasca 
una lira'» ha ribattuto subito I avvocato di Levitan 


sej/a per evidenziare I con¬ 
trasti con l'antidoping la fa¬ 
tica era tanta e pesava mag¬ 
giormente, a detta del corri¬ 
dori, con la proibizione di 
troppi farmaci Ricordo una 
tappa annullata perché II 
plotone comandato da Ber¬ 
nard Hfnauft aveva percorso 
gli ultimi cento metri a piedi 
come segno di rivolta contro 
1 lunghissimi trasferimenti e 
le alzatacce mattutine DI 
fronte a questi atteggiamen¬ 
ti, Levltan non ha mal cedu¬ 
to di un ml///metro Guarda¬ 
va tuffi con due occhi di 
ghiaccio e ribadiva che II 
Tour era sacro, era una pro¬ 
va da rispettare fier la sua 


grandezza I deboli e gli In¬ 
certi, I piantagrane, coloro 
che si davano arie di sinda¬ 
calisti, potevano rimanere a 
casa Cosa mancava al corri¬ 
dori? Non erano forse bene 
assistiti durante II percorso? 
Assistenza nei cJbi e nelle be¬ 
vande con un servizio d'ordi¬ 
ne che nessuna altra orga¬ 
nizzazione disponeva 
Non senza difetti, comun¬ 
que, e sovente in contrasto 
coi regolamenti Un anno in¬ 
tervenne Adriano Rodonl, 
allora presidente dell'Unio¬ 
ne ciclistica internazionale 
Ma Levitan gli fece capire 
che I francesi avrebbero fat¬ 
to del Tour ciò che volevano 


Dunque, un gigante Intocca¬ 
bile, Il Tour, e gigante si sen¬ 
tiva anche Levltan nono¬ 
stante la sua piccola statura, 
un ometto che In venticin¬ 
que anni di direzione ha por 
tato miliardi nella cassa del¬ 
la soc età, un generale che si 
aggirava fra le sue truppe fa¬ 
cendosi forte anche con le 
etichette della Par(gl-Rou- 
baix, dei G P delle Nazioni, 
del Criterium Internaziona¬ 
le, della Bordeaux-Parlgl, 
del Tour dell Avvenire e del 
Tour femminile 
Nessuno però lo amava 
Forse perché dettava legge 
con la sua potenza e a parere 
di mo’tl anche con I suol so¬ 
prusi c perché agl va dall alto 
del suo trono con modi bru¬ 
schi, da generale — come già 
detto — che Impartiva ordini 
e non voleva ascoltare repli¬ 
che Non aveva amici, non 
aveva simpatie ed era criti¬ 
cato dai giornaiisti perche 
altero poco attento quasi 
menefreghista quando I suoi 
ex coheghl chiedevano mag¬ 
gior co mprensione per la ste¬ 
sura del servizi Mi è capitato 
di scrivere con la portatile 


appoggiata sulle ginocchia, 
seduto sul gradini di una 
scala perché la sala stampa 
era un buco con pocchlsslml 
ta voli Le cose sono poi mi¬ 
gliorate, ma se In alcune edi¬ 
zioni »i Unità- ed altre testa¬ 
te non hanno seguito II Ttour 
con propri inviati è anche 
perche le spese sono elevate, 
perchè a bordo delle vetture 
Levltan Imponeva una radio 
che costa va circa quattro mi¬ 
lioni e che cambiando fre¬ 
quenza andava rinnovata 
ogni anno, perché le spese te¬ 
lefoniche erano maggiorate 
da una tassa per i'aiiesti* 
mento degli Impianti In* 
somma, Il Tour è una merce 
che monsJeur FeiJx ha sem¬ 
pre venduto a caro prezzo 
Improvvisamente, Levi¬ 
tan perde II suo potere per 
gra vi di vergerne con gli altri 
membri della società Chi co¬ 
nosce quest 'uomo di 75 anni, 
sapeva che non voleva essere 
pensionalo Era però un as¬ 
solutista, una specie di de¬ 
spota destinato a cadere 

Gino Sala 


A Bologna 
un*altra 
nottata 
di canestri 
e violenza 


Dalla noatra redazione 

BOLOGNA — Nel giro di po¬ 
chi giorni il Palasport di 6o- : 
lagna (e dintorni) è stato tea¬ 
tro di violenti zuffe fra tifo¬ 
serie Sabato sera protagoni¬ 
sti furono gli «ultras. triesti¬ 
ni opposti al goriziani du- j 
rante la partita fra Stefanel e 
Segafredo, partita poi sospc- i 
la per lancio di monetine e , 
altri oggetti in campo a 22 ; 
secondi dalla fine Mercoledì 
sera gli incidenti sla pure di 
dimensione assai Inferiore, 
hanno visto coinvolti per la ' 
finale della «Coppa Italia. 
Tracer Milano c Seavolinl 
Pesaro Vinta dal milanesi 
per un punto I tifosi mene¬ 
ghini calati nel capoluogo 
emiliano erano poco meno di 
trecento, mentre l pesaresi 
erano circa tremila e gli in¬ 
fluiti per tutta la durata della 
partita si sono sprecati C'è 
italo anche un tentativo di 
colnvolglmonto della tifose¬ 
ria bolognese che però non 
ha abboccato Comunque 



verso la fine della partita 
(agonisticamente tirala con 
qualche eccesso ma mal cat¬ 
tivo) sono volate in campo le 
solite monetine tanto che per 
qualche secondo si è temuto 
Il peggio Successivamente 
al al fuori del Palasport di¬ 
verse auto soprattutto del 
pesaresi che erano In mag¬ 
gioranza, sono state danneg- 

? ;late e la polizia rapldamen- 
e ha sedato principi di taffe¬ 
rugli, mentre negli spoglia¬ 
toi sono volate parole pole¬ 
miche fra l due allenatori 
Peterson e Sacco, dopo che 
Meneghln era stato medica 
to allo zigomo in seguito ad 
un scontro violento in una 
fase di gioco con Davis 
St può parlare di basket 
violento visti gli incidenti di 
Bologna e alcuni altri episo¬ 
di avvenuti In un recente 
passato’ «Sarebbe assurdo 
sostenerlo — afferma 1 avvo¬ 
cato Bertanl della Glba l as 
soclazlone del giocatori — 
Noi abbiamo sempre con¬ 
dannato fermamente la vio¬ 


lenza abbiamo richiamato 
tavolta anche l nostri tesse¬ 
rati e ancora oggi condan 
niamo senza esitazioni ogni 
tipo di intolleranza 11 pro¬ 
blema va affrontato alle ori 
glnl la scuola deve formare 
sul plano educativo e alle 
Istituzioni vanno dati I ne¬ 
cessari strumenti Appelli o 
prediche non servono piu 

Intanto il mondo del ba 
sket Italiano è messo a ru 
more per la nuota offerta 
americana proveniente dagli 
Atlanta Hawks per Blnellf e 
Magnifico Addirittura II 
tralner della squadra amerl 
cana Mike Fratello ha detto 
•LI considero già miei gioca 
tori» Per parte loro Seavolinl 
e Dletor società a cui appar 
tengono I due cestisti si di 
cono lunoigate per 1 apprcz 
zamento rivolto al loro due 
giocatori ma aspettano la ri¬ 
chiesta ufficiale NELLA FO 
TO Barlow « McAdoo al ripara 
no il volto dai lancio dalle mona 
tine con gli asciugamani 


Il pilota brasiliano parla della stagione di FI e lancia frecciate al rivale Senna 

«Io Piquet, idolo dei carioca poveri» 

«Sono il favorito, con la Williams punterò al tris mondiale» 


Dal nostro inviato 

IMOLA — Sarà 11 suo carattere gioviale che lo rende sempre 
disponibile, saranno le sue indubitabili doti di guida, sta di 
fatto che in questi giorni gli occhi del «popolo delmotorl» che 
si è dato ancora una volta appuntamento a Imola per 1 test 
della Formula uno, sono tutti puntati su Nelson Piquet E nel 
bar della città romagnola, anche se mancano due settimane 
al via del Mondiale FI già le scommesse danno chiaramente 
come favorito II 34enne pilota brasiliano campione iridato 
nell 81 e nell’83 superpagato supercorteggiato dalle donne 
superslmpatlco ma «super» anche nella guida della sua Wil¬ 
liams edizione 87 

iSe I bookmalfers mi danno favorito — dice sorridendo — 
vedono giusto punterò qualcosa anch'io sul mio nome Que¬ 
st anno mi pare esistano tutti i presupposti perché possa 
arrivare davvero ai terzo titolo iridato 

— Quali sono gli elementi che potrebbero favorirla’’ 

• Anzitutto Tassello organizzativo del mio team MI pare 
siano stati spazzati via tutti gli equivoci che in qualche modo 
hanno condizionato la passata stagione Se abbiamo perso 11 
titolo pur vincendo un gran numero di gare, cl sarà pur stato 
un motivo La necessaria autocritica ha portato ad una orga¬ 
nizzazione tecnica e del lavoro senza dubbio migliore Tanto 
per fare un esemplo 1 anno scorso lavoravo praticamente da 
solo quest anno U progettista Patrick Head avrà un rapporto 
diretto con me e non con Mansell» 

— Come prevede potrà essere rapporto con un compagno 

di squadra tanto scomodo come ManselT 

•Io faccio 1 fatti miei metto a posto la mia macchina come 
meglio credo lui farà la sua gara E chi s è visto s è visto» 

— Coni e la nuova William?’ 

■Teoricamente la stessa dello scorso anno In pratica però 
presenta circa 300 nuovi particolari Larma vincente credo 
comunque sla 11 motore Honda Nella mia carriera ho prova¬ 
to tanti propulsori dall Alfa alla Bmw ma quello giapponese 
è sicuramente II piu efficiente E potente su pera f fida bile ma 
espone a tanti errori U pilota Forse per questo nella passata 
stagione Munscll è andato tanto bene pur rendendosi prota¬ 
gonista di diverse incertezze di guida. 

—• Nel campionato mondiale che va ad incominciare anche 

la Lotus di benna potrà disporre dei 6 cilindri Honda 



Nelson Piquet 


«Tanto meglio Finalmente il mio connazionale ia smette¬ 
rà di lamentarsi della vera o presunta inferiorità tecnica 
delle sue vetture Col motore uguale al mio dovrà dimostrare 
quel che vale Fino ad ora nonostante le sue perfomance 
siano state enormemente enfatizzate non si può certo dire 
che sia risultato migliore di me Io ho vinto più di lui In 
Formula tre ho conquistato piu successi nel gran premi di 
Formula uno ho totalizzato più pole posltlon e ho centrato 
due titoli mondiali Lui ancora sogna questi risultati» 

— Intanto però il Brasile è diviso in due partiti e il tifo per 
Senna e pan se non supcriore a quello per Piquet. Al Gl* di 
Ilio Senna avrà piu tifosi 

•E vero Ma non dimentichiamo una cosa Senna è pauli¬ 
sta, cioè di San Paolo città ricca dove la gente può permet¬ 
tersi di spendere tanti soldi per andare in trasferta fino a 
Rio ed assistere al Gra Premio lo sono “carioca" e l miei 
tifosi appartengono ai ceti piu popolari E questa gente fati¬ 
ca a mettere assieme i soldi sufficienti per andare a Jacare- 
paguà Diciamo che io ho un tifo piu umile, ma credo piu 
caldo» 

— La novità tecnica di quest anno in Formula uno sembra 
essere 11 nuovo sistema computerizzato di regolamentazione 
delle sospensioni La Lotus lo sta già sperimentando da tem¬ 
po e forse lo userà molto presto 

«Le sospensioni elettroniche dovrebbero essere il toccasa¬ 
na per la regolami ntazionc della vettura durante la gara da 
parte dello stesso pilota potendo offrire un efficacissimo 
effetto suolo Ma credo ci sia ancora molto lavoro chi fare» 

— I suol favoriti per 11 mondiale? 

«I soliti in lesta metto Prost c Piquet poi Mansell e Sen¬ 
na 

— E della nuova Ferrari cosa può dire? 

•Concediamole tempo per crescere Credo che alla lunga 

darà soddisfazioni al tifosi» 

— Tutti j piloti sognano un posto sulle «rosse» di Marancllo 
Anche Piquit 0 

«In passato ho avuto contatti con la scuderia Italiana poi 
non se n è fatto nulla anche per problemi di Ingaggio» 

— In futuro’ 

«Tutto può succedere» 

Walter Guagneli 


Biglietti stadi 
«Sì sblocchi 
il decreto» 

I ROMA — La rlpre- 

sa dell’Iter del de- 
IMI creto che riduce la 
pressione tìscaie 
| sugli spettacoli 

sportivi e cinema¬ 
tografici, è stata sollecitata ie¬ 
ri (con una serie di dichiara¬ 
zioni) dai senatori Canotti 
(Pei), Saporito (De) e Fassino 
(Pii) Il provvedimento, già vo¬ 
tato dal Senato, è stato blocca¬ 
to dalla commissione Bilancio 
della Camera per mancanza 
di copertura alla riduzione 
dell'lva dal 18 al 9 per cento 

Mondiali 1991 
domenica la Iaaf 
sceglie la sede 

ROMA — SI riunì- 
>^e oggi a Roma II 
consiglio della 
VTjfl Iaaf, la federailo- 
ne Internazionale 
di atletica, per la 
sua ultima sessione prima dei 
campionati mondiali. Si trat¬ 
ta di un summit i cui temi so¬ 
no stati anticipati In una con¬ 
ferenza stampa dal presidente 
Primo Nebiolo «Qui a Roma 
discuteremo — ha detto Na¬ 
ftolo — le candidature per i 
nostri prossimi maggiori 
eventi, primi fra tutti i mon¬ 
diali 1991 Per la terza edizio¬ 
ne dei campionati sono in liz¬ 
za Tokio, Los Angeles, Perth c 
Berlino ovest Domenica mat¬ 
tina voteremo la città che do¬ 
po Helsinki e Roma organizze¬ 
rà i mondiali» 

Terzo straniero... 
il Pri piemontese 
alleato di Boniperti 

TORINO — Il 
fronte pro-Boni- 
ftvM perii si allarga in- 
fatti è approdata 
nell’aula del con- 
sigilo regionale 
del Piemonte la questione del 
•terzo straniero» nel campio¬ 
nato italiano di calcio A solle¬ 
varla sono stati due consiglieri 
del partito repubblicano, il ca¬ 
pogruppo Franco Ferrara e 
Mario Fracchia In un ordine 
del giorno presentato nella 
riunione odierna chiedono 
che la Regione Piemonte invi¬ 
ti la «Federazione italiana gio¬ 
co calcio a rivedere la decisio¬ 
ne assunta, dando libera circo¬ 
lazione ai giocatori professio¬ 
nisti, cittadini di paesi mem¬ 
bri della Cee» La propoeta fa 
riferimento alla «recente deci¬ 
sione del commissario straor¬ 
dinario della Fgci, che pone 
un limite all'assunzione nelle 
società calcistiche di atleti 
professionisti provenienti sia 
da paesi europei sia da paesi 
terzi» 

Mondiale jr. 
Stasera Galici 
sfida Orozco 

0 CAGLIARI — Sta- 
sera sul ring della 
Fiera di Cagliari 
Eflsio Galici ten¬ 
terà di strappare 
i al venezuelano 

Orozco il titolo di campione 
mondiale jr dei pesi welter II 
match verrà trasmesso doma¬ 
ni alle 18 su Canale 5 

Fascetti-Lazio: 
contratto 
sino al 1990 

ROMA — Anche 
manca l'an* 
WmPwtA nuncio ufficiale 

Sl prevede per 
1 primi giorni di 
aprile, Eugenio 
FascetU sarà l'allenatore della 
Lazio fino al 1990 La confer¬ 
ma l'ha data il direttore spor¬ 
tivo delta società biancazzur- 
ra, Carlo Regalia, il quale ha 
precisato che in questi giorni 
si stanno discutendo soltanto 
alcuni dettagli del contratto 
«Comunque che Fascctti ri¬ 
manesse anche la prossima 
stagione — ha detto Regalia 
era un fatto piu che sconta¬ 
to, anzi non è escluso che la 
sua permanenza si protragga 
anche oltre d 1990» 

Il Barcellona 
si è aggiudicato 
la Coppa Korac 

LIMOGES (Fnm- 
eia) — Il Barcello¬ 
na si t aggiudicato 
i» Coppa Korac di 
basket. La squa¬ 
dra spagnola, do¬ 
po aver battuto in casa nell'in¬ 
contro di andata delia finale t 
rivali del Limoges per )Q6-8!k 
sì è ripetuta nel ritorno svolto¬ 
si mercoledì sera m Francia 
battendo il Limoges per 97-86, 

Accordo rinnovato 
tra la Ferrari 
e l’Agip Petroli 

ROMA — L’Agip 
Petroli e la Ferrari 
hanno rinnovato 
I accordo dì colla¬ 
borazione che da) 
1974 lega l'imma 
ginc delle vetture dì Maranel 
lo alla società del gruppo Eni 
Lo hanno annuncialo Fn*o 
Ferrari e il presidente doll’A- 
gtp, Pasquale De Vita nel cor¬ 
so della presentazione, a Fio¬ 
rano, deità nuova linea di pro¬ 
dotti della società del groppo 
Eni 
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Una handicappata da sterilizzare? 



Un’illuttrailcm* par «La figlia di nasauno» di Chandos Fulton a Fred G. Maader 

Sarà dei Lord 


C’è soltanto la proposta Pei 


abbiamo proposto di verificare la possibilità di 
dar vita ad un governo che garantisca I effettua 
zione dei referendum e consenta, portando a 
compimento la legislatura di affrontare i proble 
mi piu urgenti che stanno di fronte al paese 
Riteniamo che un tale tentativo debba essere 
compiuto rapidamente» Subito è cominciato il 
fuoco di fila delle domande 

— De Mita — ha esordito un giornalista rife¬ 
rendosi alle dichiarazioni appena rese, sem¬ 
pre al Quirinale, dal segretario de — ha detto 
che in fondo non ù impossibile pensare ad 
una maggioranza di tipo diverso Ciò può 
significare un nuovo tipo di rapporti tra De e 
Pei? 

«Non mi pare — ha risposto Natta — che sia 
questo il problema che noi abbiamo posto Noi 
aobtamo affacciato un ipotesi, avanzato un idea 
Non so se la De ne ha avanzata un altra, di una 
diversa maggioranza Non ho ascoltato le dichia 
razioni di De Mita Se la De avanza un’idea di 
versa, la discuteremo» 

— C'è possibilità di un Incarico esplorativo 7 


•Queste sono incombenze che spettano a) capo 
delio Stato 11 presidente della Repubblica finora 
ho sentito lo De e il Pei Credo che prima di 
assumere degli orientamenti e delle decisioni 
debba sentire tutte le forze politiche Non mi 
pare, quindi che ci possano essere, da parte no 
stra delle anticipazioni sulle intenzioni del capo 
dello Stato» 

— Onorevole Natta, nell’avanzare la sua prò» 
posta lei avrà certamente previsto un qua¬ 
dro di riferimento parlamentare Su quali 
forze politiche si appoggerebbe un governo 
di garanzia’ 

■Il nostro riferimento e stato abbastanza espi) 
cito noi ci riferiamo alle forze politiche che han 
no affermato la loro volontà di non interrompere 
la legislatura con uno scioglimento traumatico 
delle Camere e la volontà di dare la possibilità ai 
cittadini di esprimersi sulle materie referenda¬ 
rie» 

— Crede che le forze favorevoli ai referen¬ 
dum abbiano la maggioranza 9 
«Credo che sia possibile arrivare ad avere, an¬ 


che in Parlamento, una maggioranza Natural¬ 
mente, una crisi di governo è sempre la ricerca di 
uno maggioranza, che si compie anche in Parla¬ 
mento Io credo che una base possibile esista» 

— Avete detto a Cossiga che deve essere una 
personalità comunista a tentare l’csplorazio* 
ne’ 

«Questo e ancora prematuro Abbiamo dato 
un'indicazione, un’idea al presidente della Re 
pubblica Naturalmente si tratta di sentire se ci 
sono disponibilità di altre forze politiche alle 
uah ci siamo chiaramente rivolti Al presidente 
ella Repubblica spetta il compito di vedere qua 
li soluzioni siano possibili prima che si affacci 
l'eventualità di uno scioglimento delle Camere 
Ci siamo rivolti ad altre forze politiche attendia¬ 
mo delle prese di posizione» 

— Avete offerto a Cossiga un vostro esplora¬ 
tore per compiere questo accertamento? 
«Schiettamente non e questo il discorso. 

— La proposta che avete avanzato a Cossiga 

era il vostro piano segreto 9 

«11 piano K 9 — ha risposto sorridendo Natta 


— ma dovete chiedere a Ronchey Abbiamo 
sempre affermato — ha poi aggiunto il segretario 
del Pei — che avremmo parlato al momento op¬ 
portuno e che non avremmo fatto delle proposte 
intempestive Ci siamo trovati, fino a questo mo¬ 
mento e non so se ora smetteranno, ai fronte a 
cinque partiti che hanno continuato a dichiarare 
che l unica possibile maggioranza di governo era 
il pentapartito II tentativo che ha compiuto An* 
dreotti — e che noi riteniamo debba essere consi¬ 
derato l’ultimo — non è riuscito Mi sembra que¬ 
sto il momento per noi di indicare, legittimamen¬ 
te e con coerenza, una via d’uscita Se noi, perché 
non ci sono gli inlorlocuton disponibili o perché 
non e realizzabile una base programmatica per 
un governo come quello che noi indichiamo, sì 
determinerà un'altra situazione, a quei punto ve¬ 
dremo che cosa occorrerà fure» 

— Chiedete l’aggregazione di tutte le force 
referendarie? 

•Chiediamo che si parta dalle posizioni che i 
partiti hanno assunto durante ia crisi». 

Giuseppa F. Mentitila 


De Mita è che dopo il «genero¬ 
so» tentativo di Andreotti, le 
«difficoltà sono aumentate», e i 
margini per trovare una via di 
uscita «diventano sempre piu 
stretti» La causa che finora ha 
impedito di raggiungere un'in¬ 
tesa, la De la individua nell’in¬ 
capacità dei cinque partiti «fi 
definire una risposta comune ai 
problemi» La crisi, insomma, 
investe le basi stesse dell’al¬ 
leanza Ma do questa constata¬ 
zione i democristiani sembrano 
ricavare solo l'opzione dello 
scioglimento delle Camere Lo 
confermerebbe anche il fatto 
che De Mita, secondo alcune 
indiscrezioni, non ha indicato 
nomi a Cossiga Tuttavia, il se 
gretano democristiano non 
avrebbe nemmeno escluso l'i- 


De e Psi 

potesi di un mandato esplorati 
vo Non si sa però se lo abbia 
fatto per non creare ulteriori 
imbarazzi al Quirinale o se per 
ché ritiene che i canali di comu 
nicazione tra i cinque non si 
siano ostruiti del tutto 

1 socialisti, dal canto loro, 
hanno spiegato a Cossiga che il 
Psi ha tre obiettivi «Portare a 
compimento la legislatura, da 
re un governo al paese, far svol 
cere i referendum eia indetti» 
Tuttavia Martelli na aggiunto 
che tutto questo sara possibile 
soltanto se la De abbandonerà 
le «rigide pregiudiziali che han 
no già costretto alla rinuncia 


Fon Andreotti» 

Ma poiché Bembra da esclu¬ 
dere un improvviso voltafaccia 
da parte di De Mita, c’è da du¬ 
bitare anche delle vere intèn- 
zioni di via del Corso Tutto la¬ 
scia credere insamma che, al 
punto in cui Bono giunte le cose, 
anche Craxi abbia messo net 
conto le elezioni anticipate 
Allo stato dei fatti, questo 
sbocco appare probabile ai re- 
ubblicani, dai momento che 
padolim considera «gravissi¬ 
ma» la situazione 11 segretario 
del Pn, nel colloquio con Cossi- 
a — 1 ultimo della giornata — 
a comunque consigliato una 


■breve pausa di riflessione poh 
tica, at fine di cogliere eventua¬ 
li motivi di novità» Un invito, 
in altre parole, a considerare 
l'ipotesi ai un mandato espio 
rativo 

Non si capisce tuttavia quali 
«novità» potrebbero emergere 
nei prossimi giorni, bc non quel¬ 
la di un .mprobabiie cedimento 
da parte del Psi o della De 

Se dunque non vi saranno 
clamorosi colpi di scena, for¬ 
mare una nuova maggioranza 
risulterà impresa pressoché im¬ 
possibile E il Quirinale si tro 
verà di fronte al drammatico 
dilemma se far gestire le elezio 
ni a Craxi o se affidare a un de 
l’incarico di formare un gover¬ 
no elettorale (De Mita ha già 
pronto il suo candidato il mini 


stro degli Interni Scalfaro Ma 
Forlani preferirebbe Craxi, per 
non pregiudicare — si dice — 
la possibilità di ricostituire il 
pentapartito anche nelle proa 
sime legislature) Come potrà 
fronteggiare le opposte pressio¬ 
ni che, presumibilmente, gh 
verranno dal Psi e dalla De, te¬ 
nendo conto delle opinioni del¬ 
l’opposizione 9 Secondo alcune 
voci, il presidente della Repub¬ 
blica avrebbe in serbo altre car 
te si parla, tra l’altro, di un in¬ 
carico al capogruppo liberale a 
palazzo Madama, Giovanni 
Malagodi 

Intanto, socialisti e democri¬ 
stiani continuano a rinfacciar¬ 
si, a colpi di corsivi sui rispetti 
vi giornali, la responsabilità del 
fallimento di Andreotti Per 


FiAvanti’», owiamonte, la col* 
pn è della De 

Immediata la replica del 
«Popolo» «All’origine di tutto 
sta la lacerazione della solida* 
rietà tra i cinque partiti provo* 
cata dal ripudio del patto poli¬ 
tico di luglio» 

Secca la controreplica 
dell «Avanti'», giunta a stretto 
giro di agenzie «Chi afferma la 
violazione dei patti da parte 
nostra, mente spudoratamente 
davanti all’opinione pubblica». 

Non è davvero difficile pre¬ 
vedere che proprio questo sa¬ 
rebbe il leit motiv della campa¬ 
gna elettorale socialista e de¬ 
mocristiana Andreotti, intan¬ 
to, annuncia «A crisi finita, 
parlerò» 

Giovanni Faunfll* 


l’ultima parola 
per Jeanette 

Annullata a Londra la sentenza che autorizzava 
l’intervento sulla giovane diciassettenne - La Gran 
Bretagna si divide sul «caso» - «Sono metodi nazisti» 


particolare impegno intellet¬ 
tuale, anche al di là deisucces 
bivi incarichi di partito, della 
politica estera La reto dei rap¬ 
porti internazionali che egli rie¬ 
sce a tessere è davvero straordi¬ 
naria, e frequente lo sua pre¬ 
senza in tante occasioni stori¬ 
che dal Congo di Lumumba e 
Gizenga ai movimenti di libera¬ 
zione dell’Africa nera, dal Me¬ 
dio Oriente e dal dramma dei 
palestinesi, da Cuba al Viet¬ 
nam, fino alle corrispondenze 
per «Rinascita» dal Cile e dal 
Portogallo Sulla fine degli an¬ 
ni settanta egli è anche uno dei 
protagonisti, dei tessitori dei 
rapporti europei del Pei è con 


È morto 

Berlinguer a Parigi al primo in¬ 
contro col Ps francese 

Nel *71, però, il ritorno al 
giornalismo «Rinascita» È vi 
cedirettoro prima con Natta, 

K )i con Chiaromonte, poi con 
etchlin Lascia «Rinascita* nel 
'78, e viene chiamato a dirigere 
il CeBpt, è il Centro studi di po 
litico internazionale che Ledda 
costruisce dal nulla, facendone 
un centro di documentazione e 
di tessitura di rapporti interna¬ 
zionali, e raccogliendo attorno 


Ledda 

a se un gruppo di studiosi e spe¬ 
cialisti assai notevole 

Ma ora deve un po’ allentare 
ha avuto il primo infarto E pe¬ 
rò l’idea di mettere in secondo 
piano il lavoro, la politica, il 
giornalismo, questa idea non 
gli garba E cosi nell'82 arriva 
all «Unità» In un momento 
molto difficile per il giornale 
Ledda è condirettore, e davve¬ 
ro non risparmia le forze dieci, 
dodici ore al giorno al tavolo da 
lavoro, spesso anche la domeni¬ 


ca Ci aveva salutati ad aprile 
per salire a «Rinascita» e diven 
lame direttore 

È difficile per noi dimentica¬ 
re Romano Ledda La notizia 
della sua morte e u n dolore for 
tissimo Con grande commozio¬ 
ne porgiamole condoglianze a 
Paola Scarnati che fino all’ulti¬ 
mo momento lo ha assistito con 
grande affetto, al figlio Marco, 
ai suoi fratelli 

La camera ardente sarà alle¬ 
stita in via dei Taurini 19, nella 
Bede dell’iUnità» e di «Rinasci¬ 
ta», dalle II di questa mattina 
I funerali si svolgeranno alle 15 
e l'orazione funebre sarà tenuta 
da Emanuele Macaiuso che per 


uattro anni, dall 82 all'86, ha 
iretto insieme a Ledda «FUni 
ta» 

Subito dopo aver appreso la 
notizia della morte di Romano 
Ledda molti dirigenti del Pei, 
compagni e giornalisti si sono 
recati a porgergli l’estremo sa¬ 
luto Tra questi Alessandro 
Natta che ha inviato un tele¬ 
gramma a Paola e Marco «Vi 
esprimo il cordoglio piu pro¬ 
fondo del Comitato centrale e 
mio personale per la scomparsa 
del nostro carissimo Romano 
Una sorte crudele, sino all'ulti¬ 
mo contrastata con fierezza e 
forza d'animo, ci priva di un’in- 
telhgenza acuta e generosa, di 
una intensa passione politica e 


civile, di una dedizione profon¬ 
da alla lotta dei comunisti ita¬ 
liani» «Romano I.eddn — scri¬ 
ve ancora il segretario del Pel 
— militante o dirigente del 
partito, studioso e interprete 
accorto delle grandi questioni 
internazionali, intellettuale 
sensibile e giornalista di grande 
livello, come hanno messo in ri¬ 
lievo le esperienze di direzione 
deir“Umta" e di "Rinascita", è 
stato tra coloro che piu hanno 
contribuito, con la propria ope¬ 
ra, all'affermazione degli ideali 
e dei valori di rinnovamento, di 
liberazione, di avanzamento 
culturale c civile cho sono alla 
base della nostra politica» 


Nostro «orviiio 

LONDRA — Sarà la Camera dei Lord a decidere 
del dentino di Jeanette, la giovane mentalmente 
handicappate per la quale la Corte d'appello di 
Sunderland aveva dato parere favorevole alla 
tterilinaaione. Per il «caso» che sta a ppaaaionan- 
do la Gran Bretagna da qualche aettimana ai 
ricomincia da capo Con la riunione di ieri pome¬ 
riggio la più alta istanza giuridica del paese ha 
annullato infatti la precedente sentenza che da¬ 
va via libera alla sterilizzazione della ragazza, la 
quale compirà 18 anni li 20 maggio 
Era proprio l'approssimarsi della maggiore età 
che aveva spinto la madre della giovane ferma 
mentalmente all’età di cinque anni, a chiedere 
l'intervento risolutore che consentisse alla ragaz¬ 
za di avere una sessualità libera senza paura di 
ulteriori conseguenze Si era rivolta insieme agli 
assistenti sociali e ai medici alla corte d’appel/o 
per avere l'autorizzazione, in quanto la ragazza è 
aotto tutela giudiziaria Allo acadere dei 18 anni 
nessuna autorità può più dare l'assenso a un in¬ 
tervento di sterilizzazione, in quanto solo la ra¬ 
gazza potrebbe decidere de« suo destino La corte 
aveva dato parere favorevole, ma /‘avvocato di 
Jeanette, che corrisponde al nostro giudice mi¬ 
norile, ha deciso di ricorrere alla Camera dei 
I<ord Questi ultimi, a loro volta, vogliono «di¬ 
scutere tutto 

Nel frattempo l'Inghilterra ai è divisa sulla 
aorte della giovane chiamata Jeanette (il vero 
nome è riservato) Su Jeanette che vede il mondo 
con gli occhi di una bambina e sente risvegliarsi 
dentro di sé i desideri di una donna E cresciuta, 
in questi anni nei centri per handicappati, può 
vestirsi, prendersi cura di sé quando ha le me¬ 
struasi oni e svolgere anche Qualche lavoro, ma 
non capisce ad esempio l'uso del denaro, non può 
girare da sola perché non interpreta i segnali e 
sopratutto non valuta le conseguenze delle sue 
azioni Non sa che può rimanere incinta, ad 
esempio Esclusa /a possibilità di ricorrere alla 
pillola, in quanto la ragazza è allergica, scartati 
gli altri anticoncezionali per vane ragion» si ò 
pensato di eliminare il problema alfa radice 
chiusura delle tube Ma le reazioni sono state 
violente e vari spettri si sono fàtti avanti, com¬ 
presa quello di chi accusa i giudici di avere uno 
spirito «nazista» •Sterilizzare questa ragazza, co 

a ie se si trattasse di castrare una cagna, é una 
pcisione che ci riporta indietro di secoli, al Me 
dioevot, commenta Sir Brian Rtx, segretario ge¬ 
nerale della Mencap, la Società reale per i bam¬ 
bini e gli adulti mentalmente handicappati 
•Corriamo il pencolo di tornare a tempi in cui 
una persona maiala di mente era considerata alla 
stregua di un animale L'autorizzazione a proce¬ 
dere alla sterilizzazione di Jeanette è una viola 
rione dei diritti umani che sono alla base della 
società civile Non possiamo permetterlo Se la 
Camera dei Lord non bloccherà questa cosa ri¬ 
correremo alla Corte europea per i diritti umani 
Anche i giudici che hanno autorizzato la steri¬ 
lizzazione hanno riconosciuto che ciò infrange il 
diritto della donna alla procreazione Permanet¬ 
te tale diritto non significa nulla, hanno concluso 
» giudici, in quanto non e in grado di stabilire il 
legame tra I attività sessuale e la nascita di un 
bambino, né tantomeno di prendersi cura del 
neonato. 

La corte ha autorizzato la sterilizzazione rite¬ 
nendola l'ultimo rimedio praticabile, ma allo 
stesso tempo con un’importante nuova decisione 
ha stabilito che in futuro dovranno essere i tribu¬ 
nali a pronunciarsi su casi del genere e non baste¬ 
rà l'autorizzazione dei genitori per procedere alla 
sterilizzazione di minorenni handicappati Si è 
venuti a sapere che interventi di questo tipo sono 
avvenuti in piu occasioni in Inghilterra, presumi¬ 
bilmente il solo con d consenso dei genitori, no 
noatante che nel 1976 un giudice, davanti a un 
caso quasi identico a qucJ/o di Jeanctie, abbia 
esplicitamente vietato hi sterilizzazione in nome 
del diritto della donna alla procreazione Dun 
que che cosa è avvenuto in dieci anni tanto da 
cambiare /'atteggiamento ne/ia giustizia inglese 9 
Secondo il professor Michael Freeman esperto 
sulle leggi britanniche airUniyenitv College di 
landra, la risposta è semplice una preoccupante 
marcia indietro nel campo dei diritti umani «La 
decisione di questi giudici e deplorevole, anzi 
direi nazista ne/ie sue implicazioni Quale sarà il 
prossimo passo nelle leggi sul controllo sociale 9 
La castrazione di ragazzi di 17 anni se sono men¬ 
talmente handicappai i 9 » Il riferimento al nazi 
smo non é un caso isolato, / 'editoriale di un auto¬ 
revole quotidiano ha ricordato che l'ultima socie 
fà a praticare la sterilizzazione e la castrazione di 
persone handicappate come strumento di politi 
I ca sociale era stata appunto quella hitleriana II 
I dottor Dick Thompson, direttore della fondazio¬ 


ne per la salute, ricorda un precedente pericolo¬ 
so .Si sa dove s» comincia, ma non si sa dove si 
può finire» Qualche dubbio viene espresso anche 
dalla Briti8h Medica/ Association secondo cui /a 
sterilizzazione in certi casi può essere giustifi- 
cata, ma è essenziale che ogni volta si giudichi 
sulla base di circostanze specifìche E un punto 
di vista più vicino a un 'opinione pubblica confu¬ 
sa e incerta che in questi giorni si è espressa con 
un fiume di telefonate elle stazioni radio e con 
lettere at giornali All'opposto di Sir Brian Rix 
segretario della Società rea/e per i bambini egli 
adulti mentalmente handicappati, che parla di 
ritorno al Medioevo e condanna senza mezzi ter¬ 
mini la sperimentazione (il suo è un caso doppia¬ 
mente sentito dato che ha una figli a menta/men¬ 
te handicappata), il dottor Marc Hochberg che 
lavora presso un noto ospedale londinese (lui pu¬ 
re con una bambina handicappata) •Vogliamo 
evitare a nostra figlia che ora ha 9 anni I inutile 
preoccupazione di una gravidanza e se non trove¬ 
remo altri mezzi piu umani chiederemo senz'ai- 
tro a un gmeco/ogo di steri lizzarla non appena 
sarà m età a rischio» 

Particolarmente drammatiche sono sta te le te¬ 
lefonate dei genitori di figli malati di mente che. 
pur non avendo trovato Scoraggio di contempla¬ 
re la sterilizzazione come soluzione alle loro an¬ 
sie, si dichiarano a favore dell'intervento Per 
capire queste cose, dicono, bisogna viverle da vi¬ 
cino « Allora che coso le impedisce di rivolgersi a 
un tribunale e di procedere 9 », ha chiesto il com¬ 
menta tore di Radio London a una di queste ma 
dn Lungo silenzio E l'irreversibilità che fa pau¬ 
ra Spesso c'è il dubbio o la speranza che possa 
esserci un mig/ioramento nelle condizioni menta¬ 
li dei giovani handicappati Un'altra delle diffi¬ 
coltà nell'affrontare I argomento è dovuta al ta¬ 
bu intorno alla sessualità degli handicappati in 
genere Afentre viene riconosciuto a tutti il dirit¬ 
to di esprimere la propria sessualità, soprattutto 
nei casi di malattie mentali si tende a sorvolare 
sui modi e le forme attraverso cui tale attività 
erotica e sessuale si manifesta e viene goduta 
Naturalmente se si pensa esclusivamente alla 
•normalità» allora non solo c’c il pencolo di la¬ 
sciare ai tribunali di decidere chi può procreare e 
chi no, entrando in un’area orwelhana, ma in 
nome di certi codici morali si possono negare ad 
intere categorie di persone alcuni dei diritti ses¬ 
suali fondamentali e inalienabili dell'essere urna 
no In piu «oltre al fatto che non e vero che bandi 
cappati mentali procreino necessariamente figli 
pure handicappati — mentre e vero che persone 
mentalmente sane possono ai ere figli handicap 
pati — si dovrebbe tener conto che una società 
può decidere la sterilizzazione di certe persone 
per non farsi carico di categorie umane magari 
considerate mutili, oppure creare infrastrutture 
adatte per rispondere a questi bisogni si tratta 
di costruire centri, impiegare assistenti sociali, 
secondo quel tipo di sviluppo che abbiamo visto 
organizzarsi nelle società piu avanzale negli ulti 
mi frent’anm» È un a/tra voce che si é sentita a 
Radio London Lo spettro di una società che può 
essere accusata di abdicare ai propri doveri nei 
riguardi di handicapppati mentali, non disturba 
per esempio un ginecologo che dichiara di aver 
sterilizzato una bambina di 11 anni nella stessa 
città dove abita Jeanette Dice che non sarebbe 
stato possibile sorvegliare la bambina una volta 
diventata adulta 24 ore su 24, tenendo conto che 
ci sono quelli che possono approfittare di lei la 
sterilizzazione può essere considerata un modo 
di proteggere la ragazza •Suppongono che avrei 
potuto aire, mi dispiace devi cavartela da sola E 
diritto di ogni donna procreare e non si può in 
terfenre Afa in tali casi questi che parlano di 
libertà e diritti civili dicono delle sciocchezze ■ 

Ci sono quattrocentornila handicappati men 
tali in Inghilterra Se si dovesse aprire la porta 
alla sterilizzazione, pur con le dovute valutazioni 
dei tribunali nei riguardi dei singoli si porrebbe 
instaurare un clima in cui i pregiudizi verso le 
persone handicappate aumentino anziché dimi 
nuire II «Afedioevo» di cui ha parlato Sir Brian 
Rtx è ancora molto lontano ma fa capolino in 
una società che alto stesso tempo ha fatto sforzi 
enormi per venire incontro ai bisogni di queste 
persone A Londra per esempio si può dire che 
non esiste piu sala da concerto otentro ocmema 
senza un ascensore per le sedie a roteile e bagni 
speciali per gli handicappati Abboni e milioni di 
sterline sono sfati spisi da enfi di beneficenza 
er sensibdirzare t cittadini al rispetto per gli 
andicappati con coraggiose campagne pubblici 
tane nei luoghi pubblici inclusa la metropolita 
na C e una sensibilità diffusa e questo spitga la 
passione con cui si segue la storia di Jeanette 
Ora l’ultima parola e ai Lord 

Alfio Bernabel 


Lucida coscienza 


ni, con i loro eventi memorabi¬ 
li, le loro scansioni, le loro ban¬ 
diere., Perciò anche nelle ore 
più dure e difficili scattava in¬ 
teriormente un sentimento di 
identità, che permetteva di 
reggere, e dai/a sconfitta rilan¬ 
ciava la prova, fa fotta Secon¬ 
do me, Romano — almeno nel 
tempo in cui venne sviluppan¬ 
dosi tutta fa forza della sua 
personalità — già si trovò oltre 
questo solco di certezze che 
aveva avuto il suo punto di sal¬ 
datura nel ruolo decisivo assol¬ 
to dal comuniSmo nella vitto¬ 
ria antifascista della seconda 
guerra mondiale Credo che 
noi non misureremo mai abba¬ 
stanza il grande spartiacque 
scandito dal 1956 Non mi in¬ 
teressa la minuta esattezza 
cronologica della data Non è 
un caso che a partire da quel¬ 
l'anno crollano le statue, sbia¬ 
discono irrimediabilmente le 
letture sommane della •vulga¬ 
ta» comunista, si spacca il 
blocco dell'Est, e contempora¬ 
neamente l'Occidente — la 
vecchia Europa prima di tutto 
— si trova a fare i conti con 
l'emergere impetuoso e scon¬ 
volgente del Terzo mondo Pre¬ 
cipitavano via via piu imperio¬ 
samente le conseguenze della 
seconda guerra mondiale dal¬ 
la corsa atomica, all irruzione 


del ciclo fordista alla rimessa 
in discussione delle grandi cor¬ 
renti razionalistiche e finali¬ 
stiche, che avevano tentalo di 
improntare il secolo con le loro 
ideologie e disegni politici 
•forti ■ Ledda mi sembra testi¬ 
mone di una nuova generazio¬ 
ne che è chiamata ad andare a 
questa nuova lettura del mon¬ 
do generazione complessa, che 
deve rifare le mappe dei conti¬ 
nenti, non avendo piu alle 
spalle gli schemi lineari del 
passalo Se penso ai suoi libri, 
ai suoi viaggi, ai suoi articoli, U 
vedo tutti dentro la convinzio¬ 
ne che la lettura del mondo in 
due pezzi ormai non reggeva 
piu bisognava andare alla sco¬ 
perta delle rotture e delle riag- 
gregazioni che si venivano 
compiendo nel pianeta, e dei 
nuovi protagonisti complessi, 
diversi, oscillanti, che scaturì 
vano dagli esiti oramai dispie 
goti del secondo conflitto mon¬ 
diale 

E la sua è stato una ricerca 
sul campo, che mentre raccon¬ 
tava fatti, cose vedute, perso¬ 
naggi interrogati cercava di 
individuare la nuova trama, 
entro cui ormai doveva tessersi 
il cambiamento Io credo che 


egli c» abbia aiutato a conosce¬ 
re l’arcipelago del Terzo mon¬ 
do nelle sue articolazioni, nelle 
sue differente, nei suoi dram¬ 
mi con una forza di penetra- 
zione che andava oltre le vec¬ 
chie letture dell imperialismo, 
e gettava luce sugli strumenti 
nuovi di dominio, sulla figura 
nuova dei protagonisti Abbia¬ 
mo un debito verso questa ri¬ 
cerca, verso questa cultura 
nuova che ha aiutato il Partito 
comunista italianop parlare al 
di là delle frontiere italiane, ad 
avere interlocutori nel mondo 
E quando Ledda ragionava sul 
conflitto Nord-Sud e cercavo 
di scoprire le formazioni, le 
culture, i nuovi gruppi dirigen¬ 
ti del Terzo mondo, in fondo 
portava dentro di sé una nuova 
nozione pluralistica dei sogget¬ 
ti in campo al di là delle frasi e 
delle etichette egli contribuiva 
cosi all opera di «laicizzazio¬ 
ne» piu vera, e contempora¬ 
neamente metteva in discus¬ 
sione nel profondo la lunga, 
ostinata, -arretrata» visione 
eurocentrica dentro cui stava 
tanta tradizione della stessa 
sinistra Non a caso, andando 
avanti nella ricerca egli tenne 
sempre piu come un filo rosso 


di tutto il ragionamento la cri¬ 
tica, la lotta per il superamen¬ 
to dello schema bipolare del 
mondo di un mondo governato 
e dominato dai due Grandi 
Egli toccava cosi — e lo sapeva 
— il punto forse più nuovo e 
piu difficile, tale da domanda 
re tutto un riordino delle stra¬ 
tegie 

C’era in quella lotta ostina¬ 
ta al bipolarismo la convinzio¬ 
ne radicata che dentro tale 
schema non soltanto non si 
fermava la corsa mortale al 
riarmo atomico, ma nemmeno 
si oprivano spazi a trasforma¬ 
zioni, che ormai nello stretto 
quadro di una singola nazione 
non potevano piu reggere Ed 
io vedo, in quella sua febbrtle 
attenzione al nuovo ri aggre¬ 
garsi e differenziarsi dei pro¬ 
cessi mondiali, la lucida, e 
spesso amara, insoddisfatta 
coscienza di processi di inter¬ 
nazionalizzazione, a cospetto 
dei quali il •socialismo nazio¬ 
nale» (il modello della sinistra 
per tutta un epoca) non riusci¬ 
va piu a reggere 

Poi, più tardi, molte di que¬ 
ste co se sono divenute piu 
chiare e leggibili a tutti noi, ce 
le troviamo oggi squadernate 
drammaticamente dinanzi 
Perciò non mi rassegno alla 
rappresentazione di Ledda co¬ 


me di un bravo «specialista» di 
politica estera E trovo la sua 
vicenda e la sua battaglia come 
forse allusiva di una sorte di 
tutta una generazione 

Perché quell allargamento 
di visione dell’orizzonte, delle 
(orme e dei soggetti del cam¬ 
biamento faticò a passare, o 
passò lentamente, o m parte 
rimase chiuso nelle righe di un 
•documento »? Pensando a 
Ledda, alla sua ricerca, al suo 
tentativo mi viene di doman¬ 
darmi se ta sua generazione 
non si sia trovata stretta den¬ 
tro forme di agire politico e 
culture che i padri fondatori 
avevano tenuto forti nelle loro 
mani e troppo lentamente ve¬ 
nivano allargandosi e mutan¬ 
do 

Avevano, i nuovi la nuova 
generazione del partito e della 
sinistra, tempi, forme, forze 
per chiedere, spingere a inno¬ 
vare di piu, e più imperiosa¬ 
mente? La domanda non è ir¬ 
ragionevole se pensiamo a co 
me esplose e rifluì la stagione 
del ’68stnu alle spaccature tra 
giche degli anni Settanta, e al 
la controffensiva neoconserva- 
fri ce 

Vedo la storia di Romano 
dentro la stona di questa gene¬ 
razione alla soglia del passag¬ 
gio d'epoca che oggi vediamo 


dispiegato cosi impefuosamert"- 
te di fronte a noi, stretta dalla 
struttura del mondo che deifq* 
rono i veri vincitori degli anni 
Quaranta, rinserrata dentro 
schemi stotolnazionalt ormai 
insufficienti, obbligata ormai 
alla ricerca di un nuovo inter¬ 
nazionalismo, intravisto senza 
ancora raggiungerlo 
Perciò questa morte precoce 
mi sembra piu amara come il 
colpire uno nel pieno della sua 
corsa, proprio ora che l'esito 
appare con una nuova, pu¬ 
gnante importanza Ledda 
scelse una idea forte dcll’agire 
politico Sino a bruciare tante 
cose di se stesso avendo in 
mente altre proporzioni e po¬ 
teri con cui vivere, oramai alla 
dimensione del pianeta Noi 
possiamo dubitare delle pro¬ 
poste e dei linguaggi confron¬ 
tarci, cercare Ma che il proble¬ 
ma del come stare insieme si 
trascini dentro di noi fsegreta* 
mente, forse , ma in modo alla 
lunga ineludibile ) non sembra 
possibile negare Questa inelu¬ 
dibilità del compito è forse la 
sola parola che possiamo dire 
dinanzi all amico che s'allon¬ 
tana che chiamiamo e ncono* 
sciamo con nome cosi intenso, 
cosi atto, di compagno 

Pietra lagno 


Esuli cileni 


di Fernando Voho, incaricato 
delle Nazioni Unite sulla que¬ 
stione dei diritti umani e che 
inutilmente ha tentato di ìm 
pedire ia decisione, proprio alla 
vigilia dell’arrivo di un Papa 
che di esilio parla chiaramente 
come di una «morte in vita» 
Don «Cloro», come lo chia¬ 
mano amici e compagni, ha col 
pitoduro Chile Chieoe un pae¬ 
sino del Sud australe Tremila 
abitanti, quasi tutti di una co 
Ionizzazione belga arrivati dal¬ 
la vicinissima Argentina all'ini 
zio del secolo Freddo cane a di¬ 
spetto del bel sole, vento fortis¬ 
simo, le case sono circondate da 
orti pieni di frutta protetti da 
doppi filari di pioppi Per arri 
varci si fanno tre ore e mezza di 
aereo fino a Coihaique, due ore 
di jeep rompischiena sulla nuo 
va strada fino a Puerto lbanez, 
tre ore di traghetto per attra 
versare il lago General Carrera, 
dopo aver convinto per piu di 
mezz'ora il traghettatore che 
non è il caso di fermarsi ad 
aspettare altri dienti Quando i 
locali dicono che il lago sembra 


un mare si riferiscono alla sua 
nauseabonda attività ondula 
tona Ma il paesaggio compen¬ 
sa Lungo runica strada che 
percorre Chile Chico c e un cer 
to movimento Don Clodomi 
ro 9 Sta passeggiando Eccolo 
che arriva Fumando uno siga 
retta dopo 1 altra, senza i baffi 
delle foto di sempre 

Prime impressioni del Cile e 
prime idee su quello che coinè 
segretario dei Partito socialista 
intende fare qui una volta libe¬ 
ro di muoversi 

«Credo che il socialismo cile¬ 
no abbia un ruolo molto impor 
tante e deve giocarlo Nella eoa 
lizione tra le forze democrati 
che che rappresenta la maggio 
ranza dei cileni Come segreta 
rio tutto il mio sforzo e stato e 
sarà ancora di più perche il no 
stro partito contribuisca a ren 
dere possibile questa unita del 
la sinistra e I unita delle forze 
democratiche E l unico modo 


perché in Cile si torni alla de¬ 
mocrazia e alla liberta» 

Ma ci sono una quantità spa¬ 
ventosa di divisioni, di ramifi¬ 
cazioni, di polemiche tra i so¬ 
cialisti 

«Questa cordinazione della 
sinistra che stiamo promuo¬ 
vendo ini rida entusiasmo e 
speranza Può essere un mo¬ 
mento importante perche si 
torni alla convergenza sulla ba¬ 
se di una linea politica comune 
e dell'appartenenza alla stessa 
alleanza politica e l'obiettivo 
c’e ed e quello della campagna 
per le elezioni Ubere senza limi¬ 
tazioni di nessuna specie, don 
do a qualsiasi cileno la possibi¬ 
lità di esprimersi con liberta e 
Benza costrizioni Questo e l’o 
biettivo che interessa tutti i ci¬ 
leni sul quale dobbiamo riusci¬ 
re ad ottenere una convergen 
za Ma mi chiedevi quali sono 
state le mie impressioni Ci so 
no dei luoghi di Santiago tanto 


belli dei quali mi ero dimenìi 
cato, e ci sono posti che quasi 
non riconoscevo perche sono 
cambiati Dev'essere cosi per 
tutti, dopo tanto tempo» 

Un’opinione sulla visita del 
Papa prima a’e detto che a prò 
muoverla era stata la Chiesa 
progressista, poi e parso che 
convenisse soltanto al regime e 
a Pinocbet, gli ultimi awem 
menti di nuovo fanno pensare 
che sarà un evento importante 
per un possibile ritorno alla de¬ 
mocrazia in Cile Che cosa pen¬ 
sa Almeida 9 

«In questo momento la visita 
de) Papa può dar luogo a una 
possibilità Qual è la possibili¬ 
tà 9 È eh» il popolo mostri come 
può fare m un'occasione del ge 
nere al pontefice qual è la vera 
situazione del paese Ed e an 
che un’occasione perche questo 
tema tanto importante come la 
fine definitiva e senza condizio 
m dell’esilio venga posto in pn 
mo piano tra le questioni nazio 
nati Se c’o qualcosa in cui la 
Santa sede e stata chiara è sta¬ 


ta proprio questa condanna al 
la pratica dell'esilio che viola il 
piu fondamentale dei diritti 
umani, cioè quello che ogni in 
dividuo ha di vivere nella pa 
tria dove e nato» 

Sono fatti già noti, sono stati 
scritti e raccontati tante volte 
Ma è interessante raccontare di 
nuovo come fu l'inizio di un esi 
ho che ora è terminato 
•Era il 10 settembre del ’78, 
io arrivavo da Algeri ero stato 
alla conferenza dei Paesi non 
allineati Me ne andai a La Mo 
neda, incontrai Salvator Allen- 
de, era abbastanza tranquillo 
Mi disse che aveva preparato 
l intervento, cho 1 avrebbe letto 
la mattina dopo, che aveva la 
scopo di trar quillizzare sulla 
situazione politica che il paese 
attraversava E che voleva con 
vocare un plebiscito per riso! 
vere i problemi politici piu ur 
genti Mi disse cne se ne onda 
va a casa a preparare l’inter 
vento La mattina dopo, pre 
stissimo, seppi del golpe milita 
re, mi chiamo Orlando Leteher 


Chiamo la casa del presidente e 
mi dice che va a La Moned# 
chiedendomi che ci vado an- 
eh io Arrivo tt e ci prende il 
bombardamento, io ero nell'ala 
del ministero degli Esteri Da 11 
abbiamo visto l'incendio del 
palazzo e alle 5 del pomeriggio 
ci ha preso una pattuglia dell e 
scruto Eravamo con Carina 
Brmnes, Anibai Palma e José 
Jaime Toha Ci comunicarono 
la morte del presidente e ci por¬ 
tarono subito alla Scuola mili¬ 
tare Quattro giorni dopo cì 
mandarono a Dawson, dova 
siamo rimasti per molti mesi 
Poi mi hanno portato a Tuona, 
poi ancora nell'Accademia ai 
guerra aerea e questo fii il pe¬ 
riodo piu duro della prigionia. 
E da ì\ mi portarono al campo 
di concenlramento di Ritoque, 
Nel gennaio del '75 ho ricevuto 
l’ordine di tornare a Santiago e 
siamo stati espulsi io « Jorse 
Tapia, che era ministro dell'E¬ 
ducazione Cosi e cominciato il 
mio esilio» 

Maria Giovanna Migli* 


Università 


siva e to 0 V* del prodotto in 
terno lordo (contro il 3'« degli 
Usa) 

Questo c il fruito di una poli 
tien neoccmservatrice che ha 
soffiato anche sui nostri atenei 
inquestianni L idea dell istru 
none come .spesa inutile» del 
I inessenziolita delle riforme 
del «mercato» come unico fatto 
re di dinamismo ha già provo 
cato una crisi del sistema di 
istruzione americano che sem 
pre piu voci autorevoli oli reo 
ceano si affannano ora a de 
nunciare In Italia e stato so 

P rattutto il ministero della 
'ubbhca istruzione, coerente 
con l’incapacità riformaince 
del governo, ad assumersi il 
compito di frenare le spinte in 


novative con quelle «logiche 
centraliMiche burocratiche e 
dirigistiche dell amministra 
zinne centrale — ha detto Au 
reliana Alluna - con le sue 
forme di controllo i di pesante 
discrezionalità sino ai limiti 
della Ugalita» 

Il Pei si e sforzato in questi 
anni di uscire da una contrap 
posizione stenle privatismo 
statalismo e dalla sua versione 
casereccia pubblico privato La 
proposta comunista fa cardine 
su due elementi 1 autonomia e 
lo questione studentesca In 


questi mesi la parola .autono 
min» e stata letta le praticata) 
anche come autarchia della 
corporazione che mantiene i 
propri privilegi il «barone» che 
risponde solo ad una corte di 
•baroni» Oppure come priva 
tiz/nzione alimentata da nuovi 
ni 1» III di finanziamento che 
l t e per offrire od una preci 
sn gerarchia sociale di studenti 
una altrettanto rigida gerur 
chia di atenei Manovro che 
non hanno il sapore deU'ongi 
nahta i movimenti studente 
schi francesi e spagnoli hanno 
fatto giustizia di queste politi 
che 


Il Pei propone un autonomia 
«dall amministrazione centrale 
che comporta la certezza di un 
finanz amento pubblico ade 
guato — ha dotto Allxirici — 
assieme ad una autonomia sta 
tutaria e di gestione delle nsor 
se ambe attraverso forme di 
autofinanziamento» E ancora 
•un au onomin della ricerca 
scientluca» anche «rispetto ai 
condizionamenti del mercato, e 
come «nuova grande flessibilità 
nel rapporto con enti e soggetti 
esterni pubblici e privati. Il 
ovirno di questa autonomia 
eve passare da un allargamen 
to della democrazia, dui com 

f iletari ento dei processi di ri 
orma, dall assunzione degli 
studenti corno soggetti dei prò 


cessi istituzionali (coinvolgen 
doli quindi anche nell elezione 
degli organi di governo, dal ret 
tore ai direttori di dipartimcn 
ti) dall istituzione di un organo 
nazionale di autogoverno delle 
autonomie universitarie (un 
Cun riformato) dall introdu 
zione di criteri di imprendilo 
naltlà e di qualificazione E 
dall attribuzione al ministero 
della Pubblica istruzione di 
compiti esclusivamente di prò 
gemmazione e ncqui li brio 
Nella proposta comunista il 
ministero stesso potrebbe cnm 
biare natura, sdoppiarsi con 1 1 
stituziono di un ministero per 
I Università, ia ricerca scienti 
fica, il patrimonio Bianco, cui 
turale e ambientale 


Su queste proposte è mimato 
il dibattito che ha visto eli in¬ 
terventi del ministro Franca 
Falcino Uhi ha comunque re 
spinto le logiche di numero 
chiuso), del senatore Vahtuttì, 
di Stelano Rodotà, dei rappre¬ 
sentanti del Psi (Cnpngrròu.)) e 
Pn (1 thel Serravalle). del rei 
ture dtll Univtrsuà di Roma 
Antonio Ridarti e, subito do 
no, dii scRietano della Fgn 
nitro Felina Ha concluso la 
giornata una tavola rotonda 
Oggi e previsto \ intervento de) 
rettore di Siena Luigi Rerhn 
gueredi Lina Turco, responsa¬ 
bile della commissione lemmi- 
mie della direzione del Pei Do¬ 
mani le conci unioni di Natta 

Romeo BiuoH 
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